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MANUALE 

DE' CONTRIBUENTI 

DEL REGNO DI NAPOLI 

O S 1 A 

Raccolta delle leggi e decreti, e delle istn> 
zioni ministeriali intorno alle contiibuzioni 
dirette. 

Pubblicato con autori tz azione di S.E. il ministro 
delle finanze per servir di guida ai contribuenti, 
ai pubblici junzipnarj ed agli agenti della per- 
cezione . 
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Digitized by Google 





AVVERTIMENTO. 


I» 


La di versi ti delle forme e delle date sotto le 
spiali sono stati emanati gli atti del presente go- 
verno relativi alla nuova contribuzione diretta , c 
quindi le difficoltà di riunirli , rendevano neepssa- 
ria un opera che ordinatamente li offerisse agl’ 
impiegati pubblici non meno che alla numerosa 
classe di cittadini interessati in questo imporran- 
te ramo dell’amministrazione. A questo oggetto 
si pubblica il Manuale de contribuenti , il di cui 
piano è stato dal ministro delle finanze trovato 
degno della sua approvazione. 

• Le leggi e i regolamenti di cui è composto 
sono stati estratti dai registri del ministero delle 
finanze; e questi assicurano della di loro autenticità. 

Per render piti metodica la lettura di questa 
raccolta , si è divisa in quattro parti . 

La i.* intitolata jtabilirncnto e ripartizione del* 
la contribuzìon? contiene 1’ esposizione de’principj 
fondamentali di questa imposta , delle regole c 
delle operazioni necessarie per determinare la ma- 
teria imponibile; di quelle che servono alla ri- 
partizione annuale della contribuzione traile pro- 
vincie , tra’ distretti, traile comuni e tra’ parti- 
colari . 

Nella a.*, che porta il titolo di percezione , si 
trovano le disposizioni che regolano il pagamen- 
to della contribuzione , 1* ordine delle coazio- 
ni contro i morosi ; i doveri e i diritti dp’ per- 

cet- 
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ccttori ed esattori, le forme e le condizioni del- 
la loro nomina. 

Il giudeo de reclami i l’oggetto della 3.* par- 
te , la quale è composta degli atti che devono 
guidare i reclamanti e gli agenti del governo nel- 
la presentazione, nell’esame e nella decisione de* 
reclami. 

Sotto il titolo di direzioni reali , la 4.* parte 
riunisce quanto è relativo ai rapporti di queste 
amministrazioni coi contribuenti e cogli altri fun- 
zionar] , cd alla determinazione delle loro attri- 
buzioni . 

Il i.° volume contiene le due prime parti. 

Un indice alfabetio alla fine del z.* volume 
faciliterà la ricerca dei diversi oggetti. 
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MANUALE DE’ CONTRIBUENTI 



PARTE PRIMA 


STABILIMENTO E RIPARTIZIONE 
DELLA CONTRIBUZIONE. 



Legge che abolifce le antiche contribuzioni dirette. 
8 , ago/lo 1806. 

GIUSEPPE NAPOLEONE , per la grazia dj 

Dio , RE DI NAPOLI E DI SICILIA , PRINCIPE 
FRANCESE , GRANDE ELETTORE DELL’ IMPERO ec. 

U Dito il noltro configlio di flato, abbiamo or- 
dinato e ordiniamo quanto fiegue . 

ART. 1. Tutte le contribuzioni dirette {labili* 
te nel regno di Napoli , tanto fui beni fondi di 
’ ogni natura , quanto Tulle perfone e fulla indufiria, 
qualunque fia la forma colla quale fon percepite, 
fegnatamente il teflatico e le once d' injujìria 
perfonale ; tanto quelle che fono impofte fu tutte 
ie provincie in generale , quanto quelle che fono 
impolle fopra alcune provincie o fopra alcune co* 
muni in particolare , e che fono conofciutc fotto 
i nomi feguenti : 

Carlini 42. cav. 2. a fuoco , e 

Grana 72., grana 57. e carlini 6. a fuoco. 

A Cax« 

K- 


Digitized by Google 



a Stabilimento 

Carlini 3$. al mefe di campagna 

delle 


Munizioni delle regie 
torri 
Cavallari 

Regie firade pubbliche 
Bande provinciali 
Scorta de’ procacci 
Mantenimento de’ prò» 
jetti 

Regia razza di puglia 
Contribuzioni di paglia 
e fieno 

Franchigia abolita degli 
ecclelìalìici 

Tafia per lo manteni- 
mento delia (quadra 


Corrifponiìone pei foldi 
aboliti degli artiglieri 
di Reggio 

Taffa temporanea del cor- 
done 

Decima fui feudale e fui 
burgenfatico 
Once immuni 
Adoe , ju$ tappeti , ri- 
levi 

Ta(Ta per lo nuovo fon- 
do delle penfioni 
Taffa per lo manteni- 
mento de’ Tolonefi 
Orfanotrofio di Colenza 


e tutte le altre impofiziani dirette fono foppres- 
se a contare da{ primo di gennajo 1807. 

2- A contare dal primo di gemwjo 1807. le 
contribuzioni abolite faranno rimpiazzate da una 
contribuzione di una fomma fifTa , che farà ripar- 
tita fu tutte le proprietà fondiarie del regno , in 
proporzione del termine medio della loro rendita 
calcolato fopra un coacervo decennale , fenz’ altra 
eccezioni che quelle che faran determinate dall’ 
interefle dell’agricoltura. 

3. Il modo di decozione della prefente legge 
farà determinato da leggi e regolamenti pofleriori. 

Vogliamo e comandiamo che quella noftra leg- 
ge ec f cc. cc. 

GIUSEPPE 


Tommaso Sanseverinq. 

* Dfi, 
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e ripartizione . , 3 

Decreto con ei/i fi oboli [cono futti t privilegi e 

franchigie dai dazj pubblici . 2. ottobre 180Ó. 

GIUSEPPE NAPOLEONE re di napoli e di 

SICILIA , 

Vitto il rapporto del nottro minittro delle finanze. 
Abbiamo decretato c decretiamo quanto fiegue : 

ART. 1. Tuiti i privilegi e franchigie dai da- 
zj pubblici di qualunque natura fono aboliti . 

2. I dazj fi pagheranno da tutti indittintamerw 
te e fenza eccezione ne’ luoghi dettinati per 1* efa- 
zione , ancorché i generi foffero addetti all’ufo 
delle noftre truppe e nottro reai fervizio . 

3. In pagamento de’ dazj fopra i generi che 
fervono all’ ufo delle truppe , faranno ricevuti de’ 
boni , che fi daranno dal nottro minittro delle fi- 
nanze folla dimanda del minittro della guerra , i 
quali boni in fine di ciafcun mefe faranno conteg- 
giati nel budget del nottro minittro della guerra . 

Il nottro minittro delle finanze è incaricato 
della elocuzione del prefente decreto-. 

Firmato GIUSEPPE» 
Da parte del Re 

U figretario di fiato , firmato F. Ricqiakdi . 

A 2 L EG« 

Questo decreto , le di cui disposizioni si enunciano in termini 
generali per l’abolizione delle franchigie di ogni natura , è stato 
dal ministro delle finanze spezialmente applicato alle esenzioni dai 
pesi fiscali di cui pievano i padri onusti ed altre classi di perso- 
ne . In questa occasione è stato ancora deciso che i pesi di messe • 
di altre pie istituzioni a carico dei beni fondi non si debbano de- 
durre nella valutazione della di loro rendita {Laura de' x 7. manco 
1807. diritta all' 11 fittoti di Basilicata ) . 
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Legge che {labi lisce la contribuzione fondiaria e 

ne fitta la somma pel 1807. 8. novembre i8o<J. 

# 

GIUSEPPE NAPOLEONE, per la grazia Br 

, Dio , RE DI NAPOLI E DI SICILIA , PRINCIPE 

FRANCESE , GRANDE ELETTORE DELL’IMPERO CC. 

Colla legge degli 8. agoflo profilino pa fiato ab- 
biamo foppreffe ventitré tafle diverfe che lì per- 
cepivano a titolo di contribuzioni dirette , una 
parte delle quali con dentare i beni feudali , gra- 
vitava maggiórmente fopra del popolo. La quota 
dell’ impoda che ricadeva fopra di elio era ine- 
gualmente ripartita fralle diverfe provincie, ed in 
ogni provincia inegualmente divifa tra’ contribuen- 
ti . Il modo di percezione era altrettanto vario 
ed ineguale, quanto l’impofizione fiefia . In alcu- 
ni luoghi fi percepiva per via diretta fulla nor- 
ma de’ catafii efiftenti : in altri per contribuzio- 
ne indiretta fopra i generi di coniamo : in altri 
fopra il prodotto de’ beni comunali : e finalmente 
in alcuni per mezzo di ripartizioni fatte , come 
dicefi , a battaglione . Una gran parte di quelle 
t affé gravitava lopra 1’ induftria più neceffaria alla 
focietà, ed altra fopra il popolo, come un legno 
di fervitù perfonale . I beni feudali efenti da al- 
cuni pefi ordinar) e comuni , fenja efiedo da al- 
tre impofizioni particolari , erano altronde fogget- 
ti a diverfe eventualità contrarie al dritto di pro- 
prietà . I beni de’ baroni adenti erano loggettati 
a tafie particolari e penali. La legge della devo- 
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luzione fpogliava le famiglie de’ loro pofledi , 
quando mancavano di erede capace di fuccedereai 
feudi . Il pefo del rilevio gravava ftraordinaria- 
mente il fucceflore alla morte del feudatario. 
Noi abbiamo diflrutte tutte quelle ifiituzioni col- 
la legge che ha abolita la feudalità; abbiamo da- 
ta al popolo l’eguaglianza di dritti , agli exfeu- 
datar; la pienezza della loro proprietà , ed abbia- 
mo ftabilitc in tal modo le vere bali della pub- 
blica felicità. Ad adicurare con favie difpofizioni 
l’ efecuzione delle leggi indicate: 

Intefo il noflro configlio di flato, abbiamo or- 
dinato ed ordiniamo quanto fiegue. 

T I T. I. 

Della contribuzione , e degli oggetti 
fu de quali deve cadere . 

ART. *. La contribuzione ordinata dalla leg- 
ge degli 8. agoflo decorfo è per tutto l' anno 1807. 
fidata nella fomma di (ette milioni di ducati . 

1 . Verrà inoltre rifcofla urta tada addizionale 
di cinque grana a ducato , per farne un fondo , 
del quale due terzi faranno a difpofizione del con- 
siglio di flato ed un terzo a difpofizione dei con- 
figli generali di provincia , per edere impiegati 
in fudidj , riduzioni , difcarichi e moderazioni 
della tafla fuddetta. 

3. Le proprietà foggette alla contribuzione fo- 
no le feguenti. 

A. 3 Le 
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6 Stabilimento 

Le terre di qualfivoglia natura , anche le in- 
culte . 

Le cafe di città e di campagna , che fervono 
di abitazione o per l’indultria rurale, le officine, 
fabbriche e manifatture . 

I laghi, canali di navigazione, le miniere, le 
cave di pietre . 

Le rendite de’ creditori dello (lato , fotto qual- 
fivoglia titolo . 

Le rendite degli uffiej venduti. 

La rendita al di fopra di ducati cento de’ ca* 
pitali impiegati nel commercio ed in animali d’ in- 
dufìria, reftando efentati gli animali necetarj al- 
la cultura . 

Sono eccettuate dalla tata attuale le firade , le 
contrade , le piazze pubbliche ed i fiumi . 

Verrà accordata una indennità per quei beni 
che potrebbero effere flati venduti dallo flato a 
condizione che fiano efenti da qualche contribu- 
zione . L' importo di quella indennità farà par- 
te del debito pubblico. 

4. Le terre inculte che faranno ridotte a mag- 
gior valore per f induflria de’ lor potaffori non 
potranno per anni cinque effer impofle a quota 
maggiore di quella a cui fono fiate foggette nel 
loro primo flato. 

5. I debitori di annualità fotto qualfivoglia de. 
nominazione riterranno da’ loro creditori la deci- 
ma, non oflante qualunque patto in contrario. 

6 . I debitori de’ vitalizj riterranno il cinque 
per cento. 

7. I proprietarj i fondi de’ quali fono gravafi 

da 
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da cenG o rendite fondiarie o feudali o da altre 
prefazioni , fia in danaro , fia in derrate , Ga in 
quote di frutti , riterranno la decima nel pagare 
quelli pefi o prefazioni. 

8. La contribuzione attuale non potrà elfere 
flabilita che fui prodotto netto de’ beni, fu del 
quale deve gravitare. 

p. Il prodotto netto di una terra è ciò che ri- 
mane al proprietario , dedotte le fpese di coltura, 
Temenza , raccolta e mantenimento , come verrà 
pili ampiamente dettagliato da ifruzioni che da 
noi faran date. 

10. Il prodotto netto delle cafe confife nel lo- 
ro valore di affitto , dedotto un quarto per le de- 
gradazioni del fondo , per le fptl'e di riparazioni 
e refaurazioni . 

it. Le cafe addette alla indufria rurale faranno 
taflate in ragione della loro fuperficie, e come le 
migliori terre delia univerfità . 

12. Il prodotto netto delle fabbriche di mani- 
fatture confife ne’ due terzi del loro valore di af- 
fitto , a caufa del loro maggior deperimento. 

15. Il prodotto netto de’ capitali impiegati fui 
commercio e fogli animali d’ indufria , è quella 
parte di frutto che darebbero fc follerò impiegati 
alla ragione del 5. per cento. 


A 4 TIT. 
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S t ab il imeni o 


r i t. ir. 

Della ripartizione . 

Sezióne I. 

Degli agenti della ripartizione . 

ART. i.° La (ottima totale della contribuzione 
farà ripartita dal cónfiglio di fiato traile provin- 
ole, dal configlio generale delle provinCie trai di- 
dietri , e dal configgo de’ difiretti traile univerfi- 
tà . La Contribuzioile vefrà importa trai contri- 
buenti dal (ìndaco, dagli eletti e da quattro com- 
minar; divifori , de’ quali due abitanti della uni- 
Verfità faranno nominati da’ decurioni , e due al- 
tri nominari dal fotto intendente verran prefi dal- 
le univerfità adiacenti . 

2 . Nel prodi mo mefe di giugno verrà (labilità 
in ogni provincia una direzione reale delle con- 
tribuzioni dirette, comporta da un direttore, che 
dimorerà nel capoluogo della provincia , da un 
ifpettore, e da an numero di contralo'fi propor- 
zionato alla efienfione di una provincia , che non 
potrà eccedere quello di due per difiretto. il do- 
vere del controloro farà di aflifiere alle operazio- 
ni della ripartizione nelle univerfità, di diriger- 
ne la difpofizione, di farne i calcoli e i piani 
neccdarj , -fi trafcrivere le deliberazioni del finda- 
co , eletti e ripartitori , di formare in efecuzione 
I4 matrice de’ ruoli , e .di fare la verifica necelfa- 

ria 
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fia fui reclami de’ contribuenti : il tutto fotto 
gli ordini del direttore e fotto la vigilanza dell’ 
il'pettore . 

3. Provviforiamente , e per lo (ìabilimento del- 
la condri buzionc dell’anno 1807.,! percettori at- 
tuali ideile próvincie faranno le funzioni di diret- 
tori delle contribuzioni . Quattordici individui 
nominati da noi, e muniti delle iflruzioni del 
miniflro delle finanze, fi porteranno uno di loro 
in ciafcheduna provincia per fare le funzioni d’i- 
l'pettori. In ogni univerlìtà un commifiario no- 
minato dal fotto-intendente farà 1’ ufficio di con- 
troloro, fecondo le iflruzioni che gli faran date 
dal fotto-intendente , uniformi a quelle che egli 
medefimo avrà ricevute dall' ifpettore . 

4. Nomineremo al pofio di percettori, diretto- 
ri, ifpettori e controlori della contribuzione quel- 
li (oggetti impiegati provvilionalmente , che avran- 
no moflrato maggior zelo cd intelligenza . 


lo Staòilhncnlè 

SEZIONE II. 

Della ripartizione della contribuzione per l' anni 
1807. 

ART. i. Ne 1 fci primi meli dell’ anno 1807. 
la totalità della decima e feconda decima dello 
flefib anno farà provviforiamente ed a Conto per- 
cepita in fei parti eguali , fui medefimi ruoli e 
regifiri che har.no fervito fin ora alla percezione 
di quella tafla . 

2. (>) Nc'medefimi fei primi mefi dell’anno 1807. 
i fei dodicefimi delle talfe ordinarie impofle fulle 
once d’ induflria che fono al di fopra di ducati 
cento di rendita faranno percepiti ogni mefe in 
rate eguali . 

3. Le terre del tavoliere di Puglia concedute 
a particolari in feguito della legge de’ii. maggio 
jSoó. pagheranno provvifionalmente negli fieflì 
fei primi mefi dell’ anno 1807. ducati cinque a 
carro, che fi percepiranno nel modo indicato nel- 
1 ’ articolo precedente . 

4. De’ commelfarj nominati dagl’intendenti trai 
decurioni di ciafcuna univerfità della provincia , 
fulla propulsione de’ fotto intendenti , fi Occupe- 
ranno immediaramenfe della formazione de’ ruoli 
provviforj per le cafe delle univerfità . Eflì ne 

Ai- 


ti) Questa disposizione e quella dell’ art. 4. non hanno avuto 
effetto nel primo semestre del 1807. , malgrado le misure prese per 
la loro esecuzione ; le quali perciò non si riporteranno in quella 
raccolta , 
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filmeranno il valor locativo, dedurranno il quar- 
to del loro valore, e taceranno il rimanente in 
ragione del 15. per cento. Qjtefii ruoli faran far- 
ti efeguire dall’ intendente , dopo aver prefo il 
parere del fotto intendente ; c la metà del totale 
faià percepita ne’ Tei primi meli dell’ anno 1807. 

5. I pagamenti fatti da’ contribuenti dietro i 
ruoli e regi fi ri della decima e feconda decima , 
delle once irftiufiriali c di commercio, del tavo- 
liere e delle cafe , non faranno confiderai che a 
conto della contribuzione, di cui le quote defi- 
nitive faranno determinare al 1. luglio 1S07. do- 
po le difpofizioni neceflarie ad afficurarne 1’ efat- 
tezza , 

6 . La contribuzione non potrà eccedere il quin- 
to del prodotto netto. Ogni contribuente che giu- 
fiificherà all’epoca e nelle forme determinate all’ 
art. 2. fez. 1. che il pagamento in fei meli del- 
ia fua tafT'a provvisoria ecceda la rata proporzio- 
nale del ledo del prodotto netto annuale , faià 
sgravato almeno della formila che ecceda il 
quinto . 

7. Le quote che non faranno fiate contraddet- 
te all’ epoca e nelle forme indicate nell’artic. 2., 
faranno riputate accettate da’ contribuenti per i’ 
anno. 1807. 

8. Nel corfo di dicembre proflimo i findaci , 
eletti e ripartitori affiditi dai controlori , faran- 
no la divifione del territorio in fezioni . Forme- 
ranno un quadro indicante le fczioni che faranno 
fiate determinate . Ogni lezione farà delignata da 
una lettera alfabetica . 1 quadri defiinati a farle 

co- 
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conofcere verranno affittì nelle univerfifà . Forati* 
no il procedo verbale delle loro operazioni Con- 
forme al modello ( num. i. ) qui annetto . (t) 
Gl’ intendenti e fotto intendenti invigileranno che 
quella operazione fia fatta pei 31. dicembre prof- 
fimo . 

p. Nel corfo del tnefe di gennajo 1807. i fin- 
daci , eletti e ripartitori lì porteranno co’ contro- 
lori interini fui territorio : riconoloeranno tutte 
le proprietà di ogni lezione , cominciando da 
quelle che fon polle a levante , e ne formeranno 
un quadro , nel quale degneranno ciafcuna di 
quelle : I. coti un numero e co’ nomi , cognomi, 
flato e domicilio del proprietario : a. con indica- 
re la natura de’ beni, cale , terre coltivatorie , 
prati , vigne &c. , e divideranno tutte le terre in 
tre dadi di prima , feconda e terza qualità : 3. 
col notare 1 ’ eflenfione della fupcrficie. Laveran- 
no una colonna in bianco, per ivi annotarfj la 
valuta della rendita imponibile di ogni proprietà 
( conformemente al modello num, 2. ). Potranno 
farli ajutare da indicatori che faranno nominati 
dal decurionato . Confulteranno i catalli , piani , 
mifure Stc. , che potranno procurarfi . I findaci , 
detti , di vifori , fottoferiveranno lo flato delie fe- 
zioni . Gl’ intendenti e fotto intendenti invigile- 
ranno che gli (lati deile fezioni fiano terminati il 
30. gennajo , 10. 


CO I modelli in questa legge indicati , con diverso ordine , si tro- 
veranno alla fine delle istuu, del 1. gennaio, »j. aprile e 5. de. 
umbre 1807. 
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10. Ne’ mefi di fcbbrajo e marzo i findaci, 
eletti e ripartitori faranno f eftimo della rendita 
netta imponibile di ciafcuna proprietà, fecondo 1’ 
ordine in cui fi troveranno portate nel quatro in- 
dicativo. Riceveranno ancora i reclami a’ quali 
la' percezione provviforia in fei mefi avrà dato 
luogo, in efecuzione dell’ articolo i.° del prc- 
fcnte titolo. Riceveranno i titoli, prove e docu- 
menti che faranno prodotti all’ appoggio de’ recla- 
mi , come iffrumenti d’ affìtti &c, Efamineranno 
il tutto, e faranno 1’ effimo alla pluralità de’ vo- 
ti , e lo fcriveranno o lo faranno fcrivcre in lo- 
ro prefenza fopra la colonna riferbata a queft’ 
oggetto nello fiato delle fezioni ( n.° 2. ) , a Ia- 
to dell’articolo che defcrive la proprietà , e lo 
fottofcriveranno a piè della colonna . 

Il minifiro delle finanze darà le iftruzioni, che 
indicheranno il metodo da feguirfi per formare la 
tariffa del prezzo delle derrate e del prodotto im- 
ponibile .delle terre delle differenti dadi , riunen- 
do in quelle ifiruzioni tutti i mezzi da procedere 
con faciltà alle valutazioni , e procurerà che le 
valutazioni fieno terminate pe’31. marzo. 

11. Gli fiati delle fezioni faranno fatti doppj . 
Uno di quelli farà deporto nell’archivio della uni- 
verfità, e l’altro farà dato al direttore delle con- 
tribuzioni della provincia co’ reclami de' contri- 
buenti e i documenti giufiificativi . 

12. Ne’ quindici giorni del mefe di aprile il 
direttore delle contribuzioni prefenterà all’ inten- 
dente un progetto di ripartizione definitiva trai 
difiretti e le univerfitk della provincia ,c per ra- 
ta 
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ta del pefo imponibile ricoriofciuto fopra il rifpet- 
tivo territorio e menzionato nello flato delle fe- 
zioni con legge thè nefiuna quota poffa eccedere 
il quinto del prodotto imponibile. 

13. Il configlio generale della provincia fi riu- 
nirà il 20. aprile per decidere fopra il progetto 
di ripartizione trai diflretti , e regolare il nume- 
ro delle grajaa che faranno neceflarie per pagare 
le fpefe della percezione generale e della direzione 
reale (j) . 

14. Un ordine dell’ intendente lignificherà ai 
direttori delie contribuzioni ed ai fotto-intendenti 
la ripartizione (labilità dal configlio generale trai 
diflretti . Il configlio generale del diflretto farà 
riunito per decidere lui progetto di ripartizione 
traile univerfità, c regolare il numero delle grad- 
ila da aggiungerfi che farà giudicato neceffario per 
le fpefe di percezione ; e finalmente trafmetterà , 
il primo di maggi®, alla univerfità la ripartizio- 
ne determinata. 

Le fpefe di percezione indicate in quello arti • 
colo e nell’ antecedente , non potranno eccedere la 
lomma di grana cinque ,a ducato . 

15. I controlori , fenza allettare la ripartizio- 
ne diffinitiva , cominceranno la formazione della 

ma- 


CO Questi seconda disposizione ì rilWast» annullata per effetto 
de'du: decreti, de' ii5. novembre. 1807. , le di cui disposizioni han 
poste tali spese a carico dei pubblico tesoro. Il ministro lo ha di. 
c Inarato ceti circoUre de’ }•. nov. 1808. 
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matrice di ruolo nelle univerfità . A tal’ effetto 
faranno lo fpoglio dello (lato delle fezioni , e riu- 
niranno fotto il nome di ciafchedun proprietario 
le diverfe proprietà che pofliede in tutta 1’ eden- 
fione della univerfità , secondo il modello anneffo 
num. 3. Tostochè il contingente di ciafcheduna 
yniverlità farà determinato , lì metterà nella ma- 
trice del ruolo , fulla colonna deftinat? a notarvi 
la fomma della contribuiione . Quella matrice fa- 
rà doppia (t) . 

1 6 . La matrice del ruolo farà verificata e {la- 
bilità prima del dì 15. maggio 1807. dal finda- 
co , eletti e ripartitori della contribuzione nelle 
univerfità rifpettive. 

17. Si procederà fenza ritardo alla fpedizione 
de’ ruoli che faranno diretti agl’ intendenti , i qua- 
li li metteranno in efecuzionc con un decreto con- 
forme al modello anneffo fotto il num. 3. , e li 
rimetteranno ai direttori delle contribuzioni , che 
li faranno paffare alle univerfità per mezzo de’ 
controlori . 

1*8. La matrice di ruolo , lo (lato delle fezio- 
ni , le tariffe , le carte prodotte in pruova dei 
reclami , e le confulte per le valutazioni faranno 
confervate nell’ archivio della univerfità. 

17. Il primo di luglio i ruoli definitivi per 
l’anno *807. fijran polli in attività , ed al mar- 
gine fi porranno le percezioni fatte a conto fui 
ruoli provvifionali , 

TIT. 


CO Vedeti per la pratica di questa operazióne , qui appresso la 
pigolare de’ ìj aprile 1807. 
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T I T. III. 

Della percezione . 

ART. r. La percezione fi farà provvifional* 
mente come per lo pattato. I decurioni nomine» 
ranno in ciafcuna univerfità un efattore , che né 
rimetterà l’introito al percettore della provincia . 

z. I contribuenti pagheranno ogni mefe un do» 
diceftmo della loro tatta. 

3 - I percettori delle provincie fottoferiveranno 
ed invieranno al minifiro delle finanze , prima di 
terminare il corrente anno , gli obblighi per la 
lomma totale della loro provincia . Quefti obbli- 
ghi fi pagheranno nel loro domicilio per dodicc- 
limo in ogni mefe. 

Vogliamo e comandiamo che quella nofira leg- 
ge , da noi fottoferitta e munita del nofiro figli- 
lo , fi pubblichi colle ordinarie folennità in tutto 
il regno per mezzo delle autorità cui appartiene, 
le quali dovranno regiftrarla ed afficurarne l’adem- 
pimento . 

Il nofiro fegretario di fiato è fpecialmente in- 
caricato di vegliare alla fua pubblicazione . 

Data in Napoli il dì S. novembre 180Ó. 

GIUSEPPE. 

Il miniflro della glufllz}a II fegretario di flato 
JU. A. CIANCIULU. f. RICCIARDI . 

, - ClR- 


Digitized by Googl 



*7 


e riparticene . 

CASOLARE che previene doverji i ripartitori oit • 
tadini fcegliere trai membri del decurionato. 3. 
dicembre 180 6 . 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

tAi [ignori intendenti . 

Sua Maeftà per conciliare il difpofto dell’ arti- 
colo 9. della legge de’ 1 8. ottobre fcorfo toccante 
l’organizzazione de’ decurionati delle univerfità del 
regno, coll’ articolo 1. lezione 1. titolo z. della 
legge degli 8. del proffimo fcorfo mefe di novena 
bre relativa alla contribuzione fondiaria ; fi è 
«legnata rifolvere ed ordinare che i decurioni di 
ciafcuna provincia scelgano dal loro collegio i due 
deputati abitanti del luogo , i quali fecondo il 
prefcritto dell’ indicato articolo 1. della fezione 1. 
titolo z. della legge degli 8 novembre , in unio- 
ne del (ìndaco e degli eletti della (leda univerfità 
e de’ due eommiffarj prefi dai luoghi vicini , deb- 
bono occuparfi a formare la ripartizione dell’ im- 
polla fondiaria . Nel fuo reai nome ve lo comuni- 
co , signore , affinchè lo palliate a notizia de’ de- 
curionati di tutte le univerCtà di codella provin- 
cia di voliro carico e di chi altro conviene , « 
ne curiate 1’ cfatta odcrvanza . 


B De- 
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Decreto cbe ordina la continuazione delle tasse' 
peftldati di campagna , terrieri e cavallari . 30. 
dicembre 180 6 . 

GIUSEPPE NAPOLEONE, *e di napoli s di 

SICILIA . 

Udito il noRro coofiglio di Rato, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto fieguej 
ART. I. I faldati di campagna addetti al fer- 
vizio de’ tribunali civili e criminali delle provio- 
eie , egualmente che i torrieri , cavallari , ed ogni 
altro impiegato alla cuRodia delle (piagge del re» 
gno continueranno nell’efercizio delle loro antiche 
funzioni. 

». Le contribuzioni che le univerfità (bgliono 
pagare attualmente per lo Ripendio ed il manteni- 
mento degl’impiegati indicati nell’articolo prece- 
dente, reRcranno provviforiamente . 

3. I percettori delle provincie fono incaricati 
di tener conto diRinto delle fomme che faranno 
per queR’oggetto pagate dalle univerfità, le quali 
ci riferviamo d’ indennizzare dietro il rapporto 
che a noi verrà fatto dalooRro minifiro delle fi- 
nanze . 

4. I noRri miniRri delle finanze , della polizia 
generale e della marina fono incaricati , ciafcuno 
per ciò che lo concerne , della decozione del pre- 
lente decreto . 

Firmato GIUSEPPE , 

. Da parte del Re 

Il fegretario di fiato , firmato F. Ricciardi , 

Prin- 
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PRfNClij flKN'EKAU delia contribuitone fondiaria . 

X. gennajo 1S07. 

I due principali caratteri della contribuzione 
fondiaria fono. x. Il foggettare tutti i proprietarj 
di fondi, fenza diftinzioni nè privilegi, a contri» 
bui re ai bifogni dello flato in proporzione delle 
loro facoltà . z- Il .non confiderare come facoltà 
imponibil fenonchè la rendita de’ fondi immobili 
e dei capitali mobili ; cioè la parte delle rendite 
particolari che fi ottiene fenza fatica e come un 
diritto della proprietà. 

I figg: Spettori fi applicheramo ad infinuare 
quelle due verità ai controlori, i quali le infinue* 
ranno ai Contribuenti . 

Ecco do sviluppo della prima , La fomma tota- 
le della nuova impofizione è minore di quella 
delle ventitré differenti tafle checfiftevano col ti- 
tolo d’ impofizìoni dirette; e quefla fomma fi tro- 
va da -ora In avanti ripartita proporzionatamente 
dulie terre feudali che prima ne pagavano lòlamen- 
te una piccola patte : in confeguenza i fondi bur- 
^enfatici , coll’ abolizione de’ privilegi , ricevono 
un difgravio confiderevole . 

Quanto alla feconda propofizione ; i sigg. spet- 
tori e controlori faranno oflervare che la legge 
•rifpetta le braccia e 1* induflria ; che quando ella 
foggetta alla impoflzione la rendita decapitali im- 
piegati nelle manifatture e nel commercio , diflin- 
.gue in quefla rendita quello eh’ è prezzo delia fa- 
tica o compenfo de’rifchi ai quali il capitale vie- 
ne efpofto, da ciò che dev’ effer conlidcrato come 

B 2 ren- 
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rendita propria del capitale; e che la legge 
pone la contribuzione foltanto fu queft’ultima par- 
te della rendita. 

In due parole :i sigg. ifpettori c controlori de- 
vono, in tutte le occafioni , dinaofirare i vantaggi 
che derivano da quelle due mafiime folle quali è, 
fondata la legge : Eguaglianza trai contribuenti 
Immunità della fatica e della indu/lria . 

Motivi delie principali dìfpofi^ioni della legge, de» 

gli 8. novembre l8c 6 , 

Motivi dell'articolo z. del titolo I. 

L’ articolo i. ftabilifce una tafTa addizionale di 
5. grani a ducato, la quale produrrà 350, 000. 
ducati. 1. Così quella tafla non farà di 5. grani 
a ducato della totalità della rendita netta de’ pro- 
prietà^, come taluno avrà potuto credere e come 
li è andato dicendo : farà Iblamente di 5. grani 
per ogni ducato della (òmma che i proprietarj pa- 
gheranno per la contribuzione. 

Quello fondo di difcaricbi e di non valori fi, 
applica a molti cafi diverfi che èneceflario di di- 
ftingucre e c^e i termini della legge debbono fup- 
porre . Serve di foccorfo quando gravi difaftri , co- 
jpie incendj , terremoti , inondazioni danneggiano 
non folo la rendita , ma ancora il fondo . Serve 
a coprire i difcaricbi quando è corfo errore full* 
perlona del proprietario di un fondo ; le riduzione 
quando la rendita del contribuente è fiata valutata 
per più di quello eh’ è in effetto ; i rilafct 

quan- 


Digitized by Google 


, 1 * 



e ripartitone ; a t 

quando ia rendita di un’ annata è fiata difirutta ; 
le moderazioni quando quella rendita ha (blamente 
•(offerto . 

A quefi’ oggetto un terzo del prodotto della 
taffa addizionale è pollo a difpofizione de’ configli 
generali di provincia • i due altri terzi fon polii 
a difpofizione del configlio di fiato , mentre può 
avvenire che per l’errore di una prima ripartizio- 
ne, una 'provincia fia,in proporzione delle fue fa- 
coltà , più caricata di un’ altra . E’ necelfario che 
il rimedio per quefìa ineguaglianza fi ponga traile 
mani di un corpo imparziale per tutte le prò* 
Vinci*-. 

Motivi dell' articolo 3. del ih, I, 

t. L’ articolo 3. foggetta alla impofiìione tutte 
le terre , chiunque ne fra il proprietario , e di- 
qualunque natura effe fiano : anche quelle che fenr- 
brano non -avere alcun valore . Il motivo di qoe- 
fia ultima difpofizione h che offendo tutte le pro- 
prietà protette dal l’autorità .pubblica , tutte debbo- 
no portarne i pelì-3 perchè non fi potrebbe eccet- 
tuare dalla impolìzione alcuna proprietà fenato 
dar luogo all’ arbitrio perchè una eccezione ne 
produrrebbe fubito altre ; e finalmente perchè coll’ 
«riporre leggermente una terra fenza valore , 6 
avverte il pofftflòre a dargliene uno colla (ùa in- 
do fi ria , foprattutto quando la legge, con un alrra 
difpofizione , efenta per un certo numero di anni 
le terre nuovamente coltivate dalla contribuzione 
proporzionata al nuovo loro prodotto netto . 

B 3 a- La 
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2 . La legge foggetra alla impofizione 1» cafe 
città e di campagna, o, che fervano all’abira- 
zione , o che liano desinate ai lavori ed alle in* 
dlirtrie rurali , come ancora le fabbriche , le offi* 
cine, le manifatture. Le cafe c le fabbriche fono 
confiderate come un fondo produttivo , non già 
perchè , come i territorj , effe producano fioca- 
mente e periodicamente la rendita del capitale che 
han coflato; ma perchè un capitale impiegato in 
eafe, egualmente che tutti gli altri capitali irti- 
piegati o impiegabili in oggetti di ufo e di pia- 
cere , produce a chi lo pofljede una rendita che 
gli è pagata dai proprietarj di rendite territoriali, 
cd è proporzionata alla rendita- che queffi ultimi 
ricavano dai capitali che hanno fpefi ncll’acquirto 
e nella coltura delle terre: e perchè la rendira che 
può ricavarfi da una cafa , come la rendita delle 
terre , fi ottiene lenza fatica e fenza induftria , e 
può effere importa fenza inconveniente per la ri- 
produzione della ricchezza nazionale. 

La legge non dirtingue le cafe abitate dai pro- 
prietarj da quelle che fon date ad affirto . Ecco i 
motivi dell’articolo fu quella difpofitione . 

Se una cafa abitata dal fuo proprietario non gli 
dà una rendita, gli fa rifparmiare la fpefa che fa- 
rebbe obbligato a fare fe doveffe albergare in una 
cafa altrui: fe non gli dà danaro , lo paga colf , 
ufo di cui egli gode. Una cafa abitata dal fuo 
proprietario è come una terra che dà la fua ren- 
dita in derrate che fervono al confunio della fa- 
miglia del proprietario , cofa che nen lo efenta 
dalla impofizione. 
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A queQe verità «on polìono opporli che fofifmi . 
Si dice , per efempio : fe io dalli ad affitto la 
mia e*fa ne ricaverei la fomma neceflaria per 
pagare i’ irapofizione ; all’oppoto quando io Tabi, 
to , bifogna che prenda da un altro fondo la fom- 
ma necetfaria per foddisfare il mio debito verfo 
il fìfco. Si può rifpondere : fe voi date ad affitto 
Ja voftra cafa, prenderete in affitto la cafa di un 
altro, ed allora mentre che ricaverete dalla votra 
cafa la fomma neceflaria per pagar la votra im- 
pofjzionc , darete al proprietario dell’altra la fom- 
ma colla quale egli pagherebbe la fua . Quando 
voi abitate la votra cafa, fietedifpenfato dal pren- 
dere in affitto la cafa di un altro , bete dunque 
difpenfato dal pagare 1’ impofizione di un altro : 
pagate dunque la votra . 

g. La legge foggetta all' impoto gli ta- 
gni , i canali navigabili, le miniere , le cave . 
Queto articolo non ha bifogno di efler motivato. 

4. Eflia impone le rendite cotituife fullo tato, 
e il prodotto degli uffizj . Molte fono le ragioni 
che han fatta adottare queta difpofìzione . La 
prima è che ciò è tato fempre in ufo ; la fecon- 
da è che le rendite provenienti dagli uffizj lono, 
come le rendite territoriali , evidenti , di una mi- 
ftira certa, e finalmente fono il prezzo di un ca- 
pitale e fi ottengono fenza fatica • poiché non bi* 
fogna confondere colla rendita degli uffizi * P r0 * 
fitti fovente enormi che dipendono dal loro efer- 
cizio e fono il prezzo dell’opera di colui che n’ 
è rivetito. 

B 4 S- 
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5 . Fina^mentente impone la rendita al di (òpra 
di cento ducati de’ capitali impiegati nel commer- 
cio o in fpecolazioni fugli animali , fpecolazioni 
che niente han di comune cogli animali che fer- 
vono alla coltura . Il motivo di quella difpofizio- 
ne è lo fletto che quello per lo quale fono fiate 
impelle le rendite cofiituite fullo fiato, quello 
cioè di confiderare qualunque rendita come l’affit* 
to di un capitale il quale fi ottiene fenza fatica. 
Ma qui bifogna fare attenzione fulla parola rendi» 
ta , ed ofiervare che la legge fletta ne determina 
il fenfo negli articoli 8 e 13 del titolo I®., dicen- 
do che quello che etta vuol foggettare alla con- 
tribuzione non è già la rendita totale de* capitali 
impiegati nel commercio 0 nelle fpecolazioni di 
animali, ma folamente il prodotto netto , vale a 
dire la rendita che il negoziante o lo fpecolatore 
avrebbe ricavata dal fuo capitale fe lo avette dato 
ad interefie fopra ipoteca . Non fi potrà prendere 
abbaglio nella interpretazione della legge fe fi cpn- 
fidera che Ognuno che intraprende un commercio 
fi propone di ritrarre dal capitale che v’ impiega 
tre prodotti diverfi : in primo luogo la rendita 
che ne avrebbe ricavata dandolo ad intereffe ad 
una perfona ficura ; in fecondo luogo il falario 
dell’opera che egli impiega a farlo valere; inter- 
zo luogo il ccmpenfo dei rifehi che corrono il 
fuo capitale e la fua opera in una intraprefa che 
non è mai fenza pericoli . Eflendo 1’ intenzione 
della legge quella di rifparmiare le braccia e di 
foggettare alla impofizione folamente Je rendite 
che fi ottengono fenza altro titolo che la proprie- 
tà 
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tà del fondo, egli è evidente che la tassa non de- 
ve ricadere fenonchè full’ interefle , al torlo ordi- 
nario , del capitale prefunto del negoziante o del- 
lo fpecolatore. 

La legge fi limita ad imporre quei Capitali la di 
cui rendita è al di fopra di ducati cento per 1* 
difficoltà di riconofcere ed apprezzare i capitali 
che producono una rendita minore , ed in confi- 
dtrazione di una moltitudine di piccole indufirie* 
che la politica deve favorire * 

Motivi dell' arti cólo 5. del tholó t. 

L’ articolo 5. autorizza i debitori a ritenere fu 
dei loro creditori là decima parte di ciò che elfi 
pagano annualmente , malgrado qualunque Adula- 
zione in contrariò . 

La maggior parte de’ debitori fonò pofleflori di 
fondi, mentre r.òn fi preAa danaro fenonchè a per- 
lor.e di una folvibilità riconùfciuta . Queffi fondi 
lofio foggetti alla contribuzione fondiaria , e i de- 
bitóri che li pofleggono pagano per una rendita 
che in foAanza non è loro; è giuAo adunque che 
ritengano la contribuzione fu di colui al quale 
queAa rendita appartiene , perchè è giuAo che non 
paghi chi non ne ha la facoltà , e che paghi co- 
lui che ha queAa facoltà. 1 debitori che non han- 
no fondi per rifpondere del loro debito e che Pòli 
pagano Timpofizione fono sì rari che la legge non 
ha dovuto fare per effi una eccezione . 

I contratti che Aipolano rendite efenti dalla de- 
duzione delle impofìzioni non poftono dai credifo- 
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ri opporfi ai debitori, fenonchè per le impofìzio* 
ni per le quali il RE non ha autorizzata la riten- 
zione * non polfono opporfi al legislatore , quando 
la fua giuftizia gli confìglia di autorizzar? la ri» 
tenzione , poiché egli è padrone d’ imporre i pof- 
feffori di rendite in vantaggio del . pubblico refo- 
ro, non ottante qualunque ttipulazione di quelli 
potteflori coi loro debitori .• egli può dunque im- 
porli in vantaggio o piuttotto in difcarico degli 
fletti debitori , per mezzo delia ritenzione, allorché 
foggetta alla impofizione i debitori per la rendita 
de’ fondi di cui quelli fono i proprietarj appa- 
renti . 

Motivi dell' articolo 8. del tit. I. 

L’articolo 8. proibi fee di ttabilire l’ impofìzio- 
ne fu di qualunque altra fpezie di rendita diverfa 
dal prodotto netto de’ beni , cioè di quella parte 
dalla rendita che rimane al proprietario , dedotte 
le fpefe di coltura e di manutenzione : quella è 
una confeguenza del principio di non taflare la 
fatica e l’indulìria. In fatti u«a tatta fulla parte 
della rendita dei territorj o de’ capitali di com- 
mercio la quale è neceflaria per pagare i falarj e 
per compenfare le altre fpefe della coltura , non 
farebbe altra cofa che una tatta fulla fatica e fulla 
induflria. 


Ma- 


Digitized 6y Coogl 



t ripartirtene . 17 

Motivi generali elei titolo II. 

Dopo di avere ftabiliti i caratteri della contri- 
buzione fondiaria, la legge , nel fecondo titolo , 
prcfcrive i mezzi che debbono impiegarli nella fua 
decozione . La fezione l. di quello titolo illitui- 
fce gli agenti neceflarj edifpone le loro rifpettive 
funzioni . I motivi di quella parte della legge (I 
moflrano da fe fleffi nelle di lei difpolizioni. Paf- 
fiamo a quelli della fezione feconda . 

Scoprire la materia imponibile , non lardarne 
sfuggire alcuna parte , non fupporla dove in fatti 
non ve n’ ha, non efagerare il valore di quella 
cb’ efifle e non permettere che fe ne nafconda il 
valore effettivo' quello è fincarico per adempiere 
il quale la legge deve fomminillrare i mezzi all’ 
amminiflrazione_ Elfo è 1 * oggetto dell’ ultima 
parte della feconda fezione del titolo 2. , la quale 
preferive le operazioni che fono fiate credute le 
più atte a dare fefatta cognizione delle ricchezze 
imponibili. Ma ficcome quelle operazioni richieg- 
gono circa fei meli , è flato neccffario di affi cu- 
rare una percezione provviforia acciocché la ren- 
dita pubblica non loffrifle alcuna interruzione. 
Quello è l’oggetto de’ quattro primi articoli dal- 
la feconda fezione dei titolo 2. 


Afa- 
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Motivi de* cinque primi articoli della [e%^. ì, 
del tit. II. 

Il i. articolo ordina che la totalità delle due 
decime fia percepita ne’ primi fei meli dell’ anno 
1807., il che equivale alla percezione di quattro 
decime ne’ primi fei mefi » Ecco fu di che 
è fondata quella difpofizione * Il prodotto delle 
due decime non formava fenonchè predo a poco 
la metà delle antiche contribuzioni dirette . Le 
Contribuzioni flabilite fui beni burgenfatici , le 
quali formavano 1’ altra metà del prodotto delle 
contribuzioni dirette , eflendo fiate dalla legge de- 
gli 8. agoflo foppreffe a contare dal primo genna- 
jo 1807., era neceffario , per rimpiazzarle ne’prk 
mi fei mefi dell’anno, di far percepire > durante 
queflo tempo , le due decime che prima erano 
percepite in un anno intero « E’ evidente che il 
pefo delle due decime percepite per intero in fei 
mefi non farà più gravofo di quello ch’era la lo- 
ro metà quando era accompagnata da una perce- 
zione equivalente col titolo di tafle e contribuzio- 
ni fifcali. La fola differenza è che due decime 
effe Iole produrranno in fei mefi quattro milioni 
in vece di produrne due , nel tempo fletto che i 
pefi fifcali ne avrebbero prodotti altri due . 

L’ articolo 5. mollra come quella percczionO 
prowiforia fi combinerà col fiftema definitivo; elfo 
farà confiderata come un femplice a conto fui ruo- 
li che faran prodotti nel mefe di luglio . Allora 
coloro che fi troveranno aver pagato più di quel- 
lo che dovranno definitivamente 9 avranno a paga- 
ta 
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re tanto meno nei fei meQ feguenti , da luglio li- 
no alla fine dell’ anno . 

Motivi dell' artiolo 6. della fez< a. del fit. 4. 

L’articolo è concepito in quefli termini r,, La 
„ contribuzione non potrà eccedere il quinto del 
„ prodotto netto . Ogni contribuente che giufli^,- 
,, cherà , all’epoca e nelle forme determinate all’ 
„ art. 2. fez. 1., che il pagamento in fei meli 
„ della talfa provviforia , ecceda la rata propor- 
p zionale del fello del prodotto netto annuale, fa- 
,, rà sgravato almeno della fomma che ecceda il 
„ quinto “ . Quello articolo ha per primo ogget- 
to di affegnare un limite ai fopraccarkhi che po- 
rrebbero rifultare dalle incertezze di una prima 
ripartizione . Impedifce almeno* che quelli foprnc- 
parichi eccedano la quinta parte della rendita net- 
ta . Se i contribuenti avranno la fincerità che de- 
ve loro ifpirare l’ interefle dello fiato, è probabile 
phe 1' impofizipne non torrà ad alcuno più della 
ottava parte della fua rendita netta , La feconda 
difpolìzione dell’ articolo 6. loro porge un motivo 
onde elfcr veritieri nelle loro dichiarazioni , offren. 
do lpj-o la fperanza di elfer taflati folamente per 
la feda parte, fe potranno efibire la pruo’va che 
la loro quota per le due decide , raddoppiate , 
pflia per le quattro decime , eccede quella parte 
flclla loro rendita . 

Quello articolo è , per così dire , un fupple- 
tnerito alle precauzioni determinate dagli articoli 
£•> io., il., 12., 15., 16. ,17., l8., e ip. per 

B'u: 
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giugncre alla cognizione della malteria imponibile . 
Noi non parleremo dei motivi di questi articoli 
i quali saranno baftantemente motivati dallo fvi* 
luppo che riceveranno nelle iftruzioni che Seguono 
per facilitare l'adempimento di ciò che efli pre- 
scrivono . • 

Istruzioni date ag f ifpettori e controlori per fa- 
cilitar loro le operazioni preferine dalla legge 
degli 8. novembre 1806. I. gtnna/o i&o 7. 

Prima operazione . Divifione del territorio in fa- 
Zjoni » 

Secondo 1 ’ articolo 7. della fèz. %. del tit. %. 
della legge degli 8. novembre i8od.^ la divifiooe 
del territorio in fezioni deve elfere fiata fatta nel 
mele di decembre palmato. Ora non dovrà farfi al» 
Tro che verificare le quella operazione fia Hata be- 
ne efeguita . Ecco qualche fviluppo che può fer- 
vi re a rendere la divifione del territorio quanto 
piU regolare farà poffibile. 

Primieramente non Infogna nè troppo moltipli- 
care nè troppo refiringereMl numero delle fezioni. 
Non le t ne poflbno far meno di cinque , nè più 
di io. per comune. 

Nelle comuni rurali , le ftrade pubbliche e le 
traverfe fervono ordinariamente di linea di demar» 
cazione traile fezioni , le quali debbono formarli , 
per quanto è poiffibile , con porzioni di terra c- 
guati . Nelle cijfrà , le Strade più grandi debbono 
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elfer preferite per quella demarcazione « Tuttavia 
nel cafo che col mezzo di quelle linee di demar- 
cazione non lì poteflero formar le fezioni eguali , 
è meglio lafciarle ineguali che dividere le proprie- 
tà , cofa che fi dee Tempre evitare . Se efiflelfero 
nelle comuni porzioni di territorio che averte* 
ro denominazioni particolari e folle pofiìbile , nel- 
la nuova divifione, di farle entrare nelle fezioni 
fcnza fmembrarle., fi dovrebbe preferir quello me- 
todo , perchè facilita i lavori de’ controlori e fi 
adatta meglio alle abitudini degli abitanti, 

Quando i limiti delle comuni non fono ben 
determinati, i tcrritor; che fi trovano tra quelle 
comuni e fui quali cfille contefa debbono effer 
polli provviforiamente negli fiati delle comuni in 
cui attualmente lì trovano accatafiati : e quelli tra 
quelli territorj che non fi trovalfero porti in alcun 
cattilo debbono effer riportati provviforiamente ne- 
gli fiati delle coniugi più vicine alla loro lìtua- 
zione. «i 

Conformemente all’ art. p. fey. 2. del tit. 2. 
della legge, quando il territorio della comune fa- 
rà fiato divifo in fezioni , fi farà il procella ver- 
bale di quella operazione a norma del modello 
nuoi 1. 
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Seconda operatone . Ricognizione delle proprietà 

compreje in cìafcuna J elione . 

La feconda operazione ha per oggetto il -cono» 
fcere il numero della proprietà comprefe in eia- 
feuna fezione } }’ eflenfione , la natura dei prodot- 
ti o la coltura di ognuna di quelle proprietà , la 
qualità del terreno, finalmente il nome di ciafcun 
proprietario . 

In una parola, lo feopo della feconda operazio- 
ne è il formare uno flato dì festoni . Quella ope- 
razione è chiaramente fpiegata dall’ art. p. fez. 2. 
tir. 2. della legge, ed il modello degli (lati di 
fezioni qui aruieffo ( n. 2. ) la rende molto fen- 
fibile . 

Qui dunque s’indicherà folamente I’ ordine col 
quale dovrà efeguirli , olfervando che non bifogna 
confondere l’oggetto di quella pperazione con quel- 
lo dell* art. io. che è relativo alla valutazione de’ 
prodotti . L’ oggetto deli’ art. p. è unicamente di 
riconofcere le proprietà ed i proprietarj . 

I controlori, findaci , eletti e ripartitori fi por- 
teranno fui territorio accompagnati dagl’indicatori 
eletti dai decurionati . Potranno chiamarvi i prò» 
prictarj o coloni, ricevere le loro dichiarazioni, 
ed anche invitarli e farle, domandar loro una co- 
municazione di tutti i piani e mifure atte a far 
conofcere Redenzione delle proprietà che potreb- 
bero trovarfi traile di loro mani , rapprefentar lo- 
Jp il vantaggio che ponfeguirannp facendo cono- 

Ice- 
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(cere la Verità , abbreviandone la ricerca ec. Mo- 
lleranno 1’ inutilità che vi farebbe a nafcondere 
la milura di un territorio , mentre quella mi. 
fura può verificarfi ad ogni momento . Faranno in 
forum a e diranno tutto quello che potrà ilpirarc 
la fiducia e di 1 porli a far dichiarazioni fedeli. 

Per raccogliere efatfamente e per poter claffifi. 
care con ordine nelle colonne dello fiato di le* 
zioni ( n. 2 . ) tutti i documenti che farà podi, 
bile di raccogliere , i controlori fi provvederanno 
di un libretto bianco, fui quale noterarìno tutte 
le notizie che avranno prefe fu di ogni proprietà. 

Si porteranno fulla prima fezione del territorio, 
la quale oltre alla fua denominazione particolare , 
fe ne ha una , deve ancora edere indicata colia 
lettera A nel quadro della divifione, e dev’ effer 
quella pofta al levante della comune . Cominccran* 
no la ricognizione dalla proprietà di quella fezio- 
ne piu .ontana dal centro della comune e più a 
levante , che indicheranno fullo dato di fezioni 
col numero i. e feguiranno lo fieffo metodo indi- 
cando la feconda col numero 2 . e cosi di leguito, 
avvicinandoli lempre all’ultima proprietà che dev’ 
•dere in ciafcuna fezione la più vicina al centro 
della comune . 

Sia ben intefo che dovendo ciafcuna proprietà 
effer porta fotto il numero che le affegna la fua 
fituazione , non fi dovrà incontrar difficoltà fe fi 
troveranno molte proprietà appartenenti ad uno 
fiedo proprietario* Lo fiato di fazioni dev’ edcf 
conforme alla pofizione de’ beni . Solamente nella 
matrice de ruoli le proprietà fi riunirono tut- 

£ ts 


Digitized by Coogle 



54 Stabilimento 

te folto il nome dello fletto contribuente . 

I controlori noteranno ne’ loro libretti : 1°. il 

numero delle proprietà, i nomi, cognomi, flato 
e domicilio del proprietario. Nel calò che il pro- 
prietario non avette il fuo domicilio nella proprie- 
tà e nemmeno nella comune , i controlori pren- 
deranno , oltre a quefla prima notizia , i nomi , 
cognomi ec. del colono, dal quale , nell 4 effenza 
del proprietario , debbono ricevere tutte le notizie 
relative al governo della proprietà . 1°. Indicheran- 
no la natura de’ beni: fe fono cafe, terre coltiva- 
te, prati , vigneti , bofchi ec. 3 0 . Divideranno 
tutte le terre in tre claffi, di prima , feconda e 
terza qualità . 4". Noteranno 1 ’ cflenflone della fu- 
pei fide di ciafcun pezzo di terra. 

I controlori debbono comprendere nella ricogni- 
zione che faranno non folamente tutte le proprie- 
tà sì particolari come demaniali , ma ancora tut- 
te le terre aperte, gli flagni , i terreni macch.ofi, 
paludoh • anche le terre che non hanno alcun pro- 
prietario conofciuto , i cimiteri , le Chiefe e 
tutte le proprietà comunali di qualunque natura 
efle fìano . Ne noteranno egualmente tutte le di- 
merilìoni colla maggiore elattezza che loro farà 
poflibile. 

Ogni giorno i controlori faranno lo fpoglio de’ 
loro 1 1 bi erri e flabiliranno fullo flato di fezioni le 
proprietà che avranno riconosciute nella giornata , 
d. manieraci he non refli altro a riempiervili che la 
colonna deftinata a ricevere la valutazione del pro- 
dotto ■ il che è 1* oggetto della operazione fe- 
guente . 

T«r- 
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Teresa operatone . Valutatone delie rendita. 


Le operazioni precedenti fono fiate dirette a 
Far conofcere Je proprietà ed i proprietarj • quella 
fi propone di far conofcere Je rendite , e la parte 
di quefle rendite che può riguardai come la ma- 
ieri a imponibile , 

L’art. 8. del tir. f. della legge dice che la con- 
tribuzione non potrà caricare che la rendita netta, 
dunque il prodotto lordo non è la materia im- 
ponibile -, 

La legge degli 8. agoflo che iflituifce la con- 
tribuzione fondiaria , dice qualche cofa di più . 
La materia imponibile che riconofce quefla legge 
»on è il prodotto netto indefinitamente , ma il 
termine medio del prodotto netto di dieci anni . 

Finalmente ficcome le leggi degli 8. novembre 
t degli 8. agoflo impongono la contribuzioue in 
danaro e non in derrate ; fiegue da ciò che la 
materia imponibile non è nemmeno femplicemente 
il termine medio del prodotto netto di dieci an- 
ni • ma il prodotto netto in danaro . 

Éffendofi mofìrato lo feopo della legge, farà fa- 
cile il trovare la firada che fi dovrà tenere per 
ncrvenirvi ; ma prima bifogna por mente a ciò 
che deve intenderli per prodotto netto . Quefla 
pozione dev* cflfer Tempre prefente allo fpirito de* 
controlori . 

Gli articoli p. e feguenti del tit. x, della leg- 

C z ge 
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ge degli 8. novembre (piegano la natura del pro- 
dotta netto delle diverfe fpezie di proprietà . Noi 
crediamo necelfario di parlare con qualche eften- 
fione di quello de’ fondi territoriali . 

Il prodotto netto di quelli fondi è ciò che ri- 
•mane al proprietario dopo eflcrfi dedotte dal pro- 
dotto lordo le fpefe di coltura, lemenza , raccol- 
ta , e manutenzione . 

E quali fono quelle fpefe ? 

Le fpefe di cottura confilìono nei feguanti og- 

S em \ 

L’ interelTe del danaro impiegato nelle prime 
fpefe, come quelle fatte per gli animali di lavoro 
ec. j la manutenzione delle fabbriche , delle vettu- 
re , aratri , ed altri finimenti ; i falarj degli ope- 
rai ■ i falarj e profitro del coltivatore che parte- 
cipa e dirige i loro lavori • il mantenimento ed 
il guarnimento degli animali che fervono alla col- 
tura • il rinnovamento degl' ingraffi . 

Le fpefe di feroenza non han hi fogno di fpiega-. 

Le fpefe di raccolta comprendono i falarj degli 
operai flraordinarj che s’ impiegano per mietere , 
legare, trafportare e battere il grano. 

Le fpefe di manutenzione confilìono in opere , 
come le dighe, le chinfe, le fofle , fenza le qua- 
li le acque del mare, de’ fiumi o de’ torrenti po- 
trebbero far deteriorare ed anche dillruggere al- 
cune proprietà. 

Colla guida di quelle nozioni, per conofcere la’ 
materia imponibile di una comune , bifogna fare 
in molte parti di ogni fezione del territorio , fu 
diverfe fpecic di prodotti c fa terre di ogni qua- 
lità , 
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liti, uno fpoglio cfatto del prodotto lordo in der- 
rate , e del prodotto netto . . 

Si deve intendere qui per prodotto non già ]a 
rendita di un’annata o di un’altra • mentre Tana 
ha potuto efiere Aerile e l’altra di un’abbondanza 
ftraordinaria ; ma il prodotto medio preio fu di 
un coacervo di dieci anni. 

Per convertire poi i prodotti medj in derrate 
in una valutazione media in danaro , bifogna co- 
minciare i. dal formare il prezzo medio di que- 
lle derrate per dieci annate, dedurne quella in 
cui i prezzi fono flati più alti e quella in, 
cui fono fiati più baffi , conformemente al quadro 
anneffo ( n. 3.) .* a. Quindi comporre , a norma, 
del modello n. 4. , una tariffa applicata a ciafcuna 
claffe di terra e di tòltura fecondo il prodotto 
netto riconofciuto per ognuna; 3. Finalmente ap-, 
plicare quefia tariffa a riafeun articolo di proprie- 
tà notato nello fiato di fezioni , fecondo la claffe 
e la fpezie di coltura nella quale è comprcfo , e 
riempiere con quefio mezzo la colonna riferbata 
per la valutazione della materia imponibile. 

Tale è l’operazione tìfica che può fcrvire a co-, 
nofeere ed a fiffare i prodotti j. ma quefia opera- 
zione dev’ efsere ajutata , illuftrata e qualche vol- 
ta fupplita con altri mezzi d’ ifiruzione. Il prez- 
zo medio degli affitti è , per efempio , il vero 
prodotto netto in danaro. 

Ma la difficoltà confifie nel conofcere il prezzo 
medio. Tutte le regole, tutti i metodi relativi 
alla ripartizione debbono tendere a fcioglierc que- 

C .3 fio 
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Ilo problema : i, Se io folli padrone di quella 
„ fondo , quanto lo affitterei ? o pure fc voJefiG, 
„ esserne il Attuario, quanto ne pagherei di affit» 
„ to , rellando a mio carico le fabbriche, gli ani- 
„ mali e gli linimenti di coltura? 

Se fi avesse una talvolta efatta del prezzo degli 
affitti del paefe fi avrebbe l’equivalente di un ca- 
taflo. Se li conofccsse il valor capitale dei beni 
territoriali , fi potrebbe anche non aver bifogno 
di un catallo , perchè è certo che chiunque fa 
acquilo di un fondo vuol ricavare dal capitale 
che vi ha impiegato 1’ interesse corrente. 

Per quella ragione l’ art. io. fez. a. del tit. z. 
della legge incarica i findaci , gl’ eletti ed i ri- 
partitori di ricevere e di efSminare i titoli, gli 
atti e documenti di ogni genere che loro faraona 
efibiti come indizj del prodotto netto . La lorQ 
prudenza gl’ illuminerà fui conto che debbono fa- 
re di quelli atti , 

Ma per apprezzare quelli llelfi documenti , bi, 
fogna (èmpre che i ripartitori , findaci ed eletti 
facciano lo fpoglio dei prodotto di molti fondi 
del dillretto. 

L’articolo io. della legge contiene una difpofi- 
zione , lo fcopo della quale è di far prevenire ai 
ripartitori una gran copia d’ informazioni ficure. 
La legge gl* incarica di ricevere i reclami e i 
documenti giuflificativi che faranno prodotti con- 
tro la tassa delle due decime raddoppiate, e coll’ 
art. 6. fez. z. ha data un forte motivo di forma- 
re quelli reclami e di produrre quefle pruove , 
promettendo che , fe fono giulle , e$se produrran- 
no 
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no una riduzione definitiva di quota al qu'nto del 
prodotto netto, e forfè anche al ledo. L’articolo 
7. aggiunge forza a quelli motivi , dichiarando 
che le quote delle due decime raddoppiate contro 
le quali non vi farà reclamo gipftificafo faran con- 
fiderete come riccnolciure dai contribuenti . Che 
il fenfo e l’effetto di qutfle difpofìzioni fiano be- 
ne Iviluppati , c certamente produrranno lumi mol- 
to utili . 

L’ art, io. fembra non dare ai controlori al- 
cuna parte nelle operazioni che prefcrive . tuttavia 
eflì debbono avervene una molto attiva. In virtìi 
dell’ art. p. fez. 1. tit. 2. gli arbitri della materia 
imponibile fono i ripartitori , i findaci e gli elet- 
ti , e perciò 1* art. 10. parla folamente di eflì : 
ma tocca ai controlori il formare il quadro del 
prezzo medio delle derrate, il formare le tariffe, 
il fare o verificare i calcoli , il regiffrare e met- 
tere in ordine i reclami de’ contribuì nti , il tener 
la penna per tutte le rifoluzioni ed operazioni . Il 
loro dovere è di tutto facilitare, tutto accelerare, 
di dare a tutto il compimento. 

Il minijlro delle finanze 

RffiDERER. 
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provincia di ( N. I. ) 

Distretto di CONTRIBUZIONE FONDIARIA 
Comune di PROCESSO VERBALE 

della divisione del territorio della comune dì 

O Ggi il dì . . . del mese di . . . anno ... noi sinda- 
co, eletti e ripartitori della comune di . . . in presenta del 
signor . . . controloro provvisorio delle contribuzioni dirette: 
Dopo la lettura fattaci dal controloro dell’ articolo 8. se- 
zione 2. titolo 2. della legge degli 8. novembre i8®6. , 
in vigor della quale il sindaco , gli eletti ed i ripartito- 
ri dovranno formare subito ufi quadro indicante il nome , 
le diverse divisioni del territorio della comune ( se ve ne 
esistono ) o quelle che saranno da essi determinate ( nel ca- 
so che non ve ne esistessero ) ; e che queste divisioni 
si distiguano col nome di sezioni , tanto nella città quan- 
to nelle campagne t 

Noi in esecuzione del contenuto di quest’ articolo , e per 
la cognizione che abbiamo del territorio della noftra comu- 
ne , abbiamo diviso questo territorio in . . , sezioni , la pri- 
ma delie quali sarà distinta col nome di 

sezione di • . 

La seconda col nome di sezione di ....... 

la terza col nome di sezione di... 

La quarta col nome di sezione di.. 

La qu<nta col nome di ;ez : onr di ..... 

La sesta col nome di sezione di 

La settima col nome di sezione di 

L’ ottava col nome di sezione di 

La nona col nome di sezione di 

J_a decima col nome di sezione di 

Ed affinché questa ripartizione non possa andar soggetta 
* carr.b. amenti capaci di alterare il sistema delle operazio- 
ni , alle quali deve ossa servir di base, noi dichiariamo , che 
La prima sezione nominata del ... è: quella parte del 
territorio della nostra comune, che confina a levante col . . 
a setentrione col ... a ponente col ... a mezzogiorno co! . . . 

La seconda lezione chiamata del ... è quella patte del 
territorio della nostra comune, che confina a levante col 
&c. &c. 

E farà la presente dichiarazione conservata presso il can- 
celliere della comune per esser comunicata ai proprietarj ed 
abitanti della medesima, affinchè niuno possa allegare cagion 
d’ ignoranza , ed una copia ne resterà presso il controloro , 
Fatto il df .... li .. . anno 

11 sindaco, eletti e Ripartitori &c, 

J1 cpntrolpro 
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Bistretto di CONTRIBUZIONE FONDIARIA. anno 1807.' 

■Stato delle sezioni , e designazione ed estimo de' fondi situati nella comune di 
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Provine 1 » di ( N 3. ) 

Distretto di 

Comune di CONTRIBUZIONE FONDIARIA. 

Stato del prezxfl di' gran! ed altre derrate , e valutazione di un annata comune mi IO, dedotta 



■provincia di ( N. 4. ) 

Distretto di CONTRIBUZIONE FONDIARIA. 

Comune di 

Tariffa iti prodotto netto imponibile iti beni di differenti nature 


e ripartizione 
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Fatta da noi tindato , eletti , ripartitori t e ente clero , oggi 1807. 
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CIRCOLARE che dichiara i poffetfori di contribuzioni 
alienate ] oggetti alla liquidazione come gli al • 
tri creditori dello flato. 24. gennajo 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE . 

%Ai l ignori intendenti. 

I decurionati delle provincie di Terra di Bari 
e di Avellino avendq prelentata ai loro rifpettivi 
intendenti la quifiione jii fapere fe nella forma- 
zione de’ lóro budjet ordinati colla legge degli 8. 
egofto 180 6. elfi debbano comprendere nel nume- 
ro delle fpefe delle loro comuni il pagamento 
delle rendite annue dovute ai creditori fii’calarj j 
quelli intendenti mi hanno comunicati i loro prò- 
prj dubbj fu quella quifiione. Nella rifpofla che 
loro ho data io ho fatto olfervare che i budjet 
preferirti dall’articolo it. tit. 4. della legge degli 
8'. agollo fono puramente gli flati delle fpefe e 
degl’ introiti delle comuni confiderate come corpi 
morali , e che le contribuzioni pagate fia al te- 
foro pubblico, fi a ai creditori dello flato non co- 
rrano per niente in quelli budjet ; che la forte 
de’ creditori dello flato ai quali erano alìegnati i 
fifcali e le adoe , è regolata da due leggi , cioè 
quella degli 8. agollo concernente la contribuzione 
fondiaria , la quale fopprime le impolìzioni Tulle 
quali erano pagati quelli creditori , e 1’ altra de* 
24. agollo che nell’ articolo 1. rimanda tutt’i cre- 
dilo;! dello flato alla liquidazione del debito pub* 
Wicp , Co» 
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Cosi il pagamento di quelle rendite ha dovuto 
celiare intieramente per parte delle comuni a con- 
tare dal primo gennajo 1807., e i creditori deb- 
bono affiflerc alla comtnilìione della liquidazione 
del debito pubblico, la quale dopo aver liquidati i 
loro crediti , loro farà rilalciare le cedole equivalenti. 

Mi affretto , fignore , comunicarvi quella mia 
fpiegazione per prevenire dubbj Umili , e per 
mettervi nel cafo di rifpondervi a lì’ iftante fe ve- 
niffero ad elevarli nella voltra provincia . 

LETTERA relativa alla impo fiatone de' capitali im- 
piegati nel cambio di diverfe nature . 27. febbrai 
jo 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

<AÌ fi gnor e ifpettori delle contribuzioni dirette della 
provincia dì , ... - 

Nella voftra de’ . . ... mi domandate 1 . fe 
i capitali dati ad intereflì per lungo tempo deb- 
bano o nò foggettarfi direttamente alla contribu- 
zione . 2. Se coloro i quali fi fervono di lettere 
di cambio per far circolare il loro denaro fono 
autorizzati a ritener le decima full’ interefie che 
pagano per qneflo fervizio. 

La prima quillione è fciolta negativamente dal- 
}’ art. 5. del titolo 1. della legge degli 8. novem- 
bre, il quaie autorizza i debitori a ritenere il 10. 
per 100. fui le annualità che corrifpondono ai lo- 
ro creditori . La legge taffando il prodotto degli 
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oggetti ne’ quali i capitali fono ordinariamente 
impiegati , come le terre , gli animali , le ma- 
nifatture & c. non accorda al proprietario ed al 
manifatturiere alcuna deduzione per la parte del 
prodotto che potrebbe cfler frutto di un capitale 
non fuo; ma fiabilifce che in quello calo la con- 
tribuzione farà pagata in parte dal debitore ed in 
parte dal capitanila , e fitta la quota di quell’ ul- 
timo al io. per 100. . Quella è la fola contribu- 
zione di cui la legge carica la rendita de’ capitali 
dati ad interelfe, a cenfo &c. una contribuzione 
diretta fuila rendita che il capitanila ne ritrae fa- 
rebbe una feconda talTa ful'o llelTo capitale , con* 
traria egualmente allo fpiritO’ della legge ed alla 
intenzione del legislatore « 

a. Ma quella difpolizione del art. 5. tit. I. del- 
la legge non fi adatta per niente all’ interelfe che 
lì paga per le lettere di cambio traettizio . L’arti- 
colo poc’anzi citato parla di annualità, ed il cam- 
bio traettizio è ber tutt’ altra cofa. La deduzione 
di una parte dell’ interelfe convenuto non avrebbe 
qui io flelfo oggetto, e farebbe cagione di gravi 
fconcerti nell’ ordine del commercio. D’ altronde 
lo fiato non ha diritto ad una contribuzione pro- 
porzionata al profitto alle volte eccelli vo che i 
negozianti fanno Tulle lettere di cambio, ma che 
fìnifee di efier tale quando fi confronta coi peri* 
coli ai qus'i fono elpofii ad ogni momento i ca* 
pitali così impiegati. Il cambio traettizio è per 
fe ftelfo un genere di commercio che come tale 
è foggetto alia dilpofizione fella dell’ articolo 3*. 
dei titolo 1*. della legge degli 8 novembre. I ca- 
pi* 
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pitali cbe vi fono impiegati dovranno defcrivcrli 
nel ruolo delle induftrie, c taffarfi direttamente a 
ragione della loro rendita netta , che neH’arf. 13°. 
del titolo l°, e fidato al 5. per 100. per ogni 
anno . 

Lettera cbe dichiara la prova pofìtiva della ren- 
dita de capitali in indujìria fuperiore a quella 
che indica /’ art. I. della legge degli 8 novembre . 
1 $ marzo 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE . 

\AÌ ftgnor ifpettore delle ctmtribuzjoni diretta 
della provincia di ... » 

Mi fate oflervare che la difpofizione dell’ arti- 
colo 13. del titolo I. della legge degli 8. novèm- 
bre riguardante il mòdo di Valutazione della ren- 
dita de’ capitali impiegati nelle indolirle farebbe in 
codefia provincia troppo parziale pei poffefiori di 
animali , i quali come dite ne ritraggono una 
rendita netta del 1®. per ~ . Le voftrc offervazio- 
ni ne hanno prodotte altre per parte mia , ed io 
ve lo comunico acciocché pollano fervirvi di re- 
gola. 

Sembra che tutte le volte che vi è un contrat- 
to fli palato come quelli a capo/alvo che codi han- 
no luogo per gli animali lanuti ed altri , conven- 
ga imporre la falla a ragione del prezzo contrat- 
to, poiedhè quello è manifeflamente il prodotto 
netto. 

Bi. 
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Bifogna però vedere fé non vi fono circoflanZe 
le quali atrenuano da un altro lato quello prodot- 
to netto , mentre è difficile che fi pofìTa impie- 
gare con ficuretga un capitale al io. per ioo. - y 
quando i capitali impiegati in territorj danno ap- 
pena una rendita netta del 5. Se tutta la greggia 
fotte attaccata da un contagio , il fittuario fareb- 
be obbligato a pagare? Forfè malgrado la fiipola- 
zione del contratto , il proprietario perderebbe il 
prezzo della greggia . In quello calo il forte in- 
terette fervirebbe a compenfar la perdita. E’necef- 
f'ario dunque di dammare attentamente fe non vi 
è qualche rifchio o pelo ignoto il quale fa fai ire 
tanto alto il prezzo degli affitti di quello genere. 
Se in rilultato non fe ne troveranno, ecco come 
bifognerà interpretare la legge < Si dovrà dire. 
Quando non vi è pruova lcritta di un prodótto 
netto , la legge lo luppone folamente al 5. per 
loO. ma quella prefunzione , legale che non è 
fiata riabilita fe non che per fupplire ad una pruo- 
va politi va, cede ad una tal pruova quando fi tro- 
va in un contratto pubblico e fcritto . 

Quando con quella fpezie di pruovc fi potrà 
verificare una rendita di 100. ducati , bifognerà 
foggettarla alla contribuzione quantunque il fao 
capitale non corrifponda a quello che 1’ articolo 
13. fembra richiedere. In niun cafo però la ren- 
dita imponibile dovrà valutarli ad una ragiona 
maggiore dei io. per 100. 


fcSTRAT- 
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ESTRATTO di ietterà relativa alla impofì ?Jone de 
demanj cornuti ali . 27. inarco 1808. 

Fino a che la legge del 1 . fetteitibre no fi Ha 
porta in efecuzione, Je terre demaniali dovranno 
foggettarfi alla cbhtribuzi'oné nello flato in cui 
fi trovano attualmente . Quando quelle terre lér- 
Vono efclufivamente agli ufi civici delie intere 
popolazioni, le comuni pagheranno per effe la 
contribuzione , prendendola dal fondo deftinato al* 
le fpese comunali . Pei defnanj ché hanno un pro- 
prietario diretto il quale ne concede ad altri l’ufo 
fotto certe condizioni , e per uft tempo determi- 
nato , dovrà confìderarfi quello proprietario come 
ogni altro tire dà in affitto i ftioi beni, e quindi 
dfer fallato a ‘ragione della rendita che fi giudi- 
cherà ritrarne, qualunque fià il modo onde ne fa 
la percezione . » 

Tn questa classe sono accora le ‘éolonie freramante precarie 5 
‘quelle cioè che si esercitano sopra terre che al 1. novembre 0 ad 
altre epoche dell’ anno cedono al primo occupante , e i di cui co. 
lonrnon han diritto di ritenerle a perpetuità Q ietterà ali' imita, 
dente di S eterno de' 6 agosti/ 1808. 

Astratto di lettera relativa alla impofitore de 
creditori dello fiato. Ì7-. inarco 1807. 

I creditori dello flato, ficcome fono tutti paga- 
fi dal teforo pubblico , così contribuiranno al mo- 
mento in cui efiggono , per mezzo di una riten- 
zione che fi farà lìdia rata di ciafcuno di elfi : 
quindi non debbono per quella parte efier taflati 
nelle loro comuni ricettive a 

D ESTRAT- 
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ESTRATTO di lettera che dichiara non effer neeeffa~ 
rio che la rendita di due. IOO. fin il prodotto 
di una fola induftria per entrar» in tajfa. Z7, 
marzo 1 807. 

Non importa che fiano diverfe le induftrie o i 
generi di commercio in cui è impiegato un capi- 
tale. Si deve aver riguardo alla iomma totale 
della rendita che il proprietario ritrae dai Cuoi 
capitali impiegati nelle induflrie e nel commercio. 
Purché quella rendita fi a di j 00. ducati, o di piìrj. 
che il proprietario la ricavi da uno o da diverfi 
impieghi, pagherà la contribuzione. 

circolare che determina il metodo della valuta - 
•fìcne de' capitali impiegati nel commercio e nelle 
induftrie. ZJ. aprile 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

vtfi ftgnori ifpettori delle contribuzioni dirette . 

Suppongo, fignore, che nell" atto (ledo che vi 
liete occupato delle operazioni relative alla con- 
tribuzione fondiaria per ciò che concerne i beni 
fìabili , non avrete trascurato di raccogliere tutte 
le notizie occeftarie per adempiere al voto dell* 
articolo 3. titolo 1. della legge degli 8. novem- 
bre 1806., il quale foggerta alla impofizione i 
capitali impiegati in commercio ed in animali d’ 
induftria , allorché quelli capitali danno annualmen- 
te almeno 100. ducati di rendita. Ma 
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Ma , acciocché -non portiate fmarrirvi nelle vo. 
fìre ricerche, vi darò fu quello articolo alcune i. 
ftruzioni fpeciali per diriggere ed afficuraie il vo. 
ftro andamento. 

In primo luogo dovete Capere che una parte del 
voflro lavoro fi trova già fatta , poicchè gli attua- 
li ruoli provviforj delle once d’ induflria fono lo 
fpoglio degli antichi ruoli, da’ quali fi fon tolte 
tutte le quote inferiori a quelle che la legge vuol 
Tartare (1). Tutti quelli ruoli, in virtù dell’arti- 
colo 2. fezione 2. titolo 2. della legge , fono nel 
fenfo dell’articolo il quale non tarta definitivamen- 
te fenonchè le perfone le quali dalla loro induflria 
ricavano icò. ducati di rendita: i nomi di que- 
lle fierte perfette debbono dunque erter riportati 
rè’ ruoli definitivi. La fola valutazione delle lo- 
ro quote deve ora edere cangiata. Quella valuta, 
fcione va regolata fecondo il nuovo metodo , e fé. 
condo le irtruzioni feguenti . 

1 ruoli provviforj fono eccelli vamente incom- 
pleti. Le notizie che finora avete dovuto racco, 
gliere vi avranno fomminirtrato il mezzo di com- 
pletarli . Dovete dunque aggiungervi i nomi di 
tutte le perfone alle quali un capitale qualunque 
impiegato in commercio o in animali d’ induflria 
rende almeno too. ducati l’anno. A tale effetto 
ecco le operazioni che avrete a fare . 

1. Riconofcere che la rendita annuale che fi 
vuole imporre non è inferiore a 100. ducati : 

D 2 par- 


co Allora fi fupponeva eh: tali ruoli fofltro flati efrgniti , 
tome in fatti io fuiono in pache comuni . 
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parlo della rendita lorda, appaiente, notoria % o 

rifiatante da affitti . 

■a. Riconofcere , dietro gli affitti o la pubblica 
notorietà , che i capitali impiegati in un dato 
commercio, o in una data induftria producono io. 
II. 15. 20. pér cento . . 

3. Dietro alla rendita ed alla mifura abituale 
del profitto degli impieghi, fidare il capitale. 

4. Fidato il capitale , valutarne la rendita o 
fia prodotto netto al cinque per cento , e prende- 
re quella rendita o prodotto per la materia fulla 
quale deve caricarfi T impoGzione. 

Queda parte della impofizione non farà riporta- 
ta lui le (lede matrici di ruolo , le quali faranno 
compofle dallo fpoglio degli dati di lezioni e non 
dovranno racchiudere altro che i beni flebili . Es- , 
fa formerà una matrice didinta , ma unita alla 
prima : entrambe faranno due parti di un dpera 
medefima . 

Riccvrcfe al tempo fteffo i modelli dell’ una e 
deli’ altra matrice . 


CIR- 
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CIRCOLARE contenente /’ ijlruzjone per la forrnazje- 
ne delle matrici di ruolo. 25. aprile 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE . 

%Aì J ignori ifpettori delle contribuzioni 
dirette . 

La prima , feconda e terza operazione ordina- 
te dalla legge degli 8. novembre i 8 o< 5 . debbon 
eifer terminare in un gran numero di comuni , 
Penfo che conformemente all’ articolo IL lezione 
2. titolo 2. della fteffa legge , voi avrete avuta 
cura di far fare un duplicato di ciafcuno (lato di 
fezioni , il quale deve rimanere nell’ archivio del- 
la direzione , mentre che un altra copia farà con* 
fervata in quello di ciafcuna comune , Ciò è ef* 
fenziale alla ioddisfazione de' contribuenti e delle 
comuni , mentre da un’ altra parte gl’ intendenti 
e i direttori debbono efler fempre in iflato d’ in* 
vigilare alia efattezza ed alla buona fede di effe 
comuni . Bifogna ancora prevedere il cafo in cui 
una delle due copie potrà difperderfi per qualche 
accidente . 

Formazione delle matrici di ruolo . 

Secondo l’articolo 15. della fezione 2. del ti- 
tolo 2. della legge degli 8. novembre , la forma* 
ziene delle mattici di ruolo fi divide in due parti. 

D *| La 
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La prima riguarda le rendite provenienti dalle 
terre , cale , fabbriche ed altri fondi (labili . 

La feconda riguarda le rendite de* capitali im- 
piegati nel commercio ed io animali d* indultria. 

PRIMA PARTE, 

Delle rendite de' fondi {labili , 

Quella operazione non è altro che lo fpoglio 
degli flati di lezioni , la riunione fotto un fola 
articolo di tutte le proprietà fparfe di un contri- 
buente , e la riduzione fotto una fola fomma di 
tutte le porzioni della fua rendita in fondi (labili. 

Dalla efattezza di quelle matrici di ruolo ben 
ccmbinate nei loro rapporti cogli flati di fezioni, 
deve dipendere una buona ripartizione individuale, 
egualmente che la confezione facile e regolare de* 
ruoli definitivi , La confezione de* ruòli farà l’og- 
getto di una iflruzione particolare . 

La prima cura de’ controlori nelle comuni dove 
gli (lati di fezioni fono compiti farà di formare 
uno flato per ordine alfabetico di tutt’ i proprie* 
tarj o ufufruttuarj di ciafcuna comune . Quello 
flato dev’effere fu carta bianca , c divifo in due 
colonne ; la prima pei nomi de’ contribuenti , c 
Ja feconda per iscrivervi tutt’i numeri dei diver- 
fi articoli che ciafcun proprietario pofliede in ogni 
fczione • Quello flato non fi propone fe non che 
per fervire di minuta indicativa per la redazione 
della matrice di ruolo , e per prevenire le raditurc 
e gli errori di omiflìone o di duplicazione . 
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Allorché il controloro fi farli bene adìcurato 
che neduno articolo di proprietà è Rato dimenti, 
cato , procederà alla loro trafcrizione per ordine 
alfabetico folla matrice di ruolo , conformemente 
al modello ( n. 5. ) qui annefso . 

La prima colonna della matrice è confacrata 
ai numeri d’ ordine , ( i quali faranno ancora fé* 
guiti Bella fpedizione de’ ruoli . ) 

La feconda colonna ferve ad ifcrivere i cogno- 
mi , nomi , profefìioni e domicilj dei proprietarj 
o ufufruttuarj , 

La terza colonna ferve a difegnare le diverfc 
fezioni, per mezzo delle loro letrere alfabetiche. 

La quarta colonna ferve a rapportare i divedi 
numeri di proprietà che podìede un proprietario 
in una o diverfe lezioni . 

La quinta ferve alla indicazione delle diverse 
nature di proprietà. 

La feda , fettima ed ottava fono dcflinate alle 
continenze diftinte per dadi . 

La nona è pel prodotto netto di ciafcuna na- 
tura di proprietà feparata . 

La decima pe ’1 totale della rendita netta im- 
ponibile di tutte le proprietà di un folo partico- 
lare riunite fotto un folo articolo . 

L’ undecima finalmente è rilerbata per le mu- 
tazioni . 


D 4 
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SECONDA PARTS . 

Della rendita netta de' capitali in commercio 
e degli animali d' indujltia , 

La feconda parte della matrice di ruolo deve 
comprendere le rendite de’ capitali io commercio» 
e degli animali d’ induftria . In confeguenza richie- 
de una redazione particolare . A quello effetto ho 
fatti formare alcuni quadri ( n. 6 . ) i quali deb- 
bono efser cuciti dietro alla matrice delle ren- 
dite delle terre, delle cafe ec. Il numero de’ con,» * 
tribuenti e la rendita imponibile de’ capitali in 
commercio efsendo fufcettibili di un aumento ? 
di una diminuzione fenfìbili in ogni anno , è fia- 
to necefsario il fepsrare quella materia imponibile 
accidentale dalla materia rìfultante dalle proprie^ 
flebili , la quale al contrario deve efsere immu- 
tabile per una lunga ferie- di anni . Bifognerà rap» 
portare e riunire il totale della rendita netta de’ 
capitali in commercio o de’ bflliami d’induflria , e 
fare un totale generale di quelle due fonarne , fui 
quale farà ripartito il contingente della contribu- 
zione fondiaria della comune . 

Ecco , fignore , la parte efsenziale del materia- 
le già indicato dall’articolo 15. fezione 2. titolo, 

2. della legge , ma che io ho creduto utile di 
svilupparvi un poco più dillefamente . I modelli 
di matrice che vi rimetto devono , più di tutto, 
ciò che potrei dirvi , fervi re a darvi una giult^ 
idea di tutte le fue particolarità. 
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Stcìa da me tottotcriito centratore il lindsee , eletti , . e iifartieeri 


Steso da me Macroloro delle contribuzioni. Il sindaco , eletti , e ripartitori. 
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SECONDA PASTE 
bill* unititi di' capitali in commercia id animali d' industria 
renando trenti gli animali ntemtaai alla editerà . 
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LEGGE con cui la contrikuxione fondiaria del 
1807 fi riduce a 6,3000,000 ducati e fi ripar - 
tifee traile provincia y e fi rilafciano le contri • 
èuC»r>i anteriori al 1806. II giugno 1807. 

GIUSEPPE NAPOLEONE , ter 14 grazia, di 
Dio y Re di Napoli e di Sicilia, Principe 
Francese, Grand’Elettore dell’Impero.. 

Colla noflra legge degli 8 di novembre feorfo 
abbiamo ordinato che una impofla di fette milio. 
ni farebbe ripartita nell’anno 1807 fulla rendita 
de’ fondi per rimpiazzare le diverfe tafle , che ab- 
biamo foppreffe colla legge degli 8 di agodo , 
perchè inegualmente ripartite e per la maggior 
parte ecccffivamente onerofe. 

Ma le operazioni che doveano afficurare una 
eguale ripartizione di quella impofla , ed aflog- 
gettarvi tutta la materia imponibile , non effendo 
ancor terminate , ne avviene che tutto il pelo 
dovrebbe provviforiamente cadere fulle fole prò- 
prietà fottopofle all* antica decima , e colla mede- 
lima ineguaglianza che quella prefenta : onde 
quantunque la foijima di fette milioni fia real- 
mente minore delle tafle riunite , che quella do- 
vea rimpiazzare ; pure , per tal circoflanza ,cfia pò- 
trebbe in quello momento effere troppo onerola 
per la maggior parte delle proprietà che dovea- 
no Apportarla . 
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Dietro quelle eonGderazioni ; 

Udito il noftro configlio di stato; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto fiegue : 
Art. i. Sulla intera fomma della contribuzio- 
ne fondaria di quell’ anno , un milione quattro- 
cento ottantafeimila fettecento quaranta quattro 
ducati faranno ripartiti nel modo feguente : 


Sulle rendite dovute dallo 

stato — — * — 

Sulle terre del Tavoliere, 
concedute a particolari 
in virtù della legge de’ 

2 1 maggio ;8o<5 

Sulla città di Napoli , e 
cafali — 

Sull’ agro averfano — — - 


^ 53 » °&3 


IOO, cool 


?i ,485,744 


595,2001 

i38,48ij 


Al- 
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*■ Riporto due. 

Altri quatfrò milioni cinquecento tre- 
dicimila dugento cinquanrafei ducati 
faranno ripartiti traile provincic 
tne fiegue: 

Provincia di Napoli , 
non com prefa la 

città e cafali -■ 

Terra di Lavóro, non 
comprelo 1’ agro 
averlano — — 

Provincia di Melife 


ói ' 
1,48(^,744 


174,42^. XI 


Principato ulteriore 
Principato citeriore 
Calabria citeriore • 


ulteriore 

citeriore 

ulteriore 


Calabria 
.Abruzzo 
Abruzzo 
- Bafilicata - 
Capitanata 
Terra di Bari • 
Terra d’Otranto 


883,904.721 
86, 06 1 . 961 

3 SP. 27 8 • 7 A 

428, 644 . 88^ 4,s 13,256 
27 6, 884. 13 

4 o^,S 4 i- 7 S 
14 1, 003 . 20 
179,944. 42 

a8 3 ' 44 S • 53 
310, yop.66 
450,078 . 36 
5 2 S» 3 Z 9 ■ S 7 ‘ 


Totale < 5 , 000, eòo 
2. La quota di ciafcuna provincia farà perce- 
pita fui ruoli che fono flati formati per la per- 
cezione delle due decime, duranti i fei primi 
mefi dell*anno corrente. Il contingente delle prò- 
vincie notare ne’ ruoli , che compongono la forn- 
irla di ducati 4,513,256, farà pagato nei fe- 
condi fei mefi di detto anno colla fletta propor. 
zione che fi è impofla pe’ lei primi mefi , colla 
diminuzione del 17 per 100. 
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3. Saranno ripartiti altri 300, 000 ducati fui 
ruoli 1.0 delle rendite al dì fopra di cento du- 
cati de’ capitali d’ induftria • a.° delle cafe , eccet- 
tuate quelte*già impelle nella città di Napoli e 
ne’ Tuoi calali; 3“ de’ beni delle comuni, le cui 
rendite erano esenti dalle decime . Quelli ruoli 
faranno, fenza ritardo, cmeffi per la rifeoflìone . 

4. A contare dal primo di agofto proffimo , i 
folcii e fpefe delle intendenze , de* configli d’inten- 
denza e delle fottointcndenze, faranno pagati lui 
prodotto de’ detti ruoli . Lo fleflb farà per le fpe- 
le ordinate col decreto de’ 30 dicembre 180S , e- 
gualmente che della fpefa per la feorta de’ procac- 
ci e per lo mantenimento de’projetti. 

5. I grani addizionali ordinati dalla legge tan- 
to pei fondi di non valore , quanto per le 
fpefe di percezione, faranno aggiunti ai ruoli prc- 
fcritti negli art. 5 e j. 

6. I contribuenti fono affolliti dagli attraili di 
tutte le contribuzioni ordinarie anteriori al pri- 
mo di gennajo 180Ó. 

Vogliamo v comandiamo che quella noftfa leg- 
ge da Noi lòttofcritta e munita del nofiro fi- 
gillo, fi pubblichi colle ordinarie folennità per 
tutto il regno per mezzo delle autorità cui ap- 
partiene, le -quali dovranno regiflrarla ed afficu- 
rarne l’adempimento. 

II nofiro fegrelario di flato e fpecialftiente in- 
caricato di vegliare alla fua pubblicazione. Daf» 
in Napoli gli il giugno 1807. 

GIUSEPPE. 

Da parte del RE 

Il mini (Irò della giù filala II segretario d-i stato, 

M. A. CiANc.ui.Li. F. Ricciardi. 
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ESTRATTO Hi lettera col quale fi dichiara che i di- 
ritti ex feudali , le gabelle civiche ec. che fi 
e figgo» a nelle comuni non fono {oggetti alla con-, 
tribagione. 17 giugno 1807. 

Quel che dite intorno alla contribuzione da im- 
porli fui diritti ex feudali ,co«re portolani, fcan- 
naggio ec. che la legge de’ iz 8goito t8o5 ha 
prov viariamente accordati alle comuni , non de* 
ve per niente aver luogo . 

Quelli non .fono rendite che fi ricavano da fon- 
idi o da capitali, ma contribuzioni indirette, che 
il RE permette alle comuni di efiggere a loro 
profitto. In quella qualità , non altrimenti che le 
gabelle civiche , non fono foggetre ad alcuna con- 
tribuzione . 

Circolare contenente l'tfpofirione de motivi della 
legge degli II giugno , IO giugno 1807. 

IL MIN I S TUO DELLE FINANZE 

di signori intendenti , 

Signori . Incaricati di vegliare alla efccuzione 
della legge degli 1 1 giugno, che diminuifee la fora- 
ma e fa la ripartizione della contribuzione fondiaria 
del ranno correntie , non vi farà inutile di cc- 
nofeerne i motivi. Io credo che il metodo piè 
fi curo per cfporvi fedelmente quelli delle princi- 
pali. 
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pali difpofizioni della legge è di prefentarvi il 
compendio delle difcufiìoni che le hanno precè- 
dute nel configlio di flato di S. M. Quello me- 

tcdo avrà il vantaggio di moflrarvi non iolamen- 
te l’utile o la convenienza delle mifure adottate, 
ma anche gl’inconvenienti di quelle che avreb- 
bero potuto e potrebbero ancora fembrar preferi- 
bili . I principi della legge faranno più fon- 
damente flabiliti nel voflro fpirito , allorché le 
idee che vi fi foffero potute folli tuire ne faranno 
eliminate. Queflo metodo mi fembra dovere an- 
che aumentare 1’ intereffe della materia , metten- 
do in chiaro tuttocciò che i lumi , la faviezza e 
la 'bontà del RE hanno difpoflo nella formazione 
della legge, e facendo difiinguere tuttocciò che è 
contrafegnato colla loro augu/ta impronta . 

Io comincio dal ricordarvi le difpofizioni della 
legge degli 8 novembre x8od relativa alla con- 
tribuzione fondiaria; perchè quella degli n giu- 
gno non ha avuto per oggetto fe non l’ adem . 
pimento di quella prima legge, con mezzi diffe- 
renti da quelli eh’ effa aveva preferitti . 

L’ articolo I della legge degli 8 novembre 
ha fiffato a 7 milioni di ducati il principale del- 
la contribuzione fondiaria che farebbe percepita 
nel prefente anno . - 

L’ articolo II ha ordinata la rifeoffione di tura 
taffa addizionale di 5 grani a ducato , per riempi- 
re il vuoto che potrebbe rifultare dai difcarichi e 
diminuzioni d’ impofla che farebbero accordate. 

Gii 3rt. XIII e XIV sez.2. tit. 2. hanno ingiunta la 
r ileo Hi or. e di altri grani addizionali per pagare le 

fpt* 
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fpefe della percezione generale , e de la reai di. 
rezione del.'e contribuzioni , non meno che le 
fpefe di percezione nelle univerfità. L’ultima di* 
fpolizione deli’ articolo XIV ha fiftatto un limite 
al di là del quale i grani addizionali autorizzati 
dagli articoli XIII e XIV non potranno elevar- 
fi: il maximum larà di 5 grani a ducato. 

I contigli generali di provincia fono (lati inca- 
ricati di ripartile il principale della impofizione 
trai diftretti , i configli rii diflretto fono fiati 
incaricati di ripartire il contingente del loro di- 
ftretro fralle univerfità ; ma la legge ha in? 
caricati i direttori delle contribuzioni di prepa- 
rare qucfia ripartizione e di prefentarne il proget- 
to; e di piu ha ella ordinato che quelli progetti 
fidfi follerò i rifiatati delle operazioni da lei pre- 
fcritte nella fexiooe li del titolo II, per far co- 
nofeere e valutare il prodotto netto delle prò- 
prietà afToggettate alla impofizione dagli art. Ili 
e IV del titolo I. Quelle operazioni -fono ftatq 
confidente come le bafi fondamentali di una nuo- 
va ripartizione traile provincie , tra’ diftretti , trai- 
le univerfità e trai contribuenti . 

L’articolo IV ha ordinato che nella leffìone 
dei configli generali di provincia e di diflretto 
convocati per la ripartizione dell’ importagli uni 
e gli altri fiderebbero il numero de’ grani addi- 
zionali per le fpefe di percezione e d’ introito 
generale , e per quelle della reai direzione delle 
contribuzioni. 

Tali erano, fignori , i voti della legge degli 
8 novembre, il complerto e 1 * ordine de’ lavori 
da farfi , perchè la percezione della nuova contri- 

£ bu- 
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buzionc fondiaria cominciane al primo di luglio. 

Le operazioni che deggiono formar la bafe del- 
la nuova ripartizione non han potuto efTer con- 
fumate in tutte le provincie ; poiché le nomine 
de’ funzionarj che han dovuto concorrervi fono 
Hate ritardate , varj confini di difiretti fono fiati 
lungo tempo indeterminati , i torbidi di alcune 
parti del regno , un inverno fìraordi nanamente 
prolungato in alcune altre, non meno che diverfe 
altre circofiarze han refe infufficienti fattività 
degli ifpettori e la buona volontà de’ controlori . 
Le verificazioni della materia imponibile non a- 
vendo potuto efTer compite in tutto il regno, è 
quindi divenuto prefio a poco indifferente che il 
foffero in molte di effe , poiché la ripartizione 
efigeva una comparazione traile ricchezze di cia- 
fchedona provincia , e quella comparazione era 
impoflibile. Quindi non vi è flato neppur luogo 
di convocare i configli generali delle provincie e 
dei difiretti , ed è fiato perciò neceffario di cer- 
care bali di ripartizione indipendenti dalle veri- 
fiche ordinate , e di far con una legge la ti- 
partizione che doveva efTer fatta con lempii- 
ci atti di amminifirazione , egualmente che di 
determinare la rifcofiionc de’ grani addizionali 
necefTarj per le fpefe della percezione . 

In tali circofianze efaminar fi doveva una gran 
quiftione, quella cioè di fapere quali potefiero 
«fiere le bafi dell’ attefa ripartizione? 

Bifognava almeno che non fi dìontarafTero effe 
troppo dalla verità , per non efporfi aci ir.egua- 
glianze che avrebbero incominciato dall’ indif- 
porre e finito , come tutte le impefizioni in- 

giu- 
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gtufte, per cangiarfi in non valori a gfan pregiu- 
dizio del teforo pubblico. 

Da un’ altra parte non era men neceffario di 
trovare regole abbartanza {empiici ed abbaftan- 
za riconolciute , perchè 1* efecuzione non foff« 
fofpefa da verun ^ubbio, da veruna elitazione , e 
abbartanza generati per applicarli con egual lue- 
cello a tutti i gradi della ripattizione , di manie- 
racchè le finanìe fodero ficuramente prefervate 
da una interruzione d’ importa. 

Vi erano dunque due fcogli da evitare 1’ in- 
giurtizia che poteva riluttare dn una operazione 
precipitata, e l’urgenza che prefentava i pericoli 
di una operazione ingiurta. 

Prevedendo quefla pofizione , fin dall* epoca 
fteffa in cui la contribuzione fondiaria fu decre- 
tata , io mi era occupato de 1 mezzi di efcirne. Egli 
era imponìbile di penlare alla protoga delle antiche 
contribuzioni dirette , giacché S. M. rigettava 
fin la memoria di quelle contriburioai ordinarie , 
che colpivano le braccia , l’indurtria ed il lavo- 
ro , folo patrimonio della povertà , e che fi chi- 
navano innanzi ai privilegi della feudalità . Era 
manifefto abbafianza che una proroga di quelle 
antiche impofizioni avrebbe portata Ja dimenti- 
canza della contribuzione fondiaria con tanta fa- 
viezza decretata • era chiaro che l’ignoranza , la 
malevolenza, l’interefle perfonale fi farebbero col- 
legati per prefentarc la recedi tà di quella mo- 
mentanea proroga come la prova della impoffibili- 
tà di una riforma. D’altronde le contribuzioni 
ordinarie cffendo ceffate al primo gennajo, non fi 
trattava più di continuarle , ma bifognava farle 

E a ri- 
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rivivere /.Jocrhè avrebbe compiuto il trionfo del 
pi* barbaro trai fiftcmi di contribuzione che f#f- 
le in Europa. 

Il fifiema celle antiche contribuzioni dovendo 
effer per (empre eliminato, il difficile era di ri- 
portare fuli’e proprietà fondiarie , il di cui valo- 
re è mal conofeiuto e la comparazione imponìbi- 
le, una parte della impofizione che pagavano le 
braccia e le tefle , elonerate dal nuovo filicina j la 
quale può valutarli u n milione, lenza aver pei ò 
una regola ficura di tal valutazione . 

Per verità la fiamma di fette milioni fiffata 
per la nuova impella clfendo inferiore di un die- 
ci fettefimo a quella delle antiche contribuzioni 
dirette, quella diminuzione compenlava ai prò* 
prietarj di fondi i! carico di una parte della im- 
polizione de’ proletarj che doveva ricader fu di 
loro. L’abolizione della efenzione da certe tulle 
della quale godevano le antiche terre feudali , i 
coltivati demanj delle comuni e le cale , eccet- 
tuate quelle della capitale, doveano compenfarne 
un’altra parte . Finalmente fi aveva ragione di dire 
pel refio , che i propriefarj potevano comodamente 
tollerarlo , perchè elìi fupportavano , a motivo 
dell’aumento de’lalarj, una gran parte delle im- 
pofizioni pagate dalla indigenza : e quella verità è 
indubitabile, perchè il povero che cava la iua 
fuliìftenza dalle mani della proprietà , non può 
da altra parte ritrarre la fomma della lua contri- 
buzione ,• ma quefia verità , per quanto fia evi- 
dente, non è abbaftanza volgare perchè i proprie- 
tar; fi credano follevati nel mentre pagano più di 
prima ; cd era pericolafo che i proprietarj ce 
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fondi burgenfatici ri Uni (fero le loro doglianze a 
quelle degli antichi baroni , i quali deploravano 
la perdita de’ loro privilegi . 

La proprietà dovendo dunque fubirc un’aumen- 
to di carico, quantunque la fomma totale della 
contribuzione (ode minore di prima , pure la ne- 
ceffità di una ripartizione proporzionale facevafi 
maggiormente fentire, perchè l’equa- diflribuzio- 
ne de’ carichi è quella che ne allevia il pefo. 

In mancanza della nuova valutazione che era 
prefcritta , bifognò appigliarli alla fola delle inioo- 
ìizionì dirette che li appoggiale fu di antiche 
valutazioni , 

. Quella era la decimi e la doppia decima. . 

Senza dubbio le valutazioni Tulle quali è (lata 
ripartita la prima decima (ono date fatte inefat» 
ta mente j fenza dubbio effe Tono fiate ancora al- 
terate dal tempo - ma effe hanno fempre il me- 
rito di aver abbracciati tutti i fondi territoriali 
fenza*di(linzione , e di- aver allontanati i privile- 
gi eccle/ìaflici e feudali . 

Quella impofizione già era (lata ammetta come 
percezione provviloria e per acconto , in virtìi 
dell’ articolo I. 0 della fezione IL* del titolo 1 I.° 
della legge degli 8 novembre . Dunque fin d’ al- 
lora fi era giudicato che avettc badante ana- 
logia colla contribuzione fondiaria, per poter fer- 
vir di patteggio dall’ antico al nuovo fiftema . 
Ed in fatti l’analifi delle leggi emanate fulle due 
decime fa ben conofccie che quelle due contri- 
bjzioni fono (labi J ire (ull’eflimo generale de’fon- 
di del regno, ch’ette rilpettano le braccia e l 1 
indiilìria , e clic codi tu: (cono una vera contrilm* 

E 3. zio- 
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itone fondiaria . Quel che loro è mancato , e fa 
et che non Ciano una irtituzione perfettamente ri- 
fpcttabilc, è fiata una ripartizione la di cui gia- 
llezza forte fiata accurata per mezzo di milure 
e di valutazioni precise ; ma almeno il loro prin- 
cipio è identico con quello della contribuzione 
fondiaria , e le ineguaglianze della loro ripartizio- 
ne nulla hanno di moflruol'o o d’ intollerabile. I 
contribuenti ci fi fono abituati . Ogni cofa dun- 
que autorizzava a credere che feguendofi quella 
regola , fi farebbe dato un follievo a molti infe- 
lici fenza deteriorare la coedizione de’ proprieta- 
rj , all’ infuori foltanto di coloro i di cui privi- 
legj fi trovano aboliti , ma che d’altronde ne fo- 
no flati ampiamente ricompenfati . 

Ripartire uniformemente e gradualmente l’im- 
pofizione falla bafe unica della decima e doppia 
decima, era una operazione facile, la quale avea 
in lu premo grado il vantaggio 3 i preflarfi alla 
celerità. Per la formazione de’ruoli di percezio- 
ne, non dovea farfi altro che determinare , eoo 
lina regola di proporzione , la parte aliquota del- 
la contribuzione importa a ciafcun contribuente 
pei fri primi meli dell' anno 1807, la quale bi- 
fognerebbe aggiungere a quella contribuzione per 
completare la tarta dell’anno intero. Determinata 
qucfla proporzione, ogni contribuente era in irta» 
to di fai fi egli rtefio il fuo conto, e di dirfi all* 
irtante qual era la fortuna che aveva da pagare . 

Partendo da tutte querte confiderazioni , io feci 
formare un progetto di ripartizione traile provincie 
e traile uffi verlità , del loro contingente nel- 

le due decime riunite , Calve le eccezioni di cui or 

ora avrò da parlare. Quello progetto è il feguente. 
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Progetto di ripartizione di settte milioni 
sul regno di Napoli . 

Contingente fisso 


X Sulle reni! te d 
J Sulle terre dei 
j Sulla città di 1 
{, Sull’ agro aver 


dovute dallo stato . • . 

tavoliere 

Napoli , e suoi casali, 
agro aversano . . • . 


. «si. Odi „ 
100,000 ,, 
J9S,:0 » ,, 
I|8,4«I , f 


\ 


1,486,744 «t 


Contingente ripartito sulle provincie , prorata 
delle loro contribuzioni nelle due decime. 


Noni delle Provincie. 

Decime 
imposte 
su questa 
province. 

Tassa 

complc- 

mcnraria. 

Provincia di Napoli* • 

PS, ISO ss 

117 , 70 » 70 

Terra di lavoro .......... 

4 Si,prS 7 

596,771 98 

Provincia di Molise 

47*015 54 

ss.ios t. 

Principato ulteriore 

*9Sfl»S 8 

X4»,S«8 91 

Principato citeriore . 

1J4.2I7 «8 

>sv,4'< ri 

Calabria citeriore 

SI 

isa.vtv 77 

Calabria ulteriore 

UO,50I 

171,451 *L 

Abruzzo citeriore . 

77,04* lo 

PJ,199 4 

Abrurao ulteriore 

9*,J»| 9* 

*ur,4PO 11 

Basilicata 




Capitanata 

|«9,776 I* 

109,777 49 

Terra di Bari 

1SI.JPI »« 

J 10,614 40 

Terra d’ Otranto. 

287,047 S7 

JS4»«74 70 






7 i»o 4 r > i 4 t ri 


1,4*4, T07 14 


7,000,000 „ 


Dopo la formazione di quello progetto , mi 
sembrò prudente di efaminare qual cangiamento 
quella ripartizione era per operare nell' antica maf- 
ia delie contribuzioni dirette di ciafcuna provin- 
cia , e feci in confeguenza comporre il seguente 
profpctto comparativo . 
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Pro fj etto comparativo detta somma pagata da ciascuna pro- 
vincia per le contribuzioni dirette ài ogni natura , con quel- 
la ctie veniva a pagare dietro una ripartizione fatta prora- 
ta delle due decime. 


NOMI 

Somma 
totale 
delle loro 
contribuì. 

Somma 
rotale della 
loro nuova 
contnbuz. 
ripar ila in 

DIFFERENZA. 


delle provincie. 

di ogni 
natura. 

proporzione 
delle due 
decime. 

in più. 

in meno. 

„ rSo Ile rendite ck>vu- 
a \ ce dallo scaco. . • 

ajliO'i « 

«U.06J ,t 

tt >1 

n 

77 

Sulle terre del la- 



ICO, 000 ,, 




1t «1 

100,000 ,, 

7» 

«1 

Ni Ila città di Na- 






c / poli , e calali . . . 

S 9f,100 

591. KIO 17 

•• n 

71 

1 » 

u £Sull* i-gro aversano 

us.avi ,, 

ij«r 4 »i „ 

\% v* 

»* 

*» 

Provincia ui Napoli . 

100, *11 16 

ali, 077 » 8 

*1,45* I» 

» 

11 

'I e ira di lavoro • . • 

pirata ,, 

1,079.75* 5 

IS «,*97 S 

71 

«1 

Provincia di Molise . • 

14 *, zoo 6 

io >,1 jo 70 

« » 

4*i°69 

3« 

l- rinctpato ulteriore • • 

j«r*,snj j 

41*1*** 99 

31,2 0 9* 

1 » 

11 

Principato cucitore. # 

500,611 91 

513 , 6 X 4 39 

15,191 4* 

*1 

11 

Ca’àébru citeriore* • • 

40 S c*a ti 

} 1 * 1.133 « 

7* *» 

«6,819 

4 * 

Calubna ulteriore. . • 

j.s.faà ai 

4 va,954 6 

1 » »» 

75,60* 

7S 

A Ix lizzo citeriore. • • 

1*6, 5«>l »9 

171,14! *4 

7* 7’ 

94,755 

9 » 

Abruzzo ulieiiore • • 

37», «56 4 ? 

119 , BI4 4 

1 » •* 

IS»,647 

4 1 


416,4^1 79 

346 , 24 * 41 

1 * ♦* 

70,155 

|t 


35 I 1 S 8 * 49 

J79 jSSl 6 5 

15,947 l« 

,, 

i. 

Terra d: Pari . . e . . 

SK?,*4T *7 

S61.0I7 66 

1 t ” 

75, «JO 

I 


«07,3*3 60 

641,711 17 

54,479 «7 

»1 

11 

Totale . . . 

7,!!&,C£J 90 



sas.4 t« 

i4 


Questo prospetto mi presentò un risultato inatte- 
so ; vidi con meraviglia e con dispiacere che la ri» 
partizione progettata secondo le decime cangerebbe 
notabilmente la condizione di molte provincie , che 
il carico delle une sarebbe diminuito oltre alle loro 
domande ed aile loro speranze , mentre che il carico 
4Ìi altre sarebbe cresciuto considerevolmente. 
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Quel che mi avea fatto Iperare un diverta ri- 
fultato fi è , che in generale il numero de’ prole- 
tar j in ogni paele agricola fi proporziona alla ric- 
chezza territoriale ; iembrava dunque prefumihile 
che il riflutto delle tafle abolite le quali gravi- 
Tavano fulle tede e Tulle braccia , cadette pretto a 
poco nella ttefla proporzione fuMa ricchezza fon- 
diaria di tutte le provincie . Ma l’ ottcrvazione 
dirr.odra che il regno di Napoli forma una ec- 
cezione. La pefca , il commercio maritimo , le 
indudrie di armenti hanno didribuiti in propor- 
zioni fominamente ineguali e da per tutto di- 
verfe , gli uomini che vivono col loro lavoro, e 
i prodotti de’ tondi ; quindi la differenza inafpettata 
che fi è rinvenuta trai rifiatati di una ripartizione 
fatta prorata della decima frolle provincie , e l’an- 
tica matta delle contribuzioni pagate da ognuna . 

La Terra di Lavoro era gravata di un fedo di 
più fecondo quello fìflema . L’ ide* di aumentar 
lenttbilmcnte il carico della principal provincia 
del regno, di quella eh’ è più vicina alla capita- 
le , era , fe non altro, importuna in quanto che 
etta potea dar inquietudine alle immaginazio- 
ni c fòmminidrare armi alla malevolenza . Que- 
lla idea mi condotte alla ricerca di un filuma 
mido , i! quale ìiberafle ogni provincia da un for- 
te 3umenro. In confeguenza io feci fare un ter- 
zo progetto in cui la ripartizione traile provin- 
cie è fatta prorata delle loro antiche contribuzio- 
ni in modo che non eccedette quelle di alcuna 
provincia , e in cui il contingente di ogni pro- 
vincia è quindi ripartito trai didretti , traile uni. 
verfith , e trai contribuenti prorata delle due de- 
cime. Ecco quedo terzo profpetto. 
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Io Rimai prudente di proporre al RE la ripar- 
tizione mifia che prefentava quello profpetto . 
Sua Maefià commife refame del mio piano alla 
lezione delle finanze del fuo configlio , e poi lo 
fece efaminare dal configlio ifìeffo in Sua pre- 
lenza . 

S' introdufie in difefa e contra i due fillemi 
una lunghiffima difcuffione. La lezione fi era di- 
vi fa tra l’uno e tra l’altro. Il configlio, il qua- 
le inclinava per la ripartizione prorata delle de- 
cime, non vedea fenza pena l’aggravio che ne 
rifultava per la provincia di Terra di Lavoro. . 

In mezzo a quella incertezza S. M. ipiegò le 
fue intenzioni , e fciolfe la difficoltà . Avendo 
la Maefià Sua ricooofciuto che le tefte e le brac- 
cia, le quali pagavano una parte delle antiche 
conti ibùzioni e fono efonerate dalla nuova , non 
erano in tutte le provincie nella medelìma pro- 
porzione colla ricchezza fondiaria di ci alcuna , e 
che a quello modo l’antica mafia d’ impofizione 
non porca prefentare le non che falle idee della 
materia imponibile che oggi fi deve foggettare 
alla contribuzione , fi decile per una ripartizione 
proporzionale alle decime . 

Ma Sua Maefià confiderando parimenti che quello 
fiflema accrelceva notabilmente la mafia d’impo- 
fizioni che prima pagava la provincia di Terra 
di Lavoro, e d’altronde richiamandoli a memo- 
ria con emozione i mali che aveano fofferte 
molte delle provincie che Ella avea percorfe , le 
doglianze che avea udite e che con bontà aveva 
accolte, S. M. dichiarò, che la modtra%jone dell# 
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impofla putta fola comptnfare ciò che mancava alla 
certezza (lette bafi di ripartizione ; ed ordinò in 
conlcguenza , che invece di ripartirli Jette milioni 
full » provinole prorata della decima , non fe ne 
farebbero ripartiti che fei . Ma liccome le rendite 
delle cafe delle provincie, quelle de’ gran capita- 
li impiegati in iotrsprefe d’ indultria , e le ren- 
dite territoriali delle comuni, le quali fono log» 
gettate alla nuova contribuzione , non erano per 
niente foggette alla decima, Sua Maetìà ordinò 
eh: lu quelle rendite farebbero- ripartiti foli 
300,000 ducati . 

• Quella fpontanea determinazione del RE appia- 
nò ogni difficoltò , e S. M. G diè la pena di 
clporc; i mptivi nel preambolo della legge che 
in quello momento voi avete fotto agli occhi , 
e eh’ è (lata intieramente da Lei compilata. 

Sua MaelU l'viluppando i motivi dalla prima 
determinazione , avea varie volte mollrato quan» 
to Ella era commolfa. dal veder prolungata nel 
popolo la memoria delle antiche taffe colla ri- 
icoHione di un arretrato, d’altronde troppo anti- 
co per elìer produttivo . Terminando , an- 
nunziò la riloluzione di rimettere al popolo l’ar- 
retrato delle contribuzioni anteriori al primo gen- 
naio lSot 5 ; e quella rifoluzione fu eiprefla coll’ 
articolo VI della legge. 

Sua Maeflà dopo che in una feconda feiuta le 
fu ripreientato il quadro di ripartizione ridotto 
fecondo la fua volontà , e quale fi feorge nell’ 
articolo IV della legge , fi fece leggere lo flato 
delle antiche contribuzioni dirette .di ciafcuna prò- 

vin- 
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vìneia , per aver la ioddisfazione di rilevare dal 
confronto di ciafcun articolo , il vantaggio che 
ogni provincia ritrae dal nuovo fiftema, il quale? 
per la fua lemplicirà , e per efTeie ftabiliro lulla 
fotida bafe della proprietà , renderà più al pub- 
blico teforo chiedendo meno ai contribuenti" . 

Quel che fin’ ora vi hò cfpofto, fignori, dimo- 
flra al tempo (ledo i principi e lo Icopo della 
legge degli n giugno, i Tuoi rapporti con quel» 
la degli 8 novembre, in una parola lo fpirito 
della legge , non meno che le eque vedute e le 
paterne intenzioni del luo augullo autore. Su 
quella parte della legge io non ho avuto un mi- 
glior commento a farvi, che gjrrarvene Tilloria. 

Non ho bifogno di dirvi che le operazioni 
preferitte dalla legge degli 8 novembre per la 
valutazione della materia imponibile del regno , 
debbono eflcr continuate con attività per formar 
re i ruoli dell’ anno ,1808, che ferviranno con 
queflo mdzzo di verifica o di rettificazione alle 
dLe decime. Io v’indirizzerò quanto prima un* 
altra iflruzione lu quella imporfahte operazione, 
e fpero che i.fei meli di dilazione che la legge 
degli ii giugno accorda per terminarle, loro da- 
rà , mediante le vollrc cure , il più alto gradq 
di perfezione a cui è pofftbile di pervenire. 

Io palio ad alcune fpiegazioni di dettaglio Ali- 
la puma parte del quadro di ripartizione che 
compone l’articolo I.° della legge di cui noi par- 
liamo^ che prefeota alcune eccezioni alla regola 
generale filila quale vi ho trattenuti . Io par- 
lo della diffofizione portante che falla fornata 
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della contribuitone fondiaria del prefente anno 

1,480,744 ducati faranno ripartiti nella maniera 


che 


fìegue : 


Sulle rendite dovute dallo flato ducati . 653,063 
Sulle terre del tavaliere concede a par- 
ticolari . . . » * * • * • *00,000 
Sulla città di Napoli e Tuoi cafali . 595,100 
Suir» S ro averfano 138,481 

1,486,744 


Querti quattro articoli fono flati didinti dagli 
altri, perchè le rendite dovute dallo stato, quelje 
della' città di Napoli e dell’agro averfano , non 
fono e non han dovuto e(Ter ta (Tate pel prefente 
anno fenonche nella fomma da effe prima pagata, e 
fenza alcuno aumento, neL mentre che la contri- 
buzione impofta a ciafcheduna provincia^ è com- 
porta delle fue due decime, e poi dell’ 83 per 
tento fui totale delle medefime . Il tavoliere non 
eflenJo flato importo fin’ ora, la fua tafla ha do- 
vuto effer regolata fulla di lui valutazione. 

Io dico che la taffa di Napoli , quella dell 
aoro averfano , e quella delle rendite dovute 
dallo flato dovevano reflare tali quali effe erano; 
e la ragione di quella (labilità fi è, che le rei *' 
dite dovute dallo stato , la rendita netta delle 
tafe di Napoli e fuoi cafali , e quella dell agro 
averfano pagavano , a poco preffo , le due deci- 
me a rigore ; cioè pagavano il quinto del loro 
totale, e in confeguenza non pagavano punto ìm- 
pofizioni ordinarie : laddove nelle provincie le 
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due decime non erano il quindicefittio della ren* 
dita netta -, il che lafciava loro i mezzi di pa- 
gare una fomma piìi forte in rontribuzioni di* 
rette ordinarie. 

Si comprenderà beniflimo cjuefia differenza fe 
rimonteraflì allo ftabilimento della prima decima 
avvenuto nel lygó . Per le rendite del burgen* 
fatico fu effa ripartita nelle provincie fulle once 
di quelle rendite regilìrate nel cataflo del 1754 , 
epoca in cui non avevano effe la metà del vale* 
re del 17^6; pei beni feudali fu poi ripartita 
fui diritto di rilevio , che pagavano i baroni a 
ciafcheduna mutazione j diritto eh’ è flato anche 
valutato fu di prodotti antichi , inferioriflimi ai 
prodotti che davano quei beni all’ epoca d.-lla 
legge della decima. 

Vien dunque generalmente (limato che le due 
«decime, le quali dovrebbero effere il quinto del 
prodotto netto de’ fondi territoriali delle provin* 
eie , non fono in vcrun luogo piu del dodicefi* 
mo , e generalmente fono appena il quindiceGmo 
di tal prodotto . 

Per la città di Napoli e Tuoi csfall , l’opera, 
zione è fiata fatta fu di altri principi . Le cafe 
di quella capitale , non avendo punto pagata im- 
pofrzione diretta fino allo flabi.’imento della deci* 
Ina nel i 7 pó,bifognò valutarle prima di flabilìre 
la detta impofìzione • e quefìò fu efeguito in quell’ 
inno , offervandofi predo a poco le regole preferir- 
le dalla legge della contribuzione fondiaria, di ma* 
nieracche fono effe realmente impofle per le due 
decime, cioè pel quinfp della rendita netta impo* 
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nibile, falve !e negligenze e le omiflìoni insepara- 

bili da ogni nuovo ftabilimento. 

Le rendite dovute dallo (lato fono fiate taflate 
rigorolamente nelle due decime . 

Nell 1 agro avertano le contribuzioni ordinarie 
fono (late riunite dopo lo rtabilimento della de- 
cima in una loia contribuzione, che alcende a 
158,481 ducati. In tal modo quello territorio , 
non profittando dell’ abolizione delle contribuzioni 
ordinarie , come le provincie in cui le mejelimc 
fi percepivano , non ha dovuto efler fottopofto 
ad un rimpiazzo che a fuo riguardo Trovava!! già 
effettuato . Finalmente, io ripeto, che le terre 
nuovamente concede nel tavoliere non tflendo 
mai fiate impofte fin’ora, non vi era altra baie 
per fallarle che il loro valore, e dovevano rice- 
vere una tafla immediata . 

Tali fono, signori, i motivi della prima par- 
te del quadro di ripartizione: niente mi refia da 
aggiungere a ciò che ho detto fulla feconda. 

In virtù dell’articolo Ifl della legge di cui ci 
occupiamo, 500,000 ducati devono efler ripartiti 
Tulle rendite eh’ erano sfuggite alla decima. Io 
ho già detto che quefie rendite non dovevano ef- 
fer privilegiate , poiché la legge degli 8 novem- 
bre , le fottopcne aliaimpofia, come dovevano ef- 
fere per loro natura.'Le cafe in provincia non 
cioveano efler efentate, poiché erano fiate tsflate 
quelle di Napoli . I beni comunali in coltura 
non erano efenti le non perchè le loro rendite , 
pagando l’ importa in difcarico delle rendite par- 
ticolari , erano fiate conlìdjrate come la proprie- 
tà 
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ti dell' ira polla . Finalmente le rendite de’ gran 
capitali d’induftria chiari abbaftanza da non er- 
gere alcuna inquifizione , e abbaftanza forti per> 
procurar comodo fenza fatica , potevano ef- 
fere importi tanto giallamente quanto la rendita 
iftefla : in fatti la legge della decima li aveva 
fottopofìi alla impofizione , e fe col fatto vi fono 
sfuggite, è rtato unicamente perchè il governo 
pafiato ha avuta la poco ragionevol perenzione 
di alfoggettare quella rendita ad una contribuzio- 
ne perfettamente proporzionale quanto quella che 
abbraccia i terreni , la di cui crtensione può ef- 
fer fottoporta alla mifura.e i di cui prodotti e le 
di cui fpefc fono fufcettibili di un calcolo rigo- 
rofo . E’ bifognato dunque imporre da quello mo- 
mento i detti capitali, fe non altro, per naaniferta- 
re che non dovevano effer privilegiati. 

Per terminare ciò che riguarda il fondo della 
nuova contribuzione , io porrò fotto gli occhi 
vortri , signori , il quadro comparativo del cari- 
co ch’clfa impone con quello delle antiche im- 
pofle , quadro fui quale Sua Maeflà lì è compia- 
ciuta di fidare la fua attenzione. Il quadro è fe- 
dele , e ciafcuna provincia può attcrtare a tutte 
le altre l’ efattezza degli articoli che la concer- 
nono . Il RE lavora con tale ardore è con 
tal fuccelfo alla felicità del fuo popolo , che i 
fuoi minirtri non potrebbero crederli lecito di e- 
fagcrare il bene eh’ Egli fa. 
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Pattiamo ai grani addizionali . 

L’articolo V della legge degli li giugno por- 
ta , che i grani la di cui rifcoffione è ordinata 
dall’ art. II, tit. I della legge degli 8 novembre 
l8o£ pei fondi di non valore , faranno jn effet- 
to percepiti fui totale della contribuzione . Etti 
debbono efTerlo per 1’ anno intiero , fulla to- 
talità delle quote , e fui ruoli de’ 300,000 duca- 
ti non meno che fu quelli de’ fei milioni . Eflì 
fono fiati fittati al 5 per 100 dalla legge degli 
8 nov. ; non è lo fletto de’ grani addizionali di 
cui imprendo a parlare. 

Gli articoli XIII e XIV fezione II.*, tit. II. # 
della legge degli 8 novembre aveano ordinato 
che i configli generali di provincia e di diftretto, 
nel pronunziare fopra i progetti di ripartizione 
che loro farebbero prefentati dai direttori delle 
contribuzioni , determinerebbero il numero de’ 
grani addizionali da fervire a pagar le fpefe di 
percezione particolare e generale, egualmente che 
quelle della direzione reale delle contribuzio- 
ni , fcnza però poter eccedere cinque grani per 
ogni ducato . Non avendo potuto etter fat- 
ti i progetti di ripartizione , nè etter riuniti i 
configli generali , era necefliirio che la nuova leg. 
ge ordinaffe la percezione de’ grani addizionali . 
Quello è quel che ha fatto coll’ articolo V , il 
quale deve applicarfi alla totalità della contribu- 
zione dell’anno, ai 300,000 ducati come ai fet 
milioni. E ficcome l’articolo V non limita il 
numero di quelli grani : è chiaro che etto auto- 
rizza il numero permetto dalla legge degli 8 no- 
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vcmbre 180 6 : e certamente queft’ ultim* legge 
non è fiata punto prodiga , quando ha accordato 
il 5 per ico , tanto per le fpefe di direzione 
delle contribuzioni dirette, quanto pel diritto de- 
gli efattori delle univerfità e de' ricevitori gene- 
rali delle provincie . Quantunque la percezione 
delle due decime nelle univerfità non abbia fin’ 
ora coftato più del due per 100 ; farà forfè ine- 
vitabile di accrefcere quello diritto . Elfo poteva 
efler (ufficiente allorché l’ agente della percezione 
rifeuoteva , oltre alle decime , le contribuzioni 
ordinarie, le quali gli davano il io per ioo ; 
ma oggi che tutte le contribuzioni fono riunite 
in una fola , forfè bifognerà accrefcere il prezzo 
della rifeoflione. Tocca a voi, signori, il mo- 
derare e contenere le pretenzioni. 

Non vi è chi ignori nel regno quel che da me 
poc’anzi fi è detto, che le fole fpefe di efazionc 
nelle comuni , la retribuzione desili efattori fo- 
lennemente permeila dalla pubblica autorità era del 
io per ioo, a cui fi deve aggiungere un diritto 
dall’uno al due, fecondo le provincie, pei rice- 
vitori generali: e tutto fenza porre in calcolo le 
fpefe abufive ed illimitate alle quali dà luogo il 
fifiema de’ mezzi di coazione impiegato contro 
i contribuenti in ritardo ( oggetto fui quale v’in- 
dirizzerò una particolare ifiruzione ) (i). 

Abbenchè io creda che fi avrà di bifogno di 

fei 


(0 L’ istruzione de 1 6 febbraio i3«8, riportata in quest* raccolta 
sotto il titola ftrttzjont . 
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Fel o fette grani per le fpefe di percezione parti- 
colare c generale e di direzione, io v’invito ad 
offervare , fìgnori , la gran differenza che vi farà 
tra quella Comma e quella di dodici grani di cui 
le antiche leggi autorizzavano la percezione , co- 
rno ancora a far fentire che la diminuzione va a 
profitto del contribuente e non già del pubblico 
teforo . 

Una tal diminuzione non è 1* effetto di un par- 
ticolar lavoro, nè di un nuovo meccanifmo : effa 
è femplicemente uno de* felici rifultati del Me- 
lma di contribuzione fondiaria , di cui il regno 
ha goduto fin dal principio del prefente anno 
Cotto il titolo di decima e doppia decima . Si 
concepire beniffimo che la percezione deve coftaf 
molto dippiù allorché abbraccia ventiquattro e 
qualche vblta trenta taffe diverfe , le quali tutte 
richieggono un conto a parte ed una rifeoflione 
dipinta , fopratutto allorché molte di quefìe taf- 
fé ricadono fui povero e full’ indigente, che quan- 
do fi tratta di efigere una contribuzione, unica 
fui preprietarj . Quando in un’altra lettera, vi 
parlerò dei mezzi di coazione , voi Vedrete che 
fe l’unità e l’uniformità di percezione diminui- 
rono i pefi pccuniarj che traea feco una perce- 
zione complicata , effe diminuirono anche piu 
fenlibilmente i rigori che opprimevano i cittadi- 
ni ed avvilivano le magiftrature . 

L’ andamento della Contribuzione fondiaria non 
ha bifogno che del voffro Zelo e della voflra 
volontà , per effer energico e ficuro . Effo è tal- 
mente infallibile qualora è foftenut® dalle volire 
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cure , che quando S. M. mi ha domandato con* 
to de’ mezzi di coazione che fono autorizzati dal* 
le antiche leggi del regno , io non ho elitato per 
dirle che l’ abolirle doVea intereffaf poco la l'uà 
bontà i poiché la faviezza delle Tue leggi , la ma* 
derazione delle fue impofle , la loro ripartizione 
Culle proprietà , la forza del nuovo fifiema am» 
minifirativo , la catena che unifee all* intendente 
il fbttointendente , ed a quelli i iìndaci delle 
comuni , finalmente lo fpirito pubblico che na* 
feerà dall’amore del principe , renderebbero da 
ora in avanti inutili le antiche barbarie , « che 
effe cadrebbero da fe fteffe « 

A rigor di regola t (ignori y la percezione di 
ogni grano addizionale dev’ efsere infeparabile da 
quella della contribuaione principale ; ma per 
quell’ anno una tal regola non potrà oflervarfi , 
perchè i grani addizionali autorizzati debbono 
effer rifcofli non folanjente fu quel che refia a 
percepirfi delle impoGzioni dell’anno j ma ancora 
full’ acconto di già percepito * 

Io vengo adeffo alla feguente qui fi ione : 

Come fi faranno i ruoli ? In quel che precede 
avvi già qualche cofa che ad effa rifponde , come 
ora vi fvilupperò . , 

L’articolo II determina il modo con cui fa- 
ranno formati i ruoli definitivi dei prefente an- 
no p c’6 milioni ripartiti in virtìi della feconda 
difpofizione dell’articolo I . Il fondo di quelli 
ruoli è già fatto : ritrovali in quelli che fono 
fiati redatti per la percezione delle due decime 
durante i lei primi ir.efi dell’anno. 
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Vi fon due partiti da prendere, o fraferi vedi, 
aggiungendovi due margini, uno per unirvi le 
fomme di compimento che devono faldare l’anno, 
l’altro pe’ grani addizionali di cui parla l’arti- 
colo V ; o pure lafciar fudiftere t ruoli de’ fei 
primi meli , e farne altri i quali contenendo il 
tìome de’ contribuenti nell’ ideilo ordine de* pri- 
mi , mostreranno in una prima colonna una font- 
ina eguale all’ 83 p. § delle quote de’ primi ruo. * 
li , ed in una feconda colonna i dieci grani a du- 
cato della fomma delle quote nei due ruoli . 

Ma in che confidono le fomme di compimen- 
to di ciafcheduna quota? Qual’ è la maniera di 
fidarle? La leggera prefo cura di determinare 
ella della i loro rapporti colla contribuzione de’ 
fei primi mefi;-effi fono come 83 a 100 . Di 
modochè, aggiungendo, come la legge dice , a 
ciafcheduna quota ora elìdente, una quota forni- 
gliahte meno 17 p. |,*o per dirlo in altri termi- 
ni, aggiungendo a ciafcheduna quota efillente 83 
p. | , fi avrà la fomma della contribuzione del? 
anno intero. Dunque, per efempio , il contri- 
buente eh’ è fiato quotizato a 100 ducati ptr la 
fua taffa di decima de’ primi meli , avrà pagata 
l’annata , pagando 83 ducati di più pe’fei ultimi. 

L‘ operazione generale è già fatta . Voi dove- 
te aver ricevuta la ripartizióne fatta qui fotto i 
miei occhi tra tutte le univerfità del regno, del 
contingente sdegnato dalla legge a cialcheduna 
provincia ; in guifacchè ogni comune avrà già 
ricevuto un modello del cambiamento che elfa 
deve fare fui luo ruolo di ripartizione trai con- 
tribuenti . F 4 L’ 
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L’ art. V, fez. II, tir. II della legge degli 8. 
novembre , ha promeffo ai contribuenti , che ciò 
che avrebbero effi pagato fui ruoli delle due de- 
cime fatti pei lei primi meli farebbe loro im- 
putato a conto fui ruoli definitivi : quella prò* 
tttefTa fi trova adempita dal metodo che prefcrive 
l’articolo fecondo; poiché i ruoli de’fei primi 
mefi e quelli degli ultimi , non formandone più 
che un folo, c : ò che è flato pagato full’ uno vien 
ad eflere neceflariamente a conto del tutto . 

Quando ai 300 ooo ducati importi dall’ artilH, 
la maniera di ripartirli traile provincie è fem- 
pi : ce : il quadro ve ne farà trafmefTo quanto pri- 
ma ■ I ruoli che voi dovete aver fatti compila- 
re , ferviranno alla ripartizione traile comuni 
c tra contribuenti . Nella città di Napoli, in man- 
canza di catafìo delle once d’ indurtria , fi hanno 
documenti e ruoli che pofTono rimpiazzarli (1). 

L’art. IV ordina che a contare dal primo a- 
goffo proffimo i trattamenti e fpefe delle arami, 
niftrazioni in ciafcheduna provincia , non meno 
che le fpefe mentovate nel decreto de’ 30 dicem- 
bre ultimo, le (corte de’ procacci e ’l manteni- 
mento de’ projetti faranno pagati fui prodotto de’ 
ruoli de’ 300,000 ducati importi dall’ art. IH. 

L’afTegna di una rendita locale, fpeciale a que- 
lla parte delle pubbliche fpefe, è Una preparazio- 
ne al firtema che S. M. ha intenzione di H * >i li- 
re , quando i ruoli della contribuzione fondiaria 
faran rifatti o rettificati dietro le verifiche che 
' fi 

(■) La circoeare de’n agosto 1807 contiene le particolarità e lo 
stato eli questa ripartizione." 
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lì flanno oggi operando. 

Que rte fpefe, c molte altre ancora , eccetto i 
ftipendj dell’ amminiflrazione , lòno variabili di 
lor natura : di più fono effe fu fcet ti bili di molti 
abufi , quindi domandano una vigilanza perpetua 
e continuata. Per tali ragioni , è della faviezza 
di ogni governo di (ottopode ad una vigilanza 
intereffata perchè il folo interdfe è que! che man- 
tiene l’attività. Per dare un’ inrerelie alla visi- 

u 

lanza fulle fpefe variabili dell’ amminifirazionz , è 
necefiario che gli invigilatoci fiano erti incaricati 
di votare e di pagar f importa che deve foduis- 
farli : così mettendo querte fpefe lotto la ccn- 
i'ura de’ configli di dirtretto e di provincia, ade- 
guandovi grani addizionali , e lanciando ai con- 
figli generali il carico di filfare la lomma efi 
quelli grani addizionali, fecondo la necdfità, cioè 
delegando loro il diritto d’imporre il loro con- 
cittadini e loro rteflì ( limitatamente pei ò ) , 
per querta parte del pubblico fervizio li può Ipe- 
rare di prevenir la negligenza e la debolezza 
nella ricerca e nella riforma degli abufì . Dietro 
un tal principio, la legge degli 8 novembre ave- 
va incaricati i configli generali di provincia e di 
dirtretto di determinare il numero de’ grani ad- 
dizionali che farebbero ftabiliti per pagar le fpe- 
le della impofizione . 

Da un’altro lato un potente mezzo d’ir.teref. 
fare gli ammtnirtratori di tutti i gradi alla da- 
zione delie importe, e anche alla laggia riparti- 
zione di effe , tanto necelfaria per la dazione , li 
è quello di alfegnare tutte le fpefe dell’ammini- 
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frazione fa grani addizionali i quali- non po£ 
fano introitarli che alfieme colla contribuzione prin- 
cipale. In tal modo viene ad unirli con ftretti 
legami 1* intereffe degli amminiftratori con quelli 
del teforo pubblico , che farebbe loro poflibile di 
perder qualche Volta di villa , fe niuna cola ve 
li richiamaffe . ' 

Amminiftratori efpofti a vederli continuamerw 
te affaliti dalle dimande de’ projetti , dei fal- 
dati impiegati alle feorte , i quali formano la 
ficurezza de’ viaggiatori o il braccio della giufli- 
zia , e dalle domande de’ fubalterni delle lord 
amminiftrazioni , per la loro giornaliera fuffiflen- 
za , non avendo altri mezzi per faddisfare tali 
domandò che i grani addizionali , faranno condot- 
ti dal fentimento 'di quelli bifogni divenuti lo- 
ro proprjj a far tuttocciò che dipenderà da elfi 
per accelerare 1’ introito al teforo pubblico della 
contribuzione principale; perchè regolarmente iti 
appreffo’ la percezione dell’ accedono dovrà efferé 
infeparabile da quella del principale . 

Fin da quell’anno, fe le circnftanie non avef- 
fero forzato a diminuire la fomma della impofi- 
zione , io avrei avuto l’ onore di proporre al RE 
di dillaccare dà fette milioni ft abiliti pel prin- 
cipale della contribuzione, una fomma di 500,000 
ducati per convertirli in grani addizionali * che 
farebbero flati aflegn^ti alle fpefe variabili fecon- 
do il fiflema che ho già enunziato : cofa che ha 
molte volte ottenuta 1 ’ approvazione di S. Mi 

In mancanza di quella milura per l*anno 1807, 
il RE ha trovato utile e convenevole di mettere 
fatto 1’ interefìe particolare degli amminiflratori 
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delle fae provincie la formazione de’ ruoli de’ geo, 1 
òoo ducati che altrimenti avrebbero potuto farli' 
malamente e con lentezza, e pe’ quali gli agenti 
fubaltcrni han bifogno di efiere ajurati dall’ auto- 
rità * e l’autorità ha bifogno di efler follecitata . • 
Qucfla lunga lettera , (ignori , ò piurtofto que- 
llo lungo trattenimento autorizzato dai noftri do- 
veri comuni, può ridurli ai punti feguenti . 

Il Re rimette ai Tuoi popoli 1 * arretrato delle 
Contribuzioni ordinarie anteriori al i%o 6 . 

Sua Maefià riduce a d, 300,000 ducati la forn- 
irla della contribuzione fondiaria , che avea fidata 
pel prefente anno a lette milioni , quantunque 
quella ultima fomma folle fiata riconoiciuta mol- 
to inferiore al prodotto delle antiche contribuzio- 
ni dirette che ora lì tratta di rimpiazzare . 

Sui 0,300 OOO ducati d’ impofizione , 6 milio- 
ni continueranno ad efler levati queft’ anno fut 
ruoli delle due decime , e 300,000 ducati fui 
nuovi ruoli i quali foggettano alla impofizione 
fondi precedentemente rilparmiati dalle due deci- 
me, ai quali era imponibile di accordare un pri- 
vilegio » * 

Le due decime fono una vera Contribuzione 
fondiaria , la quale rifpettando 1’ opera e 1* indù- 
firia del povero , non tocca che coloro i quali 
ricavano una rendita dai fondi , non riconofce nè 
diftinìione nè privilegiò, e carica tutti i fondi 
fenza eccezione; t 1- princip) delle due decime fo- 
no identici con quelli della contribuzione fon- 
diaria: altro loro non manca che di efler ripar- 
tite l'opra verificazioni fificbt del valore de’ fondi; 
ma gl’ indizj dietro ai quali effe fono fiate fia- 
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hi i ite poffono elfer bafianremente giufii , rrìenfrd 
che le verificazioni tìfiche, effendo l’opera degli 
uomini , foao non di rado alterate dalle caule 
morali . 

Del refio , le operazioni che fono fiate ordì* 
nate per la contribuzione fondiaria , ferviranno 
ad una ripartizione piu giufia per l’anno 1808, 
ed intanto fi fono evitate le grandi ingiufiizie 
delle antiche contribuzioni, e quelle barbare ilìi- 
tuzioni fono bandite per fempre . 

La percezione deli’ anno corrente farà unica e 
ftmplice , le fue fpefe fon Affate al 5 per 100 in 
vece del io , come erauo autorizzate per le an* 
tiche contribuzioni ; le quali richiedevano 24 
conti feparati , ed elfendo in parte impofie fu di 
uomini lenza proprietà, erano fommamente diffi- 
cili a percepire . 

In vece di 24 e qualche volta pili conti aper* 
ti prelfo ciafcun percettore , ora non ne efiflerà 
che un foloj vale a dire che vi farà una conta* 
bilità la quale prima non efifieva ; vale a dire 
«he almeno una contabilità chiara , regolare, fufeet* 
tibile di verifiche ad ogni minuto , e che non 
richiederà fe non che un colpo d'occhio deH’am* 
mifiratore della provincia , fuccederà ad una con* 
tabilità per porre in chiaro la quale facevan di 
bifogno, fi efaurivano, e fpelfe volte lenza fuc- 
celfo , 1’ attenzione ed il fapere de’ razionali piti 
profondi ed efercitati. » 

Siccome la percezione ricaderà folamente fullt 
proprietà, è lecito fperare che diverranno inutili 
le i'pcf'c , gli abufi , le «fazioni , le vefiazioni ira- 
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piegate dai commiffarj fpeciali contro i contri- 
buenti in ritardo , e contro i magidrati munici- 
pali : che mezzi regolari di coazione , efenti da 
violenze ruinofe potranno efTerc impiegati con 
fucceffo • e che baderà all* autorità degl’intenden- 
ti e folto-intendenti di fodenerfi nella dolce e- 
nergia che dee formare il di lei carattere, perchè 
le leggi che autorizzano quelle violenze cadano 
come (uperfluc ed ufeite di tempo, fenzi che fia 
«cedano profcriverle come odiofe . 

I cinque grani addizionali che lon dedinati a 
codituire il fondo di non valori , non fono ya 
accrefcimento d’ impoda , poiché fervono a rim- 
piazzare le partite che non potranno effer per- 
cepite. 

Gli altri cinque grani addizionali , e i '300,00*® 
ducati provenienti dai nuovi ruoli fatti per le 
rendite altre volte eienti dalle decime , fono de- 
filati a fpefe locali . Quello è il principio 
del lìfiema che deve in appreflò far pagare con 
grani addizionali cosi tutte le fpele locali 
che pofiTono aver bi fogno di edere moderate da 
una vigilanza interefiata , come tutte quelle, nel- 
le qoali fono infereffati o perfonalmente o per 
le loro funzioni i magifirati incaricati d’ invigi- 
lare e di accelerare J’ entrata delle pubbliche ren- 
dite in modo che il loro intcrefle fi trovi lega- 
to con quello del pubblico teforo. 

Tal’è l’economia della nuova legge, tali fono 
i luoi rapporti c la fua conneflìone col pattato c 
coll’ avvenire . 

io m’ impegnerò a darvi le nuove fpiegazioni 
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di cui potrete aver d’ uopo . Non rifparmiate il 
mio telo più che voi fteffi non rifparmierete il 
vortro. 

Lo flabilimento di una contribuzione in cui 
i diritti delle braccia fon rifpettati ed i privilegi 
aboliti, in cui fon tartare Je cofe e non gli uo- 
mini , la di cui percezione è sì facile che non 
corta fe non che un leggiero aumento di fpefa al 
contribuente , la cui contabilità è sì chiara che 
riefee importi bile agli agenti della percezione di 
ritardare o d’ intercettare le rendite del pubblico 
teforo , un tale ftabilimento foftituito all’antico 
regime farà uno de* gran benefizj del RE , un 
frutto felice de’ fuoi lumi , Sarà onorevole per 
voi , lìgnori , di erter concorfi a quell’ opera im- 
portante: vi farà dolce il farne benedire l’ a u git- 
ilo autore. Molti tra voi hanno l’onore di far 
parte del configlio di S.M. .» Quello onore fembra 
dunque offrirfi alla emulazione degli altri. Tut- 
ti fatighqfranno con eguale ardore : gli uni per 
foftener quello vantaggio , gli altri per ottenerlo. 

S. M. mi ha ordinato di farle conofcere quel- 
lo- tra’ fignori intendenti che avrebbe impiegato 
maggior zelo, applicazione, ed abilità ad aflicu. 
rare il fucceffo delle pubbliche contribuzioni . Mi 
lufingo che tutti nel tempo Hello giungeranno 
allo feopo, e che niuno avrà bifogno di fuperar 
gli altri per innalzarli al di fopra de fuoi do 
veri. 


Cir- 
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Circolar* falla valutazione delle cafe. 4. lu- 
glio J807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 


*Aì fignori ispettori delle Cflntribuzioni dirette. 

Vi rimetto, fignore , copia di una lettera che 
ho scritta al fignor de-Salas ifpettore nella pro- 
vincia di Salerno. Voi ci troverete alcune ilìruzio- 
ni motivate fui metodo di valutazione delle cafe 
e vi conformerete ftrettamentc a quello eh’ effa 
preferive fu quello alfunto . 

Il Minjsto DtLLE Finanze =: *Al Signor de Sa- 
lai ijpettore delle contribuzioni dirette in provincia 
di Salerno zz La vollra lettera relativa al mo- 
do di valutazione della rendita imponibile delle 
cafe, che da voi fi è adottato per la provincia di 
Salerno , mi ha provato , fignore , quanto eravate 
occupato delle difficoltà che prefentano le opera- 
zioni di cui fiete incaricato , e con quale appli- 
cazione ne ricercavate lo fcioglimento ; ma io 
trovo che i principj che vi hanno guidato non 
fono efatti . 

Voi attribuite la debole valutazione di quelle 
cafe riportate ne» ruoli provviforj alle efpreflìoni 
della legge , la quale dice che effe faranno taffate 
al quindici per cento del loro valor locativo. La 
difficoltà , voi dite, confifleva nel determinare que- 
llo valor locativo , riconofcerne e ftabilirne le ba- 
fj , quante volte avviene , come nella voftra prò- 
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lincia , che generalmente ognuno è proprietario 
della cafa che abita , e che pochiffime cafe fono 
affittate e pofTono iervir di termine di paragone 
alia valutazione della rendita delle altre. Ed ì , 
voi foggiungete, per mancanza di regolamento fu 
quello oggetto , che le comuni han potuto agi- 
re fecondo il loro capriccio e taffare a loro ma- 
niera . 

Vi fiete occupato a ricercare una bafe genera- 
le di valutazione pei ruoli definitivi , ed avete 
flabilito per minimum un carlino a camera . Voi 
fleflo non potete diflimularvi , fignore , che que- 
lla mifura è arbitraria . 

Allorché una cala è affittata , il lavoro è bello 
e fatto : non (ì deve far altro , che portare Tulio 
fiato di fezioni il prezzo di locazione, dedottone 
il quarto. 

l.a qui li ione fi riduce dunque a ben determina- 
re quel che fi deve intendere per rendita imponi- 
bile di una cafa, quando non è affittata . Voi pre- 
tendere che a quello riguardo la regola non efìfte 
nel filo capitale di compra , e flabilite così il vo- 
lilo ragionamento . „ La fertilità ed ii prodotto 
„ della terra poffono efler gli fleffi cento miglia 

lungi dalla capitale che alle fue porte ; menrre 
„ le cafe della capitale hanno un 1 affitto molto 
,, differente da quello delle provincie . La diffe- 
„ lenza del prezzo delle derrate nonfoffre che de- 

boli variazioni , mentre che quella degl’ affitti 
,, delle cafe è enorme. Intanto però le fpefe <ti 
„ corruzione delle cafe jono qua fi le fìeffe in tue- 
,, ti i paeft , e fono ia baje delle compre . 
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• Quella ultima frafe , fignore , è un’ errore , ed 
fatti dillruggono la voflra alferzione* 

In primo luogo , il prezzo di compra del fuo- 
lo di una cafa fabbricata in Napoli è infinitamen- 
te maggiore di quello della beffa eftenfione di 
terreno in Sala . 


In fecondo luogo, i materiali che fi trafporta- 
no con forti fpefe in una gran Città, dove spef- 
fo pagano dazj di entrata , in generale eoftano po- 
co nella campagna . 

In terzo luogo , la divertiti del prezzo della 
mano d” opera deve portare una notabil differenza 
nelle fpefe di coftruzione. Quelle tre circoflanze 
fon quelle che determinano il prezzo di compra 
di una cafa nuova , ma la vetuflà è un’ altro ele- 
mento per le cafe , che non fono nuove . 

E’ fuor di dubbio che non fi paga una cafa , 
tanto io Salerno quanto in Napoli , in Reggio 
come in Parigi , fe non che il prezzo che vale • 
e dapertutto effa vale in generale il prezzo che 
coda , dedotti i deterioramenti ; e da per tutto 
il prezzo che colla è compofto dal valor del ter- 
reno, da quello de’ materiali , da quello della ma- 
no d’opera, e da quello del deterioramento. Sta- 
bilito quello principio, è chiaro che fi può trovare 
la materia imponibile di una cafa , il fuo valor 
locativo, o in altre parole, 1’ affitto del capitale 
eh’ ella vale , fapendo qu into fi venderebbe . Così 
in tutti i luoghi in cui le cafe fono abitate dal 
proprietario, bafla il fapert quale è il capitale 
che una cafa rappre ferita , il capitale pel quale e fi 
fa fi venderebbe ( diverfo da quello che ha fer- 
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vito alla fua collazione, a motivo del deteriora* 
mento e delle corruzioni capricciofe , ) e ripor • 
torno fagli flati di festoni la nudità al cinque 
per cento, fen^a alcuna deduzione. Dico fen^a de- 
duzione, perchè quella non è ordinata dalla legge, 
fe non che per feparare la rendita lorda ; dove 
che facendoli l’operazione che ho indicata , il- ri* 
fultato prefenta immediatamente la rendita netta. 
Io fatti fi deve confidcrare il capitale come ira* 
piegato in commercio; e la legge ha riabilito, che la 
rendita netta imponibile di quelli capitali fu la 
rendita che darebbero fe folfero impiegati al eia* 
que per cento . La deduzione del quarto fui prò* 
ciotto delle cafe non può aver luogo fe non che 
quando fono date in affitto , perchè il prodotto 
della locazione è un prodotto lordo troppo aito , 
da cui conviene allora leparare il prodotto netto. 

Dunque » fignore , la chiave della difficoltà è 
in un fot punto .* confile nell’ avere contratti 
•di vendita di cafe fatti in tempi e da perfone non 
, fofpette, nel confrontarne un certo numero tra 
loro e colle ca6e che ne fono f oggetto . 

Abbiate contratti di vendita , ed avrete tut- 
to quello di cui- vi fa bifoguo. 

In quello momento io mi occupo a facilitarvi 
la comunicazione di tutti gli atti di quello gene* 
re formati innanzi a’ notai , acciocché non abbia- 
te da foffrire alcun ritardo . 

Conofcere il valor locativo non era che un 
mezzo onde conolcerc la rendita e l' affitto del 
capitale . Quella rendita era lo feopo delle voflre 
ricerche . Non potendo pervenire alia votazione 
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della rendita per mezzo della cognizione delle Ai» 
puhzioni di rendite, voi ci perverrete colla co» 
gnizione de* capitali : la ftrada è egualmente ficu» 
ra. Secondo il fenfo di quella lettera , fignore, da» 
rete le iflruzioni a* voftri controlori , ed agire» 
te voi fatto. 
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Circolare fulla valutatone de' fondi territoriali 
col me^o degli affitti e degli atti di vendita • 
8. luglio 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

jfi J ignori intendenti , ed ifpettori delle contri • 
bufoni dirette. 

Signori . Nelle mie iflruzioni de’ 10. giugno paf- 
fato fhtorno alla contribuzione del prelente anno 
ed alla fua ripartizione prò rata delle due decime, 
vi ho fatto offervare che le operazioni neceffarie 
per giungere a valutazioni regolari ed uniformi 
delle rendite foggette alla contribuzione fondiaria, 
doveano effer continuate in modo che nell anno 
1808. la ripartizione potefie efeguirfi con tutta 1 
eguaglianza eh’ è ragionevolmente lecito di fperare. 
Quel che oggi fon per dirvi è relativo . a quello 
oggetto importante . Vi piaccia di darvi tutta la 
voftra attenzione , come ad uno di quelli che 
maggiormente intereflano il fervizio del RE ed 
il bene dello flato . ; 

Niuna cofa allevia tanto i! pefo de’ tributi , 
quanto la loro eguale ripartizione : ninna è più 
atta a render meno oneroie le funzioni degli am* 
minili ratori ; poiché , in mezzo alle ineguaglian- 
ze , i contribuenti che (offrono un carico mag- 
giore del loro legitimo contingente innalzano gia- 
llamente i loro clamori , e quei che profittano 
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del fopraccarico degli altri fon molto attenti ad 
alzar la voce anche più di cofìoro , ed a grida» 
re più alto contro 1’ eforbitanza de’ pubblici pe- 
li; temendo che non fi rinvenga nel favore di cui 
elfi godono, il principio della opprefiìone che gli 
altri hanno un vero motivo di deplorare. 

Voi fapete , (ignori, che 1’ articolo io. fez. 
II. titolo IL dejia legge degli 8. novembre 
i8o5. autorizza i findaci, eletti c ripartitori del- 
ie comuni a Lre , a pluralità di voti , la valuta- 
zione della rendita netta imponibile , fecondo il 
metodo che farà indicato dal miniflro delle finan- 
ze. Si avea ragion di fperare che gli agenti del- 
ia ripartizione corrifponderebbero alla ficaia del,, 
la legge.* la maggior parre 1’ hanno tradita. Idi 
non han veduto il rimedio il quale era nella 
legge medefima , ed hanno creduto di poterla im- 
punemente violare. Quefìo è l’errore da cui fa 
d’ uopo levarli . Ecco il fatto . 

Moltiffime han date al prodotto netto de’ lo- 
ro fondi valutazioni manifcflatnente false . 

Le tariffe di valutazione , che fono fiate prefen- 
tate prima delle rettifiche dei controlori di diflret- 
to offrono il quarto, il terzo , la metà e i due ter- 
zi meno della rendita reale prefentata dai contrat- 
ti di affitto e dagli atti di vendita * 

I ripaititori di una comune . han valutate 
tutte le rendite, per upa fomma minore di quel- 
la che la fleffa comune ritrae dall’affitto dei fuoi 
beni comunali . 

Altri finalmente fon giunti anche a pretendere, 
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che i! prodotto delle loro terre era totalmente af- 

forbito dalle fpefe di coltura . 

Oltre al pregiudizio che arrecherebbe agl* iute* 
Tedi del RE il fiften.a adottato da quelle comuni, 
elfo produrrebbe ancora una moftruofa ineguaglian- 
za, e farebbe rifluire Tulle altre che hanno ope- 
rato con buona fede una contribuzione maggiore di 
quella di cui elle farebbero Hate caricate in una 
ripartizione proporzionale. 

Ogni comune che nafconde una parte della fua 
materia imponibile fa un furto al RE, ed un fur- 
to alle altre cornuti! . 

Un doppio ioterefle mi fpinge dunque a ricbia? 
mare la volira attenzione fugii cftimi delle comu- 
ni , ed io vi prego ad aver prefente quello dop- 
pio interelfe in tutte le illruzioni che farete nel 
cafo di dare, e femprecchè dovrete vigilare alle 
operazioni di cui fon per parlarvi é 

Qui la frode è talmente contraria alla probità, 
che i parrochi nelle loro predicazioni non potran- 
no negarli ad intereifar la cofcienza de* loro par- 
rocchiani nella lealtà delle valutazioni , quante 
volte voi loro facciate fare infinuazioni con- 
venienti , ed elfi (ledi fìano penetrati dai loro do- 
veri . 

Dall’ articolo io. fezione li. titolo IL della 
legge degli 8 novembre iSo<L , come poe anzi 
diceva , i findaci , eletti e ripartitori fono incari- 
cati di far l’eflimo della rendita netta imponibi- 
le.* elfi ne fono i giudici, e gli arbitri. 

Ma gli eflimi debbono eifer fatti con un certo 
metodo uniforme t regolare . 

• ' V 
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L’ultima difpofizione dello Aedo .articolo io. 
fuppone che i fondi i quali debbono edere impo- 
ni , ftano flati daffificanti fecondo le loro qualità, 
e preferì ve la formazione di tariffe applicabili a 
ciafcuna qualità. Ecco il fondo del metodo da f«. 
guire . . .. 

Finalmente la fleffa difpofizione dell’ articola 
io. porta che il miniflro delle {inanz? darà le 
iftruzìoni necefTarie per formar le tariffe , e re« 
golerà 1* ordine da offervarfi per le valutazioni , 
E quefto è quel che ho fatto nelle mie. idruzio- 
ni del primo gennajo 1807. a Ha pagina 35. 

MÌ fermo qui un momento per invitarvi ad 
offervare , (ignori, di quale importanza per la va- 
lutazione della materia imponibile, fono la ciaf- 
fificazione dei fondi e la formazione delle tariffe. 
Se gli edimatori follerò obbligati a pronunziare 
un particolar giudizio per la valutazione della ma- 
teria imponibile di ciafcuna proprietà , il lavoro 
farebbe infinito , e poi la parzialità fi farebbe fen- 
tire ad ogni iftante j attefochè il nome dei pro<^ 
prietarj verrebbe fempre a didogliere 1’ attenzione 
che dee Affarli unicamente fulle proprietà . AU’ 
oppoflo per mezzo delle clafAdcazioai e delle ta- 
riffe, gli efìimi fon prefervati dalla parzialità. 
Le claffificazioni de’ fondi fi fanno quafi Deceda- 
riamente fenza riguardo per le pedone , poiché 
l’evidenza delle cofe, di continuo e troppo alta- 
mente reclamerebbe contro gli abufi. Un campo 
di prima qualità che foffe flato daffi Acato trai 
fondi della terza , darebbe continuamente ad ac- 
culare f iniquità degli autori della dafiìAcazione. 

G 4 II 
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Il momento in cui le contidera.zioni perforali 
potrebbero far fentire la loro influenza, è quella 
nel quale fi tratta, di regolare la materia imponi- 
tùie* allora il nome dei proprietarj potrebbe ope- 
rare fu Ilo fpvrito de’ giudici ; ma allora è altresi 
che la tariffa prefenta la fua regola inflelfibile ed 
nniforme, e fìffa ella fleffa la fomma della mate- 
ria imponibile. 

Per verità la tariffa , egualmente che la elaffit- 
cazione de’ fondi , è 1’ opera degli agenti della ri- 
partizione ; ma effa è una regola alla quale è itnr 
polli hi le di far eccezione per chiccheflia ; in mo* 
docihè la fua formazione ed applicazione , còme- 
chè affidate ad uomini capaci di parzialità , uè 
fono cfenti per ncceflità . 

Confacriamo adunque quefio bel metodo , .-il 
quale non è altro che Parte di foflenere la debo- 
lezza umana , in una operazione importante ai 
pubblico , e per effa pericolofa . ■ % 

Ma , (ignori , per foftener queflo fiftema , fa d’ 
dopo allontanarne gli abufi » 

Se la formazione delle tariffe non fi preda alla 
parzialità ed ai favori particolari e pedonali , 
potrebbe però dar adito al giuoco dell’ infereffe 
comunale contro l’int/reffe pubblico e del RE. Se 
i redattori di una tariffa non poffono favorire un 
contribuente della comune a fpefe degli altri 
potrebbero favorire tutti i ccntribuenti delle co- 
muni a fpefe di quelli- delle comuni vicine. £ 
quello i accaduto . 

Qual dev’efler il mezzo di prevenir queflo di- 

(or* 
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fofdine , o dì ripararlo ? Ecco la quiftione che fi 
deve rifolvere. 

Bifogna lafciare alte comuni la facoltà che la 
legge loro ha affidata , quella cioè di formare ef- 
fe ftefle la tariffa delle valutazioni fondiarie , fe- 
condo il prezzo medio delle derrate calcolato fui 
coacervo di dieci anni , e deducendo le fpefe di 
coltura. Le comuni debbono operare come farebbe- 
ro per prendere a coltivare i terreni. Così 1 fittuarj 
come i proprietarj fi farebbero il conto efatto delle 
fpefe e di quelche rimarrebbe dopo la loro deduzio- 
ne , per quindi regolare il prezzo dell’affitto . Se le 
tariffe foffero fatte con buona fede , fecondo queflo 
fiffema, il loro rifultato farebbe appieno foddisfacen- 
te. Ma avendo 1’ efperienza fatto vedere , che 
non fi può fperare una tal fincerità ,• è neceffario, 
prima di adottar le tariffe , di afficurarfi della 
loro fedeltà , fottoponendole ad una verifica dei 
controlori di difiretto ; al vl/lo de’ direttori , o 
degl' ifpettori in mancanza dei primi , ed all’ap- 
provazione degl’ intendenti delle provincie . 

In confeguenza i direttori, o ifpettori, non po- 
tranno adottare una tariffa e farla applicare agli 
flati di fezioni, fenza averla prima fottopofla alla 
verifica ed alla approvazione fuddetta. 

• Dovranno efli dar le ifiruzioni ai loro con'ro- 
lori di difiretto , acciocché fi trasportino j n egri 
comune la quale avrà prefentata la fua tariffa di 
valutazione . E cribro riuniranno le bafi neceffn- 
rie ad una verifica e ad una rettifica, fe ve n’ha 
bi fogno . 

Ma 
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Ma come faranno efli una tal verifica ? Io 
vece di trattenerli lungamente a rifare i calco- 
li delle comuni, efli troveranno pronto il mezzo 
di verificarli nei contratti di affitto fatti in tem- 
pi non fo (petti . Queftt affitti fono il più efatto 
?*irnine di paragone delle operazioni de’ ripartito-, 
ri il quale pofla defrderarfi j poiché i prezzi degli 
affitti fono tutti regolati dai calcoli che la leg. 
gè richiede dai ripartitori medefimi j efli fon tut« : 
ti fiabiliti dietro al calcolo della rendita lorda , 
delle fpefe e di ciò che avanza dopo dedotte le 
fpcfe * fono efli dunque una teftimonienza refa 
dalla mafia de’ proprietarj intorno al valore delle 
proprietà . 

Noi diciamo adunque che i contratti di affitto 
fono le bali della verifica pei fondi territoriali * 
Si pofiono aggiungere e confrontare cogli affitti , 
gli atti di vendita, come ancora gli atti di divi- 
sione che fi linvengono nei protocolli de’ notai - 
I controlori han diritto di farfeli prefentarc , 
c di fare un reafiunto degli atti che loro poflòno 
ffler utili . 

Dopo la verifica , i controlori formeranno utt 
procedo verbale , che dovrà presentare la tariffò 
proviforia fatta dalla comune , la citazione dei 
documenti in appoggio, e i motivi dai quali ri- 
tolta che la detta tariffa deve tutta o io parte 
«■(Ter riformata . Trafmetteranno fubito il loro pro- 
cedo verbale di rettifica al direttore , o ifpettore, 
«he tfaminerà l’affare, farà il too rapporto e jì»- 
muterà il tutto all’ intendente della provincia ». il 
quale dovrà pronunziare fra otto giorni, Gl’ «*• 
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tendenti prenderanno il parere del percetto.t deli* 
contribuzioni . Se fi dado il cafo eh* la deci fio* 
ne degl’intendenti, malgrado le informazioni che 
avrebbero prefe dille pedone che fi fuppongono e (Ter 
le pib illuminate, aggeavaffe una comune o pu- 
re io favorire , cofa che non potrebbe non arre- 
car pregiudizio alle altre ; il .rimedio fi trovereb- 
be fenza fpefe , lenza procedura , fenza neanche 
reclamo, nella prima fcfTione dei configli genera- 
li di diftrerto e di provincia , 

Quelli configli , che dalla legge fono chiamati 
ad efaminare i progetti di ripartizione trai di- 
flretti e traile univerfità della provincia, i quali 
faranno prefittati dai direttori, fon compofti di. 
proprietarj dì tutte le parti della ftefla provincia, 
e confeguentemente di uomini che conolcerarnd i 
diritti c gl’intertffi de’diverfi luoghi , e faranno 
in iflato di farli valere . 

Subito che la decifione farà fiata pronunziata 
dall’intendente per l’adozione o per la modera- 
zione di una tariffa definitiva prefentata da un 
controJoro , farà trafittela, non meno che tutti i 
documenti in appoggio, al direttore o tfpet re-re 
delle contribuzioni. Quell’ ultimo la comunicherà 
al controWo invitandolo a farla applicare allo 
flato di fezioni delia comune indicata in fronte 
della tariffa . 


Io. non credo di poter meglio adenr iere all’ 
obbligo impoflomi dall’ ultima dizione dell’ 
articolo 10. titolo IL fezi»e IL della lce P e de- 
g 1 8 . novembre i8od., che rimettendo ai Wnoii 
intendenti una parte delle cure di cui la l,~ge 
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m incarica per la formazione, delle tariffe che 
debbono fervire alle valufaziofti . Effi vedranno 
le cofe più da vicino che io non potrei fare, le 
efamineranno colla fcrupolofìtà che io fleffo potrei 
portarvi , decideranno colla equità che dee carat- 
terizzare rutti gli atti dei!’ amminiflrazione fotto 
di un RE fuprematnente giuflo. La fiducia che 
Sua Maeftà loro manifefla in ogni occafìone, l’u- 
tilità ch’Ella riconofce dalle loro funzioni e dal* 
la loro vigilanza , mi danno diritto a contare 
falla loro cooperazione. 
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Circolare fui la formazione pratica delle tariffe , 

di valutazione, io. luglio 1 807. 

- L’ AMMINISTRATORE DELLE CONTRI- 
BUZIONI DIRETTE » 

*fi /ignori if Rettori delle contribuzioni dirette . 

Il metodo di verificazione e di rettifica delle 
tariffe di valutazione che il Miniftro delle finan- 
ze ha adottato nella fua iftruzione degli 8. di 
quello mele vi avrà lenza dubbio moftrata , fi- 
gnore , la foliecitudine colla quale fua eccellenza 
li occupa di tutti i mezzi di perfezione e di re- 
golarità di cui è capace quello importante la- 
voro. 

Altro ora non rimane , che fvilupparvi al- 
quanto il modo di operare e d’impiegare uylmep- 
te i contratti di affitto e gli atti di vendita , che 
debbono fervili di baie a quella verifica-. 

Voi dovete in primo luogo raccomandare a 
ciafcheduno de’ voli ri collaboratori di applicarli a 
raccogliere nel maggior numero poffibile i con- 
tratti di affitto e gli atti di vendita che elidono 
ne’ protocolli o regi Rri de’ notai. D3 quede ball 
efii debbono partire per venir quindi ad adottare 
o riggettar la tariffa di valutazione che i contro- 
lori comunali , ripartitori , fingaci ed eletti avran- 
no dovuto prima formare. 

E’ neceffario che elfi abbiano gran cura di be- 
ne informàrfi di tutte le dipulazioni di quedi 
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atti , ad oggetto dì afficurarG che il proprietario 
non abbia ricevute fomme per anticipazioni , 
che il Attuario non da obbligato a fomminiftrar* 
■ gli derrate, polli, o qualunque altro genere . In 
queflo calo bìfognerebbe afdolutamente valutare 
quelli generi ed aggiungerne il valore al prezzo 
dell* affitto. Da un altro iato il proprietario può 
anch’ egli rider tenuto a fpefe di ri para zio- 
ne contro le inondazioni, a far nettare i folli , o 
a fomminiftrare piante di alberi, Temenze ec. Vi 
fono certi paefi in cui i beftiami , le Temenze , gli 
attrezzi di agricoltura cc. che efiftono nelle maf- 
ferie appartengono ai proprietarj . I controlori deb* 
bono valutare Grettamente i capitali che vagliono 
quelli oggetti , prenderne l‘interride al 5. per cen. 
to e dedurlo dal prezzo annuale dell’ affitto . 

Finalmente debbono applicarfi a ritrovare la 
verità pura e femplice , e perciò bifogna metter 
da parte lo fpirito di fifcalità. 

Quanto agli atti di vendita , la loro liquida* 
zione è molto più facile . La rendita netta di una 
proprietà venduta dev’ rider Tempre il s* per ccn- 
to del prezzo flipulato nel contratto. Bifogna al- 
lontanare qualunque atto il quale darebbe luogo 
a qualche dubbio fui prezzo reale della vendita , 
o per pefi, o per ferviti» di cui il compratore 
refla gravato. 

Allorché un controloro avrà riunito e fatto Io 
fpoglio del numero di contratti di affitto , o in 
mancanza, di atti di vendita, il quale egli cre- 
derà neceflario per aflicurare la fua verifica, riu- 
nirà gl’indicatori della comune ad oggetto di la* 

pe- 
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pere in quali fezioni fon lituati i beni cqmprelì 
ae‘c estratti dì affitto , o «egli atti di vendita , 
vedrà in qual claffe i ferrìtor) di cui fi tratta fo- 
no fiati riportati negli fiati di fezioni, e darà 
principio al ino procedo verbale di verifica . 

Quello procedo verbale, dopo il neceffario pre- 
ambolo , deve preferita re la tariffa che farà fiata 
formata dalla comune, come ancora l’indicazione 
di tutti i contratti di affitto y o atti di vendita 
di cui il controloro vuol (crvirfi per provate che 
fa tariffa della comune deve tutta, o in parte ef* 
vfa fiformata. 

, la fine applicandoli la tariffa formata dalla co- 
mone a ci a icona natura cd a eia fanu dalle delle 
terre comprefe nella indicazione degli affitti e dagli 
atti di vendita, e paragonandone il rifiatato con 
quello che prefentano le fomme (lipulate ne 1 con- 
tratti , (i feorgerà fe la tariffa propofta dalla co- 
mune deve ricevere un aumento , e fe quello au- 
, mento dev* edere di un quarto di un terzo ecc, 
pili o meno . 

Voi vedete in confeguenza, fìgnore, eh’ è ef- 
fenziale che la comune formi prima la fua tarif- 
fa, poiché fenza quello punto di comparazione , 
farebbe difficile di conoscere i rapporti eh’ efi- 
fiono traile diverfe clafii e nature di territorj 
traile quali lì deve dividere la fomma decontrat- 
ti di affitto , o degl’ intere® al 5. per cento de- 
gli atti di vendita. 

Vedete ancora che poco importa che le comu- 
ni faccino valutazioni infedeli ; purché fiabilifca- 
nò i rapporti traile daffi , c traile nature di ter- 

ri- 
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ritorj. Il metodo di rettificazione adottato dal 
Miniftro vi porrà Tempre nel cafo di portarle al 
giullo valore . 

Io credo dovervi invitare a riunire tutti i vo- 
ftri controlori di diftretto , e far voi (ledo in lo- 
ro prefenza una rettifica di tariffa di valutazione. 
A quello modo , voi flabilirete 1* uniformità nel- 
le loro operazioni , e farete certo della giuflezza 
colla quale avranno comprefe ed interpretate le 
intenzioni del Miniftro. 

E’ ancora indifpenfabile che ogni ifpettore fac- 
cia egli fleflò la rettifica della valutazione nelle prin- 
cipali città, come fono i capi luoghi di ciafcun 
diftretto . Il Miniflro attende molto da quella ul- 
tima di fpo Azione . 


♦ 
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CIRCOLARE eolia quale le direz'oni jono inca- 
ricate della formazione delle matrici di ruolo , 
loro copie , t delle doppie copie degli fiati di 
fez>oni. r. agofto 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

m/fi pignori direttori delle contribuzioni dirette 

La formazione delle matrici di ruolo è una. 
operazione importantilfima , per la quale non vi 
è cura nè preciGone che badi . Una attenzione 
tutta particolare è neceffaria nello fpoglio degli 
flati di fezioni ad oggetto di evitate le duplica- 
zioni e le omiffioni . Fa d’ uopo ancora dell» 
maggior nitidezza nella fcrittura, di ordine e di 
preciGone ne’ calcoli . 

L’articolo XV. fezione 2. tit. 2. della legge 
degli 8. novembre i 8 o 5 . porta che i controlori 
comunali formeranno la matrice di ruolo della 
comune. Ma la fezione 2. del tit. 2., nella qua- 
le fi trova quello articolo 15., non concerne le 
ron che la ripartizione del 1807.-1 per la qnale 
la legge fiabilifce regole particolari . Oggi pe- 
rò non trattandoli più della contribuzione del 
1807., tutto ciò che vi fi rapporta e che aveva 
per principale oggetto 1’ accelerazione di un lavoro 
confiderato come urgentifiimo , deve cedere alla 
regola generale . Or qual’ è la regola generale ? 
Ella è fidata nella fezione 1. dello Hello titolo , 
all’articolo 2. Quello articolo preferive che i 
controlori di diQretto, i quali fanno parte della 

n di. 
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direzione reale delle contribuzioni dirette di 
cialcuna provincia , faranno incaricati di formare 
le matrici di ruolo / otto gli ordini del diretto- 
re , e fotto la vigilanza dell’ iipetrore . Qui dun- 
que , rientrandofi nella regola generile , è chiaro 
che i controlori comunali , chiamati accidental- 
mente per l'anno 1807. foltanto , nulla han da 
fare nelle mutrici di ruolo dell’anno 1808. • che 
quelle matrici debbon formarfi fotto gli ordini 
del direttore, e dai conrmlori di diflretto come 
appartenenti alle direzioni reali . Ma avendo 
S. M. giudicato per motivi di economia di fi» 
{pendere la nomina degl’ i (perfori di provincia , 
il fcrvizio de' controlori di diflretto dovrà fup- 
plirvi . Per quella ragione bi fognerà che i {igno- 
ri direttori rimpiazzino effi meJelimi i contro- 
1 ri per la formazione delle matrici di ruolo j 
opera che richiede il loro talento e la loro efpe- 
rienza . In confiderazione di quello lavoro Araor- 
dìnario , il Re loro ha accordate , a contare dal 
primo apodo lomme confidercvolì per le fpe- 
le di officina j mentre tali fpefe prima della 
fpedizione de’ ruoli non avrebbero alcuno oggetto. 

Dopo che i controlori avran terminato il 
loro lavoro ne’ rifpettivì diflretti , dovranno con- 
correre a quello di cui fi tratta , ed a tale effetto 
li chiamerete preffo di voi. Troverete ancora un 
Utile loccorfo ne' foprannumerarj che dal decreto 
di Sua Maeflà de* 25. luglio feorfo vi fono ac- 
cordati . 

In confeguenza vi farete rimettere dalle comu- 
ni gli flati di lezioni, lubito che le proprietà vi 
, fa. 
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faranno fiate ifcritte, c quando aJfro non rimar- 
rà- a riportarvi/] thè Je valutazioni delle proprietà 
territoriali ; in modo che voi dovrete farvi fola, 
niente l’applicazione delle tariffe fi rirrate fecondo 
il preferitto della mia lettera degli 8. luglio . 

E’ bene intefo che fe quella operazione fi fro- 
va già fatta nelle comuni, ballerà verificarne 1’ e- 
fattezza. Le valutazioni delle cale faranno ripor- 
tate fogli flati di lezioni nelle comuni iflefle, prima 
che vi rimettano gli flati fuddetti . Queflo lavorò 
non puoi farfi altrove che fulla faccia de’ luoghi. 

Voi liete egualmente incaricato di far formare 
nell» voflra officina la- feconda copia degli (lati 
di fezioni 1 , e le due copie deile matrici di ruo- 
lo Ordinate dalla legge , per effer depofitate nel 
vofìro archivio ed in quello delle comuni. Dev’ 
edere ancora bene intefo , che fe alcune comuni 
hanno già fatto quello lavoro , ballerà verificarne 
l’efatezza . 

E’ indifpenfabile che m’ indirizziate prima del 
giorno primo di ottobre proffimo lo flato della 
rendita netta imponibile di c/afcuna comune del- 
la voflra provincia. Perciò vi occuperete a far* 
terminare al piìt predo poffibile gli flati di fe* 
zioni , e fenz’ attendere che Piano compite le ma- 
trici di ruolo, mi farete pervenire la notizia del- 
la rendita nett» imponibile che prefenta ogni flato 
di fezioni- . Vi- prevengo che queflo fpazio di tem- 
po non potrà oltrepaffarfi, poicehè a quell’epoca 
debbo prefenfare al Re un progetto di 1 ripar- 
tizione traile' pròvincie , della contribuzione fon- 
diari» dell’ anno 1 t&od. /"■' 

H a Gir. 
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Circolare (itila ripartizione eie' 300,000 ducati 
impcfii dall' articolo 3. della legge degli 1 1. 
giugno. 1 2. agtfìo 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZÉ 

t Ai Signori Intendenti. 

Se i rifultati avenero corrifpofio al zelo de* 
(ignori intendenti, i ruoli per la ripartizione de’ 
300,000. ducati decretati dall’ articolo 3. della 
legge degli 11. giugno palla to, a quell’ ora fareb- 
bero fatti , e farebbero l’opera loro • poiché la 
legge degli 8 novembre ad elfi affilava la for- 
mazione de’ ruoli delle cafe e delle induflrie al 
di fopra di 100. ducati di rendita , e ad effi la 
mia circolare de’ 20. giugno domandava lo (lato 
delia rendita de’ beni delle comuni . 

In mancanza di tutte quelle bali di ripartizio- 
ne, io ho dovuto fupplirvi . 

Non polfo r,on rammaricarmi che un lavoro 
il quale avrebbe certamente meritata la fiducia 
de’ contribuenti e l’approvazione del Re, fe folle 
flato fatto dai (ignori intendenti , da quelli non fìa 
fiato confumato . 

La ripartizione di quelli 300000. ducati de- 
v’ elfer fatta fu tre fpezie di materia imponibile. 
I. Sulle rendite al di lopra di ico. ducati de* 
capitali d’ induftria a. Sulle cafe , eccetto quelle 
che lono già talfate nella città di Napoli e ne’ 
Tuoi calali 3 Sui beni delle comuni , le rendite 

de’ 
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de* quali erano clienti dal pagamento delle de- 
cime. 

Dietro le notizie che ho raccolte per fare 
efattamente le operaiioni, ho riconoiciufo che la 
ripartizione fu quelli tre oggetti imponibili do* 
vea farfi nella proporzione lequente , c : oè . 

Sui beni delle comuni 97.39*. 

Sulle cafe • 140,000. 

Sulle indufirie di Napoli e delle prò 
vincie -ev 61,605. 

totale €V 300,000. 

Per aver Io (lato completo de’ beni delle co- 
muni i quali fi trovano così l'oggettati alla im- 
polla , ho domandato con una circolare ai fignori 
intendenti , di far formare in ciafcuna comune 
uno fiato fimile a quello di cui loro inviava il 
modello, e che dovea farmi «onofeere il termine 
medio della rendita delle comuni nelle tre annate 
del 1803. 1804. e 1805. 

Non lolamcnte tali fiati non mi fono ancora 
pervenuti , ma non mi fono neanche annunziati 
come proflimi. 

In confeguenza io mi ho fatto dare dalla re- 
gia camera della fommaria tutt' i documenti re- 
lativi a quell’ oggetto , eh’ erano depoiìtati ne’ faoi 
archi v; . 

Alcuni di quelli documenti fi riferifeono a’ tem- 
pi lontani : le pofTelTioni ed i valori hanno potuto 
cangiare dopo quelli tempi ; ma io ho rapporta- 
te tutte le valutazioni ad una (leffii epoca, cora- 
li 3 pen* 
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pcnfando le differenze a norma de’ progredì dei 
valori foncliarj legalmente riconofciuti in periodi 
di tempi determinati . 

Liquidata a quello modo la rendita, ne ho 
.prela la quinta parte per la impofizione. Quella 
operazione ha portato il contingente delia voftra 


provincia alla fortuna di 

Ed a quella dì 

pei grani addizionali . 


I ruoli di quelle fortune fono (lati gii fpeditì 
al percettore acciocché fenza ritardo li ponga in 
rifeoflìone , Il contigente di ogni comune vi fi 
trova difiinto. 

Paffb alla feconda operazione . La ripartizione 
.de’ 140 000. ducati fulle cale. 

.1 ruoli provviforj molto incompleti nella mag- 
gior parte delle provincie, e generalmente mal fat- 
ti , non mi fono flati di utile veruno. Ho do- 
vuto penare a trovare altre bafi di ripartizione . 

La difficoltà confifleva nel giudicare per ap. 
prollimazione del numero delle cafe di ciafcuna 
provincia. Ho prefa per bafe la popolazione* 
poiché cflendo le cafe deflinate ad albergar uomi- 
ni , è naturale che lì proporzionino al numero di 
uomini che ci debbono abitare . Senza dubbio le 
proporzioni non lon fempre le lleflfe trai numero 
e ’l valore dalle cafe da una parte , e la popola- 
zione dall’altra. Le abitazioni fono più larghe , 
le cale migliori c più belle ne’ luoghi più ricchi: 
lo flato delle fortune iufiuifce adunque fu quella 
materia imponibile . Ma qui noi non cerchiamo 
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la perfezione, e non ne abbiamo bifagno, poiché firn- 
porzione è eftremamente leggiera.ed i contribuenti 
che avranno maggiormente a dolcrfi di una fpropor- 
zione di taffa, ne pagheranno una molto modica. 

Qual* è dunque la popolazione delle provincie? 
Noi ne abbiamo gli flati officiali fornati per elo- 
cuzione della legge degli 11. giugno i 8 có. con- 
cernente la ripartizione forzosa del Tale . Quefli 
fiati ho prefi per regola . L,e provincie offrono 
4, ióo ,000, abitanti. 

Supponendo una cafa per quindici perfone , 
fuppofìzione moderata, vi farebbero 277.qqq.cafe. 
Ripartendofi 140 OOO. ducati fu quelle 277,333. 
cafe , la taffa che ricadeù a ciafcuna farà di gra- 
na 50. in circa . 

In confeguenza di qu,effa operazione, il contine 
gente della «soffia provincia fi è trovato effere di 

ducati ev 

e di ducati . . * «v 

pei grani addizionali . 

Attualmente bi fogna, fignore, procedere alla ri- 
partizione di queffa fomma trai contribuenti . Io 
rimetto una tale operazione alle voflre cure ed 
alla cognizione che. avete della voflra provincia. 
Seguirete il metodo che giudicherete più efatto e 
più fpeditivo nel tempo fleflb , o fervendovi de’ 
ruoli provviforj fatti in efecuziooe della legge 
degli 8. novembre 18.0 6 ., e facendo una riparti- 
zione del contingente affegnafo alla voffra provin- 
cia prò rata delle quote riportate in quefli ruoli; 
o cominciando dal determinare il contingente di 
ciafcuna comune fecondo la popolazione , come fi 
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è fatto per iffabilire il contingente della provìn- 
cia , e ripartendo quindi fu cialcuna cala un tal 
contingente, a ragione del numero delle fue ca- 
rriere o finalmente di qualunque altra maniera 
che vi fembrerà conveniente. 

Avrete riguardo alla eccezione pronunziata nel- 
la mia lettera de’ io. dicembre 1806. in favore 
di alcune cafe , che non doveano effer riportate 
in quefli ruoli provviforj , perchè efTenio già taf- 
fate ne’ ruoli della decima , fi trovano pagare la 
contribuzione fondiaria dell’anno corrente. 

In tittt’ i cafi farete in modo che il ruolo fia 
fatto, e poffa effer goffo in rifcoflìone prima de’ 
15. fcttembre- proffimo . Per queft’ epoca lo rimet- 
terete al percettore, dopo di averlo riveflito del- 
' la voftra firma , e me ne rimetterete fenza ritar- 
do un duplicato che indicherà il contingente di 
ogni comune. 

Finalmente , fignore , nella ripartizione de’ 
él6o$. ducati Tulle induffrie di una rendita mag- 
giore di 100. ducati, la voffra provincia è com* 


prefa per la fomma di 

e di , r . . ev 

pei grani addizionali. 


La ripartizione di quella fomma tra’ contri- 
buenti dev’effere l’oggetto della voftra follecitu- 
dine . Effa dev’ effer fatta nel fenfo della legge 
degii 8. novembre i 8 o< 5 . , che non impone lein- 
dufirie di una rendita minore di 100. ducati. A 
tale effetto potrete forfè cavar qualche profitto 
dai ruoli provviforj che ban dovuto effer fatti in 

tut- 
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tutte le comuni fecondo 1’ articolo z. Celione 
titolo 2. di e(Ta legge. La mia lettera de’ 6 , 
4dicembre l 8 ot 5 . , che vi dà alcuni (Viluppi fu que- 
ll’oggetto, vi faciliterà il lavoro. 

Etto dev’ efier fattoio gran parte nelle comu- 
ni: non fi dovrà far altro che eflrarre dagli an- 
tichi ruoli le quote che fuppongono una rendita 
maggiore di ioo. ducati. Non vi faranno che po- 
chi cangiamenti da fare, e per aggiungervi nuovi 
nomi , che dovrebbero efiervi riportati , e che 
non vi fi trovano , o per toglierne quelli che 
più non vi debbono dare . 

Ho feguito nella ripartizione traile provincie 
-i ruoli formati nell’anno feorfo per tutto il re- 
gno dal tribunale del commercio in efecuzione 
del decreto de’ 30. marzo i 8 o 5 . Ho profittato 
di alcune offervaizoni che mi ha fatte fare l’efpe- 
rienza fulla tuffa ripartita da quelli ruoli . Ho 
ancora tenuto conto delle poche notizie che ho 
potute ricavare dai ruoli profviforj che mi fon 
pervenuti . 

Bifogna che pentiate, fìgnore , che la percezio- 
ne de’ 300,000. ducati di cui fi parla in quella 
lettera deve farfi a contare dal primo gennajo di 
quello anno, e che così vi fono fette meli di at- 
trailo: non vi è dunque un fol momento da per- 
dere per affrettarne la rifcoffione. Bifogna chela 
formazione de’ ruoli non vi porti alcun ritardo. 

Il decreto de’ 30. dicembre ) 8 o 5 . avea con- 
tinuata la percezione di molte taffe per provve- 
dere ad alcune fpefe. La legge degli 11. giugno 

avea- 
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avendo ftabilito un fondo di 300,000. ducati per 
provvedere a quelle (tede Ipefe a cominciare dal 
1. agoflo j deve ancora ceflare la percezione delle 
falle continuate dal decreto de’ 30. dicembre . 

Verificherete lo flato delle fomme che fono fia- 
te percepite in efecuzione del decreto de’ 30. 
dicembre • e poicchè elfo prometteva una in- 
dennizzazione delle lomme che ordinava di per- 
cepirli , farà tenuto conto alle comuni ed ai con- 
tribuenti fui le rifpettive quote nella ripartizione 
de* 300000. ducati , di ciò che avran pagato 
per quelt’ oggetto . 

Subito che avrete formato il detto flato vi 
compiacere d’ inviarmene un duplicato . 


Sta- 
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Estratto di circolari Julia ritenzione del deci • 
tuo nel 1807. ia. agojlo 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

t 

•di J ignori intendenti . 

Sono informato, fignore , che nelle provincie è 
fono qualche dubbio Culla efecuzione degli arti- 
coli 5 6 . e 7. del titolo primo della legge degli 
8. novembre , relativi alle ritenzioni . 

Lo lcopo di quefa lettera è di far conofcere 
a ciafcuno i Cuoi diritti , e di far difparire tut- 
t’ i dubbj e tutte le difficoltà . 

Le comuni pagando i cenfi o prefazione agli 
tx-feudararj vogliono ritener la decima per Tan- 
no corrente. 

Per fentirc che quella pretenzione è mal fon- 
data, bafa di rifalire al principio della impofizio- 
re di quell’ anno. Sarà facile il riconofcere che 
Je diipofjzioni della legge degli 8: novembrodei- 
le quali fi tratta non introducono alcun «angia- 
jmento a quel che fi praticava in quello cafo . 

In fatti la contribuzione fondiariadi quello an- 
no è fata riabilita lugli {ledi ruoli della decima. 
Ora la talfa della decima feudale è fata calcolata 
lulla rendita de’ feudi fecondo i rilevj , ed in que- 
fH rilevj fi trova riportata per intiero la rendita 
de’ cenfi , e delle prelazioni in derrate ed in 
danaro che fon pagate dalle comuni o dai par- 
ticolari agli ex- feudstarj. Cosi, da una parte co- 
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fioro pagando ]* imposizione dell’ anno corrente , 
pagano la decima per tutte le prefiazioni o cenfi 
in derrate ed in danaro che fi efiggono ne’ loro 
ex-feudi : da un’ altra le comuni o i particolari 
non hanno alcuna ragione di ritenere la decima 
nell’anno corrente folle dette prefiazioni , poicchè 
taflandofi per decima i fondi de' particolari , fi 
fon dedotti dalle rendite i cenfi e le prefiazioni 
ehe corrifpondono agli ex-feudatarj . 
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Circolare tbt Indica dovcrfi rigettare ì notami 

contro la contribuzione del *807. fetrentbrc 

1S07. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 
%Ai /ignori intendènti . 

Ho motivo di attendermi , figriorrf , che gli e*-' 
feudatarj fono per prefentare ai configli d’ inten- 
denza numerofi reclami per le loro quote nella 
contribuzio c fondiaria di quello anno. Pretende- 
ranno deduzioni fenza limiti per le abbolizioni 
riluttanti dalie legge che ha dilìrutta la feudalità, 
abolizioni di cui efagereranno il valore. 

Dovete guardarvi dall’ accogliere fimili doman- 
de . Effe porterebbero feco difculiioni interminabili. 

Bagnerebbe in primo luogo determinare fe i 
diritti che fi pretendono aboliti, lo fono fenza in- 
dennità J attefocchè non fi fono aboliti fenza 
indennità fe non che i diritti proibitivi che non 
erano fiati conceffi a titolo onerofo , e i diritti 
di giurisdizione fono lafciati alle comuni col pe. 
fo di pagarne loro una retribuzione equivalente. 

D’altronde , e quella è la ragione decifiva , 
avendo la legge degli 11. giugno diminuita di 
un milione di ducati la fomma che doveva effe- 
re importa fui fondi del regno , a morivo dell’ 
incertezza della ripartizione, Sua M«e!là,col pa- 
rere del fuo configlio, ha giudicato a propofiro di 
non aprire per quell’anno alcuna firada alle do- 
mai)- 
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mande di riduzione, avendone ognuno anticipa- 
tamente ricevuta una confidercvoie coila d miou- 
zione della malfa della importa . Quindi i configli 
d’intendenza non hanno alcuna regola per pro- 
nunziare sii quelli reclami . 

I grani addizionali che’fi efiggono queft’ anno 
per fervire ai dtsgravj faranno lungi dal badare 
a riempire i vuoti cagionati dalle devaflazioni 
de’ briganti . 

Potrei aggiungere, fignore , che fe dovelfero 
accordarli riduzioni tanto agli antichi feud.*tarj 
quanto ad ogni altro contribuenae , non potreb- 
bero elfere accordate in confiderazione della per- 
dita , o della diminuzione dì tale o tal altra 
porzione di rendita • ma dietro la prova prekrit- 
ta dalla legge della contribuzione fondiaria , cioè 
tbe la tajfa caricata futla totalità delta rendita m- 
po/ìa in una fola quota dello fltffo ruolo eccede il 5. 
della rendita impojla , in modo che un ex-feuda- 
tario talfato, io fuppongo, in 500. docati per un 
feudo di cui tutte le parti riunite prima dell’ abo- 
lizione de’ diritti feudali avrebberò prodotto 35 oo« 
docati di rendita, non potrebbe ottenere un di 
difcàrico quando proverebbe che ha perduti IOOO. 
docati dell’antica fua rendita . 

Ma vi ripeto , fignore , il difcàrico delle fo* 
pratalfe che polfono incontrarfi , e che non poffo- 
no elfere fe non che leggerilfime , fi trova nel 
rilancio che il Re ha fatto di un milione di do- 
cati lulla contribuzione di quert’ anno, relativamen- 
te ai fondi fottoporti aUa decima. 
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CIRCOLARE filila bonifica delle [emme pagate flr.ior • 
dina/iamente nel primo femcjìre del 1807. 23. 
fettembre i 807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Jìl Jìpncri intendenti 

La legge degli 11. giugno, fignore, ha delUnato 
il prodotto delia rafia di 300,000 mila docafi 
importa fui beni delle comuni , Tulle cafe non 
fnggetre alla decima, e Tulle indurtrie , a pagar 
le fpefe che fi fanno menfuaimente nelle provin- 
eie, pei fo'di e Tpefe delle intenderne , configli 
d’ intendenze e lotto-intendenze • pel mantenimen- 
to delle feorte de’ procacci - de’ ioldati di cani- 
pagna , forrieri , cavallari, ed altri impiegati alla 
curtodia delle corte* e finalmente al mantenimen- 
to de’ projetti . 

Colla mia letfera de’ T2. agorto , ho avuto 
l’onore di prevenirvi , fignore , che le fomme 
pagate in elecuzione del decreto de’ 30. dicem- 
bre 1806. farebbero bonificate ai contribuenti 
Tulle loro quote rilpcttive della contribuzione de’ 
300. mila docati di cui fi tratta , per Toddisfare 
l’indennità che quello rtefio decreto sflicurava ai 
contribuenti. Avea concepita quella idea conlìdc- 
rando che il prodotto de’ 300. mila docati impo- 
rti , e de’ grani addizionali larebbc in malfa mag- 
giore di quel che bifogna.pcr provvedere ai peli 
di cinque meli . 

Ma 
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Ma avendo pofteriormente riconofciuto che il 
Contingente di tutte le provincie non era in una 
egual proporzione coi loro peli, e che nelle une vi 
farebbe eccello, mentrecchè nelle altre yi farebbe 
deficit y perchè 1’ impofizione fi ripartile in ra- 
gione della ricchezza , ove i peli pei torrieri e 
cavallari dipendono da circoftanze del tutto di*, 
verfe j ho veduto che la bonifica progettata po- 
trebbe in qualche provincia efaurire i fondi desi- 
nati a fpefe importanti ne' cinque ultimi meli 
dell’anno corrente, o aumentare il deficit di al- 
cune altre. E’ d’altronde evidente che una tal 
bonifica non potrebbe operarli in profitto di tut- 
ti coloro che vi avranno diritto , perchè non tut* 
ti hanno cafe o induftrie da caricarfi nella nuo- 
va impofizione, e non faranno comprefi nel nuo* 
vo ruolo . 

In confequenza ho: dato ordine ai percettori , 
e per mezzo loro agli efattori locali, di far quella 
bonifica fulle quote della principal contribuzione 
de’ fei milioni . 

Con una feconda lettera in data de’ z. fettem- 
ère vi ho detto che le fomme pagate a conto fui 
ruoli provviforj delle caie e delle induftrie , fatti 
in efecuzione della legge degli 8. novembre i8o<£. 
doveano effere egualmente bonificate ai contribuen- 
ti fulle loro quote ne’ 300. mila docati . Ho da* 
ta quelle difpofizione perchè la legge degli il. 
giugno, avendo limitata a 300. mila docati l’ iqn- 
pofizione dell’anno corrente fulle cafe, fulle in- 
duftrie e fui beni delle comuni ; le cafe, le in- 
duftrie ed i beni delle coumni noti debbono fop- 
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portare in quell* anno fcnonchè il contingente i! 
quale loro larà (lato aficgnato nella ripartizione 
de’ 300. mila docati . 

Oggi , fignore , le informazioni che ho ricevute 
da diverfe provincie mi danno luogo di temere 
che le percezioni già fatte fui ruoli provviforj 
delle cale e delle induftrie non riducano al di 
(otto del bifogno le fomme de’ nuovi ruoli. 

Volendo ciò non ottante aflicurare il pagamen* 
to delle fpefe aflegnate dalla legge degli n. giu, 
gno fui 300. mila docati, ho prefo il partito di 
far rettituire' a quefto ramo d* introito il prodot* 
to delle percezioni fatte fui ruoli provviforj e 
verfate nella catta della contribuzione fondiaria , 

Quindi, fignore , lubito che dal percettore fa- 
rete informato del totale de’ pagamenti fatti fu 
quetti ruoli provviforj delle cafe e delle induftrie, 
me ne darcre avvifo , acciocché poffa io autori*, 
zare queft’ ultimo a tenere una egual fomma di fpo- 
nibile pei lèrvizj ai quali è deftinato il fondo 
de’ 300, mila docati : ciò vi darà una fomma 
per provvedere alle fpefe delle quali quetti 300. 
mila docati fon caricati. 

Fa d’ uopo vegliare attentamente alla efecuzio- 
ne di quel che vi ho già indicato in data de’ 
agofto ultimo , cioè non foffrire che i percettori 
continuino a far percepire alcuna fomma in vir. 
de’ decreti de’ 30. dicembre i8o<5. , e de’ 3. giu- 
gno concernente la ratta de’ projetti . Lo fletto 
dev’effere de’ ruoli provviforj delle cafe e delle 
induftrie . Qualunque percezione di quefto genere 
ha dovuto celiare a partire dal primo agofto , 
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poicchè da quell’ epoca la legge degli 11. giugno 
ha provveduto definitivamente allo fiabilimento 
della contribuzione che deve rimpiazzare tutte 
quelle impofizioni provviforie. 


Circolare che di [pone doverli dalle comuni pa • 
gare le matrici di ruolo , e le copie di ejfe e de « 
gli fiati di fet or> ì • 20. ottobre 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

%Ai J ignori direttori delle contribuzioni dirette 

Vi ho preferitto colla mia Jettera del primo di 
agollo, lignore, di ritirare dalle comuni gli fiati 
di lezioni, comunque fi trovaflero , ad oggetto di 
farli porre in pulito fiotto i vofiri occhi e di fa? 
completare tutto il lavoro . Quella difipofizione 
era riconoficiuta indifpenlabile per veder finire nel* 
l’anno corrente una operazione che fi prolungava 
all’ infinito per la imperizia degli agenti che n' era- 
no incaricati . Il lavoro era quali da per tutto 
fallito; bilognava incominciarlo inceffantemente e 
diveniva rovinofo per le comuni, le quali dove- 
vano pagarlo, poicchè gli articoli it. e 15. ti- 
tolo z. lezione 2. della legge degli 8. novembre 
1806. incaricandole di tutta l’operazione , loro 
hanno implicitamente addoffate quelle fpefe. 

Nell’ imporvi di ritirare il lavoro dalle comu- 
ni per farlo fare voi fiefio è fiata mia intenzio- 
ne di aflicurarmi che efio farebbe fiato fatto a 
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iiovere , cen prontezza , e che la fua confezione 
farebbe rifparmiare alle comuni le fpefe ecceffive 
che portan feco i faggi poco felici delle perfone 
lenza efperienza che effe impiegano. 

Senza dubbio quella mifura è atta a far confe- 
guire il triplice oggetto che mi ho propollo , 
perchè potendo cialcun direttore riunire più facil- 
mente un certo numero di uomini efperti , 
guidare e correggere all’ iflante quelli che 
cadrebbero in errore , e d’ altronde tenerli in 
una continua attività , e foggettarli ad ore rego- 
late di lavoro, riunifce tutt'i vantaggi di cqi le 
comuni fon prive. Già ho la foddisfazione di 
vedere le mie difpofizioni giudicate da numeroli 
rifui tati . * 

L’ efperienze che ho fatte fare sotto i miei 
occhi mi pongono attualmente nello dato di va- 
lutare al giudo a che dee ridurli 1’ indennità da 
pagarti dalle comuni pel lavoro che farà fatto « 
loro difcarico , e di valutarla in una maniera ge- 
nerale ed uniforme per tutte le parti del regno • 
in modo che per tutte le comuni una tale inden- 
nità fi rediingerà alla fomma che avrebbe codato 
un lavoro fatto in ciafcuna di elfe da uomini di 
una eguale abilità. Elfe potranno facilmente far* 
fi il conto e paragonare ciò che avranno a paga- 
re ora , con quello che loro codava il lavoro ma- 
le efeguito che effe deffe facevano fare , e che 
fpeffo ha codato un prezzo quattro volte mag- 
giore . 

Allorché avrete fatto fare uno dato di fezioni 
per una comune , queda dovrà pagarvelo a ragio- 
ne- 
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ne di tre quarti di grano o nove cavalli per 
ogn’ uno degli articoli che vi fi troveranno feru- 
ti. Vi pagherà nel rempo fleffo la matrice di ruo- 
lo che a lei toccava di far fare , ma che farete 
efeguire voi fletto , rimettendolene copia nel 
corfo del mefe . Quefla matrice vi farà pagata a 
ragione di tre grani per ciafcuno articolo dello 
flato di fezioni. Quanto alla copia di quefta ma- 
trice , la comuné ve la pagherà quando voi glie 
k confegnerete , ed il prezzo n’è Affato ad un 
grano per ciafcuno degli articoli che vi fi trove- 
ranno riportati!, il di cui numero è indicato dal- 
la prima colonna intitolata numeri d'ordine. 

In quefti diverfi prezzi van comprcfe tutte le 
fpefe di amanuenfi , carta , ttampa &c. &c. 

Io confiderò come flati di fezioni in regola, 
quelli che avrete raccolti nelle comuni . Effe 
non devono nulla pagare per la loro traferizione 
in pulito : fe quefla traferizione farà fiata nece*- 
saria, a quefio fi fupplifce colle voftre fpefe di 
officina . 

Applicando ad un efempio tutti quefli princi- 
pi , fi vedrà che una comune, il di cui flato di 
fezioni fi compone di 524. articoli, dovrà allor- 
ché glie ne confegnerete la copia , pagarvi i°. 
393 é gran* per quefla copia a 0 . 1572. grani 
per la corri fpondentc matrice di ruolo di cui nel 
corfo - del mefe le rimetterete copia , 3 0 . fi- 
nalmente vi pagherà quefla copia quando voi glie 
Ja fpedirete ; e fupponendo che fia comporta di 
500. articoli , il luo prezzo farà di geo. grani . 
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li rotale della fpefa della comune fari dunque di 

docati ai. 6 5. 

* Prevengo di quella difpofizione 1 * infetidente 
della voflra provincia , acciocché quando voi gli 
prefenterete uno flato di fezioni pronto ad effere 
inviato ad una comune, egli vi dia (opra quella 
comune un mandato corrispondente alla fomma 
dovutavi tanfo per quello flato , quanto per la 
formazione della matrice di ruolo . Similmente vi 
rilafcerà un mandato pel prezzo della copia di 
quella matrice , allorché voi glie la prefenterete 
per inviarla alla comnne . 

Senza di quefli mandati non potrete dalle co» 
muni efìgere alcuna fomma . 

Circolare che reflringe /* applicazione delle ta- 
riffe dei lavori riportate nella precedente . 28 
novembre 1807. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

»Ai J ignori intendenti e direttori delle contribuzioni 
dirette 

Si prefentano ordinariamente , fignore , negli 
flati di fezioni due o più articoli di proprietà 
appartenenti allo fleffo proprierario , e polli l’uno 
immediatamente dopo 1 ’ altro . Eccone unefempió. 
n. 3 p. Di Ornato , Paolo , arbufìo, 
n. 40. Idem , terra Jeminatoria . 
n. 41. Idem , bofeo . 

In quello cafo il pagamento pel pafiaggio di 
quefli articoli fulla matrice di ruolo non deve 
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fatti a ragione di rutti e tre, ma folamente del 
primo • cioè non dovrà eflere di nove grani , ma 
di tre. 

Il prezzo che colla mia circolare de* 20. otto» 
bre ho sdegnato per la formazione della matrice 
di ruolo, è in mattìma parte il compendo della 
fatica che coda il ricercare i nomi de’ proprietà- 
tj fparG in tutto lo dato di fezioni , per accosc- 
iarli in ordine alfabetico . Quante volte molti 
articoli di uno fletto proprietario fono in uno 
detto luogo riuniti * trovato il primo, è facilis- 
mo il riportar gli alrri dulia matrice di ruolo . 
J1 prezzo di tre grani che fi paga per ricercar 
]’ uno , è fufficientiffimo anche per ifcriver gli 
altri , che fon belli e trovati. Se poi lo fteflb 
proprietario ha altri articoli in altri luoghi di- 
vertì dello flato di fezioni , fi pagheranno a ragione 
.del numero delle volte che il fuo nome è ripetu- 
to, non contandofi mai gli articoli che comincia- 
lo colla parola idem , o lo fiejfo . 


I 4 De- 
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Decreto che regola la contribuitane fondiaria del- 
f anno 1808 . 2 6 novembre 1807. 

GIUSEPPE NAPOLEOE Re di Napoli e w 
Sicilia» 

ViRo il rapporto del noRro miniflro delle finanze; 
Udito il nofiro eonfiglio di stato. 

Abbiamo decretato,, e decretiamo quanto Gegue: 
Art. I. La contribuziooe fondiaria farà di fet- 
te milioni di ducati per l’anno 1808. 

2. Sarà impoRa inoltre per fondi non valore, 

e di difgravio una tafTa addizionale di grana cin- 
que a ducato o . 05 

Il maximum delle fpefe di efazione farà 

di grana cinque a ducato . o. 05 

Per la caffa delle rendite dovute dallo 
Stato o. io 

e . 20 

3. Nelle comunità impofle per una somma non 
maggiore di quattro mila ducati, il maximum del- 
la lpefa di efazione farà di cinque grani a duca- 
to . Nelle altre poi,impoRe per una fomma mag- 
giore , il maximum delle fpefe di efazione pel 
dippiù de' quattro mila ducati farà di grani due 
a ducato . Il benefizio di queRa minorazione an- 
drà a vantaggio de’ contribuenti di quel comune. 

4. Nelle provincie di Napoli , Terra di Lavo- 
ro , Contado di Molile, Capitanata , Bafilicafa , 
Terra di Bari e Terra d’ Otranto, a contare dal 
1. di gennajo, la contribuzione farà provviforia- 

mca- 
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mente portata al quinto del valore del prodotto 
netto imponibile, riconofciuto nel .quadro di va- 
lutazione , prefentato dal direttore della provin- 
cia , e determinato dal miniflro delle finanze. I 
ruoli faranno fatti in confegucnza. 

Si praticherà lo fiefto per le provincie, la cui 
valutazione farà pervenuta al minidro delle finan- 
ze prima de’ 15 dicembre proflimo . 

5. La percezione fi farà pro^viforiamente fui 
ruoli de* fei primi meli del prcfer.te, anno nelle 
provincie , che non avranno mandati i loro fiati 
di materia imponibile avanti de’ 15 dicembre. 

6 . Quando gli fiati delle provincie , le quali 
fono in ritardo , ci faranno presentati dal mini- 
ftro delle finanze • Noi ripartiremo , nel noftro 
configlio di fiato, il principale della contribuzio- 
ne traile provincie . I configli delle provincie ri- 
partiranno fra* diftretti il contingente della loro 
rifpettiva provincia, ed i configli di difiretto lo 
ripartiranno traile comunità. 

7. Se la fontina riconofciuta ncceffaria per pa- 
gare i fette milioni , a’ quali la contribuzione è 
fiata fiffata , è inferiore ai quinto , le quote de’ 
contribuenti , che foflero fiati tafiati al quinto , 
faranno diminuite alla fine dell* anno di ciò eh’ 
eccedefle la Somma {labilità dal nofiro decreto di 
ripartizione diffinitiva. 

Il noftro tniniftro delle finanze è incaricato 
della’ efccuzione del prefente decreto . 

Firmato GIUSEPPE. 

Da parte del ke 

U Segretario di flato, firmato F. Ricciardi. 

Gir- 
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Circolare contenente /’ ìj Iru^ione per la fpedl • 

Z ione de ruoli . 5. dicembre 1S07. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

* 4 l Ji ignori direttari delle contribuzioni dirette 

Siamo vicini , fignore ,. al momento in cui la 
formazione deile matrici di ruolo della voflra prò* 
vineia dev’ effer terminata . Una operazione mol- 
to femplice in verità, ma non meno urgente de-. 
ve meritare tutte le voffre cure , e dev’ effere efe* 
guita colla maggiore celerità. Quella è la confe- 
zione de' ruoli conformemente all* articolo 17. fez. 

». del tit. i. della legge degli 8. novembre 180 6. 
Imprendo a fvilupparvi 1 ’ utilità di quella forma 
di ruoli, ed i mezzi di efegu irli . 

La lignificazione della parola ruolo non è di. . 
verfa da quella di libri di efazione conofeiuta 
fotto 1’ antico Edema . I ruoli ordinati dalla leg- 
ge pec’ anzi citata hanno il vantaggio di prefen- 
tare a ciafcun contribuente il motivo della fua 
quotizzazione , vale a dire la quota della rendita 
netta, che ha fervito di bafe alla ripartizione. 
Egli ha la foddisfazione di vedere ad un colpo 
d’occhio le la fua taffa è proporzionata a quella 
di tutti gli altri contribuenti della- fua comune . 
Ei sà che pagando efattamente all’ epoche filiate.» 
l’cfattore non puoi percepir nulla oltre alla font- 
ina deferitta nel ruolo. Egli ha la foddisfazione 
di vedere ifcriverc alla inargine del fno articolo 
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rìafcun pagamento a mi fura che lo fa . Final- 
mente quella forma di ruoli mette i contri- 
buenti , le comuni , ed il geverno in guardia con- 
tro la cattiva gellione di un elattore , facilitando 
tuft* i mezzi di verifica . 

Oflerverete che la feconda pagina del primo 
foglio contiene il dettaglio della contribuzione 
della comune in principale ed in grani addizio- 
nali , conformemente al decreto de’ tó. novem- 
bre feorfo. Quella fielfa pagina contiene ancora il 
dettaglio della rendita netta imponibile tanto del- 
le proprietà fondiarie , quanto de’ capitali d’ in- 
dufìria • e prefenta in fine la tariffa della ripar- 
tizione . Ecco il metodo che dovete tenere per 
giungere a riempire quella pagina. 

Dovete in primo luogo riunire in una fola 
fiamma la rendita netta delle proprietà fondiarie , 
e de’ capitali d’ indullria . Allorché avrete cono- 
feiuto quello totale , ne prenderete il quinto, con- 
formemente all’articolo 2. del decreto de’ 2 6. no- 
vembre fcorlo. La fomma rifultante dal quinte 
lormeià il contingente in principale della comu- 
ne. Penderete quindi il 5. per IOO. di quello 
contingente, il che vi prefenterà la fomma che 
dovrete ifcrivere alla feconda linea ed è pe’ fondi 
di non valore . 

Prenderete ancora il 5. per 100. di quefio fles- 
so contingente • Quello terzo rilultato vi darà la 
fomma che dovete ifcrivere alla terza linea , per 
la coffa delle renditi dovute dallo flato. 

Formerete finalmente il totale di quelle tre font- 
ine riunite,- e prendendo il 5. per 100. de’ pri- 
mi 
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mi 4000. docati, ed il 2. per 100. della fomtn» 
rimanente , in conformità dell’ art. 3. del decreto 
de’ a 6 . novembre , troverete la fomma che bifo- 
gna ilcrivere alla linea delle fpefe di efa^ione . 
Facendo l’addizione di quelle due ultime fomme, 
avrete il totale generale della contribuzione in 
contingente principale ed in grani addizionali . 
Ripartirete quindi quello totale generale fulla ren- 
dita netta totale della comune a tanro per ducato, 
cd i rifultati che otterrete dovranno effere ifcrit- 
ti fugli fpazj laicisti in bianco a quello effetto.. 

Fa d’nopo portar la maggior preci fione in tut- 
ti quelli calcoli , attefocchè quello foglio ferve di 
confronto, e di verifica per ciafcuno articolo del 
molo in particolare. 

PafTando al foglio intermedio del ruolo , of- 
ferverete che la prima eia feconda colonna debbo- 
no rimanere in bianco per la ifcrizione delle fora- 
me pagate a conto nelle mani dell’ efattore : la 
terza colonna dev’elTere da voi riempita , e non 
è altro che il reaffunto della matrice di ruolo, 
al quale applicherete la tariffa proporzionale del- 
la ripartizione . Comincerete dunque dall’ iscrive- 
re in teda di ciafcuno articolo il numero d’ordi- 
ne della matrice; poi il cognome, nome, e do- 
micilio del contribuente ; il totale del prodotto 
netto imponibile, che ritroverete alla decima co- 
lonna della matrice ; ed in ultimo la quota di 
contribuzione lcritta a lungo e rifultante dall’ap- 
plicazione della tariffa di ripartizione alla rendi- 
ta netta imponibile. Quello lavoro è femplice , 
ni ha bifogno di altro Sviluppo . I modelli riem- 
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piti che vi rimetto ve ne faciliteranno d’ altronde 
1’ efecuzione. 

Mi rimane a parlarvi de’ capitali d’ induflria , 
Effi debbono far feguito al ruolo, ed effer ripor* 
tati , come nella leconda parte delle matrici di 
ruolo. Si farà femplicemente un’annotazione fol- 
la fommità della pagina , per indicare il luogo 
del ruolo ove fiaifeono gli articoli delle proprietà 
fondiarie , e cominciano quelli de’ capitali in 
commercio . 

Allorché le fomme faranno fcritte a lungo fui- 
la terza colonna , voi le riporterete in abbaco 
iulla quarta affine di poter forniture • la con» 
ribuziooe di ciafcuna pagina , e riportarne il to- 
tale fulla ricapitolazione generale . 

Quando la ricapitolazione farà formata , ed i 
voftri calcoli ben verificati , rimetterete fubito 
ciafcun ruolo all’intendente, acciocché lo renda 
efecutorio conformemente all’articolo 7. del decre- 
to de’ 2 6. novembre ultimo . Egli ve li rifpin- 
gerà fenza ritardo , e voi li conferverete pretto di 
voi , fino a che non fiano nominati gli efattori , 
acciocché i ruoli pottano immediatamepte dalla 
mani de’ findaci pattare in quelle degli efattori 
fuddetti . 

Mi farete efattamente conofcere la fomma del 
ruolo di ciafcuna comune, così in principale co- 
me in grani addizionali , a iattura che ne farete 
la fpedijùont. 


Prc- 
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Provinci» 

di 

Distretto 

di 

Comuae 

di 


i. Pagin*. 

RUOtO 

DELLA CONTRIBUZIONE FONDIARIA 
dell’ anno j8o8. 


%. Pasto». 

CONTRIBUZIONE FONDIARIA. Anno 180». 

Ruolo della eontribut,iont fondiaria della comune di 

in eieoutiione della legge degli 8 novembre 180 6 . 

Contingente in principale due. »o 000 

Crani cinque addizionali pel fondo di non valore 

e disgravio due. >,«»• 

Grani dieci per la cassa delle rendite dovute dallo 

stato . due. »,ooj> 

_ ^ i 

. . . due. 13,000 ; 

Crani cinque per spese di esazione de’ 4*0» primi 

ducati t e grani due sul dippiù due. 580 

1,’ intera somma della contribuì, fondiaria ascende a due. *3,38# 

E deve essere ripartita come siegue 
La rendita netta risultante da’ fondi stabili ascen- 
de a . • . Aie. So, 000 

Quella de’ capitali in commercio ed animali d’ in- 
dustria a • due: 10,000 

Totale della rendita netta imponibile . . due. 100,000 
L’intera somma della contribuzione essendo di docati ventitremila 
ciiMjueoontottanu , quella della rendita netta di docati ccntonail* 
P imposizione ricade a docati 13^8 P sr cento. 
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Annotazioni dc’pagamcnt 
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Cwcoi** 1 Julh percezione de' 10. grani addico» 

nati p** la cajfa delle rendite . 2. dicembre 1 807. 

/ 

IL ministro delle finanze 

odi /ignori ricevitori generali 

. L’ articolo 6 . della legge de’ 14. fettembre fuL 
la eftinzione del debito pubblico ha preferito, fi.» 
gnore , ebe a contare dal primo gennaio 1808. 
tutte le pubbliche contribuzioni faranno accrcfciu- 
te di un decimo pel pagamento degl’ interelfi del 
debito Jcrjtto fui gran libro; e che il prodott». 
di quella tafla farà verfato direttamente dai rice- 
vitori generali nella cajfa delle rendite [labili- 
tà nel branco di corte. Per l’efecuzione di quella 
difpofizione della legge, ho già dati gli ordini * 
acciocché nei ruoli della contribuzione fondiaria 
dell’ entrante anno , lì aggiungano al principale 
( fra gli altri grani addizionali ) dieci grani per 
ogni ducato col titolo di grani addizionali per lo 
rendite dovute dallo flato. Quelli grani fon Com- 
pre fi .nelle quote di ciafcuna comune e di ciafeun 
contribuente, e la loro percezione è infeparabile 
da quella della contribuzione principale e degli 
altri grani addizionali,. Credo ora necefiario di 
dorvi alcune irruzioni fulla feparazione che do- 
vrete farne nelle forame che introiterete » e Cui 
conto che dovrete darne. 

I. £ [fendo i grani di cui fi tratta del io, per 
1 co. tulle quote di principale , voi ne li feaare- 

A «e» 
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rete, a mifura che riceverete qualche Comma oda- 
gli efatfori, o dai ricevitori di diftretto.- 

2. Effi faranno notati Copra un regiftro fepora* 
to e didimo che terrete a tal uopo , e voi ne 
farete Menzione feparata fui bilanci de' voflri in* 
troiai . 

3. I grani addizionali per le rendite dovute 
dallo dato non facendo parte delle Commedie de* 
vono efler verfate al pubblico teforo, ne fpedire- 
te i bilanci, e terrete gl'introiti a difpofizione 
del direttore della taffa delle rendite, fignor pria* 
cipe di Bifignano. 

4. Corrifponderete direttamente col detto fignor 
direttore intorno all’ufo che dovrete fare dei fon- 
di prov venienti dilla Cudetta taffa. 


$ ’• 


firn- 
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CIRCOLARE eòe [piega il fiflema della contribuì' 0 * 
ne fondiaria del 1808. 1Z* dicembre 1807. (a). 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

•Ai J ignori intendenti 

Ho l’ooore di rimettervi , fignore , il decreto 
de’ l6. del mefe pattato col quale Sua Maeftà ha 
regolata provviforiamentc la contribuzione fondia- 
ria del 1808. 

Ettendo la vottra provincia una di quelle io 
cui la legge dagli 8. novembre i8od. ha già rice- 
vuta la Tua efecuzione , la contribuzione vi farà 
percepita fui nuovi ruoli , e farà provviforiamente 
portata al quinto del valore del prodotto netto im- 
ponibile che vi è Rato riconofciuto. I grani ad- 
cizionali faranno riportiti sii quelli ruoli confor- 
memente ai termini dell’ articolo z. del decreto 
de’ 26. novembre feorfo, cioè 5. grani addiziona- 
li per fondi di non valori e difearichi , 10. per 
la catta delle rendite dovute dallo (lato, ed il nu- 
mero di grani recedano per 1* dazione , a ragio- 
ne del 5. per cento fui primi 4000. ducati , ed 
il z. per cento fulla fomma eccedente. Ho ordì, 
nato al direttore delle contribuzioni dirette di ri* 

“ k 2 por- 


ta) Le clreoftaitx* politiche dal re»no mn hanno permeiti 
1* eliciutone cM piano fpiegato in questa circolare. La ripartiiione 
d-finia va del 18)8., ì fiata effluita amminiftrativamente , come fi 
vedrà nella memoria riportata fotta la data de’ 15. giugno. 
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portare fui ruoli il maximum di ciò che Ja legge 
accorda per le fpefe di efafcione . L’ articolo 4. del 
dtereto de’ 26. novembre Alila percezione fia- 
bilifce le aggiudicazioni al minor offerente per 
la cfazione delle comuni che pagano una im- 
pofiziohe minore di 4000. ducati , ed il prez* 
zo rifultante da quefte aggiudicazioni può effere 
minore del maximum Affato dalla legge. Ma alcune 
comuni che per la ripartizione provvisoria paga* 
Ito più di 4000. ducati potranno pagar meno nel* 
la ripartizione definitiva; altre che pagano meno 
potranno pagare dippiù ; e finalmente tra quefie 
ultime molte potranno , aggregandoli con altre , 
formare una impofizi»ne maggiore di 4000. du- 
cati . Quindi non fi puoi attualmente applicar la 
legge con certezza . D’ altronde non potrebbero 
le aggiudicazioni effer fatte tanto prefio quanto 
Infognerebbe acciocché il loro rifiatato cntraffe 
Bella formazione de ruoli, la di cui fpedizione 
non deve Soffrire il menomo ritardo . Intanto fi 
faranno le aggiudicazioni ed in Seguito della ri* 
partizione definitiva fi terrà conto alle comuni 
della differenza che potrà rifultarne a loro benefizio. 

. Conformemente alla legge , il direttore delle 
contribuzioni formerà i ruoli , li Sottoporrà 2! 
voti ro vi/io , -e li Sarà pervenire ai findaci per 
mezzo de’ controlori ; i findaci li consegneranno 
agli efattori per farne lo rifcoflionc (a ) . 

Pas- 


CO Le circolari de’ 6 . Rcnr-ijo e de' 17. dicembre »8o8. han- 
no *uuto quell’ ordine, incantando i ricevitori tenerci: della ri- 
«eOa de’ ruoli . 
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Patto ad un altro oggetto. Debbo premunirvi, 
fignore, contro alle declamazioni che taluni po- 
potrebbero trovar piacere ad inna’jare contro il 
lavoro fui quale è per trovarli (labilità la contri- 
buzione della voflra provincia • 

Una tal lavoro fi divide in due parti princi- 
pali 1. Q»el che conpiende la divifione del ter- 
ritorio in lezioni e la i Tensione delle proprietà,, 
cioè il nome de’ propriefarj , la natura delle lo- 
ro pi opri età, la loro elieniìone e claflificazione. 

Z. La valutazione della rendita. 

La prima operazione è fiata, per così dire, la.« 
feiata alla diferezione delle comuni . 

Quanto alla feconda, molte comuni 1 ’ hanno 
ancora fatta di accordo colle direzioni delle con- 
tribuzioni : per altre è fiata fatta dalle direzioni 
fotta T approvazione degl' intendenti . 

Non può certamente forgere che un picciolifli* 
no numero di reclami contro la prima parte. 
Gli errori che vi lì trovano fon lungi dal recar 
pregiudizio alla mafia dei particolari , poiché fo- 
no 1* opera loro o dei loro rapprefen tanti nelle 
comuni . 

Al contrario cflì tendono tutti alla lefione 
degl’ in tedi dal Re, giacché confidano in omiffio- 
ni di proprietà, in fàlfe indicazioni della ver» 
efi codone di quelle che vi fono iscritte ». a in 
claffificazioni infedeli . 

La direzione reale delle contribuzioni ha avu- 
ta una parte infinitamente piccola in quella ope- 
razione» 1» quale è fiata interamente abbandona- 
1 $ in ogni comune a proprietarj intcì «fiati 

fc- 3 piut- 
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piutfofìo a nascondere che ad efaggerare le pro- 
prietà . 

Su di che potrebbero di nque fondarfi grandi e 
mimerofi reclami , relativamente a qucfla prima 
parte del lavoro ? Può dirli che in generale il 
governo farebbe il fb!o che avrebbe ragione di 
produrne, e quello rifulta dai procedi verbali di 
tutta l’operazione. 

JL’ articolo delle valutazioni potrebbe fola dar 
luogo a qualche gravame ragionevole. Il gover- 
no ha preveduta la maggior parte di quelli che 
poteva prevedere, proibendo le valutazioni parti- 
colari ed individuali , e fottoponcndole a ta- 
riffe. La formazione delle tariffe non era fen- 
za dubbio al di fopra di ogni errore * ma il 
governo ha pollo tutto quello eh* era in fuo po- 
tere per allontanarli da un primo lavoro , quando 
ha ordinato che niuna tariffa farebbe applicata 
alle proprietà particolari fenza aver prima otte- 
nuto r affentimento de’ ripartitori della comune, e 
• che in cafo di conteflazrone farebbe foggettata 
all’ approvazione del magiftrato della provincia . 

Poiché quefle precauzioni potevano non efTer 
(ufficienti a prevenire ogni errore , il governo 
ha cercati rimedj alle mancanze di correzione, i 
quali porranno applicarfi dopo ed anche prima del 
la ripartizione (a) . 

Qua- 


(O 11 fiftema della legge degli 8. novembre abbraccia due'ca. 
léne di operazioni che bifogna non confondere . Le uqe concerne n. 
ti la ripartizione f triadica che rinnovali io ogni anno. Le altre 

la 
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Quali fono querti rimedj ? eccoli . 

X? articolo 12. titolo 2. fezione %. della legge 
degli 8. novembre 18 06. ne offre fulle prime uno 
che riguarda un primo flabilimento fatto fopra 
baG che non fi poffono verificare quanto ba* 
fta (a), 

E fio è la prefentazione che il direttore delle 
contribuzioni dirette deve fare all* intendente def 
progetto di ripartizione definitiva trai dirtretti e 
traile univerfità della provincia, fecondo le nuove 
valutazioni . 

Prima che il configlio di (lato proceda ad; una 
ripartizione definitiva della importa traile provin- 
cie, i configli generali faranno radunati per eli- 
minare il progetto di ripartizione che prefenterà. 
il direttore delle contribuzioni dirette. Quello 
direttore affiderà alle fedute , vi farà le funzioni 
di fegretario , fvilupperà i motivi del fuo proget- 
to,' rifponderà a tutte le obiezioni che gli ver- 
ranno fatte, diluciderà tutt’ i dubbj . che gli fa- 
ranno prefentati , farà le fue ofiervazioni fui me- 
rito de’ reclami che formeranno per parte delle 

k 4 co- 


la ricerca delle bali pernangnti della ripattiniont annuali , e fia.il 
primo ftabilimento della contribuzione. L* art. i. del tir. r., i pri. 
mi $. art. della fez. a. , e l’art. j. dalla i. fez. della lieffa della 
legge degli 8 novmebre iSofi. relativi alla ripartizioni annuali li», 
no t foli che la concernono . Gii altri articoli concernono il primo, 
riabilitine nto . Nota dal mini flre . 

CO Le operazioni e le formalità preferitte d^lja.leese degli 8, 
novembre i8o5- per 1’ anno 1307 . non avendo potuto eljVr effluite 
ed offe r vate .par la ripartis ene di tjueft’ anno , debbono editila pcf ’ 
la ripartizione del iS&S. Unta de/ miniftro. 
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comuni © dei contribuenti , finalmente pnrrl l’ as- 
semblea in i flato di giudicar tutta l’operazione- 
c di «mettere il fuo lenti mento. 

I configli elimineranno, fe lo giudicano con- 
-veniente, tutto il lavoro’ ne fiudteranno le par- 
tii?*» lari tà , il corfo ed i rifultanti . Quello 
«fame varierà fu Ile forme che fono fiate fegiiitc, 
sfilila loro legalità , fulla verifica de’ calcoli - 
L’^affemblea formerà procedo verbale delle fue 
ledale, v’ inferirà il fuo fentimcnto , e voi me 
h> indirizzerete immantincnti colle vofire proprie 
oflervazioni. Il direttore m’ indirizzerà diretta* 
mente Ir fue . 

Porrò fatto gli occhi del Re il ri fu! tato di 
'gutfli efami ; e non fottoponò a Sua Maefià un 
progetto di ripartizione prima di aver così pollo 
in pieno giorno il lavoro, ed averne ricavati i 
motivi dalla mafia di notizie che mi perver- 
ranno. 

La gluftezza del primo fiabilimento efiendo co- 
sì pretfo a poco garentita , rimangono ancora, 
fecondo la legge degli 8 . novembre 1806. , due 
«tezai di rettificare gli errori che non avranno 
potuto effiare evitati ali’ epoca del primo fiabili- 
mento. - 

fi primo di quelli mezzi è nell’ aflemblea de* 
configli generali di provincia e di diftretto, or- 
dinata dall’articolo 1. titolo 2. fezione 2. della, 
legge degli 8 . novembre iSoó, , e che deve te- 
nerli ogni anno . Ivi i rifultanti generali delle 
verìfiche particolari che avranno potuto cffcrc fat- 
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te nel cor/o deli’ anno faranno ancora ponderati 
c prefi in confiderazione per la ripartitone. 

In fine i reclami individuali avranno un cor- 
fo regolato. Voi riceverete al più pretto un re- 
golamento che Afferà il loro corfo , la loro iftru- 
zione ed il loro gindizio (<*)• # ■ 

Fino e che non avrà luogo la convocazione de. 
configli generali di dittretto fi efeguiranno varie 
rettifiche che abbracceranno tutt’ ! punti detta ope- 
razione . Cosi fi preverranno una moltitudine di 
reclami , rettificando le principali inefaltezze che 
hanno potuto aver luogo. 

Il tempo necefiario per terminare le operano^ 
ni nelle provincie ove ancora non lo fono , ba- 
Iteri per le rettifiche da farfi in quelle ove fono 
compite : in gnifacchè tutto giungerà in tempo f 
tutto farà terminato ne’ principj dell* anno 1808.^ 
Appena i contribuenti avranno avuta occafione d. 
Scorgere un vizio nel modo onde fono impofl» 
che fubito il rimedio ci farà portato. 

j ■> - 

• Sono entrato in queRc fpiegazioni, fignore , in 
primo luogo per Tintereffe che pongo a comu- 
nicarvi lo fpirito e Je vedute nelle quali fon fat- 
te le leggi ; là d» J cui esecuzione è fotte la voftra, 
vigilanza , e pel zelo che mi è naturale per far 
conofcere tutte le precauzioni di cui fi arma la 



CO U decreto de? «. febbraio iSe*. riportato nella terza 
fatte del manuale. 
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leve ra e prudente probità del Re contro gli erro- 
ri in materia d’ impofìzione . Ci fono entrato an- 
cora perchè dev’ efler bene intefo che i reclami 
non pollone fospendere un fol momento la per- 
cezione provvisoria j perchè i difcarichi e le ri- 
duzioni che potranno aver luogo non faranno im- 
putabili ch.e iulla feconda parte dell’ anno 1808. 

Ho penfato che per afficurare 1* attività di 
quella percezione provvisoria, facilitarla , ed an- 
che addolcirla , era utile di rimettere fotto agli 
rechi velini i mezzi di ricorfo che la legge de- 
gli 8. novembre 180Ó. offre ai contribuenti che 
polfono trovarli gravati. Quello che io vi ferivo, 
voi potete scriverlo* fari? fapere , farlo ridire nei. 
dilìretti , nelle comuni , ed aggiungervi tutto ciò 
che vi Suggeriranno il vofìro zelo , e le circolìan- 
ze locali . 

Non ho bi fogno di dirvi , lìgnore , che non 
dovete trafeurare alcun mezzo per conciliare la 
fiducia alla direzione reale delle contribuzioni ; e 
che le vi foìfe luogo a qualche doglianza contro 
di ella , a me infognerebbe indirizzarle fenza fare 
entrare il pubblico nel Segreto , 

Quella circolare è Hata lo Hello giorno comunicata ai direttori 
delie contribuzioni dirette* 


ClR- 
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Circolari eie difpone fpedirfi i ruoti ai ricevi ■* 
tori generali . 6. gennajo 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

t/fi fignori direttori delle contribuzioni dirette 

I controlori , fignore , poffono elTervi molta 
utili nei lavori che attualmente fate efeguire nel* 
la voflra direzione , ed è bene che non ne iìeno 
diftratti per portare i ruoli nelle comuni* Perciò 
in vece di fervirvì del mezzo loro per quello in* 
vio , vi compiacerete rimettere i ruoli ( a mi- 
fura che l’intendente li avrà decretati ) al rice* 
vitor generale della provincia, il quale è da me 
incaricato di farceli pervenire. 
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Istruzioni indirizzate agV ispettori , e direttori 
intorno alle rettìfiche della contribuzione fondia- 
ria . io. marzo l8c8. 

T I T O L o r. 

Oggetto di quejle iflruzloni . 

I. Molti reclami di comuni fi fono innalzati 
contro le valutazioni della loro materia imponi- 
bile . Che bifogna penfarne ? 

Le comuni effe fleffe o i loro rapprefentanti 
fon quelli che hanno dichiarata 1’ efler.fione del 
loro territorio e delle proprietà particolari : effe 
o i loro rapprefentaoti hanno claffificate le proprie- 
tà territoriali in i. i. c 3. claffe.Non potendo 
le loro doglianze cadere full' opera propria , non 
poffono in canfeguenza dolerfi fe non delle tariffe 
fecondo le quali fono fiate regolate le valutazioni. 

Bifogna dunque efaminar le tariffe. Sono trop- 
po elevare o nò? a qual livello bifogna abballar- 
le ? Ecco quel che fi tratta di riconofcere . 

z. Sarebbe pofiibilc, fecondo il decreto de’ 16. 
febbrajo ultimo relativo al modo di amroilfione ed 
si giudizio de’ reclami contro la ripartizione della 
contribuzione fondiaria , di rimettere tutte le 
quifiioni di quefio genere ai configli d’ intenden- 
za ed agl’intendenti. 

Intanto ficcome è ancora poffibilc d* impiegar 
mezzi amminifirativi e generali di rettifica , pre- 
ferì vero qui tutto ciò che credo poter farà in 
•quefio genere. 

* 
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3. Come minirtro delle finanze, potrei rifer- 
bare querti mezzi amminiflrativi per verificare Ja 
materia imponibile non già delle comuni che fi 
dolgono , ma di quelle che fi tacciono , e delle 
quali porto con fondamento dolermi, poiché le 
loro dichiarazioni apertamente falfe fottraggono 
alla impofta una gran porzione della loro materia 
imponibile. 

Ma S. M, anteponendo Tempre la giuftizia ad 
ogni altro infertile, e difpiacendogli pifi la pena 
de’ Tuoi popoli che le fue privazioni , è mio do- 
vere di corrifpondere Copra ogni cofa ad una fol» 
lecitudine cosi generofa , impiegando fenza alcun 
ritardo tutte le mie cure a riconofcere i foprac- 
carichi , potendo ricercare in feguito le orni filoni 
ed occultazioni delle proprietà. 

4. Per procedere con fiiccefio alla verifica del- 
le tariffe è recedano che i controlori fi difegni- 
no preliminarmente lo feopo di querto metodo , 
non meno che i principj generali che devono re. 
golare la formazione di quelle . 

lo ripeterò qui brevemente ciò che ferirti fu 
quello foggetto nella mia lettera degli 8. luglio 
1807» 

TITOLO If. 

Oggetto ed importanza delie tariffe. 

S* Se gli apprezza tori foflcro obbligati di 
fare un apprezzo diflinto di ciafcuna proprietà , 
e di dichiarare con un giudizio feparato ciò che 
quefta proprietà offre di materia imponibile , non 

fi 
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fi vedrebbe mai la fine di quello lavoro ; e ciò 
farebbe il male minore . Il gran male farebbe 
che ciafcun particolare potrebbe tentare di cor» 
rompere l' arbitro o gli arbitri delle valutazioni 
Ciafcuno di quelli arbitri , anche i più incorut» 
tibili , non potrebbe effer ficuro della propria im- 
parzialità; poiché il nome de’ proprietari verreb- 
be a difiurbare l’ attenzione che deve effer fida- 
ta falle proprietà. L’ intereffe de’ parenti , degli 
amici , dei grandi , dei ricchi , de’ potenti , de’ ne- 
mici , de’ malevoli fi prefenterebbe allo fpirito a 
tnifura che fi tratterebbe di regolare una quota di 
proprietà e foliecitercbbe inevitabilmente ai ri- 
guardi , agli arbitrj , ai favori o ai rigori . 

.Se in vece di quello metodo ci limitiamo ad 
acquiflare in ciafcuna comune dove le terre fono 
fiate mifurate e dalli Beate fecondo la loro quali- 
tà , la conofcenza certa del prodotto netto impo- 
nibile di molti fondi di ciafcuna dalle , ed a for- 
mare , fecondo quella conofcenza, una fcala di va- 
lutazioni applicabili a tutti gli altri fondi di cia- 
fcuna clalfe; eviteremo ogni danno, e quella ta- 
riffa impaffibiie ed inflelfibile formerà la valurazio- 
ne alla quale faranno fottopofte tutte le proprietà: 
Il metodo delle tariffe è dunque una garenzia 
per la cofcienza degli agenti che operano nell’ atto 
flelTo che i una facilitazione per ia- fpeditezza . 


TI- 
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titolo III. 

Gigioni delle ine fatele che pojfono incontrar fi 
nella formazione delle tariffe . 

6. Una tariffa effendo dunque una fcaJa di va. 
lutazioni deli 1 nata ad effer applicata alle differcn. 
ti claffi di fondi che compongono il territorio 
intiero di una comune ; fcala formata in fcguito 
della conolcenza che fi è procurata del prodotro 
netto imponibile di più fondi di quello termo- 
no, di cui la claflificazione e mifura , o la qua. 
hit* ed eftenfione fono fiate determinate y quefio 
lavoro può effer fallace per più cagioni generali. 

7; ° perchè il prodotto de’fondi che han fom- 
mimfirati gli elementi della tariffa è fiato fiima. 
to' male. 

8. O perchè il prodotto eìffendo cfiimafobene, 
la mifura del territorio che compone quefio fon- 
do è fiata falbamente determinata. 

9- O finalmente perchè effendo il prodotto efli- 
mato bene e 1’ eftenfione' ben determinata, il ter- 
ritorio è flato riportato in una claffe cui aon 
apparteneva . 

ta La prima di quelle tre cagioni è fcnfibi. 

CVlden * C the UOa formata in fcgui- 

to di un fallo apprezzo del prodotro netto di al- 
cum fondi di una comune non può fervir di re* 
gola per l’eflimazione di tutti gli altri. 

Le eftimazioni inefatte provengono effe fieffe 
da due fpecic di caule; le prime lono le falfe ri- 
ve- 
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vele e le cattive perizie - Le altre fono quat- 
tro cioè : 

La mancanza di documenti e l’arbitrio delle 
congetture colle quali fi è voluto fupplire ai do- 
cumenti . „ 

L’ infufficienza del numero di quelli documenti, 

La difettofità de’ documenti . 

Finalmente la cattiva analifi dei documenti. 

Quelle cagioni d’ inefattezza poffono Incontrar- 
li tanto celle ((Umazioni formate fu di conti di 
rendita e fpefa , quanto in quelle che fono forma- 
te fu titoli come affitti, atti di vendita ere. 

Vi è infufficienza nel numero de’ documenti, 
quando non fe ne hanno tanti che fi rapportino 
a IO. annate diverfe , poiché la legge efige ma 
termine medio di dicci anni per baie della filia- 
zione delle tariffe. 

La difettofità de’ documenti è nella forma o 
nella fofienza; 

E’ nella forma allorché i documenti non fono 
autentici, o fon mutilati. L* nella fo danza , al- 
lorché gli atti fono (lati formati tra p-rrlone o 
In tempi folpetti , o contengono Uipulazioni che 
poffono farne fofpcttarc la verità . 

L’analifi de’ documenti è mal fatta allorché 
non fi fono diftintc tutte le Uipulazioni che ten- 
dono ad indebolire o ad aumentar il prodotto cer- 
to * allorché noD fi è tenuto conto di tutti i pe- 
ti diretti o indiretti , o di tutti i yan taggi e tji 
tutte ie riferve vantaggiofe che fi fono (lipulate.. 

il. La feconda cagione di difettofità delle ta- 
riffe non è meno evidente della prima . Non fa 

bi- 
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bifogno <fi molta rifidlìone per feotire che f-ttfii- 
mazione più giufia di una proprietà o di un fon- 
do qualunque non darà che una nozione falfa di 
una delle lue parti , fe il numero delle fue parti 
è falbamente determinato . Supporlo che una pro- 
prietà dia certamente lOO. due. di prodotto im- 
ponibile e che una faifa dichiarazione non porti 
l’ efienfione di quella proprietà che a 5. moggia 
invece di io , il moggio farà valutato a ducati 
20. in vece di effcrlo a io. e farà riportato. al 
doppio del fuo valore; il calcolo farà giufio , il 
rifultato farà falfo , poiché il calcolo bara (lato 
fatto fu falbi dati . Così una tariffa formata filile 
efiimazioni più giufle di beni Ja di, cui mibura è 
falbamente dichiarata , non può effer giufia nell* 
applicazione alla maffa intiera de’ beni della co* 
mune . 

12. La terza cagione finalmente è , come la 
precedente, di una evidenza matematica .* 1* efti* 
inazione più giuda di alcuni fondi di una comu- 
ne , la di cui mibura farà fiata anche determina- 
ta al meglio polììbile , darà nece (la ri amente una 
falba nozione del valore della claffe nella quale 
quelli fondi faranno fiati fituati , fe fraudoìente- 
mente fono fiati podi in una clafie differente di 
quella alla quale appartengono per la loro quali-, 
tà . Per efempio , felli mozione di un fpndp la di 
cui rendita è certamente di 20. due. a moggio, e 
che per bua natura appartiene ai terreni di I. 
claffe , darà una nozione falla del valore della, 5. 
claffe, be quello fondo è fiato fituato nella claf- 
fe, in vece di dferlo nella prima. Se i territori 

L " del* 
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dclra 3. claffe non producono piti di io. ducati , 
]’ erti inazione di cui fi tratta li .{oppone fatta- 
mente del doppio; una tariffa formata fu quella 
eftimazione, regolare in fe lidia, ma falfa per ef- 
fetto della clailifìcazione , non potrebbe dunque 
Tenia iefione applicarli alla terza claffe de’ beni 
della comune . Produrrebbe un aggravio dal qua- 
le quefti rimarrebbero oppreflì , poiché li forto- 
porrebbe ad una tariffa applicabile folamente alla 
prima o alla feconda claffe. 

TITOLO IV. 

fé chi fono imputabili le diverfo fpt%te di difetti 
delle tariffe. 

13. E’ facile qui il riconofcene che i dffetfi 
provenienti dalia cattiva valutazione de’ prodotti 
poffono effere imputabili agli agenti della contri* 
buzione fondiaria , foprattutto fe i particolari , i 
notai , gli agenti comunali loro hanno offerti nu- 
jnerofi documenti di cui non dovea forfi che un* 
analifi fcrupolofa, ed un equa applicazione. 

14. Ma a chi debbono attribuì rfi i vizj na- 
feenti da altre cagioni? è facile la rifpofta . Chi 
fa le dichiarazioni della elienfìone delle proprietà? 
Chi può nafeonderne la metà, il terzo o il quar- 
to della vera mifura ? Chi fa le chffificazioni in 
virtù delle quali territorj di prima qualità fono 
(iati polii in feconda o in terza claffe ? Sono i 
contribuenti , fono gli agenti delle comuni . Se 
dunque vi fono tariffe inefatte per le falfe dichia- 
ra- 
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razioni di eflenfione c di qualità; ai loro proprj 
rapprefentanti , ad effe deffe debbono le comuni 
attribuirne i yizj . In quello cafo , rettificar le 
tariffe farà rettificare gli errori delle comuni , e 
non già quelli degli agenti delle contribuzioni ; 
farà confondere i primi , ridurli al /ilenzio , e 
giudicare i fecondi. L’ esperienza non tarderà a 
far conofcere da qual lato provengano le cagioni 
più generali delle inefattezze oggi rimproverate 
alle tariffe , e fe altrimenti che applicandofi a ri- 
formare l'opera delle comuni , farà fperabile di 
fare un gran paffo verfo una giuda e favia ri- 
j»TJU*iaqe. 

TITOLO V. 

14 * gentrsle «H» riformar le . 

15. Dovendo le tariffe , come dicemmo , effer 
fondate fqjla cognizione sfatta del valore del prò* 
dotto netto di un certo numero di proprietà ♦ 
della loro edensione , della Joro claffificazione «..è 
.da fa per fi in qual modo potranno procurarli no- 
zioni certe di quede tre circodanze. 

Potranno ottcnerfi nozioni die mqlto fi ap- 
proflimano alla verità , combinando alcune ope- 
razioni geometriche e fifiebe con prucwe tedi mo- 
duli , e con pruove littcrali . 

La geometria darà la oliera del territorio : In 
vifita de’ . luoghi e .delle colture imparerà a diitim> 
-guere le differenti nature di tei reni ; le dichiarar 
»jnni , le tdlinaqpiqpzc de’ proprict^rj locali da- 

L l raa- 
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tanto una idea de* prodotti ; 1* analifi degli atti di 
sffitto o di vendita de’ territori darà la pruova 
li iterale ed autentica del loro valore. 

id. Le pruove geometriche, tìfiche e laterali 
( o filano prefe dai titoli ) fono fcnu dubbio con. 
eludenti j e muniti di effe,, concolori potrebbe- 
ro fare a meno di pruove morali , voglio dire 
delle dichiarazioni c tcllimonianze de propneta- 

l) E* finanche quelle dichiarazioni fodero oppoHe 
alle altre pruove , è manifefto che quelle fole 

oruove otterrebbero credenza. • 

,7. E però piU . facile di quel che generalmen- 
tt fi vuol credere 1’ ottenere dichiarazioni veri- 
diche. Bada il provocarle in affemblee di prò* 
oriet-ri , ove gl’ intere® della piccola proprietà 
pollano bilanciare quei della grande - ove la vera- 
citò de’ proprietarj abitanti nel luogo fia oppolta 
ani* infingimenti degli agenti de grandi proprie- 
tari • ove gli onefii uomini fi fentono in forza 
contro le perfone difpofie alla frode , ed arrotò- 
feono di confeffare le menzogne di quelle , o di 
coprire le di loro omiffioni ; finalmente ove gli 
uomini di mala fede, div.fi tra ’l timore della ver- 
gogna e la fperanza del profitto , fi trovano alle 

firette gli uni cogli altri . , . 

18 Ma le affemblee generali de proprietarj 
delle comuni fono impedibili ; la riunione del 
decurioni è la fola che le leggi permettono : 
effa dee badare , ed io mi perfuado che produrrà 
buoni rifultati. Quando anche non do veffe pro- 
durne alcuno, non cederei di deliderarla. L am- 
eni- 


Digitized by Googh 



e ripartitone . 16$ 

miniflrazione non è fo!o obbligata di efTer gip. 
fla * è ugualmente obbligata di provare che lo 
è; deve meno applicarli a confondere la mala fe- 
de coi Tuoi calcoli , che ad illuminare e perva- 
dere co* fuoi difcorfi j non deve folamente fogget- 
tare all* importa, deve in qualche maniera farci 
acconfentire : finalmente in un paefe ove la prò. 
prietà , per lungo tempo oppreffa dalla feudalità, 
ha bifogno di elfer rialzata , non balìa ancora che 
l’amminidrazione operi, giudichi e decida equa- 
mente* conviene xhe intenda, che afcolri , che in- 
viti alla fiducia , che ottenga a nome di un Re 
giudo e buono quella fincerità ch’era andata lun- 
gi dalla tirannia* e che risvegliando l’onore in 
nome di un Re generolò, dia al contribuente ve- 
ridico il diritto di credere ch’ei paga tributi vo* 
lontarj . 

TITOLO VI. 

Operazioni preliminari . Degnazione delle comu - 

ni in cui fi fari la verifica ec. 

jp. A norma di quelle offervazioni , efporrò 
qui l’ordine delle operazioni che mi è fembrato 
neceflario di prefcrivere . 

I direttori convinceranno dal far la lilla delle 
comuni la di cui tariffa dovrà effer fottopoda ad ' 
una verifica. 

Ogni direttore indicherà in quella li da almeno, 
due comuni per didretto » e potrà aggiungervi 
quelle altre che farà poffibile di verificare in du® 

L 3 me» 
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me fi , avuto riguardo alia loro efTénfioné, alla va- 
rierà delle loro colture e ad altre fiatili circo* 
fìanze . 

io. Delle due comuni che di legnerà iti primo 
luogo, una farà feelta traile pritii ipali dèi diftrèf- 
té, o che abbia o nò reclamato , 1* altra trailo 
comuni reclamanti . 

Zt. Traile comuni principali fcèglieri qneila 
>e^e prefenterà una maggior malfa di materia im- 
ponibile , e la di cui pofizione , a! centro dei piti 
grap numero di comuni di coltura e territorio 
•prefTo a poco fienili , potrà , cól metto del pa- 
ragone, fomminiftrarè, nozioni le più gjiufte M 
valore di una maggior parte dèi diftretto. 

Se quella comune principale è nel tempo ftef- 
fo reclamante , farli ciò uni ragioitè di foitoporli 
in preferenza alla verifica . 

%%. Traile comuni reclamanti del diflretto, il 
direttore fceglièrà o fa piu cohfiderfevole ,o quella 
la quale pretenderà che la fua materia imponibi- 
le è più esagerata , o quella la di ali pofizione t 
tra molte altre di coltura e territorio prefTo a 
poco fienili , può render la verifica più atta a dar 
lumi fui valore della contrada. 

23. Se non vi fono comuni reclamanti nel di’* 
tiretto^, il direttore non indicherai clic una coititi* 
ne principale; e ne indicherà una dippSì traile 
reclamanti di un altro diflretto. 

Z4> Prefenterà la fua, lilla all’ intendente: Tilt* 
.tendente la lottoporrà àlf efame dèi conftglio d’ 
intendenza , che verrà a tal uopo convocato . fi 
direttore vi fìuà intefo. Sul parére del cbofigiio 
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d’intendenza , la lillà farà decretata dall’ intendente. 

25. Il direttore nominerà a Tua fceita un coir* 
troloro per recarli in ogni comune indicata . Il 
sig. intendente nominerà un architetto agrimcnfo- 
re per accompagnare cialcun controloro. 

% 6 . Il direttore rimetterà ad ogni controloro 
una copia della tariffa fatta provvii'oriamente nel- 
la comune che iarà incaricato dì verificare , non 
meno che della tariffa rettificata, che farà llatoci- 
vellita dell’ approvazione dell’ intendente. 

27. La mifìione di ciafcun controloro farà di 
verificar la tariffa; ma nell* adempiere a quell* 
parte , farà la rettifica dello (lato di fezioni c 
della matrice di ruolo , effendo quell’ acce (Tori a 
mi filone neceffaria per afiìcurare i intoni effetti 
dell’ altra « 


TITOLO VII. 

Prima operazione. Il eontroloro e [pone al decurtar 
nato della comune f oggetto della fua miffione : 
gli fa cono/cere il fuo feopo : ridiede dichiara* 
Zioni ec. 

28. Il controloro fi porterà nella comune mu- 
nito di quelle carte , ed accompagnato dall’ agri- 
menfore nominato dall - ’ intendente . Inviterà il 
Undaco a riunire cogli eletti e co* ripartitori il 
decurionato , in feguito dell’ autorizzazione che • 
quell’ effetto farà (lata data dal sig. intendente ; 
loro annunzierà il doppio oggetto della fua mil- 
ione; dirà eh’ è andato per prendere una cagni- 
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zione efatta dr.la elìenfione , della qualità e del 
prodotto netto delle terre che devono fervir di 
elementi alla compofizione della tariffale che ac- 
cefforiamenre verificherà l’elienfione e la claflifi- 
cazione di tutte le altre. 

Annunzierà il defiderio di vedere le dichiara- 
zioni accordaci colle pruove di di verfo genere eh* 
egli è obbligato di riunire , in modo che i ri- 
luttati Caco anticipatamente rieonofeiuti e con- 
lientiti dai principali contribuenti del luogo . 

' 2j>. Il controloro riporrà le confeguenze delie 
falle dichiarazioni della efìenlione , e delle catti- 
ve claflificazioni del territorio.. Mollrerà che le 
falfc dichiarazioni di cHenfione non poflono clfer 
utili che alle grandi proprietà, e fono alle pic- 
cole quafi Tempre funefle . Moflrerà che le falfe 
claflificazioni tendono ad opprimere le proprietà 
dell’infima qualità per procurare on difcarico il* 
.legittimo ai migliori fondi . Conchiuderà che il 
fifìema delle omiflìoni , delle occultazioni di eflen- 
zione e di valore, in una parola delle falle di- 
chiarazioni , non tende che a mantenere col fatto 
i privilegi delle proprietà feudali , privilegi abo- 
liti dalle benefiche leggi di S. M. 

farà concepire che 1* impofizione effondo di 
una fomroa fida e determinata , e non già una 
parte aliquota della rendita , la giu fi ezza delle va- 
lutazioni in tutte le comuni del regno non pro- 
durrà altro effetto che di far abballare la propor- 
zione che frrvirà di limite alla contribuzione , 
poiché la formila per la quale la rendita veniva 
caricata .del quinto fecondo le dichiarazioni infc- 
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riori alla verità , fi otterrà da lina tafTa ribafTata 
al fello ed anche al fettimo , tollocchè le dichia- 
razioni fincere avranno accrefciuta la materia im- 
ponibile di un fedo o di un quinto. 

Efli faran capire che per una confeguenza di 
quello principio, 1’ unico interefie di ciafcuna co- 
mune, di ciafcun di 11 retto , di ciafcuna provincia 
fi è non già di diminuire la fua rendita , ma di 
effer ficuri che gli altri dichiarino fedelmente la 
loro, e che la giuflizia del Re e la perfpicacia 
degli amminidrarori faprà fcoprire ciò che la ma- 
la fede avrà voluto occultare in pregiudizio dei 
contribuenti delle comuni , dei didretti e delle 
provincie che fi faranno condotte con probità . 

Farà comprendere ancora che nel filicina adot- 
tato, ciò che la frode pretende di fottrarre alla 
impofizione non lo è in eflfetti , ma è involato 
ai contribuenti di buona fede , in maniera che i 
defraudati fono gli defii loro concittadini e non 
già il teforo pubblico ; e che le favie leggi del 
Re , e gli atti di amminidrazione che fi eferci- 
tano in confeguenza garantirono la caufa de’ loro 
concittadini , la caufa della probità e delle pro- 
prietà lefe . 

30. Dopo avere a diffidenza fpiegate qoede 
verità ed averle prefentate fotto tutte le forme 
Mediane per farle ben comprendere , il contro- 
loro darà le fpieghe le quali ho luogo di cre- 
der accedane, fulla intenzione della legge relati- 
vamente a ciò che concerne la claifificazione del- 
le terre . 

Ricuce comuni han creduto di poter- formare 

una 
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una claffe con una piccola porzione del loro ti- 
ntorio dotata di una fertilità ftraordinaria , e ri- 
gettare il rimanente in 2. o in 3. claffe, benché 
offeriffe differente baftantemente feofibili e nume- 
rale per richiedere una divifione in tre daffi. 

Altre han fituate tutte le loro terre in 2. ed 
in 3. claffe. 

Altre le hanno tutte polle nella feria claffe . 
Effe credevano con quello mezzo di fottrarreuna 
parte della loro materia imponibile : abbiamo ve- 
duto come la loro fperanza è rimala delufa . 
Bifogna metter line alle funelle iliufioni , e fida- 
re il vero fenfo della legge . 

La legge degli 8. novembre 180& autorizza a 
difporre le pioprietà in tre clafft a ragione della 
loro qualità . Il ccntroloro fpiegherà lulle pri- 
me che le parole 1. claffe , 2. claffe , 3. claffe 
Don fi rapportano a qualità affoiute di territori , 
t non fono lìnomini delle parole buone , medio • 
tri e cattive • eh’ effe non efprimono alcun ter- 
mine di paragone con altre terre di un’ altra co- 
mune* ch’effe difegnano i rapporti di qualità 
traile terre d’ una fleffa comune, vale a dire le 
differenze di fecondità o di prodotto netto che fì 
ritrae dalla fieffa efienfione di terreno , con fpe- 
fe di coltura eguali , nella medelima comune . > 

Effi (piegheranno che le , tutte le terre fono 
della ffeffa qualità, fonderanno nna claffe unica 
che non farà nè la prima nè l’ultima. 

Che fe effe fono di due qualità * quelle devo- 
no chiamarfi 1. e 2. e non già 2. e 3. poiché 
qudla che è prima dcH’ altra , « che non ne ha 
» al- 
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. ffe prima di fe , è la prima e non fecónda , e 
ièlla che ne ha ona prima di fc * è feconda 
, non 3. 

Se pòi fi trova una piccoli Alma parte di que- 
i terre, cioè meno della decima, il di cui va- 
ré fìaf al valore del terreno pili approffimante 
.1 maggior ragione di 4. a 3., allora quella por- 
ose di territorio farà conftdcrara come una ec- 
zione • non dovrà concorrere alla formazione 
Uà tariffa , è deve d elfere importa feparata» 
ihente fétondo una valutazione particolare , o effef 
ciba (Tata al livello delle altre terre che formeranno 
là 1. clarte . 

Spiegheranno che totfe le altre differenze indi» 
cate dalle dichiarazioni debbono efler notate e ri» 
dótte a fcala, e che quella fcala deve effer divi» 
fa iti tti parti - che fi debbono riunire i gradi 
pi il approffwnanti gl’oni agli alrri in ciafdina fe» 
zione della fcala, e fare le feparazione trai gra» 
di più lontani , ortitrvaridó nulla di meno che 
riuna delle divifioni deve comprendere meno di 
un quinto della coltura . 

Se le differenze di valore fortiere graduate a 
difìanze eguali, o eguali ad un di prerto, la di» 
vifione fi farebbe in maniera che ciafcuna claffe 
Comprenderebbe ona pèrte eguale di territorio* 

Se fi trovi qualche coltura troppo eftefa per 
èflfer confrderata come una eccezione , e di un 
valore troppo foperiore ai gradi più approflìman- 
ti per offrire colla loro unione un mezzo termi, 
jie gtùfto ; fi divideranno le colture in due ratu» 
re, -c ciafcurm naturatati divifa in eia (fi del pa» 


Digitized by Google 



lyi Stabilimento 

ri che fi è praticato finora nelle provincie in cui. 
fi fono didime le colture di pianura, eie coltu- 
re di montagna. ( paludofe e montuofe ) 

31. In feguito di tutte quelle fpiegazioni , il 
controloro domanderà agli affilienti - 

I. Una dichiarazione fulla cfienfione del terri- 
torio della comune . 

z. Sulla elìenfione delle principali proprietà i- 
fcritte fullo fiato di fezioni . 

3. Sulle divifioni e clalfificazioni delle terre , 
fulla quantità che può coftituire la prima clafle, 
sii quella che può cofiituire la feconda ec. 

4. Sulle proporzioni o rapporti del prodotto 
netto deila prima da (Te con quello della feconda 
c della terza . 

Le dichiarazioni che ne rifulteranno faranno 
dal controloro rapportate in un procdfo verbale, 
il quale verrà firmato da^li affilienti . 

TITOLO Vili. 

Seconda operatone . Riunione depji atti che fer. 

vono di documento , J celta di quejli atti , condi- 
zioni della loro adozione ec. 

32. Il confroloro riunirà tutti gl’ iftrumenti di 
affitto che avranno fervito alla formazione della 
tariffa che occorrerà di verificare , quelli che gii 
faranno fomminiftrati e quelli che egli potrà pro- 
curarli 

Tali atti faranno gl’ ifirumenti di affitto , i 
contratti di vendita , di divisone ec. 
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gg. Quelli atti debbono -efler eflratti dai prò. 
tocolli de’ notai , dai loro libroni , ovvero dal li- 
bro degli obblighi pmei tèli . Ogni documento 
provvedente da carte particolari de’ notai non lata 
confiderato come autentico. 

I protocolli contengono tutti gli atti di ven- 

dita, ma pochi contratti di affitto , perciocché 
cfìG non contengono che gli atti pubblici , e per- 
chè la maggior parte degli altri fono fotto firma 
privata j ma gli affitti lono riportati ne’ libroni i 
quali contengono tutte le polize e gli obblighi 
penes acìa . . 

34. Un notajo non pnò ricufare la comunica- 
zione degli atti de libroni , piti di quella degli 
atti portati ne’ protocolli . Ciafcun controloro farà 
per averli tutte le diligenze e tutte le infifien- 
ze neceffarie. Egli fi procurerà in ciafcun comu- 
ne, oltre agli atti che riguardano le di lei pro- 
prietà, quelli ancora che han rapporto colle pro- 
prietà delle comnni vicine. 

Se il notajo ricufafTe di dar comunicazione del 
librone , il controloro Renderà un procifTo verbale 
della Ina negativa. 

Se il notajo dìceffe di non averne punto , il 
controloro efigerà da lui un certificato fottoferir- 
to donde rilutti che egli non ha nè libroni nè 
alcuna altra raccolta che ferva al regiftro degli 
atti letto firma privata. 

II modello dei certificato è qui anneffo fotto 
il num. I. 

Il ccntroloro farà conofeere al direttore , e 
quelli al signor intendente ed al miniftro delle 
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finanze le comuni di cui i nolai non abbiano dato il 
cerfific-ito; aggiungendo il fuo parere Culla yerU 
tà, affinchè polla agirli contro i notaj fraudolen- 
ti , e poflano i medefirai cffer puniti . 

35. E' da defiderarfi che gli atti che potranno 
effer riuniti dal controloro fi+no di differenti an« 
pi dell* ultimo decennio, e che concerto ino le dif r 
ferenti nature di colture , e le differenti claflj di 
territorio . Conviene del pari che almeno uno 
concerna una terra di grande eflenfione , dapoichè 
le grandi terre fi affittano ordinariamente ad >up 
prezzo meno alto che le piccole proprietà. Con- 
viene in fine di non confultare aiti che riguar- 
dino proprietà troppo limitate, per efempip , al 
di l'otto di un moggio , fe pur ciò non fia ric- 
ce (Cario io quanto occorrerà a mettere in chiaro 
ì dubj relativi al valore di una coltura par- 
ticolare . 

36. Il cootroloro metterà da parte gl’ iffry- 
menti di affitto che .porteranno feco caule di 
fofpetto , come gli affitti convenuti dopo del- 
lo ffabilimento della contribuzione fondiaria ; «la- 
minerà con precauzione gli affitti fatti da alcuni 
agenti abituati 9 prendere una buona moto , da pro- 
prietà rj indebitati o prodighi , dagli agenti de’ 
monafteri , e fepra tutto de’ monafleri di donne , 
o io fine dalle università , Egli esaminerà le cir- 
coftanze che poffono far. preiumere .un prezzo di 
affezione . 

37. Allorché un contratto racchiuderà cUu- 
iole di pneftaiiooi in derrate , ne farà tenuto 
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conto applicandovi la tariffa del prezzo medio di 
tali derrate, durante l’ultimo decennio. 

38. Allorché un contratto conterrà claufole di 
anticipazioni di denu-o, ne farà ftabilita la ren- 
dita alla ragione del 5, per .2 all’anno , e farà 
aggiunta al prezzo dell’affitto , il quale farà efpref- 
fo colle altre claulole del contrarrò. 

39. Allorché un terreno farà cinto di muri o 
di tiepi , bifognerà dedurre dal contratto di affiti 
to una fomma corrifpondcnte al mantenimento 
annuale di tali muri e fiepi . In quello cafo il 
cofitroloro conciterà gli efperti della comune , 0 
ne farà menzione nel proceffo verbale della for* 
stazione della tariffa di valutazione . Quell’ og- 
getto farà fottomeflo ail’ approvazione del di- 
rettore . 

40. Allorché un contratto riguarderà un terre- 
no fui quale è fifa usa cafa runica o altri como- 
di rullici , fi dedurrà dal prezzo portato nel con- 
tratto, prima la fomma della valutazione della 
rendita imponibile data alla cafa nello fiato di 
fezioni , e le fpefe di mantenimento de’ comodi 
rullici, come torchi, tini ec. 

Bifogna aver fempre prelente allo fpirito que» 
fta regola generale , che il prodotto imponile è 
la parte della rendita , libera da ogni pefo . 

4.1. Allorché il controloro confulterà , i docu- 
menti, come i contratti di vendita, egli ricino- 
feerà il prezzo della vendita, c valuterà il prò» 
dotto netto del fondo venduto alla ragione del 5, 
per 2. di quello prezzo dì vendita , Tutta- 
voita quando vi faranso ragioni potenti da ere- 
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ocre che il capitale ha flato impiegato ad una 
minor ragione, egli valuterà la rendita netta al 
4. e mtzzo , o anche al 4. per | . fn quefto ca. 
lo efporrà i motivi della riduzione nel procedo 
verbale di formazione della tariffa . 

TITOLO IX. 

Ter?* operat one . Ricognizione della eftenfìone e 

delle daffi del tertitotio. 

4Z. Il controloro farà uno dato di tutti i con- 
tratti di affitto ed atti di vendita • dillinguerà 
quelli dove J* eflensione del territorio fi troverà 
indicata dalla flipulazione dell’ atto pattato in 
tempo e tra perfene non fofpette , da quelli ove 
quella ellensionc non è determinata. 

43. Egli farà mifurare 1 ’ eflensione di quelli 
ultimi dall' agrimenlore che farà flato nominato 
dal signor intendente per accompagnarlo. 

44. 11 controloto avendo in tal modo acqui- 
fiata la conoscenza efatta della trifora delle pro- 
prietà deftinate a fomminifìrare gli elementi della 
tariffa, richiederà di nuovo la convocazione del 
decurionato. Egli fi recherà in loro compagnia 
fui luoghi per iflabilire le bafi della claffificazio- 
ne delle terre della comune,. cioè per drflinguere 
le qualità delle proprietà di cui fi tratta , ed in* 
dicaie i loro rapporti o proporzioni , poiché non 
baderà diftinguerli per numeri 1. a. 3. ec. Bi- 
sogna diftinguerli per gradi di valori. In tal mo- 
do fi farà una fcala di valori di .cinquanta , o di 

cen- 
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cento gradi , fecondo il numero delle differenze , 
e a mi Tur a che fi noterà una differenza fi dirà : 
• x. qualità di 100. o 50. gradi, 2. qualità di 90. 
o 45., 3. qualità di 60. o 30., 4. di 50. o 25., 
e 5. di 36. o 18. ec. 

45’ Il controloro opererà , per quanto gli farà 
poffibile , fulla totalità delle terre menzionare 
negl’ iftrumenti di ^flirto o atti di vendita , di 
cui egli deve fervirfi : egli opererà in preferenza 
Tulle grandi proprietà , le riefee imponibile di 
operar fu di tutte. 

4<5. In quello giro egli farà fentire che inte- 
nda ai proprietarj , i di cui fondi fono flati mi. 
furati per fervi re di elementi alla formazione 
della tariffa e a tutti quelli che hanno fatte di* 
chiarazioni leali , che le infedeltà commefTe da- 
gli altri nelle dichiarazioni di eftenfione fieno 
denunziate e rettificate affinchè la frode non fia , 
•d onta della giuflizia , più favorita della probi, 
tà, e perchè non vi fia un privilegio anneffo al- 
la mala fede . 

TITOLO X. 

Quarta operatone . Cl affi fic anione generale delle 
terre delta cornute fecondo quella delle pro- 
prietà mi furate e vifitate . 

47. Quando il controloro avrà prefe badanti 
notizie fulla efltnfione delie principali proprietà, 
e acquiftata la conofcenza delle differenti qualità 
di terre che debbon fervir di termine comparati- 

M . va • 
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vo per claflificare le altre terre delle comuni * 
'egli convocherà di nuovo il decurianato , il fin* 
da co ed i ripartitori , ed in loro prcfenza nomi* 
neri fucceffivamente tutti gli articoli di proprie- 
tà contenuti nello Rato di fezioni ; rettificherà 
la claffificazione di ciafcuno di etti per analogia 
colle terre già claffcficate fui terreno , e rettifi- 
cherà ancora le dichiarazioni di eftenfione . 

48. Egli avrà cura di notare fu di un foglio 
attaccato al margine di ciaicheduna pagina dello 
flato di fezioni tutti i cangiamenti che ritolte* 
ranno dalla rettifica della eftenfione e della ciaf* 
fificazìone delle terre * farà in feguito lo fpoglio 
di quello fiato di fczioni cosi rettificato', per ot* 
tenere il totale della eftenfione della comune fe* 
coodo ciafcheduna claffe e ciaicheduna natura di 
coltura feparna ; ne ifcriverà il ^rifultato in. un 
proceffo verbale che dev* effer formato per indi- 
care nel tempo ftcffo la maniera colla quale fi è 
proceduto alla rettifica della eftensione e della ciaf* 
lìficazione * Quello proceffo verbale farà firmato 
da coloro che vi avranno affiftito. 

TITOLO xr. 

gufata operatone . Progetto di tariffa , # tariffa 
provvisoria redatta dalla comune . 

4p. Seguendo i loro lumi e la loro opinione , 
i findaci , eletti , e ripartitori procederanno alia 
formazione di un nuovo progetto di tariffa , che 

deve 
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deve e Pier da efli firmato . ( In conformità del- 
la mia lettera degli 8. luglio paffato . ) 

TITOLO XII. 

»*•« 

Stfia operazione. Verifica dei progetto di tariffa , 

per mezZP degli atti . 

50. Viene in fine l’operazione deciti va , cioè 
Ja pruova del progetto di tariffa, col mezzo dei 
contratti di affitto e degli atti di vendita. 

51. Nelle comuni in cui farà fiato poffibiledi 
raccogliere contratti di affitto per ogni natura 
di coltura, il controloro li ordinerà in modo da 
riunire infieme tutti quelli che concernono una 
fteffa coltura. 

Egli farà le fue operazioni fucceffivamente , e 
difiintaraente fu ciafcuna coltura . 

Riconoscerà nello fiato di fezioni rettificato 1 * 
elìenlìone che farà fiata determinata per ci alche» 
duna di effe e la claffifìcazione che ne farà fiata 
fatta ; ne formerà il quadro in confeguenza del 
nuovo progetto di tariffa degli agenti comunali * 
farà poi fu quello quadro 1’ applicazione di tal 
progetto di tariffa a ciafcheduna daffe di ogni 
coltura di ciafcuna proprietà di cui avrà il con» 
trarrò di affitto. 

Metterà in una colonna confecutiva l’ammon- 
tare del prezzo dell’ affitto di ciafcheduna proprie- 
tà,* e lommerà il prodotto dell’ applicazione del 
progetto di tariffa a tutte quelle proprietà . 

Sommerà l’ammontare de’ prezzi di affitto ferii» 
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ti nella colonna confecutiva per ciafchtduna prò* 

prietà . 

Il totale delle fomme paragonato farà conofce- 
re la differenza che dille traila tariffa della co- 
mune ed il prezzo degli affitti • il controloro e. 
fprimerà la proporzione dell’ ammontare delle va- 
lutazioni della comune con quello de’ contratti di 
affitto ; fe vi è eccedenza nell’ammontare dei 
prezzi d’ affitto , quella eccedenza farà ripartita 
proporzionatamente fu tutte le elafi! della coltu- 
ra * e la tariffa farà flabilita in confeguenza . Il 
modello della operazione e del procedo verbale 
che deve comprovarla è qui anneffo , fotto il num i. 

52. Nelle comuni in cui le nature di coltura 
fon troppo moltiplicate, fd in cui non fi trova- 
no contratti di affitto per ciafcuna di effe fepara- 
tamente , fi farà l’ operazione fu tutte le nature 
di colture riunite, fi conofcerà con ficurezza 1’ e- 
flenfioné e la claffificazione delle terre che vi fon 
comprefe , fi farà egualmente 1* applicazione del 
progetto di tariffa a ciafcheduna natura di coltu- 
ra ed a ciafcuna claffe ; e procedendofi come nel 
cafo antecedente , fi confronteranno le fomme che 
ne rifulteranno con quelle degli affitti, fe ne co- 
nofcerà la differenza , fi cercherà il rapporto di 
quella differenza col prezzo totale rifultante dalle 
applicazioni parziali del progetto di tariffa , e fi 
aumenteranno tutte le parti di quello progetto di 
tariffi nella fleffa proporzione. 

Nell’ ultimo cafo il controloro (fenderà un pro- 
cedo verbale di rettifica del progetto di tariffa in 
conformità del modello qui anneffo fotto ilnutn.4. 

53 - 
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53. Il proceffo verbale dalla operazione indica- 
ta al num. 51., fi a di quella indicata nel prece- 
dente farà firmato dal /indaco , dagli eletti e dai 
ripartitori , ed in cafo di negativa per parte lo- 
ro il controloro ne efporrà i motivi , e chiuderà 
nondimeno il detto proceffo verbale . • 

54. Egli rimetterà tutte le carte al direttone 
delle contribuzioni con un rapporto diftinto del- 
le Tue operazioni . 

TITOLO *nr. 

Settima operatone : Revijìone di tutte le altre .* 
approvatone del fìgnor intendente: invio della 
tariffa rettificata al fìgnor intendente ed al mi * 
niflro delle finanze . 

55. Il direttore delle contribuzioni efaminerfc 
fe le operazioni fono conformi alle iftruzioni • 
verificherà i calcoli, e nel cafo in cui il (indaco, 
gli eletti ed i ripartitori del paefe aveffero ri- 
fiutato di firmare la tariffa rettificata , egli la 
fottomctterà alla approvazione del signor intenden- 
te e me 1* invierà in duplicato. 

$ 5 . Se il signor intendente niega la fua appro- 
vazione , egli me ne farà fapere i motivi nel. 
termine di tre giorni. 


M 3 * *1- 
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Gitolo xiv. 

\ ( 

Ottava ed ultima operazione . applicazione dell » 
tariffa j nuova formazione dello flato di fezioni 
« della matrice di ruolo . Invio de’ tif aitati al 
miniftro delle finanze . 

$7. Il direttore , fenza perdita di tempo , fari 
riformare io fiato di fezioni e la matrice di ruo- 
lo nelle comuni verificare , e le dicuì tariffe fa* 
ranno di loro confentimento » o approvate dal fi- 
gnor intendente. 

58. Il direttore mi fari conofcere fenza dila- 
zione il rifultato della nuova operazione , cioè la 
materia imponibile riconofciuta col mezzo del 
nuovo lavoro paragonata a quella eh’ era fiata 
precedentemente fuppofia . Egli mi fari conofcere 
le prefunzioni che nafeono dalla verifica di eia- 
fcheduna comune verificata prò o coatra , le ope- 
razioni fatte nelle comuni circonvicine , e le in- 
duzioni che fe ne poffono ricavare , almeno per 
una ripartizione generale di difiretto o di pro- 
vincia . ’ 

TITOLO XV. 

Carri fpmdenza de' direttori coi controlori , « col 
miniftro . 

5p. I direttori preferì veranno ai loro controlo- 
ri di tenete un giornale delle loro operazioni , e 

d’ in- 
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d’ indirizzarne ad erti un’ cftratto io ogni corfo 
di porta . 

do. Effi faranno ogni fettimana un reartunto 
della corrifpondenza dei controlori , e me 1* in- 
dirizzeranno fotto la forma di quadro. 

di. Quello quadro conterrà : nella I. colonna 
il nome de’ dirtretti ; nella a. il nome di ciafche- 
duna comune fottoporta alla verifica; nella 3. il 
nome del controloro; nella 4. la data delle ope- 
razioni di cui rende conto ; nella 5, , che farà U 
più larga , la notizia compendiata del fuo lavoro, 
in modo che io porta vedere almeno in ogni fet. 
timana, in quale Rato è l’operazione di cui li 
tratta . 

61. Erti mi faranno conofcere quei controlori 
che lì diftingueranno per la loro attività, per la 
loro intelligenza , per la loro imparzialità c pei 
loro Pentimenti di onore ; ed io mi farò un do- 
vere di follecitarc a prò di erti una gratificai»* 
ne dalla giufiizia e dalla bontà del RE . 

TITOLO XVI. 

Cencbiuftone . 

£ 3 . Io ripeto terminando «he la verifica di cui 
ho tracciato 1' ordine è indipendente da tutte 
quelle che potranno cfler fatte fulla domanda de’ 
particolari o delle comuni in virtù del decreto 
de’ 1 6. febbrajo feorfo relativo ai reclami. Que- 
lla verifica è un atto d’ amminiftrazionc fponta. 
aeo che niente cangia ai diritti delle parti , e di 

M 4 cui 
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cui il principale oggetto fi è di riconofcere i fon* 
damenti fui quali il Ke nel fuo configgo di fta- 
to potrà bafare con sicurezza una ripartizione 
definitiva traile provincie. 

Quella verifica deve elfer terminata in fci Tet- 
ti mane a contare dal giorno d’ oggi • al più tardi 
pei gì. di aprile. 

pg. Io ripeto ancora che defidero vivamente 
per l’onore delle comuni che le loro dichiarazio- 
ni fi accordino cogl’ infallibili rifultati che darà 
la geometria. Io defidero per la loro tranquillità 
che effe preferilcano la verità alla occultazione v 
e che fi perfuadano che più farà fcoperta materia 
imponibile , più la proporzione della contribuzio- 
ne colla rendita diminuirà , e che la giulìizia 
dovuta alle comuni di buona fede forzerà un gior- 
no o 1’ altro ad inquietare con ricerche quel- 
le nelle quali l’occultazione farà notoria. I miei 
voti farebbero adempiti fe una dichiarazione fe- 
dele della materia imponibile permettelfe di fpe- 
rare i 7. milioni decretati, fiffandofi il limite del- 
ia contribuzione al fedo della rendita. 

a 

Napoli io. marzo 1808. 

Il minijlro dell t finanze 
R® DIR ss 
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• ripartitati . 

(N. i.) 

Io fottofcritto notajo della 

comune di diftretto di 

provincia di dichiaro a 

chi apparterrà che non pofTeggo alcun 
fascicolo nè altra qualunque raccolta o regiflro d’ i« 
frumenti o polize di affitto ed altri atti fotto 
firma privata . In fede di che ho fottofcritto il 

prefente certificato da fcrvirc e valere ec. 

•» 

Fatto in il dì 

firma . 


A 
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< m ». 5 

Cantriiut^iana fondiàri» Procura Vari*!* di varifita dall» ta- 

riffa della rendita imfmifil 4 dalli 
tornane di 

Oggi il di Io sottoscritto «mtroloro delle eontribttz «mi diretto 

nel distretto di ..... in provincia di per esecuzione degli 

ordini dtl ministro' delle finanze in dite dt’lò marzo’ jffeff riri sono 
portato nella- comune di ..... ad- oggetto di verificare e rettifica, 
re, se bisogna, la tariffa delle valutazioni fondiarie presentata dagli 
agenti comunali di questa suddetta' comune. 

Il sindaco, gli eletti ed i ripartitori mi banco presentato il prageU 
to di tariffa seguente : 

Progetta di tariffa. 



Dopo aver raccolti gl’ istrumenti di affitto che esistono ne’ protocolli 
de’ notai di questa comune , li ho classificati conformemente agli suri 
di sezioni rettificati ; facendo poi 1’ applicazione del suddetto proget- 
to di tariffa a ciascuna classe ho stabilito il paragone delle somme 
risultanti , con quelle degli affitti e degli interessi de’ capitali impie- 
gati nelle compre , e le ho riunite come siegue , secando le diversa 
nature delle proprietà . 
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Ttrrtnia e ottura « stminattr). 


Stipulazione , e class ideazione delle 
rendite , e degli afitti. 

Errentione 
de’ terreni. 

Sommerto 
risultano 
dall'appli* 
castone del 
progei ro 
di tariffa. 

forale degli 
affitti e de- 
tl’inicrctù 
de’ capitali 
impiegati 
nelle compre 

A .^1 . . 1794 affitto per jr anni N. 1 . 


due., e |r. 

due.,* gr. 

Portata detta la Gravita, dì ver- 
sore 27 affittata per 1* annuo està, 
glio di ducati jp , e 40 e sono 
C di 1 classe. 

IO 00 

*4.o* ? 

• 

Terra seminatone e di 1. classe. 

<30 

13,00 p 


£ di 3. classe. 

10,30 

16,00 


Adi. . 1803 affitto per 8 anni Va. 
Territorio detto Peschiera di ver. 
sure t_j affittate per 1* annuo e sta- 
glio di ducati 4z 00 e sono 

di 1. classe. 

■ 

4,00 

9 60 5 


di a. classe. 

9 00 

18,00 p 

4*> 0 * »» 

di 3. classe. 

*,00 

3 r*0 ^ 


A di ... 1804 Vendita . . N. 3. 
Portata denominata S. Sofia da N N. 
venduta a N.N. per ducati 4*4 che 
presentano la rendita di due. 31 10 
al $ per 100 della estensione di . . 
terra seminatoria di 1. classe' 
Intuito 

4 

1*,#0 

*8,80 

3*>*0* 

53,40 

113)4° 

l|»id*f» 


II predetto dunque degl’ istrumc irti di affitte e di vendita de’ 

terreni seminatori preterita la somma di due. 13», «è 

J,’ appi reazione del progetto di tariffa alle rispettive classi de' 
medesimi terreni dà la somma di. .... « due. il), 4* 


mancano quindi . . . due. Xp, M 
Dopo questo paragone appare che il progetto di tariffa è man- 
cante di un sesto del prezao ricavato dagli affitti e dalle 
vendite pe’ terreni seminatori ; la quale differenza deve ag- 
giungersi ad ogni prezzo assegnato a ciascuna classe di terra 
seminatoria nel progetto di tariffi , perciò si avranno le rea. 


dite nette per la 

C prima classe . . . • • 4,8* 

Terra «minatoria di e seconda classe. . . *,33 


terza classe » , W 
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3 88 Stabilimento 


T irreni a pascolo . 


Stipulazione • e classificazione delle 
vendite e degii affitti. 

Fs’cns'oqe 
de* terre ui . 

V, rt. U ' J" a,si - 

Somme che 
rtS’Tfrano 
da repli- 
cazione del 
prnge* 'O 
d tariffa 
due., e gr 

Tota’e de- 
gli affi’ ti e 
dcgl’imc- 
ressi da’ca- 
pitali im- 
piegati nel. 
le compre, 
dnc. . e gr. 

A di . . 1798. affitto per anni 8. N 1. 
Territorio detto di Ferro, di ver- 
sore 11 affittato per l'annuo esta- 
gtio di ducati 8S io e sono 

5 li 1 classe. 
Terreni a pascolo cd i a classe. 

£ li 3 classe. 

1», OO 

7, 00 
», 00 

30. co 5 
14, 00 5 
3 , 00 ) 

88, a* 

A dì . . 1R00 affitto per 9 anni N.i. 
Mezzana detta del Fico di versu- 
re li affittata per l’annuo esta- 
glio di ducati 44 64 e sono 

-r . i* di ». Classe. 

Terra a pascolo L d , } cI „ M 

f » co 
3, 60 

18, 00 1 
4 . S° J 

44 , tf 4 

% 

In tutto 

33 , 00 

«*, S<» 

131, 84 


Hf 

Il prodotto dunque degl' istrumcn'i di affitto e di vendita pe’ 

terreni a pascolo stHet f i presenti la somma di- . . . due. ìjt, 84 

L’applicazione del proietto di tariffi! alle rispettive classi di 
detti terreni di due. 69, 50 

mancano qu'ndi due. 6 j, 3+ 

•a questo paragone appare .che il progetto di tariffa 1 man- 
cante dà p| io la qual differenza deve aggiungersi ad osni 
prezzo assegnile a ciascuna classe nel progetto di tar.ffa ; 
percih si **rà per la 

f prima classe .... due. 4 , 75 

Terra a pascolo di < seconda classe . . . due. 3, 80 

C terza classe due a, 85 

C Bgual motorio per le altre specie di Coltura , ed in fine la tariffa 
rettificata secondo questi rifulsati ) 

fatto e conchiuso da me sottoscritto controloro delle contribuzioni di. 
rette nei distretto di a di 


Digitized by Google 



e ripartizione 


C n. ) 


ì8tp 


Centrtburjont fondiaria f recano verbale di rettifica del pre- 

gato di tariffa della rendita impo- 
nibile de' territori della comune di ... 

Ofe?; it di ... Io sottoscritto controloro delle contribuitili dirette net 
distretto di ... in provino* di ... . per esecuzione degli ordini 
del ministro dette finanze in data de' lo mano 1808 mi so.'q porta- 
to netta comune di .... ad oggetto di verificare e rettificare , se 
bisogna, la tariffa delle valutazioni fondiarie presi ntata dagli agenti 
comunali di questa suddetta comune . 

Il sindaco , gl! eletti, ed v i ripartitori mi hanno presentato il progetto 
di tariffa seguente : 

Progetto di tariffa. 


Natura del terrena. 

Misura agraria. 

t.classe. 

i.chs«e. 

j classe. 


Tomolo di 8400 
palmi quadrati. 

due 

gr. 

due. 

gr. 

due. 

gr. 

Oli veto . 


4 

00 

3 i 

00 

1, 

00 

Difesa di querce .... 


1 

30 


80 


do 

Seminatorio 


», 

00 


do 


40 

Vigneti 


>. 

xo 


80 


do 

Arbusti 



45 

1, 

60 


8/> 

Castagneti 


X 

00 


60 


40 

Terreni montuosi. . , . 



40 


»5 


°5 

Arbusti con olive . . . . 


1 

40 

1. 

dp 


81» 

Giardini 


6, 

00 

4 , 

00 

ir 

do 


o 

dopo aver raccolti gl’ istrumenti di affitto che esistono ne’ protocolli 
de’ notai di questa comune , li ho classiti. atj conformemente agli stati 
di sezioni rettificati .Facendo poi l’applicazione del sudetto progetto di 
tariffa a ciascuna classe ho stabilito il paragone delle somme risultanti 
con quelle degli affini e degli interessi de' capitali impiegati nelle comi 
pre j e li ho riunite come siegue , secondo le diverse nature delle orq. 
putti. 
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Siipulasinne e cUssificAsionc deeli 
iftiti ed atti di vendi t A. 

Tomoli. 

Somme ri. 
«sitasti 
dall 'appli- 
ca aione del 
ptogetto 
di tariffa. 

N. j. A. 1 $. mano 1803 affitto 
per anni quattro difesa denominata 
1 ’ Olivola per l'annuo estaglio di 
ducati 344 50 netti di spese. 


due. fr. 

Difese di Querce . e semnatorj 



di classe. 

X 

»,JO 

seminarono di a. classe. 


27,10 

idem di .... 3. classe. 
N. a. A 18 agosto 1799 affitto per 
anni dieci . Difesa denominata 
Tuori affittata per l’annuo esta- 
glio di ducati 351; oltre alla ser- 
vitù per 1’ erbaggio a favore de’ 
cittadini altri ducati 35 05. 

*47 V 

99 ,o» 

Seminatorio di x. classe. 

1# 

10,00 

*■ classe. 

80 

48,00 a 

3. classe. 

N. 3. A ao novembre 1800 ven 
dita della massaria denominata la 
Cassarda , con istrumento in fa. 
vore del signor Bartolomeo Ga- 
gliardo per la somma di due 1130, 
che calcolati al s per 100 danno 
l’annua rendita di due. 1 16 30. 

io* 

4»»oo 

Seminatori? di 1. classe. 

AO 

to,oo 

» classe. 

IO 

11,00 . 

3. classe. 

ao 

8,00 

N. 4. A la ottobre 1797 affitto 
per anni dieci . Territorio nomi, 
nato Melaro per 1 ’ annuo estaglio 
di ducati 98, olite di altri ducati. 

* 7 d,J* 


Somme rifui, 
rjari dagli 
antri t da* 
Capitali im- 
piegati aelta « 
compre. 


4 oc. |>. 


I*4»J* 


Ì U ,*Ì 


■**<,J* 


* 17 , •* 
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Stip dazione e classificazione degli 
«Sitti » ed aui di vendita. 

Tomoli. 

! SOtrme ri- 
| Suiraoti 
I oa l’fppli- 
| caz'qnc del 
piogeno 
di tariffe. 

Somme r fsa! - 
tin i d 4 f.It 
aéM c da’ 
espirali im- 
pupati pelle 
compra. 

Riporto ..... 


due. «r. 

176 50 

d> e. Rr. 

* 3 V» U J t 

9 ,8# per la suddetta servitù del- 
l’erbaggio. 

Territori montuosi di a. classe. 

IOO 

15,00 


). classe. 

Sld-7 

* J) 5 ° 

N. j. A’jr agosto 1999. Vendita 
della massari* denominata 1 ’ Aqui- 
la in favore del Signor Carlo Cai. 
cagno di Eboli per la somma di 
ducati 145» che calcolati al j per 

' 

■ 


f 

I90 danno 1* rendita netta di du- 
cati 7t , do. 

Seminatori# di y. classe. 

5 

5 ,oo ? 


». classe. 

35 

11.00 f 

3. classe. 

70 

i8,oo J 


N. 6. A ’»8 febbraio 1800, affitto per 
anni 4 della difesa nominata la pi- 
la affittata per 1’ annuo «staglio di 
ducati 77,50 ; per caciocavalli du. 
cati 6 , e per servitù di pascolo 
ducati 8,3;. 

Difesa di 1. classe. 

' 

S 

«»*• ■> 
18,00 \ 

, 

». classe. 

35 

3. classe. 

40 

14,00 5 




434 . 5 * 

ito? 30 
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21 prodotta dunque degli istrumenti di affitto e di «udita pre- 
senta la somma di . due. Mdf 30 

(.'applicazione del progetto di tariffa alla rispettive classi di 
detti terreni di - due. 434 50 

mancano quindi . . . due 074 So 
|>a qursto paragone appare che il progetto di tariffa è mancante di —, 
Or la detta differenza deve aggiungersi ad ogni prezzo assegnato a 
rateimi classe di terreno o«l progetto di tariffa . Loccht dì luogo 
alla Tariffa Rifinitivi. 


Natura del terieno. 


Misura agraria. 1 classe- I a.cl s'C- I s ciasse. 


Olivato 

Difese di querele. • 

Stjn natorio 

Vigneti 

Arbusti 

Castagneti. ..... 
Terreni montuosi . . 
Arbusti con «live.. 
Cardini 


Tomolo composta 
di palmi quadrali. 

(400 


fatto t concbiuso ia tuo sottoscritto controloro dolio contribuzioni di- 
rotti siti distrato di 

firma ..... 
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Decreto thè autorizza la ritentone del J. fui • 
le rendite territoriali , tcn/ì , terraggi * 6 - ee. 19 . 
giugno 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE, R* m Nakju X 

si Sicilia . 

Sul rapporto del noftro mioiftro delle finanze , 

Abbiammo decretato e decretiamo quanto Tregue. 

Art. 1. Nell'anno corrente, e fino a che la 
1 proporzione Affata dall’ art. 6 . fez. z. tit. a. dei* 
la legge degli 8 . novembre 1806. , traila contri* 
buzione fondiaria in principale e la materia im- 
ponibile non fari cangiata da un’ altra legge * i 
proprietarj , coloni, cenfuarj , azionali, o enfiteu- 
ti , i fondi de’ quali fono gravati di rendite an- 
nuali conofciute fotto nome di cenfi , canoni , 
terraggi , o fotto qualunque altra denominazione, 

© che effe fieno in danaro, o in generi , di font- 
ine fiffe , o di quote di frutti , ne riterranno nel 
pagarle ai padroni diretti la quinta parte. 

Art. 2. Il nofiro minifiro delle finanze è in* 
caricato della efecuzione del prefcnte decreto. 

Firmato GIUSEPPE. . 

Da parte del R e ’ 
il tmniflr» fegretsri 0 di fiate .firmato F.RiccIardi. 


I 
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m 

Decreto che autorizza il m : niflro delle finanze 
0 far la ripartizione della contrtbnzione del l8u8. 
IO. giugno 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE, Redi. Napoli e 
Di Sicilia. 

Sul rapporto del noflro minierò delle finanze. 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue. 
La ripartizione definitiva delia contribuzione 
fondiaria dell’anno corrente farà determinata dal 
minierò dèlie finanze. 

Firmato GIUSEPPE. 

Da parte del Re 

Il mini/ìtù fegretario di flato , firmato F. RicCiardt. 


Memoria Julia ripartizione definitiva della con- 
tribuzione fondiaria del 1808. e del fondo di di- 
fgravio pojìo a dìfpofiziont del governo • efeguita 
dal miniftro delle finanze in virtù del decre- 
to precedente . 25. giugno 1808. 


Tutte le provincie del regno, fuorché le due 
Calabrie, hanno prefcntata la loro materia impo- 
nibile negli fiati di fezioni formati in cfecuzione 
della legge degli 8*. novembre i 8 o< 5 . . Le valuta- 
zioni riportate in quelli fiati di fezìoni avrebbe-- 
ro di molto cambiata la condizione della maggior 
parte delle provincie , fe fi fodero potute confide- 
rare come elàtte, e fe il miniftero non avelie 
avita ragione di credere che le differenze da effe 

fup- 
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e ripartitone. . *** 

fuppofic erano piuttofio il ri fui tata de tir} me- 
todi feguiti dai direttori , o dagli agenti fubal- 
terni , che 1’ effetto di una veridica efpofiziono 
della materia imponibile. 

Se il miniftero a v effe potuto effere accurato 
che le valutazioni erano efatte da per tutto , o 
dapertutto aveano lo fleflo rapporto colla veri- 
tà , T operazione della ripart’zione della contribu- 
zione fondiaria farebbe fiata facile ; poiché non: 
avrebbe richicRa che la fiffazione della proporzio- 
ne dell’ importa , proporzione che farebbe fiata la 
flefla per tutte le provincie , per tutte le comuni, 
e per tutt’ i particolari . 

Nella impoffibilità di feguire un fìfiema coti 
femplice , è fiato d’uopo cercare i mezzi da ripa- 
rare le ineguaglianze che fi erano riconofeiute nei 
ri fu Itati degli fiati di fezioni : è bifognato per 
riufeire in quella intra prefa aver in ccnfiderazio- 
ne le facoltà che le antiche impofizioni suppone- 
vano ad ogni provincia , e conofcere fino a qual 
punto tale indicazione potrebbe effer precifa ; è. 
convenuto efaminare particolarmente le nuove ope- 
razioni , e fiudiare il rapporto che hanno tr* lo- 
ro , onde feorgere il reciprocò loro valore. 

Laonde feguendo quelle idee lì è paragonata 1» 
jiarte delle antiche impofizioni pagate dai proprie- 
tarj delle terre in ogni provincia con quella che 
pagavano i proprietarj, c fi è riconofciuto, perefetn- 
pio , cke le provincie di Bari e di Lecce erano 
quelle in cui , ferbafa la proporzione , i proio» 
tarj pagavano meno imposizione . Or decorno lo 
legge degli 8. novembre difpada dallo ira* 
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pofizione i proletari , fi è calcolato che eligendo 
dai foli proprictarj di ogni provincia la ftefla maf- 
fa totale d’ importa che altre volte da ella fi pagava, 
i proprictarj delle provincie di Lecce e di Bari 
farebbero i meno gravati dal pefo che fi rifon* 
ricrebbe fu di efli per la parte che pagavano i 
proletari . 

Lo ftcfTo calcolo ha fatto connfeere che in al* 
tre provincie la proporzione d’ importa pagata 
dai proletari fi approfiimava tnaggiormeote a quel 
che prima pagavano i proprietarj di fondi ; ficchè 
nella provincia di Lecce quella propotzione era co- 
me io. apo. in quella di Bafilicata come z 3 . 872. 

Se dunque fi forte efatta da quell’ ultima prò* ' 
trincia la ftefla mafia d* impofizione che prima 
pagava!! , era evidente che i proprietari di terre 
i quali foli doveano pagarla , nell’ attuale (Ulema 
fi farebbero trovati proporzionatamente più cari- 
cati di quelli di Lecce , dal pefo di ciò che i 
proletari pagavano. Ecco il 


Qjuiro indicanti la proporzione dal tilt et ito, « dilla impolitici* 
miti braccia , colle impeliti *n* pagate dai froprittarj di terra 
feudali « iurgmiaticii . 


Nomi delle provincie. 

Testatico 
e bracciale. 

Feudale 

Bnreczsaii- 
co e negozio 

Totale 

dell’impostaione 

Tetti di Lavoro • • • 

io 

*«. «» 

PP. I* 

100 

Coirado di Moliee. . 

fi 

IO, 04 

57 » 2 ] 

100 

Principato citeriore . 

»♦* PO 

II* pi 

PI» )f 

IOÓ 

Principato ulteriore - 

1». 11 

»rf,or 

ej» pò 

*oo 

Calabria citeriore . . • 

i*. 11 

X*, so 

*j. il 

100 

Calabria ulteriore . . 

!*t II 

II, >2 

«r, «1 

100 

Capitanata 

1*1 01 

1», 04 

«e, »j 

100 

Basilicata . . . 

> 8 , ai 

*P» 04 

« 4 . »» 

i<r> 


8 , 59 

r* n 

l«. Od 

100 

1 Ori-unto 

IO, *« 

1** w 

PS* «5 

ino 

I A bruir'’ Citeriore. . . 

l»i *1 

• I. a» 

46 1 06 

100 

| Abruaao ulteriore . %, 

*»<>• 

IO. »» 

47 , sa 

100 


Que« 
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P Quello quadro ha fervito dunque di prima in- 
dicazione per conofcere a qual punto fi doveva efi- • 
gerc che il contingente di ogni provincia fi ap- 
proffimafie alle antiche fue impofizioni . 

In fecondo luogo lì è avuto conto del metodo 
frguito dai direttori nel corfo delle operazioni , e fi 
è giudicato , per efempio,che per compenfarne il 
rifultato nelle provincie di Teramo e di Chietì, 
bifognava diminuire l’impofizione della prima di 
gooco. ducati,. ed aumentare di un decimo tutte 
le quote della feconda . 

L’ impofizione feudale doveva ancora averli io 
confidcrszione, e doveva fomminifirare lumi fili- 
le facoirà delle pravincie. Sapendofi che ferbata 
la proporzione, j beni feudali pagavano un quin- 
to di meno dei beni burgenfatici * abolito tal 
privilegio, dovea attcnderfi naturalmente che le 
provincie dove elidevano pi.fi beni feudali dovefle- 
ro nei nuovi ruoli ricevere maggior aumento pro- 
porzionale. 

11 quadro fteflò ha fervito benanche a quello 
oggetto. 

Si fono efpofii ! principi generali che han 
regolata la ripartizione definitiva fi verrà ora 
al particolare facendo eonofeere provincia per 
provincia i motivi della fi {fazione del loro con- 
tingente. Ecco lo 

l 


N J r». 
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ftm» dot tf itimi iti!» mattria imponibiU apparanti parsganlta caU 
U e»mrihutto»i diritti di cinema provincia i tei itnS. 


*W O M I 
delle provine ic. 

Imposizioni 

del i«oa. 

Quinto 
della maretta 
imponibile 

Dilfer-nx». 

In più re- 
tali va mente 
alle ant iclte 
imposizioni 

In meno ze- 
la iva xeate 
alle antiche 
imposizioni 

Napoli 

irmi 

109*997 

az-n 4 


Tetri di lavoro . . . 


1004962 

i« «a 


Teramo . • • • • • • • 

1406*1 

104*^4 

6 -t 2|2 


Capitanai*. ...... 


(Oli al 

1490*0 


‘Iti • . . 


nini 

19*6M 



*»!«*« 

rtjeoo 

*4»* 


Avelline ..... ... 

I»660t 

IIMt» 

10214 


Salerno. ........ 

fopgjz 

#1*6® 17 

t» »t 

411*1 


tO'tlJ 

406 j 1 7 



Chieti • 

204 * 0 - 

rn*»i 



C-l.ibria citeriore . . . 

40j*0* 

n . 

u# 6 inii 



Calibri, ulteriore. . . 



I 46 SZ 6 

Molttt •• 

146200 

urtii 

asti 


Basilicata 


400014 


|*#Ot 

Debit* pubblico. . . . 

•itoti 

140000 

•ti !«*• 

•* 11 

Il II 


CO Nelle due Calabrie ti tono toni Mera te come il quinte della 
«merla imponibile apparente , le quattro decime . 


Quello quadro indica che il quinto della ma> 
feria imponibile riconofciuta in ciascuna provin- 
qrincia non dava la Jbnuna di 7,000,000 importa 
dalla legge degli 8 novembre i8od e dal decreto 
<k'l 6 novembre 1807. La ritenzione fui credi to- 
ri dello flato entra in quello conto per 140,000 
ducati, fomma eguale al quinto del debito perpe- 
tuo Sfiato al maximum di 700,000 ducati dal de- 
creto de’ 20. maggio 1808 . Quantunque lo rterto 
decreto iftituifea 500,000. ducati di debito vitali- 
zio, non fi calcola ritenzione alcuna fu quella fom- 
ma perchè le pernioni effendo fiate ridotte al loro 
più piccol valore dalla liquidazione, non fono fia- 
te credute fufcettibili di una nuova ritenzione. 

U deficit rifuluto dall’ efpofto quadro è, come 

£ ve- 
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fi vede, di ducati 16,375 . La prime operazione 
dovea dunque elfcr quella di ritrovare quello deficit. 

Lo fteflo quadro avendo indicato quali erano 
le provincie , in cui le nuove impofizioni para- 
gonate alle antiche prefentavano deficit , fi dove» 
naturalmente penfare a ripartire /opra di else il 
deficit dell’ importa totale . Quella ripartizione 
avrebbe dovuto farli prò rata del deficit partico- 
lare di ciafcuna di quelle provincie , fe le iodi* 
cazioni fomminirtrate dal primo quadro non a- 
vcfser dato luogo ad eccezioni. 

Sicché le 6 provincie di Salerno , Otranto, Chie^b 
Bafilicata , Calabria citeriore e Calabria ulteriore do- 
vevano nella prima ipotefi (offrire la ripartizione 
del deficit ; tutta volta , indicando il quadro che 
prima nella provincia di Bafilicata le tede e le 
braccia pagavano della impplizione, mentre che 
nelle altre ne pagavano una molto minor porzio- 
ne, fi è riconofeiuto che il deficit di quella provi»- 
eia, il più picciol di tutti dopo quello di Lecce, 
era giudi-ficaio abbaftanza dalla efcnzione che pro- 
nunziava la legge in favore de’ prolctarj , <e fi àè 
(limato a propofito di non farle foffrire aumento 
alcuno . In -confeguenza il fuo contingente princi- 
pale è flato fidato a 400,014 ducati , ìbmma 
eguale al quinto della materia imponibile riportata 
negli (lati di (lezioni, e conforme ai ruoli attual- 
mente in rifcóffione. 

La provincia di Salerno prefentava un deficit 
di 43.2^5. ducati in confronto delle Aie antiche 
impofizioni. Le tede, e le braccia ivi pagavano 
foli £ td il feudale delle impofizioni antiche. 

N 4 Ta. 
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Tuli dati indicavano che quella provincia poteva 
(offrire un forte aumento. Ciò non ottante ; come 
1* operazione è ftata-colà molto mal fatta, non con* 
veniva fare un aumento generale fopra tutta la 
provincia . Si farebbe veduto che alcune comuni 
già gravate farebbero ttate Schiacciate dal piìt 
lieve accrefcimento , mentre che l’ aumento ftelTo 
farebbe (lato fenGbilc appena ad altre comuni. 
£’ (lato d* uopo dunque impiegar mezzi parti- 
colari ; e ficcome le circoftanze non permette- 
vano al configlio generale di riunirli , e non 
conveniva Lltiar arbitro apparente il configlio 
d’intendenza in una ripartizione in cui efso è 
ittituito giudice , fi è fpedito un ifpettor generale 
a Salerno ad oggetto di confutare il direttore , i 
confici ieri d’ intendenza , c 1* intendente Tulle co- 
muni capaci di sopportare una parte nella riparti- 
zione del deficit . Quindi fi fono ripartiti duca- 
ti IS» qoo. fopra trentadue comuni , ove in di- 
verfe proporzioni hanno accresciute Jc fonarne pre- 
sentate dai ruoli efiflenti . 

» , , 
La provincia di Chieti è quella che in pro- 
porzione prefentava il deficit maggiore. L’opera- 
zione è Hata fatta fu tutti i punti della provincia 
collo ftdfo favo*‘C, fecondo le indagini fomminittra- 
te da un perfonaggio ragguardevole e degno di 
t utta la fiducia del governo , il quale vi ha le fue 
^ro prietà, e da un ifpettor generale che le ha mi- 
nut amente efaminate . La poca Severità del diret- 
tore , che ha avuto un’ effetto gerxralc fylla pro- 
vincia, ha permesso di prendere una milura ge- 
nerale , eh’ è Hata 1’ aumento di un decimo Sopra 

tut- 
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tutte le quote. Quello aumento ha prodotti du- 
cati 15,541. in princi pale : il che porta a ducati 
170. 96 4 il principale della importa della provin- 
cia di Chieti . . 

Rifpettivamente alle antiche fue impofizioni 
‘Ja provincia di Otranto prefenta il deficit di 955- 
ducati (opra una massa d’ importa maggiore di 
6 oo.ood • Quello deficit era certamente infenfibi. 
le. Ciò non ofiante, quando fi confiderà che quella 
provincia era quella in cui i proletarj pagavano 
prima cella minor proporzione ( poiché, come 0 
vede nel quadro delle antiche impofizioni ) , pa- 
gavano foli ; che da un* altra banda i feudatarj 
ne pagavano ioli ,£J era evideute che non folamente 
quella provincia non doveva dare un deficit a un 
eccedente conlidcrevole,come la provincia di Bari, 
dove i motivi (ledi producevano lo Hello rifiata- 
to. In confluenza quella provincia fi è giudica- 
ta fuicctribilc di un aumento , non per coprire il 
fuo deficit apparente , ma quello di tutto il re- 
gno , al quale ella dovea fiipplire fecondo le fue 
facoltà . Tale accrefcimento è flato di un trentè- 
limo fopra tutte le quote /di modo che il prin- 
cipale della fua importa, aumentato di 29, 21». 
ducati , fi è fidato a 616. 5^9. ducati . 

Non effendo terminati in Calabria gli flati di 
lezioni , furono al principio dell* anno confermati 
i ruoli delle decime del primo lemeftre del 1807. 
Ora fi fon dichiarati raddoppiati per gli ultimi 
tei mefi dell’anno e vi fi è aggiunta l’impofizione 
meda Culle calie, fui beni comunali, e Culle indu- 
rti ie 


Digitized by Google 



ad Stìablìmento 

Urie oltrcpaflaBti cento ducati di rendita, imposi- 
zione {labilità nel 1807. in efecuzionc della leg- 
ge degli il. giugno 1807. 

L’ impofizione totale delle Calabrie cosà com- 
porta prefentava per 

Calabria Citeriore ducati 314,673 
.Calabria Ulteriore ducati 4*1,1 3X 
Secondo quelle forame paragonate a quelle delle 
antiche impofizioni, la Calabria citeriore offeriva 
tin deficit di .ducati 90,377. , e 1’ altra di ducati 
tó. . Ciò non otfjnte non era da penfarlì a 
s-ripartire fopra quelle due provincic il deficit del- 
la totalità dell’ importa in ragione de’ loro deficit , 
particolari : i ruoli non fi predavano a tale ope- 
razione . Si fono aggiunti alia foouna delle due 
pr.ovincie, foli ducati 35,6x1, dandofi al comraif- 
fario del RE nelle Calabrie la facoltà di deter- 
minare il modo della loro impofizione » Dopo 
quella aggiunzione fono ridalle talfate 

La Calabria citeriore in ducati 3x9 675 
L’ulteriore io ducati 442,731 

L’eccedente che prefentava la provincia di Mo- 
life effondo molto poco importante, e quello dell» 
provincia di Napoli .quantunque molto confiderc* 
vole, fembrando bartantemente giuftificato dalla re- 
, solarità del lavoro contro il quale pochi reclami 
$ fon prefentati , il contingente di quelle .due 
provincie .è flato frffato al quinto della loro ri- 
spettiva materia imponibile tal quale è riportato n^l 
ruoli attualmente inxiJcoflione. Perciò il principale 
dell* importa della provincia di Napoli è di 1,094, 
997-dutati: quello di Mylife è di 147,781. ducati. 
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Il quinto della materia imponibile riconofeiu» 
ta nelle provincie di terra di Lavoro, di Teramo, 
di Capitanata , di Bari , di Aquila, e di Avellino 
è fiato dichiarato il contingente rifpettivo di o- 
gnuna di quefte provincie. 

Qutfii continenti fi fon trovati come fiegne 

Terra di Lavoro due. 4,004 .961 

Teramo ... ». cfuc. 104,894 

Capitanata due. 502,596 

Bari . . . . ^ ........... . due. 751,881 

Aquila » . . due. 303,000 

Avellino . • . due. 398,579 

Il quadro generale della ripartizióne definitiva 
dell’ importa fondiaria dell* anno l8ot. è dunque 
il feguente. 

Napoli . ............. due. ■t, 094>797 


Terra di Lavoro due. 1004 961 

Teramo due. -204894 

Aquila . ............. due. 303,000 

- Chieti . due. 170.964 

Mpfifc « due. 1475781 

Capitanata due. 502,596 

• Terra di Bari due. 751,881 

Terra d’ Otranto . ........ due. 626 569 

; Principato ulteriore.. due. 398.579 

Principato citeriore due. 481,337 

Bafìlicata ............. due. 400014 

Calabria citeriore due. 329,675 

Calabria ulteriore due. 442,751 

Debito con folidato due. 140,000 


Totale due. 70^0,000 

V 

i 


/ 
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Ripartitone del difgravio Jlraordinarxe » 

Quelli fette milioni compongono il principale 
della impofizione. Trai grani che vi ha aggiunti 
la legge , cinque fon deli i nati a coprire i non 
valori. Di quefti cinque grani, due terzi fono a 
difpofizione del configli di flato, ed un terzo a 
quella de’ configli generali. 

La fomma di .quedi grani addizionali afecnde 
a due. 343,009 due, fidamente, perchè non fe ne 
percepirono fui creditori dello (lato , i quali lì 
fono confiderai come bafbmemcr.te caricati dalla 
impofizione del quinto de’ loro crediti • cflendo 
quella reale c certa , e non già prefuppofia feto* 
plicetnente , come quella delle terre. 

il configlio di (lato avea dunque a faa difpofi* 
•ione 2i8,6ó6 due. Il Minierò delle finanze, dal 
decreto de’ io. giugno riverito firaordinariamente 
di quella parte delle (fi lui attribuzioni , La prò* 
ceduto alla ripartizione di quella Comma • 

Si è trovato conveniente fui principio di por- 
te in rifcr-bo una parte di qudft fondi , e di ri- 
partire il rimanente traile provincie a titolo di 
difgravio Araordinario , In confeguenza ducati 
10,783 fi fon deflinati a formare i fondi di fi- 
ferva; il rimanente fi è diftribuito, 

Siccome fi era regolato al quinto della materia 
imponibile il contingente delle provincie, ove que- 
Ao quinto presentava un eccedente più o meno 
eonfidercvole comparativamente alle loro antiche 
impone , fi era ficuro che alcune di effe fi fa- 
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rebbero fufcifafe contro quella difpofizione ‘ giac- 
ché effe avevano reclamato contro i moli quando 
erano provviforiamente in rifcofiione . Si è rifo- 
Juto perciò di riftabilire 1* equilibrio , dividendo 
loro i fondi di r.on valori a difpofizione del go- 
verno, a titolo di difgravio ftraordinario , 

Una ragione della ripartizione del fondo di dif- 
gravio falle provincie che prefentano un’ eccedente 
comparativamente alle loro antiche impofizioni t 
è che fe tutte le provincie avellerò valutato i 
loro prodotti nella fletta proporzione , in vece di 
fìttare al quinto il maximum della fatta lì farebbe 
potuto ridurre al feflo . Era dunque giuflo di 
far godere le provincie , le di cui valutazioni li 
poffon prefumere pii» efatte , del beneficio che fa* 
rebbe rifultato dalla generale efattezza . 

Ma fi è penfato che le lì faceva un rilafcio ad 
una provincia, c qtreflo era generale e proporzio- 
nale per tutt’i- contribuenti, avveniva che i con- 
tribuenti i quali non erano fattati per una fomma 
conveniente godevano del rilafcio nella proporzio- 
ne iftcfsa degli altri molto aggravati ; che per 
confeguenza gli ani godrebbero di un favore che 
la legge non pretende accordare , mentre che gii 
ahri non reflerebbero Soddisfatti da uninfufficien- 
te rilafcio. 

Si è dnnque rifoluto che il fondo di difgra- 
vio fia impiegato fulle prime a coprire le ridu- 
zioni che farebbero accordate alle comuni , fia in 
ièguito delle rettifiche che vi farebbero fiate ope» 
tate in efecuzione della iftruzione de’ io. marzo, 
£a per giudizio del configlio d’intendenza ; in 

se- 
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fecondo luogo a coprire i di (carichi e le ridu- 
zioni particolari accordate per giudizio de’ con- 
figli d’intendenza affin di diminuire di altrettanto 
la reimpofizione j e finalmente , fe occorreva, ad 
«bere aggiunto al terzo di grani addizionali a di* 
fpofizione de’ configli di intendenza per coprire i 
rilalci e le moderazioni . Quell' ordine sffkurava 
IK» impiego veramente utile al fondo di difgravio. 

11 principio generale è fiato di ripartir* il fondo 
di difgravio (opra tutre le provincie nelle quali 
il quinto della materia imponibile prefentava un 
eccedente comparativamente alle antiche impolte; 
ciò non ofiante quello principio generale ha rice- 
vute le eccezioni che ora fi fpiegano . 

La provincia di Napoli era quella che prefenta- 
va più aumenta reale. Malgrado ciò , come già 
li è detto , quella differenza effendo la fola che 
fotte giufiificafa nel regno d«!Ia efattezza colla . 
quale fi è agito, e come d’altronde effa ha pro- 
dotte poche doglianze, fi è riconofeiuta 1’ utilità 
di farla partecipare nella ripartizione del fondo di 
difgravio. :> 

La provincia di Molile, prefentando un aumen- 
to di foli 1581. ducati non fi è nemmeuo am-, 
metta a godere del beneficio del fondo di disgravio. 

Dopo la provincia di Napoli , quella ci Bari 
foffriva l’ accrefcimento maggiore . Una parte di 
quello proviene in verità dalle terre del Tavoliere 
che vi fi trovano cotrprtfe e che foro impofte 
attualmente come le .altre proprietà . Ciò non o- 
fiantc quello accrefcimento delia materia imponi- 
bile 
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bile non giu Ri fica ndo che una parte dell’aumento 
dell’ importa delta provincia ( la quale è quella 
che ha maggiormente reclamato ) è bifognato ac- 
cordarle la fomma più forte fui fondo di difgra- 
vio: q nella fomma è ftata fidata a ducati 80,000'. 

La Capitanata, che viene appreffo , non avrebbe 
avuto dritto ad alcuna porzione nel fondo di di»- 
fgravio, benché i difcarichi c le riduzioni finora 
pronunciate averterò diminuito di quasi 22 , ooo. 
ducati la di lei importa . Secondo notizie ficure, 
quella provincia poteva foffrire fenza pena la fua’ 
nuova impofizione, purché averte avuta una miglior 
ripartizione; cofa che fi farebbe fatta facilmente con 
alcune rettifiche di comuni : ciò non per tanto" , 
per confeguenza de! principio generale di accor» 
dare riiafcio alle provincie che offrivano aumento 
in rapporto alle loro impofizioni antiche, fi è fli- 
rtato a propofito di accordare alla Capitanata du- 
cati 30,000 (1). ' y 

La provincia di Teramo è una di quelle che 
G fono maggiormente dolute della" nuova" im- 
pofizione, tanto perchè erta è infatti più forte di 
prima , quando perchè il paragone colla vicina 
provincia di Chietj le faceva fembrare il pcfo 
piìì» gravofo. 30,000 ducati, eguali alla importa di 
circa due meli', fi fon giudicati pcfr erta un difgra* 
vio competente. 


La 
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La provincia di Terra di Lavoro reclamavi 
fimi lmcnte una parte nel fondo di difgravio fira- 
ordi nario , meno a moti vo del debole aumento della 
fua impolìa , che per gli errori della ripartizione 
cagionati dalla poca efattezza delle operazioni, prin- 
cipalmente nei diflretti di Sora c di Gaeta. Per 
quella confiderazione fe le fono accordati ducati 
30.000. 

Le irregolarità della decima efatta nel primo 
femertre nella provincia di principato Ulteriore 
dovean dar luogo a varj non valori , per coprire 
una parte de’ quali quella provincia ha ricevuti 
ducati 854 p. 

Lo fteflo motivo ha fatti accordare due. 17330. 
alla provincia di Aquila. 

Finalmente le provincie di Chieti e dì Terra 
d* Otranto , benché aumentate ne’ loro contingenti, 
pure, per gli errori della ripartizione, han ricevuto la 
prima ducati 5000, la feconda ducati 7000. 


Ecco lo flato della dirtribuzione del difgravie 


flraordinario 

Provincia di terra di Lavoro .... due. 30,000 

Teramo . , . . due. 30,000 

Aquila .... due. 17,31® 

Chieti. ..! due. 5,000 

Capitanata due. 30,000 

Bari due. 80,000 

Otranto . due. 7,000 

Principato Citeriore . due. 8,549 


ducati 207,879 

Una 
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Un* circolar* de’ aj. giugno 1808. ha annunziate agl’ inten- 
denti ed ai direttori Quelle diverte operazioni . In data de’ 18. 
novembre il miniilro ha prefa una determinazione colla quale 
è Hata fidata la ripartizione trai dillretti delle fomme sdegnate 
alle provincie , Ma ficcome e da i principalmente diretta a re- 
golarizzare le operazioni relative al giudizio de’ reclami 1 lì 
troverà fvtto quello titolo del manuale . 
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Stabilimento 


CrftCoLA'Rt fui deoreto de' IO. giugno che autorizza 

la ritenzione del quinto dette rendite e de' ten/i. 

- 13. luglio 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

%Ai J ignori intendenti e direttori 
delle contribuzioni dirette. 

Il decreto reale de’ io, giugno pattato, che ho 
l’onore di accludervi , fignore , autorizza i pro- 
prictarj utili de’ fondi caricati di annue prefazio- 
ni di qualunque natura a ritenere la quinta par- 
te nel pagarle a chi fpettano. Quella difpofìzione 
fi riferifee a quella dell’ art. 7 0 . della legge degli 
8 . novembre 1806, che ha fiabilite le ritenzioni 
per dare ai coloni ed agli altri padroni utili il mo- 
do di compenfarfi della contribuzione che ricade 
lulla parte del prodotto de* loro fondi , la quale 
fono obbligati di pagare ai padroni diretti , men- 
trccchè etti devono efler tattati dal governo per 
la totalità della rendita , e come fe ne fodero pie- 
ni ed attoluti propriefarj. 

Il citato articolo avea permedo di ritenerfi il 
10. per ico.: il prefente decreto ha aumentata 
quella proporzione . Benché contrario alla lettera, 
etto ha mantenuto e confermato lo fpirito primi- 
tivo della Jcg-,e. 

La ragione per la quale la ritenzione era Hata 
limitata al decimo , era la fperanza che per mez- 
zo di dichiarazioni franche e fincere , e di valu- 
ta 
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fazioni efatte della materia imponibile G otterreb- 
bero i p-ffe milioni importi dalla legge con una 
taffa eguale all’ ottava parte all’ incirca di tutte 
le rendite fondiarie . 

Non potendo quefta fperaoza elfere adempita 
menocchè per una ferie di verifiche che richieg* 
gono più di un altro anno, e dovendo un gran 
numero di contribuenti trovarfi fin’ allora importi 
al quinto per effetto delle occultazioni di un gran 
numero di altri - il RE ha fidate le ritenzioni 
alla ragione del 5 0 . fino a che farà quello il ma- 
ximum legale della proporzione traila rendita e la 
contribuzione . 

Per la rtefla ragione' potrebbe forfi domandarli 
dai debitori di annualità di «tenerli il 20. per .5 
in vece del io. che l’art. 5 0 . tir. 1. della legge 
degli 8. novembre 1&06. loro permette di ritene- 
re. Sembra che la giuftizia dica che il debitore 
deve poter fare al iùo creditore una ritenzione 
eguale alla importa. 

M<a il rigore della legge fvanifee allorché fi ri- 
flette alle ultime parole dell’ art. 5 0 . non oftante 
qualunque patto in contrario . Quella ultima dilpofj- 
zionc fottoponendo alla ritenzione le rendite che 
poffono edere fiate cortituite ad una ragione mol- 
to debole, perchè pattuite denti da ogni pubbli- 
co pelo , fi è dovuto aver riguardo ad una fmilc 
rtipulazione . Perciò fi fono lalciate le ritenzioni 
a ragione del decimo. Bifogna dunque riguarda- 
re il mantenimento di quella ragione come il ri- 
fiatato di uua mediazione interpofia dall’autorità 
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lovrana tra creditori e debitori, di cui una nuova 
conti ibutione ha cangiati tutt’ i rapporti ed alte* 
rate le convenzioni , fenza diflruggerle . 

(i) Il decreto de’ io. giugno, fignore, contiene uà 
atto di giuflizia di un interefle generale, e per- 
ciò deve ricevere la maggiore pubblicità . Lo fa- 
rete fpiegarc ed inculcare alla gente di campagna 
al di cni follievo è principalmente diretto . -Que- 
lla pubblicazione non può farli predo quanto ba- 
di , poicchè in quella Ragione fi pagano i terrag- 
gi , oggetto principale delle ritenzioni. 

Vi compiacerete rimettere una copia di quella 
lettera'ai lottointendenti . Io l’ho diretta al di- 
rettore delle contribuzioni . 

(i) Ai direttori fi è dotto.* 

Ho invitato il fignor intendente , a cui pari- 
menti ho diretta quella lettera , a darle fubito 
la maggiore pubblicità , poicchè fiamo nella fla- 
cone in cui fi pagano i terraggi , oggetto princi- 
pale delle ritenzioni . Voi la comunicherete ai 
controlori , e farete che ne fpieghino il fenfo ai 
contribuenti in tutte le occafioni che loro fi pre- 
senteranno . 


CfR. 
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CIRCOLAR* contenente il metodi di valuearfione de- 
gli ufi civici territoriali . là. luglio 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

*Ai fignori direttori delle contribuzioni dirette, 

L’efperienza ha dimoftrato che nella maggior 
parte delle comuni dove eGflono territorj aperti 
• feudali , gli agenti delle contribuzioni han la- 
fciato sfuggire una gran porzione della rendita 
reale di quelle terre , locchè vien dimpllrato dal 
metodo adottato nella formazione dei proceffi ver- 
bali di valutazione della rendita netta di quelle 
terre . 

In effetti le iftruzìoni degli 8. luglio 1807., 
e quelle de’ 10. marzo corrente anno preferi vono 
un modo di valutazioni mercè il femplire procef- 
fo di applicazione degli affitti o contratti di 
vendita . Ma quefle iftruzioni non han preve- 
duto che gli affitti e i contratti di vendita delie 
terre foggette alle preftazioni in derrate o altre 
fervitù non rapprefentano in realtà che la piu 
piceola parte della di loro rendita ; poicchè 
effettivamente quando un colono prende in affit- 
to , o quando un capitanila compra quelle ter- 
re, deve prima di contrarre , calcolare la mino- 
razione che la rendita foffre per la preftazio- 
ni o ferviti di cui fon gravate . Or il contro- 
loro , prendendo il prezzo di tali contratti per 
baie delia valutazione della rendita di quelle ter- 
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re , perde in effetti la parte principale della ren- 
dita cffrttiva afforbita dalli prefazioni o ferviti»--. 

Nelle verifiche generali delle valutazioni e dèlie 
efienfioni delle comuni in efecuzione delle irru- 
zioni da’ io. marzo corrente anno, non trafeorere- 
te di far valutare tutte le terre per la loro in- 
tera rendita fecondo lo fpiriro della legge degli 
8. novembre i%o 6 . Vi mofaerò le tracce da fe- 
guirfi per ricuperare una rendita che fembra fot- 
trarfi alle voftre operazioni . 

Parlerò da prima delle prefazioni in natura--, 
conolciute fotto il nome di terraggio , mtgga co- 
vertuta , decima &e. 

Pafserò quindi alle ferviti» che vanno fotto le 
denominazioni di ufo civieo , e diritto di pafcol». 

Del terraggio. 

Si chiama terraggio il diritto che conferva il 
pofieffore fui le terre coltivate dai coloni. Quello 
diritto varia fecondo i paefi , ed è ordinariamente 
la metà della femenza. Megga coltura e la 7*. I* 
8*. la o la io.* parte della rendita lorda . 

E’ tanto piò facile di valutate la rendita di 
queflo diritto, quanto che ciafcun ex feudatario 
o poffefTore tiene un libro chiamato libro di com- 
paio • 0 reg ijlro dì terraggio . 

Quello regidro è formaro ogni anno da un a- 
grimenfore della comune , il quale milura 1* e- 
flenfione delle terre coltivate , e fabilifce 1’ 
importo del terraggio che i coloni debbono pa- 
gare. Sarà luflicicnte dunque di riunire i prodot- 
ti 
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d di dieci raccolte per ottenere la rendita rpepta 
di un annp comune. 

Quella rendita liquidata in tal maniera dev* 
e0eie in feguito ripartita fi» tutte le terre fogget- 
te ai diritti di terraggio , mediante un aumento 
proporzionale della tariffa della loro valutazione . 

EJtiupk . 

■** t 

Le terre Ibggette a terraggio nella comune di 
Bareclla fono fiate riportate per la rendita netta di 
dicati 24,000, per mezzo della tariffa di valuta- 
zione rettificata coll’ applicazione degli affitti e 
dei contratti di vendita. 

Secondo le ricerche fatte fui libri di compalfi 
de’ poffeffari , è fiato riconofeiuto che la rendita 
media del dritto del terraggio filile dette terre è 
4 i 6000. ducati . 

Or quell’ ultima rendita deve effer' aggiunta a 
quella che presentano gli affitti c le vendite , 
e fi otterrà facilmente quello aumento .accrefcendo 
di un quarto la tariffa di valutazione di effe terre. 

Con quello mezzo il colono farà tafsato per la 
rendita intiera della fua terra, fenza esser lefo, 
poiché il decrgto de’ io. giugno lo autorizza a 
ritenere il quinto della prefazione che corrifpon- 
. de al possessore diretto . 

Ufi civici . 

S’ intende per ufo cìvico il dirijtto /di pafcolo , 
di legnare , v acqpare &c. & c. 

O 4 Que» 
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Quelli diritti o ferviti! fono conofciufi nella 
maffima parte delle comuni del regnò , e fotto 
differenti nomi . 

Gli agenti comunali non han creduto doverli 
foggettare alla conti ibuzione fondiaria , perchè non 
prcientano una rendita difetta . Han tassato il 
colono o il proprietario di quelle terre foltanto 
per la porzione di cui gode . 

Quella rendita è sfuggita ancora generalmente 
•Ile rettifiche delle valutazioni efeguite dagli agen- 
ti delle contribuzioni . Bifogna ritrovarla . 

Non essendo una tal rendita rivelati dal popolo 
che mai ha pagata alcuna impofizione full* ufo 
civico , bifogna prevenire gli oracoli che alla fua 
impofizione opporranno gli agenti comunali ed i 
principali proprietarj di armenti , i quali assue- 
fatti a ritrarre Una rendita dalle terre altrui , non 
così facilmente fi prederanno ad una quotizzazió- 
ne la quale va a cadere unicamente fu di effi . 

Tutti quelli ofiacoli , fignore, non fono infor- 
montabili , ed io non posso fissar meglio la vo- 
lira attenzione fulla valutazione degli ufi civici , 
che dandovi un modello del processo verbale che 
perciò bisogna formare. 

Vedrete che fi è principiato dallo ftabilire un 
paragone traile valutazioni delle terre di dominio 
assoluto e di quelle foggette a ferviti! , ammette»* 
do per altro un diffalco in favore delle ultime, 
che non godono del foprappiù dovuto alle miglio- 
rie fatte nelle terre di dominio assoluto. 

Voi ritroverete che in quella prima operazione 
fi è anche avuto riguardo alla cattiva qualità del- 
le 
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le terre ioggette a fervitù, quali terre per la loro 
natura trovanfi generalmente di una qualità infe- 
riore a quelle di dominio affoluto . 

Per afficurarfi della giuflizia di quella prima 
operazione fe n’è fatta un* altra fondata fui nu- 
mero degli animali che godono dell’ ufo civico » 
Si è calcolata la fpefa alla quale è tenuto un pof- 
feffore di armenti , il quale non potendo condurli 
Tulle terre del pubblico , è obbligato di affittare 
i pafcoli , 0 di pagare una fida . Si è avuta cura 
di dedurre le fpefe del pallore , fpefe conofciute 
fiotto il nome dì Jpefe della majfa . 

Se fi ripartifee in feguito l’impofizione di ÓOCO 
ducati , ch’è il quinto del prodotto dì quella va* 
lutazione fugli fieffi animali , ed a ragione della 
loro fpezie , fi avrà una quotizzazione di nove 
grani per ogni pecora, e di 37,*. grani per ogni 
bove o cavallo . La modicità di quefìe quote giu- 
fiifica 1’ efattezza della valutazione. 

In cafo che le comuni ricufaflero di dare Una 
valutazione all’ufo civico, o accettare quella da- 
tagli dal controloro ( cafo preveduto dall’ art. 55. 
delle iflruzioni de’ IO- marzo ) allora dovrete for- 
mare un rapporto dettagliato de’motivi e delle bafi 
di una tal valutazione, c fottomettere il procedo 
verbale all’approvazione] e decretazione del fignòr 
% intendente , come fi pratica per le tariffe delle 
valutazioni delle altre proprietà. 

Siccome farebbe molto difficile ed ingiufio di 
ripartire rimpofizione dell’ ufo civico fu ciafcu'n 
proprietario feparato, giacché una limile fervitu 
gravita principalmente iulie terre in ripofo o ab- 

ban. 
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bandonate dal colono, in maniera che quelli al- 
mi fi vedrebbero caricati di una impoG^iomt nell* 
atto che non ritraggono alcuna rendita , e mcn- 
treccbè gli armenti degli cftranei profittano dell* 
erbaggio; bifognerà riportare la rendita totale dell’ 
ufo civico fctro il nome del corpo morale della 
comune . 

Quando 1 ’ im poliziotte di quell* ufo civico farli 
eonok iuta , gli amminillratori della comune do- 
vranno proporre al fignor intendente un progetto 
di ripartizione della quotizzazione di quello arti- 
colo di ruolo; ripartizione che avrà luogo tra 
tutt' i proprietarj di animali che pafcolar.o nei 
territor) foggetti all’ufo civico. 

Il fignor intendente inviterà il direttore ad ip- 
tiare un controloro fui luoghi affine di verificare, 
e formare egli flefTo quello fiato di ripartizione , 
fui quale il direttore fpedirà un ruolo fopplemen- 
tario che dal fignor intendente farà rcfo efecutivo, 
conformemente alla ifiruzione de* 5. marzo palfato. 

Con quello mezzo i coloni non faranno veffa- 
ti pel pagamento di una contribuzione fu di pna 
rendita di cui non godono; e fe mai follerò ob- 
bligati di affrancare le loro terre da quella fervi- 
ti mediante 1’ abbandono di una parte del terri- 
torio o il pagamento di una fomtna , (labilità 
l’ impofizione in quella maniera , cadrà Tempre 
folla parte abbandonata o fui capitale pagato . I 
libri di mutazioni faranno fede di quelli cangia- 
menti , fenz’ averli l’obbligo di. riformare gli fia- 
ti di fezioni e le matrici . 


Pro • 
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Prece fio verbale della valutazione dell' ufo civico 
delta comune di Collenuovo. 

Oggi ffei maggio j So8. io fottofcritto contro* 
loro delle contribuzioni dirette della provinci» di 

trovandomi nella comune di 

Collienuove per- efeguir la rettifica della tariffa del- 
le valutazione fecondo le irruzioni del Miniflro 
delle Finanze in data de’ io. marzo corrente an* 
no , ho prefe informazioni generali fulla con* 
dizione de 1 territorj di detta comune, ed cffendo* 
mifi riferito che la maggior parte di efli fono 
foggetti all’ufo civica- del pafcolo , ho invitato il 
(ìndaco, gli eletti ed i decurioni a valutare la ren- 
dita di queft’ufe civico, acciocché poteffe effcr 
taffato feparatamente ed alleggerire il pelo de’pro- 
prittarj de’ fondi che vi fono foggetti . Efli fi 

fono immediatamente occupati di quella valuta* 

*ione ed hao conchiufo che il valore annuale 
dell’ufo civico potea corrifpondcre ad una rendi* 
ta di ducati 3,3?». 7©. 

Io fottofcritto avendo riconofciuto a prima vi* 
/la che quello rifultato era troppo baffo, ho fatto 
il calcolo feguente per provarne la debolezza , c 
follituirvene uno pii» vero . 

1 Prima operazione . 

Gli flati di fezioni prefentano moggi n. di 

territorio , dai quali bifogna fottrarre moggi 4225. 
circa pe’ giardini , vigne , c terreni cbiufi e 

fran- 
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franchi di fervitìi. Quindi reftano .. tom. 66000 circa 

fopra dc’quali devecalcolarfi ]a rendita dell’ufo civico. 

Gli agenti comunali han valutati i terreni 
feminatorj chiufi a ducati 2 17 per ciafcun to- 


molo , mentre han calcolati i 

La prima claffe 

La faconda claffe . . *. . . . 
La terza claffe 

feminatorj aperti. 

• • • due. I* 

• • • due. 80. 

• • • due* 50. 


a. 30. 


Termine medio di un tomolo . . : grani 76. 

Quello efempio prefenta una differenza di 3. ad 
I. circa, ciocché darebbe il termine medio di au- 
mento di carlini 15. per ogni tomolo , In con- 
seguenza tom. 66coo. moltiplicati per carlini 
darebbero ducati jj^ooo. ; ma fi ammette un ter- 
zo di diminuzione per la differenza che efille fral- 
le terre di clalfe media , e quelle di 3. dalle t 
le quali afforbifeono due terzi del territorio. 

Si ammette ancora un altro terzo di diminu- 
zione per la miglioria delle terre di dominio af- 
foluto ; ecco che rimane la rendita netta di du- 
cati 3300C. per valore dell’ ufo civico . 

Sfionda operazione . 

Calcolando il numero degli animali che profit- 
tano dell’ ufo civico , e la rendita che efli pollo- 
no dare; valutando la fomma che dovrebbero pa- 
gare i proprietarj degli armenti fe prendeffero in 
fitto i pafcoli,non profittando dell’ ufo civico; h» 
ottenuti i rifultati Seguenti . 
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Secondo un calcolo moderato fi tro- 
vano in Collenuovo 50. mila pecore. Va- 
lutando cinque carlini a pezzo , il di- 
ritto di paftura fi ha la rendita netta 
di .... due. 25000. 

Dippiù vi efiflono 4mila pezzi circa di 
animali, bovini e cavallini, il di cui pa- 
(colo dell 1 intero anno calcolato a carlini 
venti a pezzo darà due. 8000. 

totale due. 33000. 

Si vede come concordano i calcoli di quelle 
due bali nel provare la rendita dell’ ufo civico 
in due. 33000.. Si ammette ancora una diminu- 
zione di un decimo da quella fomma in compenfo 
di qualche piccola parte di territorio erbofo che 
varj particolari tengono affittata fui territorio della 

vicina comune di • rimane la 

rendita netta in ducati 30,000. a carico del- 
la comune . La contribuzfone che ricade fu 
quella rendita 1* anno corrente in ducati 6000. 
in principale , potrà le 1’ approva il fignor 
intendente, della provincia , ripartirli dal (ìndaco 
dagli eletti e dal decurionato fu He tede degli ani- 
mali della comune , che effendo come fi è detto, 
pecorini circa cinquantamila , bovini e cavallini 
circa quattromila pagherebbero per contribuzione 
in principale,! primi 9. grani ed i fecondi grani 
37. a pezzo. 

Fatto c conchiufo da me fottoferitto controlo- 
re & c. per effere fottopollo al villo del fignor 
direttore, ed all’ approvazione e decreto del fignor 
{«tendente. Collenuovo 6 . maggio 1808. 

ClR* 
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Circolare falla formar ione degli flati definitivi 
della nntriburjone del 1808. 2j. luglio 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

*Ai fignori direttori delle contribuzioni 
dirette. 

Vi ho prevenuto , Pgnore , colla mia lettera de’ 
15. giugno che la contribuzione definitiva della 
voflra provincia deve continuare ad efigerfi fugli 
fitfiì ruoli che fono Rati podi in rifcoflione al 
principio dell’ anno, prima della filfazione del fua 
contingente. Quedo regolamento però foffri va ec- 
cezione per le comuni rettificate in virtìi della 
mia idrutione de’ io. marzo, o in feguito di lo* 
ro reclamo * i nuovi ruoli delle quali potranno 
edere emeffì per la fine del mele di luglio . Co» 
si nella fomma della contribuzione di ciafcun di* 
ftretto vi è ancora qualche incertezza, che prima 
della fine del corrente mefe non potea edere tol- 
ta. Ma venuta l’epoca in cui le comuni che at- 
tendevano i nuovi ruoli li avranno ricevuti , ed 
oltre alla quale non vi farà altro cangiamento , 
potrà dirfi a ponto fido qual’ è la fomma <fi ti- 
gni didretoo, e potranno formarfi dati precifi ed 
uniformi fui quali farà fondata la contabilità del- 
le ricevitorie e quella del minidcro delle finanze. 

A tal’ effetto il dì 31. del - corrente formerete 
un nuovo dato generale de’ contingenti di tutte 
le comuoi della provincia, fecondo la lemma Q de’ 

nw- 
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ruoli clie gii fi trovano in rifeoflìone o di quel- 
li che nuovamente loro faranno fiati rimefli . 
Se qualche nuovo ruolo poteffe effer rimeffo tra 
pochi altri giorni, allora ne calcolerete la fomma, 
e Ja riporterete nello fiato. E’ inutile il dirvi che 
Je fomme delle riduzioni o difcarichi particolari, 
già accordati dal configlio d’ intendenza non de- 
vono dedurfi dai contingenti delle comuni , poic- 
chè le ordinanze fono portate in introito e non 
dimiinuifeono l'avere rifiutante -dii ruolo. 

Di quefto fiato, che farà divifo per di (fretti , 
formerete due copie ebe per duplicato conforme 
faranno fottolcriite da voi e vifiate dal fignor 
intendente. Una di effe la rimetterete a me , ed 
un altra al ricevitor generale della provincia . 
Effe Conterranno tutte le colonne ricercate dalla 
circolare di 30. gennajo negli fiati che allora ri- 
mette (le e faranno fcritte fu di una carta della 
fìefia grandezza del foglio che vi acchiudo . 

Oltre allo fiato che rimetterete al ricevitor 
generale , farete tanti fiati particolari di dillretto 
per quanti ve ne fono nella provincia. Effì con- 
terranno la contribuzione delle comuni del di- 
firett® ri'jpettivo . Saranno egualmente fottoferitti 
da voi e dal fignor intendente, e faranno rimedi 
ni ricevitori particolari cui appartengono . Bifogna 
che oltre alle fottoferizioni , ci aggiungiate un cer- 
tificato delle loro conformità allo fiato generale. 

Intendo che la copia dedicata pel mio mini» 
foro vi fia pervenuta pei io, di agofio , e che 
per io fteffo tempo mi aflìcuriate di avere fpedite 
le ffmi'li ai ricevitori ■. Vi prevengo che non la- 
ti ammeffa alcuna dilazione. Cir.- 
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Circolare fui pagamento eie' lavori delle retti/!- 
che ordinate colla i/lrugione de' IO. margp . 3. 
agofìo 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

%Ai / ignori intendenti. 

Per rifpondere , lignote , alle domande che dava* 
rie provincie mi fono fiate dirette relativamente 
al pagamento delle fpefe che fono occorfe per le 
rettifiche generali delle comuni , ho prefa la de- 
terminazione generale che in quella letttera ho 1* 
onore di comunicarvi . 

Le fpefe fudctte fono di due fpezie I. Prezzo 
de’ lavori materiali fatti efeguire dai direttori nel* 
le loro officine , come fiati di fezioni , matrici dì 
ruolo rinnovate , e loro doppie copie . a. Salar; 
degl* ingegnieri agrimenfori . 

Circa le prime, fi trova già decifo colla circo- 
lare de’ 20. ottobre 1807. che «la formazione e la 
eopia degli fiati di fezioni deve andare a carico 
delle comuni . A più giufia ragione devono effe 
fopportar la fpefa che ha coftato la riforma di 
quelle carte, poicchè fe quelle eh’ è bifognato an- 
nullare non han fervito , ciò è venuto dalla poca 
cura , e fpeffe volte dalla mala fede impiegata da- 
gli agenti comunali nel formare i primi fiati di 
lezioni . La ragione alla quale adeflo quello lavo- 
ro dovrà effer pagato farà Affata da voi, lìgnore, 
di concerto col direttore , avuto riguardo al prez- 
zo 
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zo effettivo degli ammanucnfi e delle carte, fenza 
alcun’ altra confiderazione. 

Anche gl* ingegneri devono efler pagati dall? 
comuni poicchè la loro opera è fiata diretta a ret- 
tificare una operazione da effe malamente efeguita 
e dalla quale i loro cittadini erano importi diver- 
famente e fenza proporzione . Ma qui conviei? 
dirtinguere due forti di comuni in rettifica . Le 
dite comuni per dijlretto nelle quali fu ordinata la 
rettifica in efecuzione delle iflruzioni de’ io. mar- 
zo j e le altre dove le rettifiche fi fono efeguite 
o in feguito di reclami, o per difpofizipiji de’ fì- 
gnori intendenti, che di officio han prefo queflo 
efpediente per far diflruggere la ineguaglianza traila 
forte de’ contribuenti . In quelle, ficcome l’ogget- 
to principale delle rettifiche e dell' impiego degli 
agrimenfori fu un faggio generale fulle operazio- 
ni per dare al governo lumi falla ripartizione ge- 
nerale , e d’ altronde il mio predeceffore deliberi 
che gl’ ingegnieri farebbero pagati dal pubblico 
teforo , quefla fpefa farà da elfo fopportata; per le 
altre poi le comuni fteffe doyraouo pagare i loro 
ingegnieri . 

Per le prime vi compiacerete rimettermi pel 
ritorno di queflo corriere una nota degl’ ingegnie- 
ri che loro fono flati aflegnati , del tempo che 
fono flati occupati , e della fomma che hanno ri- 
cevuta in confo dal ricevitor generale, giufla la 
lettera de’ i p. marzo pattato. Su queflo flato fpe- 
dirò l’ordine del pagamento a faldo . 

Lo ftipendio degl’ ingegnieri che fono flati im- 
piegati nelle altre comuni farà pagato dai iìndaci 

£ fopra 
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fopra un mandato che voi (perirete in di loro fa- 
vore . Un fimile mandato fpedirete in favore del 
direttore, pel prezzo della matrice di ruolo c della 
copia dello flato di fezioni . 

Non è di poca importanza lo ftabilire il modo 
onde i flndaci provvederanno alla fedditfazione di 
quelli mandati . Prenderne l’ importo dalla malfa 
delle fpefe comunali , farebbe foggettare tutta ]« 
popolazione , una parte della quale non ha alcua 
interclfe nelle contribuzioni, a fare una fpefa che 
concerne unicamente i proprietarj . Perciò, adot- 
tando il mezzo propollo da uno de' fignori inten- 
denti medefimi , vengo a preferivere , che i fin- 
daci i quali fi troveranno nel cafo di cui fi trat- 
ta elìgeranno proporzionatamente al ruolo della 
contribuzione la fomma di cui fa d’ uopo . Una 
tal fomma non deve effer confufa col prodotto 
della contribuzione . Serti verfata nelle mani dei 
«alfiere della comune, e farà parte degli introiti 
deìl’amminilirazione locale di cui effa darà conto, 
come di rutti gli altri . 

Un fimile metodo di pagamento dovrà tenerfi 
per tutte le altre rettifiche che in appreffo faran- 
no ordinate. 


D*. 
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Decreto , eie determina la convocatone de' con « 
figli generali e diflrettuali , pel corrente anno . 
IO. settemire 1808. 

GIOACCHINO NAPOLEONE, Re delle du* 

SICILIE . 

Vide le leggi degli 8 agofto ed 8 di novembre 
1 &06 , t il reai decreto de' 1 5 lebbra jo corrente 
anno - 

Sul rapporto del minidro dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue : 
Art. 1. I configli generali di provincia sono 
convocati in quell’anno pel di 15 di ottobre prof* 
fimo venturo. La durata di queda prima (ditone 
fari fino al di 2# dello ftetfo mese incluOvamente. 

2 . La sditone de’ configli diflrettuali è divifa 
in due parti. L’ una precedente a quella de’ con* 
figli provinciali, che durerà cinque giorni, ed è 
convocata nel giorno % di ottobre per terminarli 
il giorno 9 . L’ altra poderiore , che durerà altri 
gioroi cinque, ed è convocata nel giorno 3 1 per 
chiuderli il dà 4 del Tegnente novembre . 

3. Il noftro minidro dell’ interno è incaricato 
delia efccuiione del prefentc decreto . 

Firmato GIOACCHINO NAPOLEONE. 

\ 

Da parte del Re 

Il minifiro segretario di stato , fina. F. RiCPiaroi. 

P » D$- 
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Decreto che determina le attribuzioni de 1 configli 
provinciali e diflrettuali . 13. fettembre 1808. 

« 

GIOACCHINO NAPOLEONE, R« delle du« 
Sicilie . 

Vifte le leggi degli 8. agoflo ed 8. novembre 
1808., ed il reai decreto da' 16. febbrajo corren- 
te anno . 

Sul rapporto del noflro miniftro dell’ interno* 
abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue. 

Art. 1. I configli diflrettuali , nella feffione 
che dovrà precedere quella de’ configli generali p 
cfprimeranno le doglianze, fe ne hanno a fare , 
relativamente alla quota della impofizione territo- 
riale , a cui trovafi ora taffato il diflretto rifpet- 
tivo. Formeranno quindi il quadro della filiazio- 
ne del medefim* , ed indicheranno i mezzi che 
offre per migliorarla. Il proceffo verbale full’ uno 
e full* altro articolo farà rimeffo da ciafcun fottoin- 
tendente all’ intendente , per effer poflo lotto gli 
occhi del configlio generale. 

Art. z. Il configlio generale, a norma dell’ art, 
15. tit. z. della citata legge degli 8. agoflo, fa 
la ripartizione del dazio fondiario frai diftretti * 
pronunzia tulle Joro doglianze relative alla quota 
che loro n’è fiata già importa , efprime i tuoi re- 
clami per la riduzione del contingente della pro- 
vincia , riceve ed damma i conti dell’ intendente 
riguardo alle fpefe fatte a carico della medefima, 
il proceffo verbale fopra quelli diverfi oggetti fa- 
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r\ rimetto , per mezzo dell’ intendente , a! noflro 
miniftro delle finanze. Intanto ne farà inviato un 
eftratto a ciafcun fotto intendente per ciò che ri- 
guarda la parte della contribuzione a cui è taffato 
il rifpettivo diftretto , affinchè polla ri medefimo 
metterlo- fotto gli occhi del configlio diftreffuale, 
«he dovrà farne la fuddivifione fra’ comuni nel- 
la feduta pofteriore a quella del configlio provin- 
ciale . Il procedo verbale di quella feconda opera- 
zione farà dal fotto intendente rimetto all’ inten- 
dente , il quale lo fpedirà al noftro miniftro delle 
finanze . 

Art. 3. Il configlio provinciale dà inoltre il 
fuo parere fullo fiato della provincia e propone I* 
mifure che crederà piò conducenti a renderlo 
migliore. Un tal rapporto farà rimetto, per l’or- 
gano dell’intendente, al nofiro miniftro dell’ in- 
terno . 

Art. 4. Gl’ intendenti ed i fotto- intendenti 
prepareranno i documenti, i materiali, i lumi, e 
le ifiruzioni riguardo agli oggetti fui quali cia- 
fcun configlio deve deliberare, e li rimetteranno 
ai rifpettivi prefidenti nel primo giorno della fcf- 
fione . 

Art. 5. I prefidenti de’ configli generali ch« 
dovranno da Napoli recarfi nelle provincie , prette- 
ranno pria di partire direttamente nelle nottre 
mani il giuramento di bene e fedelmente eferci- 
tare j e rimangono autorizzate a riceverlo dagli 
altri membri nell’ aprirli l’ affemblea in prefenza 
degl’ intendenti , i quali ne conferveranno il pro- 
cedo verbale. I prelidenti poi che rifiedono in 
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provincia, paneranno , inficine <01 membri de’ ri- 
fattivi configli, in mano degl’ intendenti il fopra- 
detto giuramento . 

I configli diftrcttuali nel riunirfi prederanno ia 
corpo il loro giuramento alla prefema del fiotto- 
intendente, il quala ne rimette il proceffo verbale 
all’ intendente. 

Ar*. 6 . I configli generali e diftrettaali do- 
vranno unicamente deliberare falle materie conte- 
nute in queflo decreto: e nòn potrapno legitti- 
mamente farlo , che quando fianp prefenti due ter- 
li almeno de’ membri che li compóngono. 

Art. 7. Non potranno , fotto qualunque preteflo, 
©ltrepaffare il termine ftabilito per la durata de’ 
configli a tenore del decreto di convocazione . 

Art. 8. I noftri miniftri delle finanze e deli* 
interno fono incaricati della efecuzione del preferi- 
te decreto, c di dare per lo fteffo le neceffari* 
iflruzioni . 

Firmato GIOACCHINO NAPOLEONE 

Da parte del RE 
Il mmiflrt fegntario di flato F. Ricci ardì . 


Lee- 
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Lecce [ulta contribuzione del 1 8op. t falla fu a 
ripartizione traile provinole. 15- fetttmbrt I 808, 

GIOACCHINO NAPOLEONE , per la grafia 
di Die Ks delle due Sicilie ce., cc. 

Confiderando che le fpcfe dello flato afeendone 
per iranno proflìmp l8op. alla fomma di dodici 
milioni e fettecentomija ducati , e che le rendite 
del pubblico teforo Soffrono molta diminuzione , 
particolarmente nel ramo doganale , per le uni- 
verfali politiche circoftanze del continente : onde 
tutt’ i fuoi prodotti non giungono ad un dipreflo 
a pili di cinque milioni e fettecentomila ducati , , 
che uniti a’ fette milioni della contribuzione fon- 
diaria formano un prodotto annuo di dodici mi* 
iioni e fettecentomila ducati , quanti appunto cor- 
rifpondono al totale delle fpefe de’ noftri miniflri, 
come dai quadri annefiì; 

Vifto il rapporto del noflro miniftro delle fi- 
«anze ; 

Udito il noflro configlio di flato; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto fiegue: 
Art. I. La contribuzione fondiaria dell’ anno 
i8op è Sfiata a fette milioni io principale , ri- 
parabili come apprefio : 

Provincia di Napoli , ducati 1, 100, OOO 
Terra di Lavoro .... 1 , C05 , 000 

1. di Abruzzo ulteriore . . . 160 , oco 


P 4 i. 


Digitized by Google 



X3X Stabilimento 


X. di Abruzzo ulteriore . 

• « 

OO 

00 

Abruzzo citeriore . . . 

• • 


Provincia di Molife . , 

• é 

148 , 

Capitanata . . . ; . 

e • 

460 , 

Terra di Bari .... 

• « 

, 

Terra d’ Otranto . . . 

• • 

6oj 

Principato ulteriore. . . 

• • 

399 » 

Principato citeriore. . . 

• • 

s oo , 

Bafilicata ...... 

• • 

438» 

Calabria citeriore . . . • 

4 • 

374» 

Calabria ulteriore . . * . 

é * 

5*5 » 

Debito confolidato . . . 

4 • 

140 , 


oco 

oóo 

003 

003 

oó 

oco 

oco 

oco 

003 

003 

eoo 

000 


7 , ooo , ooo 

A*t. x. I grani addizionali faranno rifeoflì nel 
l 8 o? per Je fomme e nelle proporzioni ftabilite 
dal decreto de x 6 novembre 1807 . 

Art. 3. La ripartizione tra’ difiretti fari fat- 
ta col metodo preferito negli art. ix. e 13. fé-' 
zione II. tit. II. della leg^e degli 8 novembre 
l8o<J. , t fari efeguita dentro al tempo prefiflo 
dal noflro decreto de’ io. corrente per I* ultima 
feduta de’ configli diftrettuali . 

Art. 4. Ogn’ intendente dovri,fotto la fua ri- 
fponfabiliti aver rimetto al minierò delle finanze 
lo flato de’ contingenti di tutte le comuni diftin- 
to per diftretti, per l’epoca de’ 15. novembre prof- 
limo, improrogabilmente . 

Art. 5. Il noflro miniflro delle finanze dari le 
iflruzioni, fecondo le quali fari efeguita la ripar- 
tizione fuddetta. 

La contribuzione prenderà della rendita netta 

ri- 
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riportiti fulle attuali matrici di ruolo la parte * 
che farà neceffaria per coprire il contingente affo» 
gnato ad ogni comune . 

Qualunque contribuente però , il quale dimo* 
Arerà, fecondo il decreto de’ 16 febbrajo 1 808, che 
la fua quota in principale eccede il quinto della fu» 
rendita netta effettiva , avrà diritto ad una ridu- 
zione . 

Vogliamo e comandiamo che quefla nofira leg- 
ge 1 , da noi fottoferitra, e munita del noflro figli- 
lo , fi pubblichi colle ordinarie folennità per tut- 
to il regno per mezzo delle autorità , cui appar- 
tiene , le quali dovranno regi lira rta , ed afficurar- 
ne l’ adempimento . 

Il noftro fegretario di fiato e fpecialmentc in- 
caricato di vegliare alla Aia pubblicazione » 

GIOACCHINO NAPOLEONE « 
Da parte del RE 
// mìnifiro /egre farti di fiato F. Ricciardi. 
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Quadro generale delle somme accordate da S. M. nella et* 
dura de' 15 settembre j8o8 nel suo consìglio di stato ti 
diversi ministri per le spese dell' anno 1809. 


Ministeri. 

Somme mensnali. 

Totale per anno. 

Guerra ..... 

63 0.000 

11 »* 

7,560,000 

Marina 

130,000 

n 11 

1,560,000 

lnrerno. .... 

60,000 

n 11 

7*0,000 

Giustizia. . . . 

45,000 

11 1» 

540,000 

Culto 

3,000 

J> 1* 

36,000 

Affari esteri. . 

20,000 

11 » 

240,000 

Finanze compre- 
se le spese di 
cassa reale . . . 

léo, eoo . 

11 11 

1,920,000 

Polizia ..... 

10,000 

fi » 

1 10,000 

Totale due. 

1,058,000 

Tot . 

1 2,696,000 
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* QiuJr» degl' intrti ti delle divette ammini strettimi. 



Contribuzione fon- 




diaria 

„ 7,000,000 


* 

Sali, e dritti riuniti. 

„ j, 75 » ooo 



Bollo. • •••••• 

» ? so, ooo 



Dorso* 

„ l, 5 SO,ooo 



Tavoliere di Puglia 

„ s oo.ooo 



Dazj di consuino . 

„ Boo,oco 



Demani 

n 730,000 




>2,700,000 





/ 

1 
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Decreto relativo Mila ripartizione individualo 
della contribuzione dii 1809. 15. fettembrt 1808. 

GIOACCHINO NAPOLEONE, Re delle due 
Sicilie . 

Vide le leggi degli 8. agodo, e degli 8. di no* 
venabre i8o£,nonchc i noftri decreti de’ io, e 13. 
del corrente mefe» ^ 

Sul rapporto del nodro minidro dell’ interno* 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue. 
Art. i. A IO. novembre proflìmo venturo fi 
riunirà in ogni comune il decurionato , coll’ in- 
tervento degli eletti e dei quattro eommiffarj 
di vifori nominati dall’ art. 1. fez. 1. tif. 1. della 
citata legge degli S. novembre * e procederà alla 
ripartizione trai contribuenti della quota d’ im- 
pofizione territoriale , che dal rifpettivo configlio 
di didretto farà data taffata alla propria univerfi- 
tà. Queda operazione dovrà trovarli impreteribil- 
mente terminata pel dì primo del feguente de- 
cembre . 

Art. v. A tal uopo, fubitochè a 4. di novem- 
bre farà chiufa la feconda felfione di ciafcun con- 
iglio didrettuale, il fotto-intendente nell’atto che 
farà pervenire all’ intendente il procedo verbale 
della ripartizione, ne Ipedirà ad ogni indaco 1* 
edratto contenente la quota impodane al rifpetti- 
vo comune . 

Art. 3. Il nodro minidro delle finanze darà 
a quede a d'emblee le idruzioni analoghe alla leg* 

8 er 
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ge, per fervir loro di guida nelle operazioni che 
ora per la prima volta devono efeguire . 

Art. 4. I noftri miniftri delle finanze e dell* 
interno fono incaricati della efecuzione del prc* 
lente decreto. 

Firmato GIOACCHINO NAPOLEONE 

Da parre del RE 
J1 miniera Segretarie di Jlato F. Ricci ARDI . 


Die* 
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Istruzioni follo ripartizioni dalla eontrrén^ront 
foodiairo dell' anno 1805? , e fulle altre funzioni 
de configli provine iati 0 diftf annali relativa mi 
mini/lero delle finanze , fecondo la legga del i j, 
ed i decreti reali da' le, 1 $ #15 Jatttembr « 
iSo 8. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Primi p/ dell 0 ripartr^ioit* . 

Se l’eguaglianza proporzionale è la regola del- 
la ripartizione della contribuzione fondiaria , la 
fomma di fette milioni importa fu tutto il regno 
è molto men che gravofa . I reclami prefentati 
contro la contribuzione del 1808. non da altro 
che dalla fua ineguaglianza fi voglion ripetere* 
poiché un completi» di circoflanze non ha permea, 
so eh; per quello anno fi ieguifle una ripartizio- 
ne regolare, affatto fcevra da un tal difetto. 

Etlendofi dal decreto de’ j. 6 . novembre i 8«7» 
ordinata l’ efazione provviforia del quinto della 
rendita netta riportata fulle matrici di ruolo, fi 
è dovuto in progreflb continuare definitivamentp 
in qneflo fiflema,dal quale buon numero di con- 
tribuenti erano, fe non affolutameute, almeno rela- 
tivamente aggravati. 

La prima formazione degli flati delle proprietà 
fu affidata agli agenti municipali, molti de’ quali 
credendo che dipendeffe dal loro arbitrio il ridurre 
ai tneao poifibile le antiche importe delle loro 

co. 
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comuni, aveano fimulata la vera rendita dei fon- 
di, na fcofh la loro cRenfione , alterata la loro clas- 
sificazione . I rifultati de’ primi Rati di fezioni 
erano così tenui , che forfè non farebbero badati 
i quattro quinti della rendita che da eflì appari. 
Ra per formare una contribuzione di fette milio- 
ni . Non poteva il governo tollerar quello- a- 
bufo , il quale oltre al dare un afpetto generai- 
mente odiofo alla percezione , avrebbe effettiva- 
mente opprefii i proprietarj a cui non era riafei- 
to di fottrarre alla impofizione la maflima parte 
del prodotto de’ loro fondi . Perciò furono inca- 
ricate le direzioni reali delle contribuzioni diret- 
te di verificare e rettificare negli fiati delle co- 
muni la elafi] Reazione , la efienfione e la vaio- 
tezione delle proprietà. Quella verifica, ordinata 
verfo la metà del 1807. f per la vafiità di alcune 
provicele e per la riftrettezza del tempo, non lì 
è efeguita da per tutto con pari fucceffo. La ren- 
dita netta apparente è tuttavia lungi daH’effer to- 
talmente meda a giorno; anzi è li fcar& che il 
quinto di quella di tutto il regno non giunge 
ancora a fette milioni. Le occultazioni ^ariano 
molto però da provincia a provincia e da comu- 
ne a comune; e quindi una contribuzione che ha 
prefo generalmente la quinta parte della rendita 
apparente, quantunque mai non eccedeffe il ma- 
ximum fiffato dalle leggi , doveva pater gravolà 
alle provincie ed alle comuni ove la materia im- 
ponibile erafi liquidata con maggior rigore. 

Simili ineguaglianze non fi vedranno nella ri- 
partitone del »8 o£. , che lì è potuta difporre fo- 

p.r* 
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pia un p?a«o diverfo . Già il Re per diftribuire 
i 7. milioni traile provincie ha adottata una ba- 
fe indipendente dall* apparente rendita netta di 
ognuna di elle. Prendendo per regola le impofi- 
zioni del f8o 6 ., S. M. ha voluto acquiRar la 
ficurezza che niuna provincia potrà ragionevol- 
mente dolerli di un carico che due anni fa hx 
tranquillamente fopportato (a) . 

I configli generali e diflrettuali fono efclufiva- 
mente incaricati di equilibrare il pefo delle pro- 
vincie tra’ diftretri e traile comuni . Avranno 
molti capi per i Stabilire le loro difcuffioni ; tali 
faranno il paragone per ogni comune delle con- 
tribuzioni del i8od. e 1808.: la facilità o dif- 
ficolta colla quale quella è Rata percepita : i re- 
ttami che ha prodotti , ed i difcarichi ai quali 
ha dato luogo : le rettifiche efeguite in virtù del- 
e ignizioni de’ io. marzo 1808. fulle comuni 
vicine o di una Refla qualità di fuolo : le infor- 
mazioni avute Alila condotta degli agenti comu- 
nali : lo Rato naturale delle comuni , come le lo- 
ro agricoltura, induftria , commercio &c. I con- 
figli , nella libertà di giudizio eh 1 è il loro prin- 
cipale attributo , pondereranno le oflervazioni che 
loro fottoporrà il direttore delle contrihuzioni di- 
rette t le confronteranno colle loro proprie , e de- 
cideranno quel che le cognizioni locali , la ragio- 
ne 

(a) il quadro ledente fari cooofeere le diverse ripartizioni, 
dal 1806 fin ora. Non bifogna aver riguardo a quella del 1837 
perchè fu fatata per fomma minore della contribuzione degli anni 
tegnenti , e con un principio che nulla ha di comune con quelli 
che alle altre ripartizioni han fervito di norma. 

1 contingenti del t 8 of. fon quali gli ftefli del i8o5. , meno che 
nelle provincie le quali per la loro profferiti fon fembrate capaci 
di ricevere un aumento, nectff.no fulia totalità , per rimpiazzare 
ji},od). ducati che prima dava il debito pubblico pili dei 14» eoe.' 
pie foli dati nell’ anno corrente . 
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ne e fa cofeienza faranno per fuggerire alla plu- 
ralità dei loro membri. 
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242 . Stabilimento 

Non faranno ponto trattenuti dalla confiderà- . 
zionc che la quota la qua’e fon difpofti ad afle- 
gnarc ad una comune ecceda il quinto della fua 
rendita riportata nella matrice di ruolo. Il Re 
perluaso che le. matrici di raro prefentano la ve- 
ra rendita ha, coll’articolo 5. della legge de’ 15. 
Torrente , dichiarato che la ripartizione non farà 
loggetta alla restrizione fuddetta . La contribuì 
X}one , dice la legge , prenderà della rendita ripor • 
tata fui le attuali matrici di ruolo la parti che fa - 
và necefferia per coprire il contingente ajfegnato ad 
ogni comune . Se fi è ficuro che in una comune 
la rendita fi trova rigorofamente deferì tta , potrà 
dartele un contingente che non giunga a prender- 
ne il quinto; ficcome per lo contrario, fapendofi 
che un’ altra ha nafcofU una parte della fua ma- 
teria imponibile, la fua quota potrà effer regola- 
ta fu di una proporzione tanto maggiore di quel* 
la che fi farà creduto dover generalmente adotta- 
re , quanto la rendita apparente fi giudicherà es- 
ser inferiore alla vera . 

Progetto di ripartirtene , 

Il direttore delle contribuzioni dirette , fecon- 
do l’art. le fez. 2. tit. 2. della legge degli 8. 
novembre j£o 5 ., formerà cn progetto di riparti- 
zione traile comuni e trai diftretti . Sarà eflo ap- 
poggiato da tutti i motivi che innanzi ho indi- 
cati,, -e dagli altri che faranno all’ uopo. Per eia- 
{cuna comune dovrà il progetto efprimere fepara- 
temente il motivo della im polì zionc che fi di le- 
gna- 
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gira , Il progetto del direttore , dipinto per co- 
muni, prefenta contemporaneamente la prima e 
la feconda ripartizione . Dall’unione delie fomme 
delle comuni fi- formano i contingenti dei di ft ret- 
ti , fui quali il -configgo generale deye pronunzia- 
re. Quello coniglio d’altronde ha hitog*© dà co- 
nofeere la ragione per cui fe gli propone per un 
difirctto una fomma piuttofto che un altra ; cd 
una tal ragione non potrebbe effer meglio di mo- 
li rata che dagli articoli fteffi , fa di cui .unione 
compone la fomma del diflrctco • non meno eh* 
dallo fviluppo efie dà fpiega di ciafciia articolo. 

Prima che il l progetto del direttore .polla aver 
torio ,' farà da lui ptefentato ali’ intendente io 
configlio d' intendenza : ivi farà privatamente di- 
fculfo e , fc occorre , modificato e poi riverito 
del viftp deir intendente . 

Prima feduta del conjìglio dì difiretta . 

Le o nervazioni che, giuda l’art. «. del decre- 
to de’ *3. corrente, il conlìgiio diltrcttuale b:U« 
lua prima feduta deve indirizzare al generale., 
faranno l’elpreffione del voto di ogni diflretto fui 
carico eh’ è per ricevere . Quello voto , quando 
Sa , .com’ è fperabile , dettato dalla fincerità di 
cui detono pregiarfi i corpi i-appceièntativi , puh 
effer di grande ajuto al .conlìgiio generale. I con- 
figli di ciìftrctto lo efprimeranno e fui loro attualo 
'contingente , e fu quello che fi à progettato per 
f anno nuovo . A tal efletto un ritratto del pro- 
getto generale formato dal direttore cd approvato 

Q % dal- 
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dall’ intendente farà, infieme co* Tuoi motivi, co» 
inimicato alla prima feduta del configlio di di- 
fetto. L’ edratto farà portato da un controloro 
dèlie contribuzioni dirette dedinato efpreflamente 
dall’intendente , e farà da effo letto all’ aflTemblea. 
11 controloro vi farà prefente per tutto il tempo 
che durerà la difeuffione del progetto , affinchè 
poffa rifpondere alle quidioni di fatto , ed alle 
altre interrogazioni che gli verran fatte . 

I configli diftrettuali fono , dal fuddetto art. r. 
del decreto, autorizzati a prefentar le loro do- 
glianze fulia contribuzione attuale del loro di- 
fleetro . Quelle doglianze polfono farfi con dop- 
pia intenzione: o di modrare fcmplitcmenre. che 
nell’anno proffimo la quota dev’efler diminuita, 
ed allora giuda 1’ art. 41. del decreto de’ 16. feb- 
braio faran dirette all’intendente fotto forma ii 
fcmplice memoria: o per ottenere una riduzione 
fulia contribuzione corrente. In quedo cafo do- 
vrà la loro domanda efprimere le comuni per le 
quali fi reclama la riduzione, ed addurre in loro 
favore tutte le pruove di fatto che ne modrino 
ad evidenza l’aggravio. Qui non occorre di ram- 
mentare ai configli che la vana declamazione de- 
v'effer bandita dagli atti che emaneranno dalle 
loro affemblee . Il titolo VI. del decreto de’ 1 6. 
febbraio 1808. ha preferitte con tanta precifione 
eie formalità e le condizioni che fon neceflarie 
tperchè fia ammeilò un reclamo di comune , che 
fi configli non poflTono ingannarfi fulia loro vali- 
dità. Soggiungo lolamentc, che per la piena idru- 
zione dei configli generali , devono i fottointcn- 

den- 
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denti far loro pervenire tutte le carte, come pro- 
cedi verbali , perizie ec. le quali , fecondo il tu 
tolo fuddetto, dalle comuni faranno fiat* rimeffe 
ai configli di diflretto . 

Seduta del configli e generalo . 

II configlio generale fentirà dal direttore deli*^ 
contribuzioni dirette della provincia la lettura 
del progetto di ripartizione trai difiretti. Il di- 
rettore , fecondo quel eh’ è ftabilito nella circola- 
re degli 8. agofio 1807., farà ammetto alle feda- 
te del configlio generale quando (ì batterà di' 
contribuzione, per dare i lumi che bifogneranno 
fui progetto di cui i autore, e per comunicare 
verbalmente al configlio le offervazioni che la fu*: 
efperienza gli ha fuggente intorno alia materia 
imponibile . 

La difeuflione del progetto farà fatta articolo 
per articolo . Con fiderà ndofi le quote che , fecon- 
do il progetto , dovrebbero ricadere ad ogni co- 
mune, fi avrà riguardo a tutti i princip) che fo- 
pra ho efpofti : lì leggeranno ed avranno prefeoti 
ie offervazioni dei configli diftrettuali , fe ve no 
fono. Ciò fatto, il configlio generale decreterà 
la ripartizione trai difiretti . Sarà quella ri pai ti- 
zi one concepita io termini femplici , non dovea* 
do indicare che i nomi dei difiretti e le fomme 
che loro fi affegnano. Precederà la ripartizione 
una introduzione nella quale faranno fom roana- 
mente efpufti i motivi che hanno portata quella 
filiazione di contingenti. 

Q $ 
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Ciuciti* dii reclami di diftretti. 

Avendo il configlio generate rteerura dati’ art. 
15. rit. ». della legge degli 8. agofto i 8 o< 5 . U 
fienili di pronunziare lui fecì*ni dei diftretti , 
clami neri quelli che forfè gli faran prefentati . Il 
«it. VI. del decreto de’ id. fébbrajcr gli offre Una 
ingoia ficura per giudicarli • La te verità , tempre 
necclT.ria per decidere i reclami di quella natura, 
lo è maggiormente queft r anno in cui i configli 
generali non potrebbero accordare un difgravio 
ad alcune comuni di un diftretro , tema gravare 
<Ji altrettanto il retto della provincia e del diftret- 

to medefimo. . . 

La fomma che i configli generali potrebbero 
impiegare a quefti drfgravj è .il terzo del fondo 
dì cinque grani addizionali a loro difpoft* 

lione dall’ art. ». tit. i. della tegge degli 8. No- 
vembre 1 8od. , ed il difgrnvio (1. aordina rio che 
fugli altri due terzi dello fletto fondo , il miniftro 
delie finanze , autorizzato dal Re , ha colla fu* 
circolare de’ 15. giugno pattato , dtftribuito ad 
alcune provincie (a ) . Ma entrambe quelle fioro- 
me hanno già naturalmente un altra dedicazione . 


(a) Ecco lo flato di quella diftribuziw>e . 
Provincia di terra dì lavoro. . due. 30000. 

Teramo ...... due. 30,000. 

Aquila •*•••••■•»•••• due. iy.gqo. 



$ ripartizione, *47 

Ogni provincia ha il fuo contingente affrgnato 
ficcome fi è veduto nel quadro fopra riportato* 
ma o per rettifiche fatte in alcune comunico per 
riduzioni e mocerazioni accordate fui reclami in- 
dividuali , che quefT anno per la novità della talfa 
fono fiati più abbandonati , in tutte le provincic 
vi è un deficit che fi deve fupplire in qualche 
modo , perchè il governo non può rinunziare alla 
menoma parte della fortuna di cui ciafcuna pro- 
vincia trovafi caricata . Il modo che perciò ha 
ftabilito il decreto de’ 1 6. febbrajo è la reimpo- 
fizione delle quote dilcaricate ; ed effo farà pofio 
in opera per tutte le fomme che non riulcira in 
alrro modo di coprire . Ma fe vi è un mezzo da 
evitare- o da alleggerire la riempoliztone , non 
dev’ cfler trafcurato, e quello è appunto l’impie- 
gare a completare i contingenti delle provincie 
tanto il difgravio ordinario quanto lo firaordina- 
rio , ove fe ne abbia. Se fi fa un’altro ulo dei 
fondi di difgravio, la reimpofizione riulcirà mag- 
giore di quel che farebbe altrimenti . I configli 
generali, che hanno il più grande intereffe ali* 
adozione di quello metodo , ne riceveranno lo 

Q 4 fvi- 

riporlo 77,330 

Chieti * due. 5, eoo. 

Capitanata due. 30,000. ” 

Bari due. 80.000. 

Otranto due. 7 eoo. 

Avellino . - due. 8,549. 


due. 207,879. 
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fviluppo dagl’ infen denti i quali hanno tutte k 
notizie di fatto di cui farà bilògno per applicar». 
Jo alle provincie rilpettive. 

Traile offervazioni che i configli generali pos* 
sono prefentare Tulio fiato delle provincie il mi* 
nifiro delle finanze avrebbe a grado una notizia 
(fatta fulla facilità o difficoltà della percezione in 
luoghi e tempi diverfi . Conofcendofi i mefi più 
abbondanti , potrebbero rcgolarfi in confeguenza 
gli obblighi ile’ ricevitori generali e di difiretto, 
e dar qualche difrofizione favorevole alle conni» 
ni che dai configli farebbero indicate come quelle 
ove Ja percezione menfuale è più difficile. 

Seconda fediti a de ' configli di difiretto * 

I . ; 

Nella feconda feduta del configlio difirettual* 
gli Dirà dall* intendente , per mezzo dei fattoio* 
tendente , notificato il contingente affegnato al 
difiretto dal configlio generale. L’intendente avrà 
cura di fargli pervenire ancora un efiratto del prò» 
ceffo verbale del configlio generale , circa le offer» 
vazioni fatte fui contingenti delle comuni . Il con* 
figlio verrà ancora affittito dal controloro che fa» 
fà intervenuto alla prima fua feduta . Farà coll’ 
Jpito (felle informazioni che da quelli gli faran 
, date, la difeuffione della parte del progetto del 
direttore che riguarda 11 (ùo difiretto . Se il con- 
tingente del difiretto è fiato dal configlio generale 
Sfiato diverfamente da quel che fi era propollo 
•el primo progetto; il controloro , fecondo l’aVf 
«Ville del direttore, vi noterà e margine i cangia* 
' • - men* 
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menti che, in feguito della mutazione <fel contin- 
gente, poffono farli fulle quote delle comuni. Il 
configlio, dopo aver il tutto difcuflo ed efamina- 
to, farà dcfinitivameete la ripartizione traile co- 
muni per mezzo di uno Rato che a lato del no- 
me di ogni comune efpriraerà la ibmma della fua 
contribuzione . Elfo fari preceduto dalla efpcfizio- 
ne dei motivi della ripartizione. Ne faran forma- 
te due fpediiioni originali , acciocché una riman- 
ga predo il fottointendente , t T altra , infieme 
col procedo verbale , fta rimedia all’ intendente . 

Stalo generale iella ripartizione . 

Si noti che sì la ripartizione trai difiretti co- 
me quella traile comuni deve prefentare in totale 
cfammente la fomma da ripartire, in modo che 
non vi fieno rè unità né frazioni di pili odi me- 
no dei contingenti fidati nella legge, e nello Ra- 
to del configlio generale. QueR’ avvertenza è ne* 
ccfiaria per l’ordine della contabilità. 

L’ intendente dagli Rati di tutti i diRretti for- 
merà un quadro generale divil'o ancora per difì ret- 
ti e ne farà fpedire due copie che colla fua firma 
certificherà conformi alle decifioni dei due confi- 
gli . Una di effe farà fpcdita al miniftro delle fi- 
nanze unita ai procefiì verbali de’ configli genera- 
li e di diflrerto: un’altra farà ri me fifa al direttore 
delle contribuzioui dirette , perchè , dopo aver 
adempito a quel che è difpofto nel paragrafo (er 
gucnte , proceda alla fpedizione doi ruoli , lccon- 
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do l’art. 17. tir. 1. tez. 2. della legge degli 9. 

novembre 180Ó. 

Da un’ altra parte il fattoi intendente , fullo fla- 
to della ripartizione del cordiglio del diflretto , 
notificherà ad rgni cornane il fuo contingente , 
giufia l’ art. I. del decreto de’ 15. corrente. 

Ripartirono trai contribuenti . 

La ripartizione individuale della contribuzione 
fondiaria, fecondo gli art. &.«$>. f c io. fez. 1. 
tit. 2. della citata legge degli 8. novembre 180Ó., 
confille nella formazione della matrice di ruoto, 
i di cui elementi fono difpofii dal findaco , eletti, 

« ripartitori delle comuni .11 Re , per dimoflrar 
maggiormente il fuo defiderio perchè l’ importa 
fia in tutti i gradi «fattamente riparli ta in pro- 
porzione delia vera rendita, ha creduto , col de- 
creto de’ 15. corrente , dover interporre la Aia 
autorità per far convocare efprerta mente i decu- 
rionati . Erti fono chiamati a rinvigorire gli atti 
efeguiti nell’ anno feorfo per la ripartizione del 
>808. Non fi creda che quella difnofizione fi* 
una femplice formalità: erta è utiliffima , ed in 
molte comuni indifpcnfabile . Oltre al paffaggio 
che alcuni fondi hanno fatto a nuovi proprictarj, 
e di cui non fi farà dalle parti procurato di far 
prender nota predo il direttore; fi fono ricono- 
feiuti nelle prime matrici di ruolo errori notabi- 
li . Sono erti prodotti o dalla inefpcrtezza degli 
agenti , o dai maneggi de’ particolari i quali f| \ 
han fatto lecito di diminuire le loro quote adan- 
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no degli altri , o finalmente dal cattivo principio 
adottato dalla maggior parte dei ripartitori che 
bifognava nasconder la rendita della comune per 
diminuirne la i m porzione , e dalla confcguenza 
che il loro inganno ha prodotto , di fare cioè 
rettificare in fretta e da agenti firanieri il lavoro 
malamente efeguito . La decifione dei reclami ha 
fetta fcomparir tutti gli errori che erano imme- 
diatamente a danno de* particolari contribuenti, 
ma ha lafciati quelli che fono a di loro favore : 
e che alla generalità fono egualmente datinoli . 
Quelli errori in qualche comune lignificanti , fa- 
ranno colle operazioni che fi efcguiranno nel cor- 
fo del i8op. , radicalmente eftirpati ; e lo faran- 
no fenza fallo poiché gli agenti fteffi che li han- 
no prodotti , ora che ogni comune avrà affcgnata 
la fua contribuzione , non fono pili intereffati * 
confervarli . Intanto perir bifogna che fi non veggano 
nella proflima ripartizione / e quefiò effetto pro- 
durrà il decreto de’ 15. corrente. 

’ Non potendoli conciliare coll’ anguflia del tem- 
po e colla neceflità di provveder alla percezione, 
il far da nuovo in quello punto tutte le matrici 
di ruolo , i decurionati fi limiteranno per ora s 
rileggere «fattamente, ed a fare i ncceflarj can- 
giamenti felle attuali matrici , di cui ogni comu- 
ne deve avere una copia . Ove queOa copia anco- 
ri toauciffe, il direttore farebbe paffare nella co. 
«nune quella che è in foo potere , affidandola ad 
un contrarrò, il quale colla fua rifporifabilità 
dovrà re fi itti irla in direzione. Nella lettura delle 
matrici fi rileveranno tatui gli errori tanto a dan- 
no » 
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condizióne de’ contribuenti . Le differenze nafeono 
dalla eftenfione e dalie claffìficazioni , età quefti i de- 
curionati fi debbono applicare a nrtabilirej non me- 
no che a regimare le proprietà omeffe . I ruoli , 
per gli articoli che non fono fiati cangiati , fa- 
ranno fpediri conformemente alle antiche matrici * 
ma non farà men vero che le quote le quali ne 
rifultano faranno fiate dai decurionati riconofciute 
per el'atte . 

Lo fiatQ delle mutazioni verrà fottoferitto dal 
/ìndaco, dagli eletti c da tutti i decurioni. Il 
fìnd-co lo rimetterà al controloro del circondario. 
Accorgendofi quelli che qualche articolo dello 
flato è evidentemente erroneo, deve andarlo a ve- 
rificar fopra luogo , farfene render conto , e rife- 
rire il tutto al direttore ; il quale richiederà gli 
oraini dell’ intendente , tanto per far corregger* 
1* errore , quanto per farne , fe occorre , punire 
gli autori . 

Se il decreto de’ ij. corrente affegna' il i. di- 
cembre come il termine per lo quale quefla im-* 
portante operazione dovrà efler terminata, ciò non 
autorizza i decurionati a riferbarfela per gli ulri- 
mi giorni di novembre. Il i. dicembre è da cop- 
flderarfi come la pili lunga dilazione che polla 
accordarli per le comuni più vafle* ^e altre do- 
vranno rimettere i loro flati quanto prima farà 
poflibile di terminarli. I controlori delle contri- 
buzióni dirette faranno a tal’ effetto incaricati di 
follecitarne il compimento, e farseli rimettere a 
mi fura che fon pronti per potere colla maggior 
celerità trasmetterli alla direzione . J1 direttore , 

fif- 
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fidata la proporzione traila impofizione In prin. 
cipalc « la materia imponibile, che risulta dallo 
fiato delle mutazioni e dagli articoli non mutati 
della matrice, ed aggiuntivi i grani addizionali , 
procederi, colla Maggior /ollecitadine, alla spedi» 
a iene de* ruoli . 

» ■ * 

Napoli 04 Settembre j«oS. 

Il Min i/l r$ delle Finanze, 

PlG*iAT£LU , 


Ds> 
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DlCRtTO thè efenta l' t/ela di Capri dalla cen- 
tnbuxjone del l8op. 3. novembre 1808. 

GIOACCHINO NAPOLEONE, Rfc »tus dub 

SlClLlK . 

Confiderando lo flato di miferia al qtiale fono 
ridotti gli abitanti della poltra ifola di Capri,» 
caufa della guerra* 

Sul rapporto de) noftro miniftro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto firgue. 
Art. I, Gii abitanti dell’ {fola di Copri faran- 
no cfentati dal pagamento della fola contribuzio- 
ne fondiaria , dal momento della reddixione de ir 
ifola , fino a tutto il 1807. 

Art. %. Si faranno però nel corfo del detto 
anno le -neceflark operazioni , onde la detta con- 
tri buzione polla percepirà in quell’ ifola al prin- 
cipio dell’ anno 1810. 

Art. 3. fi noftro miniftro delle finanze è i*» 
caricato della decurione del prefente decreto; 

Firmato GIOACCHINO NAPOLEONE, 

Da parte dal RE 
V miniftro fogrttario di fiato F. Ri««iakoi . 


Clìt. 
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Circolare falla [feditone de' nuli dal 180 p.t% 

novembre 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

•Ai I ignori direttori delle contribuzioni dirette , 

Terminata la feconda fedufa de’ conPgli diftret- 
tuali dovete a quell’ ora , (ignare , aver ricevuto 
o elfer vicino a ricevere lo (lato della ripartizio- 
ne traile comuni dei contingenti dei diftretti. La 
vedrà direzione farà* occupati» da due lavori della 
maggiore importanza, uno de’ quali ha già dovu- 
to efTer cominciato . Sono effi la raccolta e U 
verifica fommaria degli Rati delle mutazioni , e 
la fpedizione de’ ruoli . Il primo fi appartiene ai 
controlorì. Il fecondo a voi dello, ed alla vodra 
officina, 

L’ idruzione de’ 14 settembre vi ha fatto 'co- 
aofeere lo fpirito fecondo il quale gli agenti co- 
munali devono operare. E' desideratile che con- 
formandoli al loro interelTe ed ai dettami della 
loco cofcienza non ne vadino lontani , ma non 
bifogna abbandonarli ad una cieca credenza fu tutto 
ciò che faranno per fare . 

Il governo deve la fua tutela a tutti i citta- 
dini e non deve foffrire che una parte di edi fa 
nella ripartizione del pubblico tributo efpoda ai 
cattivi effetti degli od;, e delle pacioni che trop- 
po regnano nelle piccole comuni . Le direzioni, 
reali incaricate di queda nobile funzione , hanno 
• ora 
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•ri il mezzo di dare una nuova pruova della uti- 
lità della loro ifiituzione . 

I controlori dovrebbero trafportarfi in tutte le 
comuni ma fe per la brevità del tempo non pollo- 
bo andare in tutte , non devono mancare di vifitar 
quelle ove offervano un gran numero di mutazio- 
ni ; ad oggetto di verificarne qualcheduna, e pren- 
dere il voto de’ contribuenti fui tenore dello fiato 
che trovali nelle loro mani . Suppongo che glt 
agenti comunali fiano efatti nel rimettere quelli 
fiati ai controlori • poiché ove lo trafcurallero fa- 
rebbe un dovere di quelli il trafportarfi fopra luo- 
go affine di follecitali. Non devono effi perder 
di villa il dì 30. novembre , eh’ è già troppo vi- 
cino , e che fegna l’epoca al di là della quale 
gli fiati di mutazioni non faranno ulteriormente 
am m effi . 

A mifura che tali fiati vi perverranno convie- 
ne che per le comuni cui fi rapportano facciate 
una matrice fommaria nella forma del 6 - modello 
anneflo alla iftruzione de’ 2p. marzo pattato (1), 
acciocché fu di elfa fia fatta la fpedizione del 
ruolo . 

Di quella feconda operazione non devo parlar- 
vi a lungo, eflfendone abballanza illruito dalla e- 
fperienza dell’anno feorfo e dalla circolare de’ 5. 
deccmbre 1807. Devo farvi oflervare che lìccome 
nei ruoli dell’ anno feorfo fi poneva pel contin- 

R gen- 


(0 Quell* iftruaiooc k unita a quell» de’ 3 marzo , nella ter» 
jarw d«l m anu a le . 
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gente principale il quinto della rendita rifiatante 
dalla matrice di ruolo ; adefso lì porrà quello 
assegnato alla comune dal configlio di diftretto 
rilevandolo efattamente dallo (lato di ripartizione 
rimeisovi dall’ intendente. I grani addizionali per 
la cafsa delle rendite, pel fondo di disgravio , e 
per le fpefe di efazione fono , fecondo 1’ articolo 
a. della legge de’ 15. fettembre , gli ftefft che 
nell' anno t8o8:cioè io. pel prim’ oggetto, cin- 
que pel fecondo; c pel terzo , cinque fui primi 
quattromila ducati di ogni comune , e due fui ri- 
manente . Se i configli generali hanno votati al- 
tri grani addizionali per fpefe locali, voi feguen- 
do la comunicazione che ve ne farebbe l’ intenden- 
te, li aggiungerelle agli altri e li farefte entrar nel- 
la corapofizione della mafsa di contribuzione da 
imporfi proporzionalmente fulia materia imponi- 
bile delle comuni. Non dovete fare entrare nei 
ruoli del iSop. le reimpofizioni del 1808 , doven- 
do quella volta efsere efeguita con un metodo 
particolare che fra breve vi comunicherò. 

Il lavoro della fpedizione de* ruoli deve in tut- 
ti i conti efser terminato per la fine del prò (li- 
mo decembre . Comprendo che il tempo è (Iretto, 
ma la nece-ffità di accorrere ai bifogni dello (lato 
è tale che non può oltre a quello termine ritardarli 
la percezione. Siamo al calo d’ impiegare tutti i 
mezzi che fono io noflro potere . Voi prenderete 
tutti gl’ individui che vi bifogneranno , im- 
piegando al loro (lipendio le economie che 
avrete fatte fulle fpefe di officina , ed una fov- 
venzioue firaordinaria che perciò vi farà data 

dal 
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dal pubblico teforo . Qui vi fuggerifco un efpe- 
diente che per alcune provincie nell’ anno paf- 
fato fu impiegato con fucccfso . Non trovando co^ 
flì un numero d’impiegati che fia fnfficiente , po- 
trete mandare in Napoli al capo della divisone 
delle contribuzioni dirette una parte delle vofire 
matrici fommarie, Tulle quali egli farebbe fare per 
vollro conto la fpedizione de’ ruoli . Ove crediate 
dover adottare quello partito , che lafcio intera- 
mente alla voflra feelta , fpedirete al fignor Mele 
i vofiri plichi ponendoli folto il mio indirizzo . 

Dopo la fpedizione de’ ruoli , ne farete un qua- 
dro generale fottoferitto dal fignor intendente e 
da voi , e ne rimetterete una fpedizione originale 
a me, una al fignor intendente un’altra al ricc- 
vitor generale, ed ai ricevitori diflrettuali gli e* 
ftratti relativi ai loro difiretti . Riceverete tra 
non molto il modello di quello quadro. Volendo 
efser continuamente al corrente dello fiato dei la- 
vori di cui fi tratta , v’invito a mandarmene alla 
fine di ogai fetfimana un quadro da voi certifi- 
cato, e lcritto fopra i fogli fiatnpati che a tal 
uopo vi rimetto . La loro fpedizione cominccii 
da fabato profiìmo , ed in niun calo potrete difpo- 
fattene, quando anche dovrefie mandarmi gli fiati 
in bianco . 


R % Gu- 
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Circolare che prefcrive doverli i ruoli [fedirà 
futle antiche matrici , quando le comuni non ri* 
mettano pe' 30. novembre gli flati di mutazioni 
ordinati colla iftru^ione de' 24, fettembre . I %' 
novembre 1 808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

% 4 i /ignori intendenti . 

Scrivo, fìgnore , al direttore delle contribuito* 
ni dirette la lettera importantiffima di etti vi ac-* 
chiudo copia , relativamente alla fpedizione de* 
ruoli. La fua lettura vi moflrerà qual parte ci 
abbiate da prendere, ed il voftro zelo per gPin- 
tereffi del governo mi afficura della vofìra efficace 
cooperazione al lavoro fuddetto. 

Nulla credo di dovervi aggiungere', fe non che 
dichiariate a tutti i decurioni , ed agli altri agenti 
comunali che fe pel primo decembre non avranno 
formato lo flato delle mutazioni , oltre all* andar 
foggetti alle pene che faranno determinate in fe- 
guito del reai decreto de’ 19. ottobre , faranno si 
che il ruolo fi fpedisca full’ antica matrice fenz’ 
attenderli le loro mutazioni ; mentre il decreto de ? 
15. fettembre non assegna perciò un termine pii* 
lungo . 


Cm- 
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Circolare che prtfcrìvt la revijiont della riparti - 
7(o«e /<*//* configli di diftretto. 23. n»vent m 
ira 1808. 

IL. MINISTRO DELLE FINANZE. 

* 4 i J ignori intendenti . 

Qualche configlio di dilìretto, o per ignoran- 
za o per abufo delle fue facoltà, ha adeguato a cer. 
te comuni un contingente affolutamente ,ecceffivo 
nel tempo Redo che ad altre ne ha dato uno mol- 
to minore del pefo di cui fono capaci . Quell» 
procedere arbitrario eccita clamori che comincia- 
no a divenir generali; e che tirano a fe T atten- 
zione del governo , Lo sfogo che podono riceve- 
re i reclami delle comuni , fecondo il decreto de’ 
1(5. febbrajo, è cjrcofcritto dalla fomma del forj- 
do di disgravio pollo dalla legge a difpofizione 
de’ configli generali ; ma quando molte comuni 
fono eforbitantemente fadate ed altre godono dell’ 
effetto della deferenza de’configlieri , i torti fu- 
perano di gran lunga i mezzi da ripararli , ed un 
efpediente llraordinario fi rende indifpenfabile . In 
quelli cali io dilegno di proporre a S. M. la ret- 
tifica della ripartizione traile comuni , annullando 
qnella parte delle difpofizioni dei configli diflret* 
tuali che hanno evidentemente il vizio della ine- 
guaglianza . 

A tal’ effetto, fignor*, vi compiacerete efami* 
nare attentamenrc , infieme col direttore, la ripar* 

R 3 ò- 
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tizione fatta traile comuni, e trovando quote ee- 
ceffivamentc alte o fcandalofamente balle , pro- 
pormene l’equilibrio, pel quale fpero di ottenere 
gii ordini di S. M. Ogni propofìa di mutazione 
lari motivata colle ragioni indicate nella mia i- 
fìruzione de’ 24 fettembre, la di cui offervanza 
vedo che da certi configli è (lata trafeurata . 
Vi ripeto che per procederli a quelle mifure gli 
aggrav; devono edere eccellivi, mentre quando fof- 
fero nella linea ordinaria, farebbero riferbati per 
gli atti preferitti dal decreto de’ \6. febbrajo. E’ 
bene che invitiate il direttore a fofpendere la fpew 
dizione de’ ruoli delle comuni il di cui Contin- 
gente crederete doverfi mutare in pili o in meno. 

Io parlerò a S. M. di quello affare ne’ primi 
giorni del proflimo rtefe : fe per allora non mi 
iaranno pervenute le vollre oflcrVazioni , io non 
illarò più ad attenderle, e riguarderò la riparti- 
zione della vollra provincia come ben fatta . 


De* 
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Decreto tèe autorità* H miniflre dell t finanze 
ad approvare i cangiamenti delle quote delle co- 
munì pel l8op. 3 decembre 1808. 

GIOACCHINO NAPOLEONE, Re delle due 
Sicilie . 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue. 
Art. 1. Il noftro miniftro- delle finanze è au- 
torizzato ad approvare i cangiamenti che dagl’in- 
tendenti col parere de’ direttori delle contribuzio- 
ni e de’ configli d’ intendenza, faranno proporti dì 
farli nella ripartizione dell» contribuzione fondia- 
ria del i 8 o$r. fatta traile comuni dai configli di 
dirtretto- ad oggetto di correggerne le irregola- 
rità . 

Art. 2. Sarà il prefente decreto Rampato, ed 
inferito nel bullettino delle leggi . 

Firmato GIOACCHINO NAPOLEONE . 

Da parte del Re 
Il mini [Irò segretario di flato F. Riccirrdi . 


Cxr- 
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Circolare /«//* invio do ruoli nello comuni , 17* 

dicembre 180S. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

jtì fi grtori direttori delle contribuzioni diretto . 

A mifura , fignorc , che farà fpedito uno o 
più ruoli , e che 1’ avrete fottopofto alla firma del 
fignor intendente , lo palerete al ricevitor gene- 
rale , rifcuotendone ricevuta . Egli dopo averne 
prefo regiftro li farà paflare ai findaci delle comu- 
ni , i quali li confineranno fubito agli efattori , 
o percettori . 

Sarà il ruolo tenuto efpofto per 15. giorni , • 
nella cafa della comune, o in quella del percetto- 
re, acciocché ogni contribuente polla leggere il fuo 
articolo . < 


Ver un errore corso nel!» spedizione delle copie di questa circo- 

I ire dirette agl’ intendenti ed ai ricevitori generali ; si k creduto 
lovetji i ruoli rimettere nelle comuni con un metndo diverso da 
quello qui indicato . Ma la mente del ministro è stata sempre cqq. 
(orme al sento delia ciito'ar* co/ne vedesi ^uì stampata. 


Ci* 
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Circolare relativa alla formazione degli flati de* 
contingenti del I Sop . 14 gennajo 1 8op, 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

tAi fignori direttori delle contribuzioni dirette , 

Vi acchiudo , fignore , i quadri Rampati che 
vi ho annunziati colla mia de’ 12 novembre paf- 
fato, per fcrvire alla formazione degli Rati gene- 
rali dei contingenti delle provincie. Avendo voi 
dovuto già terminare di tutto punto queRa ope- 
razione , formerete fenza ritardo lo Rato generale 
Ridetto e ne farete eflrarre una copia per rimet- 
termela al più tardi pei 25 del corrente, una pel 
fignor intendente , ed una pel ricevitor generale . 
Ai ricevitori diRréttuali poi rimetterete copia 
della parte di queRo Rato -che riguarda i loro di- 
flretti . Saranno quefli diverfi efemplari da voi 
fottoferitti , e certificati elattamente conformi tra 
loro. Saranno inoltre viRati dal fignor intenden- 
te , al quale ne ferivo efprefifamente . 

Voi già conofeete l’ufo della maggior parte 
delle colonne di queRo flato . Devo folo preve- 
nirvi che la feRa ferve ad indicare in quale pro- 
porzione la contribuzione in principale ed in gra* 
ni addizionali è ricaduta colla rendita apparente 
di ciafcuoa comune . Avrete da dire per elempio, 
il 21 per 100, il 18 per 100, il 28 per ic©. 
ecc. ecc. La decima colonna in bianco è defìirs- 
ta pi grani addizionali che haa potuto imporli * 

per 
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per difpofizion» del configlio generale, o per ordi- 
re del RE , affin di fervire a fpefe locali . Ove 
non ve ne Piano in codetta provincia , la colonna 
farà da voi lafciata in bianco . Nelle offervazio- 
ni poi defidcro che indichiate , j. per quali co- 
muni i contingenti fono {lari da me cangiati in 
virtù del decreto de’ 3 decembre ultimo 2. quali 
hanno rimetti gli flati di cangiamenti ordinati 
dalla mia ittruzione de’ 24 Penembre, regolari in 
modo che han potuto fervire alla fpedizione de* 
ruoli; e per quali i ruoli fi fono fpediti Tulle an- 
tiche matrici , 

Saranno gli articoli di ogni dittretto fommati 
feparatamente ; e dopo ogni totale rimarrà in 
bianco il retto della pagina , dovendoli quelli dell* 
altro dittretto i Peri vere fulla pagina feguente. Al- 
la fine, una ricapitolazione dei totali dei dittretti 
indicherà il totale generale di ogni colonna. 

E’ quafi inutile che vi prevenga che i contin- 
genti delle comuni e dei dittretti devono in qne- 
fto Rato ritrovarli rigorofamente gli ftefii che 
quelli , i quali fono flati fissati o dai configli 
o da me . Perchè però puoi darfi il cafo che 
qualche ruolo fia riufeito di fomma maggiore o 
minore detta fudetta , fia bene intefo che è mia 
intenzione che un tal ruolo fi rifaccia onde rie- 
fca efatto , Si potrebbe attribuire ad arbitrio del- 
a direzione quel che è flato effetto del cafo , e 
d’altronde la regolarità della fcrittura non per- 
mette che fi veggano limili fconci. 


CON . 
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Stato de' contingenti in principile , ed in grani addizionali dei distretti , e delle comuni 
della provincia di 

Xifttan,* dilla tipart^len, e dalli , pedalane de ruoli , fané In vitti della legge de' ij settembre rSoft 
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PARTE SECONDA 

PERCEZIONE. 


Legge che ordina la percezione menfuale delle con- 
trìbu\ioni dirette, ig. giugno 1806. 

GIUSEPPE NAPOLEONE , per la grazia di 

DIO , RE DI NAPOLI E DI SICILIA , PRINCIPE 
FRANCESE y GRANDE ELETTORE DELL 1 IMPERO . 

r^Onfiderando che il metodo finora ofiervato di 
^ efigere in tre fole rate le pubbliche contribu- 
zioni annuali, ne rende il pagamento più grave ai 
contribuenti , e al governo men facile P efazione ; 
Vifio il rapporto del noflro miniflro delle finanze; 
Udito il noflro configlio di flato . 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto fiegue : 
Art. 1. Tutte le contribuzioni attuali folite pa- 
garli di quadrimeftre in quadrimeftre , faranno per- 
cepite in dodici rate uguali alla fine di ogni mefe . 

Art. 2. Le due rate di maggio e giugno del pre- 
fente anno faranno pagate al primo di luglio . 
Vogliamo , e comandiamo ec. ec. 

Firmato - GIUSEPPE . 

TOMMASO SANSEVERINO. 

Per l’anno 1807 la percezione è Rata regolata dal titolo III della 
legge degli 8 novembre 1806 , riportato alla pagina 16 del manuale . 

S Dk- 


Digitized by Google 



274 Percezione . 

DECRETO fui metodo e sui diverfi agenti della per- 
cezione dal i. gennajo 1808. in avanti. z6. novem- 
bre i8ojr. 

GIUSEPPE NAPOLEONE, re di napoli e di 

SICILIA . 

Vifio il rapporto del nofiro minifiro delle finanze; 

Udito il nofiro configlio di fiato ; abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto fiegue. 

Art. x. A contare dal i. gennajo 1808. P efa- 
zione delle contribuzioni dirette farà fatta in eia- 
feuna comunità da un efattore : gl’ introiti degli e. 
fattori faranno verfati nella cafia di un ricevitore 
particolare in ciafcun difiretto , e gl’ introiti di di- 
ftretto faranno verfati nella cafia di qn ricevitor 
generale in ciafcuna provincia . 

Art. 2. I prodotti delle contribuzioni indirette 
faranno verfati dagli agenti della percezione nella 
cafia de’ ricevitori particolari del difiretto ; donde 
fi pafleranno alla cafia del ricevitor generale della 
provincia . 

Art. 3. Il ricevitore generale fa da ricevitore di 
difiretto nel difiretto di fuo domicilio . 

Art. 4. Gli efattori fono nominati in ogni due 
anni per aggiudicazione pubblica al minore offeren- 
te nelle comunità in cui la contribuzione non ec- 
cede i 4000. ducati , ed in mancanza di aggiudicazio- 
ne, eflì faranno nominati ex officio dai decurioni. 

Art. Più comunità vicine potranno eflfer riu- 
nite , tanto fulla loro domanda , quanto su di quella 
dei direttori delle contribuzioni , per prefentare in- 
fieme uua percezione di più di 4000. ducati. 

Art. 6. I ricevitori generali , i ricevitori partico- 
lari 
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lari e gli efattori delle comunità la cui contribuzione 
didima o riunita eccede i 4000. ducati , faranno 
nominati da Noi. 

Art. 7. Gli efattori ergeranno la contribuzione 
fondiaria sui ruoli che faranno loro rimedi dal 
{ìndaco della comunità , dopo edere flati refi efe- 
cutorj dall’ intendente , ed effi verferanno il pro- 
dotto della loro efazione in ogni 15. giorni nella 
cada del ricevitore di diflretto. 

Art. 8. I ricevitori particolari corrifponderanno 
cogli efattori; folleciteranno le loro efazioni ; fi fa- 
ranno render conto dai medefimi delle circoflanze 
che potranno ritardar la percezione ; accelereranno 
gl* incafli de’ prodotti nella cada degli efattori , in- 
vigileranno Culla loro percezione ; in cafo di ritar- 
do volontario nella mededma faranno fequeflrare 
i beni dell’ efattore , ed in cafo di malverfazione 
faranno fequeflrare i fuoi beni , ed arredare la fua 
perfona ; e finalmente faranno tutti gli atti per la 
confervazione de’ nodri diritti. Per altro le coazio- 
ni perfonali non faranno efecutorie che dopo la vi- 
dimazione dell’ intendente : il tutto fenza pregiudi- 
care la forveglianza dell’ intendente idedo e quella 
del fotta-intendente , del dndaco della comunità , e 
de’ controlori ed ifpettori delle contribuzioni dirette. 

Art. 9. I ricevitori particolari firmeranno al ri- 
cevitor generale della provincia degli obblighi, per 
gl’ incaffi del prodotro delle contribuzioni dirette 
didrettuali nella cada degl* introiti generali della 
provincia . 

Art. 10. 1 ricevitori generali formeranno al tefo- 
ro pubblico degli obblighi pagabili in iz, meli , di 
anefe in mefe 5 per 1’ ammontare delle contribuzioni 
dirette della provincia . 

S 2 Art. 


Digitìzed by Google 



27 6 Percezione. 

Art. il. L* incarto del prodotto delle contribu- 
zioni indirette fi farà dal ricevitore di diftretto nella 
carta del ricevitor generale tra dieci giorni ; e que- 
ir ultimo ne farà trai dieci giorni de’ boni a villa 
al teforo pubblico. 

Art. 12. Le tafle degli efattori non potranno ec- 
cedere il S* P er JOCl * fcU * prinn 4000. ducati, e 
2. per lo di più. 

Art. 13. 11 2. per 100» di tutti gl* introiti farà 
divifo trai ricevitori generali e particolari ; fia a 
titolo di tafle proporzionali , fia a titolo di tratta- 
menti fifli . 

Art. 14. I ricevitori ed efattori da Noi nominati 
verferanno a titolo di cauzione nella carta di amor- 
tizzazione una fomma eguale al dodicesimo della lo- 
ro percezione ed introito . 

Art. 13. In cafo di dimiflione o di morte, la 
carta di amortizazione rimborferà il proprietario della 
cauzione , o i- fuoi eredi dell’ ammontare della det- 
ta cauzione . 

Art. 16. La fletta carta pagherà ai proprietarj 1 * it>- 
terefle annuo delle cauzioni alla ragione del 5. per 
100. 

Art.17. Gli obblighi ed i boni a villa de’ricevito- 
ri generali che torneranno protettati faranno pagati 
dalla catta di amortizzazione sui loro fondi di cau- 
zione. 

Art. 18. Il noftro minittro delle finanze è inca- 
ricato della efecuzione del prefente decreto , 

GIUSEPPE. 

Da parte del Re 

Il Segretario di Stato Er. Ricciardi « 
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Estratto di un regolamento del mìnifiro delle fi- 
nanze per /’ efecu^ione del decreto precedente » 

*7. decembre i8oj. 

t. Gli efattori incaricati della efazione di una fola 
comune faranno la loro refidenza irt quella comune . 

ì. Gli efattori che avranno diverie comuni com- 
prefe nella loro efazione * dovranno trafportarii in 
ognuna un giorno per fettimana per farvi 1 J efaz one. 

3. Gli efattori non potranno efigere alcuna fom» 
ma dai contribuenti , oltre a quella portata nei ruo- 
li refi efecutorj dagl’intendenti. 

4. Gli efattori devono in ogni quindici giorni 
verfare nella cada de’ ricevitori particolari il pro- 
dotto della loro efazione , nelle provincie in cui 
non farà diverfamente ordinato. Nelle città in cui 
rifiede un ricevitor di diftretto , verferanno ogni 
cinque giorni nella di lui cafla il prodotto del loro 
introito . In qualunque modo , in ogni fine di me-* 
fe dovranno avere incaflata la dodicefima parte dell’ 
ammontare de’ ruoli. 

3. Eflì riterranno il loro diritto di efazione a mi- 
fura de’ verlàmenti che faranno , e prorata di que- 
lli verfamenti . 

6 . Eflì non percepiranno il diritto di efazione Co* 
pra le ordinanze di difcarico e di non valore. 

7. In cafo di morte di un efattore qualunque , 
il {ìndaco e gli eletti della comune procederanno 
alla nomina di un nuovo efattore provviforio in 
perfona onefta e beneftante , dovendo prender ra- 
gione del paflaggio de’ ruoli e de’ conti del morto 
al nuovo efattore , e formarne il proceflo verbale 
in prefenza degl’ intereflati . 

8 . Quando un efattore nominato dal Re cederà 

S 3 dalle 
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dalle Tue funzioni , la fua cauzione farà redimita a 
lui o alla fua famiglia , documentandone la dimane!» 
col conto refo ed accettato dal fuceeffore , villo 
dall’ intendente, ed approvato dal minifro delle fi- 
nanze . 

. 9. Gl’ intendenti potranno defiituire un efattore 
aggiudicatario o nominato di officio, tutte le volte 
che fi farà riconofciuta la fua malverfazione . 

10. Gli efattori nominati dal Re potranno edere 
fofpefi dagl’ intendenti , che ne faranno conofcere il 
motivo al minifro delle finanze . La deftituzione 
non farà pronunziata che da Sua Maefià. 

Istruzioni falla fcrittura e falla contabilita degli 

efattori comunali della contribuzione fondiaria . 

30. dicembre 1808. 

Gli efattori debbono avere , oltre al ruolo duella 
contribuzione, due regifri, dei quali uno è il gior- 
nale di cada , 1’ altro il conto aperto col ricevitore 
di di fretto. 

I. DEL RUOLO. 

( Modello N. 1. ) 

1. Il ruolo, che con altre parole potrebbe chia- 
marli lijìa di carico o libro di efazione , contiene 
le quote che ciafcun proprietario deve per la con- 
tribuzione di un anno . Ogni quota abbraccia tanto 
il principale della contribuzione quanto i grani ad- 
dizionali dovuti dal contribuente. La prima pagina 
del ruolo indica il nome della provincia , del di- 
fretto e della comune alla quale fi rapporta , non 

meno 
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meno che 1 ’ anno pel quale è formato . La feconda 
pagina indica la proporzione nella quale i grani ad- 
dizionali fono flati aggiunti al principale. Tutte le 
altre pagine del ruolo ( all* infuori delle due ulti- 
me che contengono la ricapitolazione ) fono divife 
ognuna in cinque cafelle , che ne occupano oriz- 
zontalmente tutta la larghezza . Ogni contribuente 
ha la propria cafella , nella quale trovali defcritto 
il fuo debito , e devono defcriverfì tutte le fomme 
che paga a conto o a faldo di quello debito . Per- 
ciò le cafelle fono da una doppia linea divife in 
due parti principali , delle quali quella a diritta che 
porta i titoli di cognomi , nomi , refiden\a de * con- 
tribuenti e debito offre la fomma della rendita net- 
ta per la quale il contribuente > a cui la cafella è 
deflinata , è flato foggettato alla contribuzione e la 
fomma di quella contribuzione , ferina prima per 
ertelo e poi , in abbaco , ripetuta fulla colonna del 
debito. La parte lìnirtra della cafella intitolata an- 
notazioni de' pagamenti e fomme pagate è lafciata 
in bianco per notarvi!! le fomme che l' efattore 
rifeuote dai contribuenti . 

a. La contribuzione deferitta in un ruolo deve 
elìgerfi ( a norma dell’articolo XVJI. titolo IT. 
fezione li. della legge degli 8. novembre 1806. ) 
in virtù di un decreto dell’ intendente della pro- 
vincia , che deve apporli alla fine del ruolo . Il 
ruolo rivertito di quello decreto perverrà al linda- 
co della comune , il quale lo trafmetterà all’ efat- 
tore . 

3. L’ efattore è obbligato ( fecondo la legge de* 
19. giugno 1806. ) di efigere in ogni mefe la do- 
dicefìma parte di ciafcuna quota . Può ricevere le 
fomme che i contribuenti , oltre a quel che devo- 

S 4 no 
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no pel mefe corrente , gli volelfero anticipare a 
conto dei mefi venturi , e non deve ricufare qua- 
lunque fomma , anche minore del dodicefimo , gli 
venifle prefentata ; reftando falvi i Tuoi diritti per 
la rifcoflione del compimento della quota menfuale* 

4. Egli deve ricevere ancora per contanti le or- 
dinanze di difcarico , o di Hon valore , che i con- 
tribuenti avranno ottenute in feguito de’ loro recla- 
mi . Quella difpofizione però non deve aver luogo 
prima che la forma ed i caratteri che rendono au- 
tentici quelli mandati non fieno fatti conofcere agli 
efattori con un regolamento particolare . 

Nel ricevere le fomme ed in prefenza del con- 
tribuente , o altra pcrfona che per quelli va a pa- 
gare , deve 1’ efattore fcriverla sulla parte finiflra 
della cafella fotto il titolo di annotazioni de' paga- 
menti. Quella ifcrizione fi farà nel modo feguente. 
Si fcriverà la fomma per ellefo e con lettere. Que- 
fla ftelTa fomma , efprelTa in abbaco , farà tirata 
fuori e fcritta sulla colonna delle fomme pagate . 
Quando il contribuente domanderà una ricevuta * 
1’ efattore dovrà riddargliela in carta non bollata. 

6. Si dee por mente che una fomma non occupi 
più di un rigo (a); che la fomma fcritta per ellefo 
la fomma in abbaco fieno sullo flelTo rigo ed in 
efatta corrifpondenza tra loro ; finalmente che i ri- 
ghi fieno flretti in modo da poter dar luogo a do- 
dici ed anche a più ifcrizioni. 

E’ efprelTamente proibito agli efattori di fere la 
menoma caffatura o raditura nelle ifcrizioni de’ pà- 



(1) La piccolezza della forma di quello libro non ha per- 
meilo di efporre in pratica l’oflervanza di quella resola nel 
modello n. 1. 
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gamenti , come ancora di riportare nella colonna 
delle fommc pagate qualche lòmma che non abbia 
la corrifpondente ifcnzione nella cafella deli’ anno- 
tazione de' pagamenti . Dopo l’ ifcrizione delia par- 
tita sul giornale di calTa > come Torto farà detto , 
1' efattore dovrà riportare sai ruolo a lato di ogni 
pagamento a conto , il numero fotto il quale fi tro- 
verà ifcritto querto a conto nel libro di caffi 5 ed 
a quello effetto egli avrà cura , prima di cominciare 
la Tua efazione , di tirare una linea o fare una pie- 
ga a fìniflra della colonna intitolata annotazioni dei 
pagamenti , come fi vede nei modello . 

II. DEL GIORNALE DI CASSA. 

( Modello N. 2. ) 

7. Al momento in cui 1 ’ efattore introita una 
fomma da un contribuente, dopo averla notata fui 
ruolo nel modo fpiegato all’ articolo 5. , deve an- 
cora regirtrarla fui Tuo giornale di calta . E’ que- 
llo un libro diviio in otto colonne verticali de- 
rtinato agl’ introiti , ed agli efiti che fa 1’ efattore 
delle fommc deferitte nel ruolo . 

8. Tanto gli uni quanto gli altri devono fcriverfi 
per eflefo fu Ila feconda colonna , che porta nella 
fommità l’ indicazione dell’ anno pel quale fi efige 
la contribuzione. Devono le partite d’introito c di 
efito fcriverfi in continuazione 1’ una dopo ì’ altra, 
fenz’ altr’ ordine che quello della data del giorno 
in cui fono feguiti . Perciò fopra ogni partita bifo- 
gna notare quefla data in mezzo a due lineette 
laterali che la faranno a prima virtù difeemere . 
Le partite d’ introito cfprimeranno il numero deli*’ 

arti' 
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articolo del ruolo ed il nome e cognome del con- 
tribuente da cui fi è ricevuta la Comma, l'importo 
di quella Comma , e la Cpezie di valore nella qua- 
le è fiata pagata ; cioè Ce in numerario, o in man- 
dati di diCcarico o non valore : il tutto Cerino per 
efieCo . Le partite d’efito ( il quale dovrà Carli 
nella carta del ricevitore del difiretto ) indicheran- 
no il nome e la refidenza del ricevitore di difiret- 
to a cui fi fa l' dito , la Comma e le Cpezie di 
quello efito . 

9. Le Comme degl’ introiti e degli eliti , ridotte 
in abbaco , Caranno ancora riportate nelle Cei co- 
lonne che feguono la Ceconda . Tre di erte Cervono 
agl’ introiti , e tre agli efitì . Si Cono deftinate tre 
colonne così agli uni , come agli altri per tenerli 
un conto difiinto delle diverCe Cpezie di valore col- 
le quali può pagarli la contribuzione. Sulla prima 
fi riporta il numerario , Culla Ceconda il valore de’ 
mandati di diCcarico o non valore , e Culla terza 
la Comma totale della partita riCultante dall'addi- 
zione delle due Cpezie ond’è comporta. Quando la 
partita è di una Cola Cpezie , li nota quella nella 
colonna che gli appartiene , e poi fi ripete tal 
qual’ è in quella del totale . Le Cei colonne Caran- 
no , coi corriCpondenti riporti , fommate a piede 
di ogni pagina . 

10. Tutte le partite d’introito e di efito Caranno 
fulla prima colonna del giornale notate con un nu- 
mero d’ordine non interrotto dalla , prima fino ali’ 
ultima. I numeri che fi appongono alle partite d’in- 
troito dovranno riportarli ancora Cui ruolo, a fini- 
lira delle ilerizioni fatte Culle caCelle intitolate an- 
notazioni de' pagamenti , Cui rigo che contiene la 
fiefia Comma nella colonna intitolata numero del 

gior- 
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giornale , quale fi vede fui modello e che gli efat- 
tori dovranno fare cflì fteflì sui ruoli , tirando 
una linea o facendo una piega , come fi è detto 
all’ articolo 6. Quefto numero è neceffario per mo- 
ftrare la corrifpondenza che vi è traile iicrizioni 
fatte sul giornale, e quelle fatte fui ruolo. 

11. Tutti i fogli del giornale, prima che vi s’i- 
fcriva alcuna fomma , faranno numerati , uno per 
uno, e cifrati dal findaco della comune. Il findaco 
in ogni fine di mefe fi farà prefentare il giornale 
di caffa , verificherà le fomme efatte ed efitate nel 
corfo del mefe ; ne farà menzione per eftefo nel 
luogo del giornale ove avrà chiufe le fomme , e 
vi porrà la data e la fua firma . 

111 . DEL CONTO APERTO COL RICEVITORE 
DEL DISTRETTO. 

( Modello 1 V. 4. ) 

12. Gli efattori ogni 15. giorni, nelle provincie 
in cui non farà ordinato altrimenti , verferanno nel- 
la caffa del ricevitore del diflretto le fomme che 
avranno introitate . Nelle città iu cui rifiede un 
ricevitore di difiretto , verferanno nella di lui caffa 
ogni cinque giorni il prodotto del loro introito . 
Il ricevitore del difiretto nell' incartare le fomme , 
ne rilafcerà all’efattore una ricevuta , e gli bonificherà 
il diritto di efazione come fi troverà fidato e ripor- 
tato nel ruolo ; il qual diritto però fecondo 1 T arti- 
colo 12. del decreto de’ 26. novembre 1807. non 
può eccedere il per cento sui primi 4000. du- 
cati , ed il 2. per cento sul rimanente . 

lì efattore farà al ricevitore volta per volta una 

ricc- 
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ricevuta della Comma del dritto di efazione che fé 
gli è bonificato . Quella ricevuta farà conforme al 
modello num. 4. , 

13. L’efattore dovrà tenere col ricevitore del di- 
ftretto un conto aperto di dare , ed avere conforme 
al modello num. 3., il quale farà conolcere la fua 
lunazione per rifpetto a quell’ultimo > Sulla pagina 
a diritta trovali defcritta la Comma della contribu- 
zione col dettaglio dei grani addizionali come tro- 
vali indicato sulla feconda pagina del ruolo . Sulla 

n ’na a lìniftra fi defcrivono, volta per volta, le 
me che l’eCattore verfa nella caffa del ricevito- 
re del dillretto . Su quella pagina fon riportate in 
colonne diftinte le fomme di numerario , di man- 
dati di difcarichi,e non valori ed il diritto di per- 
cezione , che li porta in efito quantunque il rice>- 
vitore debba bonificarlo all* elàttore . L’ ultima co- 
lonna contiene la Comma totale verfata • 

L’ efattore avrà faldato il fuo debito col ricevi- 
tore del dillretto allorché la Comma totale dell’ ul- 
tima colonna del fuo dare farà eguale a quella 
dell’ avere . 


Il Minijlro delle Finanze 
ftffiDERER * 
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I 


Provincia - 

di 

Terra di Lavoro 


RUOLO 


Diff retro DELLA 

di Capua. 

CONTRIBUZIONE FONDIARIA 

Comune 

di Averfa, delPanijo j8o8. 


Digitized by Google 



*86 

CONTRIBUZIONE FONDIARIA. 

Anno 1808. 

Ruolo dtlla Contribuzione fondiaria della Comune di Averta , 
in esecuzione della legge degli 8. Novembre 1806. 

Contingente in principale d. 6 1, 278 

Crani cinque addizionali pel fondo di non va- 
lore e difgravio d. 3, 064 

Grani dieci per la casta delle rendite dovute dallo 

ftato d. 6, ti8 


. »• /u, 4 A» 

Grani 1 _LL per spese di esazione. . . . . d. 1,530 

E’ infera somma della contribuzione fondiaria a- 

scende a . . .. d. 71,00? 

E deve essere ripartita sulla rendita come fiegue 


La rendita netta risultante dai fondi stabili ascen- 
de a t . d. azp» 79S 

Quella de’ capitali in commercio 0 in animali 

d’ industria , a d. 76,19% 

Totale della rendita netta imponibile . . d. go 6, 390 


'L’ intera somma della contribuzione essendo di ducati 
settantadue mila, quella della rendita netta di ducati tre- 
cento Tei mila trecento novanta , l’imposizione ricade a 
Pi -LI. per cento. 
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Numero 

del 

giornale 

Annotazioni 
dei pagamenti 

Somme 

pagate 

Cognomi , nomi , 
e relìHenza 
dei contribuenti 

Debito 

5 

Al primo febbrajo paga- 

300 

Art. 1. 

II Stg. Fi a nerico Borra, 
abitante ntlla comune di 
Cardito , per la rendi» 
netta di D. 15,31? io. 
pagherà la fomma di 
D tremila e feicento 







1 

Dico . . . . D 

}ioo 

1 

Al primo febbraio paga 
co D. cinquanta .... 


Art. a. 

Il Sìg. Pietro Aulerta , 
abitante nella comune di 
Averfa , per la rendita 
netta di D. a, 55} 18. pa. 
>herà la fomma di fei- 
cenco 





Dico I . . • D 

60 a 

4 

Al primo fcbbiajo paga 
co D. duecento .... 

200 

* 

Art. 3. 

Il Sig.G ioacchino Vitale, 
abitante nella comune di 
Cafaluce, per la rendita 
netta di D. to.aia 71. pa- 
gherà la fomma di due 
mila e quattrocento 

Dico ... . D. 

240« 

a 

Al primo febbrajo paga- 

So 

Are. 4. 

Il-Sig. Niccoli d’Andrea 
abitante nella comune di 
Caf.-l di Principe, per la 
rendita netta di d.408 f. 09 
p gherà la fomma di no- 
vecento fe (Vanta 








Dico . . . . D. 

960 

3 

AI primo febbrajo paga- 
to i). cento cinquanta 

150 

Art. y. 

Il Sig. Vincenzo Dentale 
abitante nella comune di 
Caforia , per la rendita 
netta Hi D. 7,65? yy. pa- 
gherà la fomma di mil. 
le ottocento 





Dico . . . . D. 

1S00 

1 
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Numero 

del 

giornale 

Annotazioni 
da pagamenti 

Somme 

pagate 

Cognomi , nomi > 
e refidenza 
ilei contribuenti 

Debita 

li 

Agli 1 1 febbrajn paga- 
lo D. fettecetjto . . , . 

H 

Art. 6 . 

11 Sig. Giacomo Jac- 
carino, abitante nella co- 
mune di Tolve , per la 
rendita netta di d. 35, 744 
51. pagherà la fontina d. 
ottomila , e quattrocento 




■ 

Dico . . . . D. 

8400 

9 

A li f:bhrajo pagato 
D. mille 

IOOO 

1 

Art 7. 

Il Sig. Carlo dell 1 An- 
no , abitante nella co- 
mune di S. Marcellino , 
per la rendita di ducati 
A 1*0 C\ 60. pagherà la 
lumina di dodici mila 





Dico . . . . D. 

I IOOO 

6 

A 1 1 febbrafo pagato ^ 
D. cento. . 

i 

1 

Art. 8. 

Il Sig. Giovanni Do-, 
nadio , abitante ne'la co- 
nnine di Caivano , per 
la rendita netta di due. 
51,06 36 pagherà la fom- 
iiu di mille , e duecento 




■ 

Dico . . . . D. 

1200 

7 

A u febbrajo pagato 
) quattrocento cinquanta 

o 

; Ar$. £. 

Il Sig. Vincenzo Caf Ilo, 
abitarne nella coni One di 
Orca , per la rendita net- 
ta di due. n»*>7 6 61. pa- 
cherà la foni ma di cin- 
[ucniila , e quattrocento. 





Dico . . . . D. 

5400 

8 

A i * ftbbrajo pagato 
>. cinquecento 

500 

•* Art. io 

Il Sig Giufeppe Varriale 
abitante nella comune d 
Fratta, per la rendita net- 
ta di due. 25,551 Ilo pa- 
gherà la fornii a di feimil. 

» 

i 


i 


Dico. . . . D. 

6000 


0 



1 $3000 
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Huttrtio 

del 

giomile 

Annotazioni 
dei pagamenti 

Somme 

pagate 

! 

Cognomi , nomi , 
e refidenza 
dei contribuenti 

Debito 

li 

A 17 febbrajo pagato 


Art. 11. 

Il Sig. Pafquale Cafilla, 
abitante nella comune di 
Giugliano , per la ren- 
dita netta di due. 1,5; 3 18 
[pagherà la fomma di fei- 
I cento 

0 

Dico . . . . t>. 





! 

» 

1 

600 

*S 

A 17 tebbrajo pagato 
0 . trecento cinquanta. . 

J SO 

Art. 11. 

Il Sig.Francefco de Roga- 
tis , abitante nella comune 
di Fratta piccola, perla 
renditanetta di d 17871,1® 
pagherà la fommadrquat- 
tro mila e duecento 

Dico ... .O. 

j 

II 

A 17. febbraio pagati 

1 

Art. 13. 

Il Sig. Pietro della Calce, 
abitante nella comune di 
,S. Arpino , per la rendita 
netta di due. 15,319 10 
pagherà la fornata dìtre- 
ìnila e feteento , 

Dico. . . . D. 


. * 



SI 

A 17 febbrajo pagato 


Art. «4. 


, 

1 

j 

abitante nella comune di 
S. Antimo, per la rendita 
netta di due. lo, ai a 7a 
pagherà la fontina di due- 
mila $ quattrocento 

Dico . . . '. D. 

2499 


A 17 fcbfcnjo pagato 
due. fetta nta ...... 

1 

Art. 15. 


y 1 

! 

11 jig>i/uiiicnicoK 4 HTiOn" 

dì , abitante nella comune 
di Succivo ,per la rendita 
netta di due. 3, 574 45 pa- 
gherà la font ma di otto- 
cento quaranta. 

Dico . • ; . D. 

* 4 » 


Jt. I »«*4« 
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Numero 

del 

giornale 

HM 

Somme 

pagate 

Cognomi , nomi , 
e rclidcrita 
dei contribuenti 

Debit# 

«7 

A 24 fcbbrajo pagato due 
quattrocènto cinquanta 


1 

, Art. 16. 

I! Sig Ciò Trincbefe, 
'ibitante nella comune d : 
Frattamaggiore , per te 
rendita netta di d 17 ,978 
62. pagherà la Comma. dt 
■ir.quciiìila e quatti ocento 



.... • - 


D<co . . . . D 

54 °o 

■» . | 

21 

! A :8./cbbrajo pallio 
'due. trecento ...... 

1 

1 

300 

} 

• Arr '7 . 

k KigSlve. i. bevilacqua, 
Ltliiranie rn.Ha comune <i> 
[ Ca Caputa po * per la ren- 
ìdtta netta di d. m,j 10. 10 
pacherà la lorouia ci 1 tre 
mila e le, cento. 



1 

! 

1 

Dico . . . . D 

tCoo 

-* 

il» 

A 28 fbbnjo pagato 

2oq 

Art iS. 

{!$?£ Fi ance feo j3cobell 
tbuan e nella connine di 
i)iic< ma ) pr> la rendita! 
intridi due 1 q,' 1 2 ripa- 
gherà la fortuna tir due- 
mila e quattrocento > 


■ 




... . ..j 

L 

Dico . . . • D. 

■ -* — 

2400 

»? 

| A 1S fcfcbrajo pagato 
Juc. cento cinquanta . 

, 

IJO 

1 

Art. 19. 

; i 1 ^ig.Gactano Acqtiayiva 
abitarne nella comune tl» 
T ventola , p:r la rendita 
ietta d« due. 7,659 55 pa 
; j;hera la Comma di mille 




.. -J 

Dico . . . . D. 

1800 
r-r.itt — » 

20 

A 28 f-bbra/o pagato 
Juc. quattrocento. . . .* 

4OO 

5 

r 

Art. jo. 

Il Sfg Filippo Angolia, 
>bitance nella comuàe di 
Aprano , per la rendita 
netta di J. 30,4:5 44 pa- 
che, à la fomma d, quac 
ero. mila , e ottocento , 



I.*—»"-» -»-•*•»<— • ..... 


Dico . . . • D. 

. r ^ — ? . . _ 

alleo 

U— 


l 

/ 

J 

| 1 8,000 
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MODULO N. 11. 


Provincia 

di 

Terra di Lavoro 

Diftretto 
di Capita 

Comune 
di Averla 


CONTRIBUZIONE FONDIARIA 
GIORNALE DI CASSA 
Della percezione deila comune di Averla 
Efercizio 1808. 

Il prefentt giornale di cajja di N. 
di pagine è flato numerato e cifrato alla te* 
fi*. di ogni carta da me fottof crino J ìndaco 
della comune di Aver] a , in elocuzione della 
iflruzione dt S. E. il fi gnor minifiro de Ut fi* 
ttanzt di’ ?o. dicembre 1807. 
lo Avtrfa il dì 


Il Sindaco 



num 


Introito 


di 

ordì 

ne 

Mele dì febbrajo t8o8. 

nu- 
me»» 
rio . 

or unanze 
di discari- 
co , ridu- 

toca- 

li. 

Nu- 
mera 
rio . 




zione cc 


1 

l. 

A i. fvbbrajo. 

Ricevuto da Pietro Auletta « 
Art. 11 del ruolo , la fomma di 



; ; 



d. cinquanta a conto della con» 
cribuiione fondiaria 
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A detto dì 

Ricevuto da Niccoli d’Andrea, 
Art IV. del ruolo , I.i fomma di 
d. ottanta , a conto come fopra . 
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A detto dì 
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Ricevuto da Vincenzo Dtntale, 
Art V del ruolo , la fomma di d 






centocinquanta, a conto come fop. 
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A detto dì 

Ricevuto da Gioacchino Virale, 






Art. HI del ruolo, la fomma di d 
duecento , a conto come fopra . . 
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A detto di 

Ricevuto da Francefco Borra , 
Are. I del ruolo , la fomma di d 
trecento , a conto come fopra . . 

JOO. 


JOO. 


6 . 

A li detto 

Ricevuto da Giovanni Donadio, 
Art. Vili del molo, la fomma di 
d. cento, a conto coinè fopra . . 

IOO. 


IOO. 


7 • 

A detto dì 

Ricevuto da Vincenzo Cafillo, 
Art. IX del ruolo, la fomma di 






d. quattro tento cinquanta , a con- 
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t. 

A detto dì 

Ricevuto da GiufeppeVarriale, 
Art. X del ruolo , la fomma di 
d. cinquecento in un mandato fo. 
pra i fondi di non valori e di- 
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Riporto . . , . 

Agli ii febbraio 
"Ricevuto da Carlo cicli’ Anno, 
Art. VII dd nido, la (omnia' d. 
«1. mille, a conto deila contri bu 
zinne fondiaria 
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A detto di 

Ricevuto da Giacomo Jaccari- 
no, Alt VI del ruolo, la foni ma 
di due. fctreccnto in un mandato 
su’ fon li di non vniore, e disgravi 
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» 

A 1 5 detto 

Ricevuto da Pietre* della Calce, 
Are XIlI del ruolo, la fon.ma di 
d trecento , a conto della contri- 
buzione fondiaria . • ... 

300 


300 
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II 

A detto ai 

Ricevuto da I uigi Canniteli! , 
Art. XIV del molo, la fomma di 
d. duecento , a conto come l’opra. 

2 co 


200 
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A detto dì 

Ricevuto da Domenico Raimon- 
di, Art. XV del ruolo, la fontina 
di due. feffanta , e fi diflingnono 
cioè : 

un mandato su’ fondi di 
non valori , e difea- 

richi d. 50 

ed in numerario.- d 20 

20 

» 
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A 15 detto 

PafTato al ricevitore del diftret- 
to , la fomma di d. quattro mila 
e cento , a conto dell’ efazionc 
fatta dalla contribuzione fondia- 
ria, cioè : 

Con mandati su’ fondi di non 
valori , 
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R’porto . • 

A 17 Febbraio 

Ricevuto da Franccfco de Ro 
gnù , Art. XII del ruolo, la Ulti- 
ma di d. trecento cinquanta , in 
conto della contribuzione fondia- 
ria^ . • • • • • • • 

” A 17 detto 
Ricevuto da Pafquale Cafillo » 
Art XI del ruolo , la Comma di 
d. cinquanta , a conto come lop 


A 14 detto 
Ricevuto di Giovino! Trinche- 
fé , Art. XVI del ruolo , la Com- 
ma di d. quattrocento cinquanta, 
a conto come Copra 


*» 


36 


A 18 detto 

Ricevuto da Francefco Jacobel- 
li, Art. XVIII del ruolo, la forn- 
ata di due. duecento, a conto co- 
me Copra 


A detto di 
Ricevuto da Gaetano Acquavi- 
te , Art. XIX del ruolo, la Com- 
ma di d. cento cinquanta , a con- 
to come C opra - " ‘ 


A detto di 
Ricevuto da Filippo Angoli», 
Art. XX del ruolo , la fomma di d 
quattrocento, e fi dift in gnomo cioè: 
Con mandato sul fondo di non 
valori e discarichi, d. ajo 
Ed in numerario . . . d. tjo 


A a 8 detto 

Ricevuto da Saverio Bevilacqua 
Art. XVII del ruolo , la Comma 
di due. trecento , a conto della 
contribuzione fondiaria . • ; 


ai 


A a» detto 

Pattato al ricevitore del diret- 
to la fomma di due. mille e no- 
vecento a Caldo dell’ «fazione fat- 
ti della Contribuzione fondiaria 
del mefe di Gennaro , cioè 

In un mandato su 1 fondo di non 
valore e discarichi . d. ajo 
In un ricivo per dritto 
d* efazioni . . . . d. 9? 

Ed in numeraiio . . . d. 1557 
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. Vitto , e verificaio da me fot- 
Lfcritto iìndaco della comune d< 
Averfa, il prefence giornale di 
catta , montante per 1 introito a 
iiocati fermila , cioè : d. quattro 
mila, e cinquecento in numerario 
e d. mille e cinquecento in ordi- 
narne di discarico, riduziene ec-, 
e per l’efito alle flette fomme . 

Averfa > primo Marzo 1808. 
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CONTRIBUZIONE FONDIARIA 
CONTO APERTO 
o 

STATO DI SITUAZIONE 

Della percezione della comune di Averfa 
col ricevitore del diftretto di Capua 

Efercizio 1808. 
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eoi ptreettore dell* comuni di Aver IV 


AVERE* 


Per ammontare del ruolo della contribuzione fon- 
diaria della comune di Ayerfa dell’anno »8®8 » # in 
due. 72, 000 » da efigerfi in dodici parti uguali im- 
portante ognuna di elTe due. 6, 000, principiando 
fa prima efazione nel mefe di gennaio 72, ooe 

£ fi dijììnguono in 


Contingente in principale . . . . . . • • * dt, * 7 * 
Grani cinque addizionali pel fondo di 

non valore * •••••• 2 > °®4 

Grani dieci per la calla delle rendite do- 

vute dallo flato 118 


v «. _ 7°> 470 

Grani pel dritto di percezione • 1 > 5 


Eguale .... 7*i V* 
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DIRITTO DI ESAZIONE. 

RICEVUTA A CONTO. 

Io fottofcrltto «fattore della comune di 
dichiaro di avere ritenuto nelle 
mie mani la fontina di 

a conto dei miei di- 
ritti d’efazione fopra la contribuzione fon- 
diaria del Tanno tdc> della detta comune. 

il dì 180 
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CIRCOLARE ehe ordina la nomina di ufficio degli 
e/attori , in tane le comuni ove mancano gli ej at- 
tori nominati dal Re, ò. gennajo 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Ai /ignori intendenti • 

Ilo attefo finora, fignor intendente , che mi ave- 
te rimella la nota delle parlane che domandavano 
di edere elettori della contribuzione fondiaria nelle 
comuni o ne 1 circondarj di una contribuzione non 
minore di 4000, ducati, offrendo la cauzione del do- 
dicefimó in contanti. Ma fia perchè i proprietarj 
agiati non ancora hanno conofciuti i vantaggi che 
ritroverebbero in quella carica , fia perchè vi è 
mancato il tempo di raccoglierne i voti, non anco- 
ra avete rifpoflo foddisfacentemente alla mia circo- 
lare de’ 2. dicembre ; ed io al momento di pro- 
porre al Re la nomina degli efimori reali , non ho 
trovati candidati per la vofìra provincia . 

La firettezza dei tempo , e la premura eh’ io 
debbo avere di allontanare il pericolo di vedere 
arretrata la percezione mi obbligano a non più at- 
tendere per ora la nota che oramai giungerebbe 
troppo tardi, ed a generalizzare provvifòriamenie 
una mifura che il decreto de’ 26,. novembre pre- 
feriva per fupplire nelle piccole comuni non riu- 
nite in circondarj alla mancanza degli efattori reali. 

Non è che io voglia rinunciare alla feelta di 
quelli efattori ; che anzi v’invito a continuare a far-- 
ne la ricerca e riceverne le offerte fcritte nelle for- 
ine necelfarie a renderle autentiche, e rimetterme- 
le originalmente volta per volta , come ancora ad 

occu- 
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occuparvi della riunione delle comuni in Circonda* 
rj di una contribuzione di 4000. ducati . Gli efat- 
tori nominati dal Re fon preferibili a quelli nomi- 
nati dalle comuni i quali dovranno loro cedere il 
luogo femprecchè fi prefenteranno j ma intanto la 
mifura eh’ efige il bilogno del momento fi è P ag- 
giudicazione al minore offerente , ed in difetto la 
nomina di officio di un efattore da farli dal decu- 
rionato . fiifogna , fignor intendente , che pronta- 
mente fi proceda o all* una o all’ altra , e che la 
nomina degli efattori in qualunque modo fia l’ope- 
ra di un giorno folo. Si riuniranno i decurionati , 
e nella fieffa feduta riceveranno le offerte de’ con- 
correnti alla efazione e l’aggiudicheranno a chi il 
contenta di un diritto minore e prefenta miglior 
ficurtà; oppure, non effendovi oblatori , procederan- 
no alla nomina di officio in pdrfona proba e be- 
ndiamo . 

Non occorre che vi raccomandi, fignor intenden- 
te , la fomma diligenza che fi richiede in quella im- 

K mante operazione. Il voflro zelo pel fervizio del 
e me lo afficura per parte voflra. Le altre pedone 
che devono cooperarvi vi fono troppo vivamente 
ìntereflàte per poter trafcurarla . I decurioni avran- 
no colie aggiudicazioni il mezzo di alleggerire una 
parte della impofizione addizionale della loro comu- 
ne. I findaci, individualmente refponfabili della efa- 
zione , potranno col procurar la nomina di buoni 
efattori alleggerirfi il pefo di quefle refponfabilità . 
Molte comuni , molti amminiftratori hanno avuto 
a dolerli nell’ anno feorfo della poca cura prefafi 
per quell’ oggetto . E’ quello il tempo di preveni- 
re i difordini, di cui è fiato facile di conofcere la 


cagione • 


De- 
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Desidero che m’ informiate di tutte le difpofizio- 
ni che darete per la efecuzione di quella mifura e 
del giorno in cui farà terminata . Benintefo che 
quello giorno non puoi edere più tardi del venti 
del corrente, nel quale tutte le elezioni dovranno 
trovarli efeguite. Riceverete al più predo le iltru- 
zioni per gli efattori , intorno alle coazioni . 

Istruzioni e Ordini dati dal miniftro delle finan- 
ze, fecondo le antiche leggio per ajficurare l’ e/a- 
7 t ione e l ’ incaffo delle contrihu/ioni . 6 . febbraio 
1Ò08. 

II Re nella fua bontà, nella fua giuftizia e nel- 
la fua grandiffima faviezza , avendo voluto re- 
dimire alla magiltratura municipale la confiderazio- 
ne di cui ella ha bifogno per aflìcurare la tran- 
quillità pubblica , affinchè i più notabili proprietarj 
tengano ad onore di efercitarla , ha pollo termine 
al dritto che aveano i ricevitori generali delle pro- 
vincie di fare imprigionare i. lindaci e amminiltra- 
tori delle comuni , allorché le contribuzioni erano 
in ritardo . Sua Maedà ha parimenti avuta inten- 
zione di metter termine all’ abufo contro del qua- 
le fi fon fatte tante doglianze inutili , e contro il 
quale la regia camera avea date alcune difpofizioni 
fenza verun fucceflo. 

Ma facendo togliere il fillema di coazione che 
l’ufo e la cupidigia fi accordavano a riguardar co- 
me necelfario alla percezione , S. M. non ha volu- 
to rendere incerti , nè fnervare gli altri mezzi che 
le leggi hanno ftabiliti , fia contro i contribuenti, 
fia contro gli efattori e ricevitori . 

Sua Maeftà ha puranche iftituiti , trai ricevitori 

V ge- 
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generali delle provincie e gli efattori delle comuni, 
alcuni ricevitori intermediarj di diftretto , che impe- 
gnati verfo i ricevitori generali da una parte , a- 
veflero un continuo interelfe a fpronare dall’ altra 
l’attività , e ad invigilare falla negligenza degli e- 
fattori comunali , 

Per porre in armonia le leggi antiche, che fon 
mantenute con quella organizazione , ho giudicato 
convenevole di riunirle , compilarle e prefentarle 
in quell’ ordine nuovo ; e di ridurre in termini più 
precilì le regole che debbono da ora innanzi allì- 
curare la rifcofiìone delle impolle . Quindi ho dif- 
polla la feguente illruzione . 

Nella prima parte , s’ indicano i diverlì agenti 
che devono concorrere alle coazioni. 

Nella feconda , l’ ordine da feguirli dagli efattori 
contro i contribuenti , 

Nella terza quello da feguirli dai ricevitori di- 
flrettuali contro gli efattori . 

Nella quarta quello che devono tenere i ricevìr 
tori generali contro i ricevitori particolari . 

Nella quinta li tfpone la tallii delle fpefe che 
occorreranno per gli atti efecutivi . 

Una illruzione fulfeguente regolerà la polizia del- 
la percezione, e determinerà come e da quali per- 
sone dovrà efercitarfene la vigilanza. 

T I T. I. i 

J genti delle coazioni A 

Art. t. Gli agenti delle coazioni contro dei con- 
tribuenti morolì fono , gl’ intimatori , i mallrodatti, 
portieri o giurati , e le corti locali r 
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Art. x. Gl* intimatori fono fcelti dagli efattori e 
ricevono la loro patente dall’ intendente , o fotto 
intendente. Effi fono incaricati di portare gli av- 
vilì e le intimazioni ai contribuenti morofi . 

Art. 3. 1 maftrodatti , portieri o giurati, e corti 
locali fono quelli già elicenti ed autorizzati dalla 
legge . . 

Àrt. 4. Gli agenti delle coazioni contro gli efat- 
tori fono un commiflario fcelto dal ricevitore di 
diftretto , il quale riceve la fua patente dall’inten- 
dente, o fotto intendente . 1 mallrodatti , portieri 
o giurati , e corti locali v’ intervengano a tempo e 
luogo . 

Art. Gli agenti delle coazioni contro i. ricevi- 
tori particolari fono un commiffario fcelto dal rice- 
vitor generale , che riceve la fua patente dall’ in- 
tendente . 

1 maftrodatti , portieri o giurati , e corti locali 
v’ intervengono come fopra . 

T I T. II. 

" Coazioni contro de* contribuenti . 

Art. 6 . Alla fine di ciafcun mefe l’efattore man- 
derà al contribuente in ritardo un avvertimento di 
pagare . Quello avvertimento gl’ indicherà il detta- 
glio. del fuo carico per tutto Tanno , e lo prever- 
rà eh’ elfo deve pagare il dodicefimo fcaduto , o. i 
dodicefimi fcaduti, nello fpazio di giorni dieci, fot- 
to pena di effervi aftretto . Il modello di qucft’av- 
vertimento è qui anneffo n. 1. 

Art. 7. Se frallo fpazio di giorni dieci il contri- 
buente non ha foddisfatto , T efattore eli manderà 

V a r in- 


Digitized by Googl 



3c8 Percezione '• 

T intimazione , viilata dal findaco per avvertirlo , 
che fe fra giorni tre egli non paga le rate fcadute 
vi farà affretto realmente e perfonalmente , fecon- 
do le leggi e gli ufi . Il modello di quella intima- 
zione è qui anneifo n. 2. 

Art. 8. Se fra giorni tre il debitore non ha pa- 
gato , 1’ cfattore farà fare il fequellro da un por- 
tiere del tribunale o tnaflrodatti della corte locale, 
in prefenza dt due teflimonj . 11 metodo di quello 
fequeftro farà l’ iileffo , che quello dei fequeftri 
giudiziarj . 

Art. 9. Fatta 1 ’ efecuzione per la concorrente 

?juantità della contribuzione maturata e delle fpe- 
e , o in generi , o in oro ed argento, o in mo- 
bili , fi tonfegnerà a perfona ficura , che farà l’ob- 
bligo di efibire la cola fequeflrata in tempo della 
vendita. Non potrà ricufarfi a ricevere tal confe- 
gna ogni perfona che ne farà requifita . 

Art. io. Non fono fequeftrabili i letti , i vefli- 
menti neceflarj alla famiglia, gl’ iflru menti di lavo- 
ro , i cavalli , muli , bovi , ed altri animali da ti- 
ro, che fervono alia coltura coi loro guarnimenti, 
le carrette, aratri ed altri utenfilj di coltivazione . 
Si lafcerà al contribuente la quantità di grani o 
femenze neceflaria alla femina delle terre, che col- 
tiva. 

Art. 11. Si fofpende l’azione reale e perfonale 
contro il contribuente morofo , fe perfona ficura fi 
obblighi a pagare il di lui debito fra giorni otto . 

Art. 12. Tre giorni dopo la chiufura del procef- 
fo verbale di fequeftro , fi procederà alla vendita 
in virtù dell’ autorizzazione dell’ intendente o fot- 
tointendente, ad ifianza dell’efattore , il quale paf- 
ferà V obbiiganza del confegnatario alia corte loca- 

le 
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le per mandare ad effetto la vendita . La pubbli- 
cazione di quella vendita dev’ edere affida ne’ luo- 
ghi foliti, e lignificata dal portiere il giorno prima 
dell’ apertura , tanto alla parte fequellrata , quanto 
alla perfona alla quale farebbe fiata confegnata la 
robba fequellrata conformemente all’ Art. 9. Cefie- 
rà la vendita, fubito che la fomma che fe ne farà 
ricavata , baderà al pagamento delle rate fcadute 
e delle fpefe di coazione . 

Art. 13. La vendita dovrà effer compita fra gior- 
ni cinque , cioè ; nei tre primi lì faranno gl' inven- 
tar} e l’apprezzo da’ pubblici periti colle debite 
forme , e nei due altri fi faranno due accenfioni 
di candela , nella feconda delle quali farà liberata 
la vendita . 

Art. 14. 11 contribuente può ripigliarli i pegni, 
fe adempie al pagamento delle rate fcadute e fpefe 
di coazione prima di ellinguerfi la feconda candela 
di liberazione. 

Art. 1 3 . Se nella vendita de’ generi o de’ mobili 
non vi fodero compratori nella lleffa comune , e 
predo la corte locale, fi poffono in quello folo ca- 
ffi trafportare a venderli ne’ luoghi vicini. 

Art. 16. Tutte le efecuzioni fopraccennate poffo- 
no praticarli contro l’erede, o amminidratore , At- 
tuario , colono ed inquilino dei beni del contri- 
buente . 

Art. 17. Allorché un proprietario morofo farà 
adente dalla comune, e che i fuoi coloni fitjuarj o 
pigionanti non fodero in debito di pigione o di e- 
flaglio verfo di lui, o fuffero infolvibili, l’efattore 
farà vidare 1* intimazione dal fottintendente del do- 
micilio del poffeffore , ed il fottintendente rimette- 
rà l’intimazione al ricevitor didrettuale ; il quale 

Y 3 
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ordinerà all’efattore della comune dove abita il de- 
bitore di fequeftrare , e vendere i mobili e (labili , 
e di aftringerlo anche coll’ azione perfonale , fé vi 
è luogo. Quella difpofizione farà applicabile prin- 
cipalmente alla rifcoffione delle contribuzioni impo- 
(le fui bofchi , che non fono affittati , ed i di cui 
proprietarj fono afienti « 

Art. 18. L’ efattore ha il diritto di prelazione fui 
mobili e (labili di un contribuente in cafo di ven- 
dita , e deve effier fempre confiderato come il cre- 
ditore , che ha il maggior diritto per efigere le 
contribuzioni arretrate e correnti . 

Art. 19. Degli atti formati contro il contribuen- 
te morofo fe ne farà un procefTo verbale firmato 
dal giudice locale, dal (ìndaco, e dall’efattore per 
darne conto al ricevitore di diftretto in ogni fine 
di mefe (1). 


T I T. nr. 

Coazioni de' ricevitori particolari contro gli e fattori. 

Art. 20. Allorché un efattore farà in ritardo dei 
pagamenti all’ epoche determinate dalla legge , o 
tlipulate col ricevitore di diftretto mediante un con- 
tratto particolare , il ricevitore potrà fpedirgli una 
intimazione viftata dall’ intendente, o fottintendenttf 
per mezzo di nn commiffario accompagnato dalla 
forza neceflaria a fpefe dell* efattore in ritardo . Il 
modello di quella intimazione è qui anneflo n. 3. 

Art. ai. Giunto nella comune il commiflario 

la- 

(1) Quello titolo è (lato in gran parte mutato dalla ifìro— 
zione de’ 14. fettembre 1808. 
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ìat'ore della intimazione , la prefenterà al findaco 
per elfer da lui viftata . Se il findaco ricufa il fu» 
villo , il commiflario farà collare ciò da due telli- 
monj , e ne {tenderà il procelfo verbale ; in feguito 
fi porterà al domicilio dell’ efattore morofo colla 
Tua forza armata » 

Art. 22. L’ efattore pagherà le diete del commif. 
fario a ragione di un ducato al giorno comprefovi 
l’ accerto ; pagherà ancora tre carlini al giorno 3 
ciafcun individuo della forza armata , e loro fom- 
miniltrerà letto e fuoco . 

Art. 23. Se nei cinque giorni a contare da quel- 
lo in cui l’ efattore riceverà l’ intimazióne, egli non 
avrà verfate le rate fcadute , il commiflario verifi- 
cherà la di lui efazione . 

Art. 24. Nei cafó che rifiliti dà quella verifica * 
che r efattore non abbia fatte tutte le diligenze e 
procedure necelfarie contro i debitori, o che aven- 
do introitata la totalità o una parte delle rate fca- 
dute, le abbia ritenute * il ricevitore di dillretto 
potrà fofpebdetfo dalle fue funzioni 4 ed ordinarne 
l’ arrello perfonale , facendo villare il fuo ordine 
dal giudice locale ; è potrà infine richiedere dall’in- 
tendente che fia rimeflò al tribunale ; il tutto fe- 
condo i cali , ed a tenòr delle leggi •. 

Art. 23. In cafo di malVerfazionc verificata , il 
ricevitore richiederà la vendita dei mobili e liabili 
dell’ efattore ; fe il prodotto di quella vendita non 
balla a coprire il deficit, il ricevitore avrà la llelTa 
azione sui beni del di lui ptègio . 

In quanto agli efattori nominati dal Re , fe la 
cauzione in numerario depofitata alla carta di am- 
mortizzazione non è {ufficiente per ricoprire il de- 

V 4 fiat 


) 
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fiat, il ricevitore avrà egualmente ricorfo su tutte 
le fue proprietà (i). 

Art. 26. Non prefentandofi compratore pei beni 
podi in vendita , il ricevitore può acquiftarli per 
conto del governo j in quello cafo il ricevitore ge- 
nerale ne preverrà il minifiro delle finanze , per 
ottenerne la necelTaria autorizzazione. 

Art. 27. 11 primo apprezzo dei beni medi all’ in- 
canto farà calcolato a ragione di otto volte la loro 
rendita netta indicata nel ruolo della contribuzione 
fondiaria . 

Art. 28. Allorquando fi troverà un deficit nella 
calìa dell’ efattore , la cui infolvibilità farà fiata pro- 
vata per mezzo della difcuflìone de’ Tuoi beni e di 
quelli del fuo plegio, che il ricevitore, il (ìndaco, 
ed il configlio municipale avranno adempito , cia- 
fcuno per ciò che gli concerne, alle formalità pre- 
fcritte , la fomma mancante refterà a carico della 
comune, e farà impofia di nuovo sui ruoli dell’an- 
no venturo. Quelle difpofizioni fono applicabili agli 
efattori nominati dal Re , per aggiudicazione , e 
d’ officio . 

T I T. IY. 

Coazioni de' ricevitori generali contro ì ricevitori 
particolari . 

Art. 29. Un ricevitore particolare, che non avefi- 
fe foddisfatto alle fue obbliganze all* epoche delle 
fcadenze convenute tra lui ed il rieevitor generale, 

e che 

(1) Una lettera de’ ta. novembre 1808. ha dichiarati ri- 
fponfabili del dippiìi di questo deficit , i Cadaci che avran 
trascurato di verificare i libri di catta degli efattori. 
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e che non provaffe di aver fatte tutte le diligenze 
e coazioni neceffarie contro gli efattori morofi , po- 
trà effere aftretto per mezzo di una intimazione e 
fi.orta armata fpedite al fuo domicilio . Il modello 
di quell’ intimazione è qui anneffo n. 4. 

Art. 30. Nelcafo in cui vi farà luogo alla intima- 
zione fopraccennata , il ricevitore generale farà vi- 
ftare l’ intimazione dall’ intendente , e la fpedirà al 
ricevitore particolare per mezzo di un commiffario 
accompagnato da quattro uomini di. forza armata . 

Art. 31. Giunto nel capoluogo del diftretto , il 
commiffario fi prefenterà al fotti ntendente, per far 
vifiare l’ intimazione , indi fi trafporterà al domici- 
lio del ricevitore particolare per ftabilirvifi colla 
forza armata . 

Art. 32. Il ricevitore particolare pagherà in ogni 
giorno carlini dodeci al commiffario , e carlini fei 
per Ogni uomo di forza armata ; egli loro fommini- 
ftrerà letto e fuoco . Quelli non fi ritireranno pri- 
ma della notifica , che loro verrà fatta dal ricevi- 
tor generale , allorché il ricevitore particolare avrà 
ioddisfatto il fuo debito . 

Art. 33. Se nei cinque giorni a contare da quel- 
lo in cui il ricevitore particolare riceverà l’ intima- 
zione , egli non avrà verfate le rate fcadute , il 
commiffario verificherà la fua percezione . 

Art. 34. Se rifulta da quella verifica o dall’ellrat- 
to del regillro de’ villi delle ricevute , il quale de- 
ve effere aperto nella fottointendenza conformemen- 
te alla lettera del minillro delle finanze in data dei 
V febbrajo 1808 , che il ricevitore particolare non 
abbia verfate le fomme introitate, egli farà efegui- 
to perfonalmente come reo di peculato. 

In cafo di efecuzione perfonale il ricevitor gene- 
rale 
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rale formerà la fua iftanza all* intendente , il qualé 
darà gli ordini necelfarj per alficurarfi della perfo* 
na del ricevitore particolare colpevole •. 

Art. 35. Al momento dell’ arrefto « che dovrà 
farli colla partecipazione del fottointendente , quelli 
nominerà provviloriamente perfona proba e bene- 
stante per efercitare interinamente la carica di rice- 
vitore di diftretto; prenderà ragione de’ conti 0 
della caffa , cifrerà i regiftri , e formerà il fuo pro- 
ceflo verbale in prefenza degl’ interelfati , e dei ri* 
cevitor generale , come ne* cali di morte o dimif- 
lione previfti dall’ .arti 15. del regolamento sugli e- 
fattori e ricevitori in data de’ 27. Dicembre 1807* 

Art. 36. Quello procelfo verbale unitamente alle 
carte corrifpondenti farà indirizzato all’ intendente* 
il quale formerà il fuo rapporto al miniftro delle 
finanze , e farà profeguine il procelfo avanti ai tri* 
bunali . 

Art. 37. Se ad onta di tutte le diligenze e coa- 
zioni eleguite in tempo e luogo dal ricevitore par- 
ticolare contro gli efattori moroli > lì verificalfe che 
elfo non abbia potuto introitare le rate fcadute per 
ollacoli rilevanti e non preveduti , l’ intendènte farà 
celfare provviforiamente ogni azione contro il det- 
to ricevitore , e ne farà il fuo rapporto al miniftro 
delle finanze , il quale provvederà al pagamento 
degli obblighi del ricevitore generale * 

T I T. V. 

Tariffa delle fpefe di coazione. 

Art. 38. L’avvertimento e l' intimazione faranno 
in carta libera . 

Att. 39. Per ogni avvertimento 1 ’ cfattore nbn 

potrà 
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potrà efigere più di due granitale a dire un gra- 
no per P intimatore , ed un grano per le fue fpefe 
di fpedizione. 

Art. 40. 11 prezzo della intimazione farà di gra- 
ni cinque quando la fotnma dovuta non ecceda I 
ducati dieci : farà di grani dieci quando quella fom- 
ma è da ducati dieci a venti : e di grana venti 
per tutte le fomme al di fopra di ducati venti . 
L’ efattore per le fpefe di carta , e di fpedizione 
non potrà ritenere più di un grano come fopra 4 
e il rimanente fa parte dei diritti dell’ intimatore « 

Art. 4Ì. Le fpefe di fequeflro confillono nella 
lignificazione dell’atto di fequeflro da farli dal por- 
tiere , la quale è Affata a tre carlini , tutti a pro- 
fitto del portiere, comprefavi la fpedizione $ e la 
carta . 

Art. 42. Le fpefe di vendita confillono nella li- 
gnificazione dell’ avviso della vendita . Quella li- 
gnificazione t da farli dal portiere o dal giurato , è 
Affata a due carlini . Le fpefe di Vendita confillono 
nelle vacazioni della corte locale che non potranno 
eccedere cinque carlini per ogni vendita ; e nel di- 
fitto folito degli apprezzatoti . 

Art. 43. Quelle fpefe potranno effer modificate 
fecondo la località , sulla propofizione motivata dagl’ 
intendenti,! quali avranno prima inteli i ricevitori 
generali , e i direttori delle contribuzioni . 

Art. 44. E’ efprelfamente proibito agl’intimatorL 
portieri, giurati, commilTarj, e corti locali di farfi 
pagare i loro dritti e vacazioni dai contribuenti 
ftelfi . L* efattore tiene un regifiro delle coazioni 
ad oggetto di notarvi ciò che fi ritiene dat debi- 
tori mordi per le fpefe di coazione , ed alla fine 
di ogni mefe rimette a ciafcuno i loro proventi . 

Art. 4** 
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Art. 45. Qualunque controvenzione al prefente 
articolo porterebbe pena di deftituzione . Qualfivo- 
glia contabilità , e maneggio di denaro appartiene 
unicamente all’ efattore . I contribuenti che pagaf- 
fero nelle mani degl’ intimatori , o di portieri, o 
giurati , o di altri che degli efattori potrebbero et 
Ter foggetti a pagare due volte. 


Il miniflro delle finanze 
RffiDERER. 
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Provincia 

di 


Diflretto 

di 


Comune 

di 

L’efattore ha {la- 
bilità la fua offi- 
cina in cafa di 
N. 

ftrada 

I contribuenti 
fono prevenuti , 
venendo a pagare 
il loro debito, di 
portar feco il pre- 
fcnte . 


' 3*7 


CONTRIBUZIONE FONDIARIA 
dell’anno 1S0 

AVVERTIMENTO 
Articolo del Ruolo.' 

Il Signor 

di refidenza in firada 

cafa N. per la rendita netta di 

ducati pagherà la contribu- 

zione in principale e grani addizionali 
di ducati la di cui dodice- 

finia parte ricade a ducati 
per ogni mefe. 

L’ efattore della fuddctta comune pre- 
viene tutti i contribuenti che non pa- 
gando le rate fcadute fra dieci giorni 
a contare dalla data del prefente ci ver- 
ranno aftretti a tenore della legge coll’ 
intimazione ed elocuzione reale e per- 
forale . 

a dì 180 

L’ elettore 
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Provincia 

di 


Difkettq 

di 


Comune 

di 

V cfattore ba 
riabilita la lua of- 
licina in cafa di 
N. 

flrada 

I contribuenti 
fon preveduti, ve- 
nendo a pagare il 
loro debito , dì 
portar l'eco il pre- 
terite . 


CONTRIBUZIONE FONDIARIA 
dell’anno iBo 


Intimazione contro il contribuente 
morofo. 


Articolo del ruolo. 


Il signor 

di refidenza in flrada 

cafa N. per la rendita netta di 

ducati deve la contribuzione ili 

principale e grani addizionali di ducati 
la di cui dodicefima parte ri- 
cade a ducati per ogni mefe. 

Signore 

Non avendo foddisfàtto alle rate fca- 
dutc malgrado, l’avvertimento che vi 
mandai fotro la data de’ 

fpedifco la prefente intimazio- 
ne a voftre fpefe prevenendovi che non 
pagando le rate (cadute fra tre giorni 
a contare dalla data della prefente ci 
verrete affretto colla efecuzione reale e 
perforale. 


a di 


180 


Vifia da rr> » fottofcritto j indaco 

L’ cfattore 
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MODELLO N. 111 . 


Provincia 

CONTRIBUZIONE FONDIARIA 

di 

anno 1S0 

Diftretto 


di 

Intimazione contro dell’ efattore . 

Comune 

4 \ 

Al signor 

efattore della comune di 


Voi dovete per rate fendute del voftro 
carico la fomma di ducati _ in 

confeguerrza (pedifeo la prefente inti- 
mazione a voftre lpefe con ordine di 
corrifpondere careni dieci al commif- 
fario e carlini tre a ciafcun foldato per 
ogni giorno. 

Vi prevengo che fe non foddisfate le 
paté fcadute fra cinque giorni , a conta- 
re dal prefente , vi farete ailretto real- 
mente e pèrfonalmente. 

A dì 18* 

Vijla da me fottointendentt 

Il ricevitore del diftretto 

A dì i8(? 

Vijla da me findae» 

A dì 180 
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MODULO K. IV. 


Provincia 

di 


Di fretto 

di 

/ 


CONTRIBUZIONE FONDIARIA 
anno 180 

Intimazione contro il ricevitore 
particolare. 


Al Signor 

ricevitore del diflretto di 

Per compimento delle voflre obbliganze 
(cadute a dì 180 voi 

dovete la Comma di ducati 
in confeguenza Ijpedifco la prefente in- 
timazione a fpefe voflre con ordine di 
corrifpondere carlini dodici al commif- 
fario e carlini fei a ciafcun foldato per 
ogni giorno. 

Vi prevengo che fe non foddisfate il 
voflro debito fra cinque giorni a con- 
tare dal prefente, vi tarete allretto real- 
mente e perfonalmente . 

A dì 180 

Vìjla da me intendente 
11 ricevitor generale 

A dì 180 


Vifla da me fottoìnttn dente 

A dì »8o 
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Circolare che dichiara i findaei , gii eletti ed i 
dee urto nati / oggetti alle coazioni reali quando han 
trafeurata la nomina degli e/attori, ó. mar^o 1808 . 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

\ 

Ai J ignori intendenti 

Il findaco , e gli eletti di ogni comune erano 
nell’antico fiftema ( fecondo 1’ art. 11. del regola- 
mento de’ 4. marzo 1804. ) perfonalmente refpon-. 
fabili dell’ incallo delle contribuzioni , quante volte 
avevano trafeurata la nomina degli efattori o ce- 
dolieri , o non avevano badato a farla cadere Co- 
pra perfone idonee. Niuna nuova difpofizione li ha 
fcaricati da quella refponfabilità , i di cui effetti fo- 
no flati folamente riflretti dal decreto de’ 4. gen- 
najo , col quale il Re ha proibito contro di eil> le 
coazioni perfonali . Io mi ho fatto un dovere di 
fondare su quello tratto della beneficenza di S. M. 
le mie iflruzioni de’ 6 . febbrajo ultimo . Supponen- 
do che gli amminiflratori in compagnia de’ decurto- 
nati fi fodero preflati colla neceffaria premura ali' 
adempimento di un dovere tanto facile qual è la 
nomina degli efattori ; contro quelli foli ho dirette 
le coazioni , che le antiche leggi , nella parte che 
non è fiata abrogata dalle nuove , permettevano 
ancora contro i primi . Non vorrei però che que- 
lla condifcendenza li perfuadefle che fon difpenfati 
dal porre tutta la cura nel provvedere le comuni 
di efattori idonei e folvibili . Nella mia lettera di. 
rettavi in data de’ 5. gennajo , richiedendo la no- 
mina degli efattori in tutte le comuni , mi fono 
chiaramente efpreflò su quell’ oggetto . 

X Le 
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Le dogtianze che mi pervengono dai ricevitori 
d’elle provincie mi fanno vedere che alcuni ammi- 
nitratori, benché in piccol numero, ci hanno cor- 
rifpollo con una colpevole negligenza . 0 non han- 
no nominati efattori o hanno nominate perfone inet- 
te e miferabili, o finalmente non hanno curato di 
rimetter loro i ruoli della contribuzione . 

In quelli cafi , (ignor intendente , lìa bene inte- 
fo che le coazioni reali che i ricevitori generali o 
particolari devono efercitare contro gli efattori mo- 
rofi le dirigeranno contro i findaci , ed in difetto 
contro gli eletti ed i decurionati . Quello é il folo 
mezzo tanto di punire la di loro trafcuratezza , 
quanto di allìcurare nel momento P incarto delle 
contribuzioni in ritardo , fino a che fiegua la no- 
mina dell’ efattore . Ne prevengo per quello cor- 
riere il ricevitore della vollra provincia, facendogli 
però un efprefl'o divieto d’ impiegare o far impie- 
gare 1* azione perfonale contro gli ammtnillratori . 

Fgli , o i ricevitori di dillretto , daranno parte 
a voi , o ai fottointendenti di quella mifura tutte 
Je volte che 1' avranno prefa , 


Di- 
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Decreto che conferifcc agli efattori nominati dal 
Re il titolo di percettori, 18. maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE, re di napoli e dl 

SICILIA cc. 

i 

Sul rapporto del noflro miniflro delle finanze , 
abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue : 

Art. 1. Le perfone che finora noi abbiamo no- 
minate , e che in apprefio nomineremo collettori del- 
la contribuzione fondiaria nelle comuni , prenderan- 
no il titolo di percettori , 

Art. 2. Quelli che faranno nominati dalle comu- 
ni conferveranno il titolo di efattori . 

Art. 3. Il noflro miniflro delle finanze è incari- 
cato della efecuzione del prefente decreto. 

Firmato — GIUSEPPE . 

Circolare per la pubblicazione del decreto prece- 
dente . a/, maggio 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Ai fi ignori intendenti e ricevitori generali 

Coll’ anneflo decreto il Re ha conferito il titolo 
di percettori ai collettori della contribuzione fon- 
diaria , che fono flati o faranno nominati da lui . 
Vi compiacerete , fignore , comunicarlo a chi con- 
viene . E’ bene che quefta difpofizione riceva la 
maggior pubblicità , perchè dando un nuovo luftro 
alla carica di collettore reale , inviterà ad abbrac- 
ciarla molti che non erano contenti del titolo di 
efattori . 

X a Cir- 
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Circolare fulC ufo delV azione reale contro i mo- 
ro/i . 6. luglio 1S08. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Ai /ignori intendenti . 

Le mie iffruzioni de’ 6. febbrajo paffato , ponen- 
do trai mezzi di coazione contro i contribuenti 
mordi 1’ azione perfonale infieme colla reale , non 
han prcfcritto un nuov’ ordine di cofe per quefi’og* 
getto , ma han confermato quel che per lo addie- 
tro fi praticava . L’ ufo generalmente in vigore 
nell’ antico fifiema lafciava in libertà dell’ efattore 
Io fcegliere trall’ azione reale e la perfonale quella 
che credeva più atta a fargli confeguire l' intento . 
L* equità però fi è fempre interpola trai diritti 
degli efattori e la condizione de’ contribuenti mo- 
rofi ; e iemprecchè era facile efigere il debito col 
folo mezzo delle azioni reali, non fi procedeva ad 
atti ulteriori . Or fe a quefio ufo fi toglie 1* arbi- 
trio , che per effo aveauo gli efattori di devenire 
In fulle prime all’ arredo dei morofi fenz’ attendere 
gli effetti ordinariamente vantaggiofi dell* azione 
reale , fi avrà un regolamento più certo, che con- 
ferva con un giallo rigore i diritti del fifco , nel 
tempo fteffo che riferba 1* azione perfonale come 
l’eftremo rimedio contro la morofi tà . 

Secondo quefio principio , fignore , potrete pre- 
Fcrivere ai pubblici funzionarj a cui è affidato il go- 
verno della percezione che fia permeffo agli efatto- 
ri , previe fempre le folite formalità , d’ impiegare 
1’ azione perfonale , quando , fpirato 1* ultimo gior- 
no che le ifiruzioni affegnano per efeguirfi i feque- 
flri , faranno quelli , per qualunque motivo , riuiciti 
inefficaci. 
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Circolare che ordina non poterfi i beni del regio 
demanio foggettare a fequeflro per ritardo nel paga - 
mento della contribuzione ; ma dover/i le coazioni 
diriggere contro i beni e le perfone de ’ ricevitori • 
ti 4. agojlo 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Ai l ignori ricevitori generali . 

I demanj reali fono , come tutti gli altri beni , fog- 
getti alla contribuzione , e i loro amminillratori de- 
vono pagarla con grande efattezza per non con* 
fondere i conti, e per non fare arretrare gli efer- 
cizj . I ricevitori de’ demanj , per un zelo mal in- 
tefo , hanno per lo più trafcurati quelli pagamenti 
per gli anni 1806. 1807., e fi inoltrano difpofti a 
far lo lleffo per I* anno corrente . Quello , fignore, 
è un difordine che dev’ elfere alTolutamente finito , 
e voi in virtù degli ordini precedenti , e di quella 
autorizzazione dovete farlo fcomparire dall’ efercizio 
del 1808. I ricevitori dei demanj fono agli occhi 
dell’ agente della contribuzione limili a tutti gli al- 
tri contribuenti , foggetti alle llelfe coazioni. In con- 
feguenza fiate prevenuto , e prevenitene i ricevito- 
ri ed i percettori o efattori che da voi dipendono , 
che qualunque ricevitore de’ demanj non ha paga- 
to alla fine del mefe deve elfervi allretto con tut- 
to il rigore ; che faranno fequellrati non i beni 
de’ reali demanj , ma i fuoi proprj , e che fe que- 
lli mezzi non producono effetto lì farà ufo dell* 
azione perfonale contro il ricevitore ai termini del* 
la circolare de’ 6. luglio paffato . Sia bene in- 
trio in confeguenta che yoì non dovete ammettere 

X 3 pii 
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più dai ricevitori e dagli efettori la fcufa del ri- 
tardo dei demanj , e che io per quello raottvo 
non ne ammetterò alcuna per parte vortra . 

Istruzioni ed ordini dati dal mimjlro delle finan- 
ze per le coazioni contro i contribuenti morofi . 

14. fettembre 1808. 

Il titolo IT. delle irruzioni de’ 6. fcbbrajo per 
allringere i morofi al pagamento della contribuzio- 
ne fondiaria, ha prefcritta una ferie di atti diverfi, 
i quali convenientiflìmi ne’ primi tempi quando fi 
è cominciata a percepir la nuova importa , fon di- 
venuti in parte fuperflui or che i contribuenti fi 
fono iftruiti dell’ obbligo che hanno di p3gar men- 
fualmente le loro rate , e della pena in cui incor- 
rono per la loro morofità . Siccome tutti fi riduco- 
no alla efazione di certi diritti la quale precede 
o accompagna i fequertri ed artringe chi non ha 
pagata la rata di un mefe fin dal primo giorno del 
mefe venturo ; io ho creduto nelle prefenti iftru- 
zioni accordare una maggior facilità ai contribuen- 
ti ed alleggerir la fatica de’ percettori ed efattoti , 
riunendo in uno il pagamento dei diverfi dritti , 
facendolo effettuire fidamente nell’ ultimo giorno 
delle dilazioni che accordano le irtruzioni fuddette, 
e proporzionandolo maggiormente alle fortune dei 
contribuenti . 

1. Sono aboliti gli avvertimenti e le intimazioni 
che fin’ora fono ftate fpedite in ogni mefe ai morofi. 

2. Una fola volta in tutto l’ anno , nel ricevere 
il ruolo della comune o qualche ruolo fupplemen- 
tario di mutazioni di quote , i percettori o efattori 
manderanno a tutti i contribuenti che vi fono de- 
fcritti un avvertimento ftampato e conforme al mo- 
del. 
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dello qui anneffo , per notificare a ciafcuno la Tua 
quota da pagarli in dodici meli . 

Quello avvertimento farà fpedito gratis , ed i 
percettori , o per mezzo di ricevuta o di retate di 
chi l’ha portato , fi afiìcureranno che fia flato ri- 
nieflo nelle proprie mani del contribuente o di per- 
fona che ne fa le veci . 

3. I contribuenti fono in mora per la quota di 
un mefe ed efpofii al fequeflro la mattina del de- 
cimo quarto giorno del mefe feguente , quando fi- 
no alla fera del dì 13. non han curato di foddis- 
fare il loro debito . 

4. Acciocché i contribuenti abbiano tutto il co- 
modo di pagare prima che cadano in mora, i per- 
cettori o efattori dal primo fino ai tredici di ogni 
mefe terranno l’ officina aperta la mattina ed ii 
dopo pranzo; ed ii dì 13. la terranno aperta l’in- 
tiera giornata fino alle ore due di notte , ed anche 
dippiù fe ci faranno ancora contribuenti da disbrigare. 

3. La mattina dei 14-.fi forma la nota dei mo- 
rofi , contro i quali deve farli fequeflro e deve e- 
figerfi il diritto fifiato nella tariffa dell’ articolo 7. 
Ogni contribuente regiflrato in quella nota deve 
pagare il diritto , o che il fequeflro fia feguito o 
nò , mentre fi avrà come feguito fubito che è fla- 
to commeffo . 

6. La nota dei fequeflri efprimerà gli articoli 
del ruolo , i nomi dei contribuenti , la fomma del 
loro debito , il diritto che devono pagare fecondo 
la tariffa » 

Non potrà efegnirfi alcun fequeflro nè efigerlì 
alcun diritto fe la nota non fia viflata dal giudice 
di pace della comune , dal fuo foftituto o da chi 
altri ne fa le veci. 

7- I 
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7. I diritti di coazione fono proporzionati alia 
fomme dovute , come liegue : 

Fino alia Comma di un ducato inclulivamente, 
grani quindeci , 

Fino a due ducati, grani venti. 

Fino a cinque ducati, grani venticinque. 

Fino a dieci ducati , carlini tre , 

Per tutte le fomme al difopra di dieci ducati, 
il cinque per cento . 

Accumulandoli più quote in ritardo il diritto la- 
ri , fecondo la prefente tariffa , proporzionato alla 
' totalità della Comma dovuta . 

8. Con quelli diritti , che lì rifcuoteranno dai 
percettori o efattoii infieme colla contribuzione, 
farà pagata qualunque fpefa di fequeftro o altra 
coazione , non potendo perciò digerii dai contri- 
buenti alcun 1 altra Comma per qualunque motivo , 
e fpecialmente per quello del pagamento dei folda- 
ti , i quali , ove s 1 impieghino , andranno a carico 
de 1 percettori o efattori . 

Si rinnova il divieto ai commiffarj , ed a qua- 
lunque altra perfona diverfa dal percettore » efat- 
tore , di elìgere dai contribuenti i diritti di coa- 
zione . 

I giudici di pace , o 1 loro follituti , le inten- 
denze e le fottointendenze fono fpezial mente inca- 
ricate d 1 invigilare l 1 offervanza di quello articolo e 
di tutti gli altri delle prefenti illruzioni. 

Effe faranno continuamente affiffe alla porta di 
tutti i percettori ed efattori del regno ; a qual 
effetto in ogni provincia faranno rillampate e rimeffe 
nelle comuni, alla diligenza de 1 ligg. intendenti. 

Il Miniflro delle Finanze 
FIGNATELU « 
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Cantribuzion* 

Fondiatia 


Provincia 

ai 


Diilretto 

ai 


Comune 

ai 


L’ Officina del 
Percettore è polla 


AVVERTIMENTO. 

Il Sig. abitante nell* 

comune di è prevenuto che la fu* 
quota nel ruolo della contribuzione fon- 
diaria dell’anno è di due. 

che ripartita per meli ricade a due. 
per ogni mele . 

Il Sig. è invitato a 

conformarli alla legge che obbliga ogni 
contribuente a pagare menfualmente la 
fua quota , per non effer efpofto al fe- 

3 ueftro ed al pagamento del diritto or- 
inato contro quelli che per tutto il di 
i}. di ogni mefe non han ibddisfatta la 
rata del mefe precedente . 

Si palfa ancora a fua notizia che idi- 
ritti di coazione fono dalla iftruzione 
de’ 14. fettembre 1808. regolati coma 
fiegue . 

Per un debito fino ad un ducato, gra« 
ni quindici , 

Fino a due ducati , grani venti , _ _ 
Fino a cinque ducati , grani venticm* 
que. 

Fino a dieci ducati, carlini tre, 

Per tutte le fomme al difopra di die- 
ci ducati, il cinque per cento. 

Dato in a dì 

II Percettore o 1 ’ Efattor* 
finn* 


Let- 
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Lettera che dichiara i findaci che trafcurano di 
verificare in ogni decade i libri di cajfia de' per - 
cruori , refponfabilt delle Jomme che potranno tro- 
varfi mancanti oltre alle cauzioni . li» novem- 
bre 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Al fignor intendente di * 

EfTendo venuto in cognizione che molti percet- 
tori della voftra provincia trafcurano di tenere il 
regiftro di calìa , e che i findaci non fi danno la 
pena di verificarli , a norma della iftruzione de’ 30* 
decembre 1807. v’invito, fignore , ad obbligare i 
percettori a ftabilire , e tenere in corrente i lo- 
ro regifiri , afioggettandoli alla fofpenfione quando 
manchino di farlo , ed a rinnovare 1* ordine ai 
findaci di verificarli all’ epoche flabilite . Farete 
conofcere a quefli ultimi l’obbligo in cui fono di 
rivelare al ricevitore del rifpettivo diftretto le man- 
canze che potrebbero rinvenirvi ; e loro dichiare- 
rete , che altrimenti faranno tenuti a pagare de prò . 
prio le fomme per le quali i percettori fi troveran- 
no in fallo , al di là della cauzione che hanno data. 


Estrat- 
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Estratto di lettera che dichiara le cauzioni de y 
percettori ejenti dalla contribuzione falle tndufirie. 
23. novembre 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Al fignor intendente di 

I percettori tenendo il loro capitale impiegato pel 
fervido del governo , devono effere efenti dalla con- 
tribuzione . 


Lettera che manifejlm che le fpefe delle vendite 
devono continuare ad aver luogo fecondo f ijl ra- 
zione de' 6. Febbrajo . 2.5. novembre iSc8 • 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Al Signor intendente e ricevitore di ..... ~ 

I cangiamenti fatti dalla irruzione de’ 14. fettem- 
bre nel modo di coazione riabilito da quella de’ 6. 
febbrajo non fi eftendono al di là degli atti del fe«* 
queftro , ma lafciano in tutta l’ integrità le forme 
e le tariffe delle vendite . Credo neceffaria quella 
dilucidazione , perchè sò eh* era nato qualche dub- 
bio su tal punto. 


Let- 
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Lettera per la quale i furti f offerti dai percettori 
nelle fomme della contribuzione poffono effer e fa- 
minati dai configli di' intendenza » e compenfati 
sul fondo de ' non valori » i6. novembre 1808 • 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Al fignor intendente di • • 

Sottometterete , Cgnore , l’ affare del furto foffèr- 

to dall* efattore di ... al giudizio di 

codefto ccnfigUo d’ intendenza , e qualora quelli Io 
creda giullo potrà accordare allo fleffo un rilafcio 
fui fondo di non valore . 11 governo non deve , 
per qualunque accidente , foffrire la menoma perdita. 


Lettera che dichiara gli amminiftratori e procura- 
tori de' luoghi pii capaci di effer afìretti per la 
morofita di quefìi luoghi . 3 0. novembre 1808 . 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Al fignor intendente di 

Yi fono alcuni luoghi pii i quali, arretrando il 
pagamento della loro contribuzione, hanno efatto an- 
ticipatamente le loro rendite, e nulla hanno che lì 
polla fequellrare ; in quello cafo il ricevitore gene- 
rale vorrebbe che fi aftringeffero i loro amminu 
Aratori e procuratori come colpevoli della moralità 
dei loro amminillrati . Gli ho rifpollo che puoi far 
efeguire quella mifura , quante volte ne ottenga da 
voi la fpcziale approvazione. 

E9TRAT- 
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Estratto cW/e iflrurioni dirette ai ricevitori ge- 
nerali e diflrettuall relativamente all * introito del- 
le contribuzioni del 1809. 10. decembre 1808. 

DELLA CONTRIBUZIONE FONDIARIA 

La contribuzione fondiaria impofla per una pro- 
vincia fi ripartifce fra’ diflretti , e fi fuddivide an- 
cora fralle comuni . Se ne trafmettono i ruoli che 
fervono di titoli a’ percettori per F introito . ln- 
cumbe perciò al ricevitor generale di follecitarne la 
pronta formazione e rimeffa a percettori. 

La principal cura del ricevitor generale è di 
conofcere le facoltà , nonché le riforfe della pro- 
vincia , e del fuo commercio , come pure d’iftruir- 
fi de’ var] introiti , rendite , mercati e fiere , fecon- 
do le località . Egli deve in confeguenza trafmette- 
re a ciafcun ricevitore diflrettuale le notizie che ri- 
guardano il fuo diflretto . Inoltre indicherà le cir- 
coflanze favorevoli per follecitare gl’ introiti . Per 
efimere i contribuenti dalle fpefe , rammenterà ai 
percettori, che per efigere il pagamento delle con- 
tribuzioni, bifogna profittare del momento, in cui 
il coltivatore vende una porzione della fua raccol- 
ta ; poiché allora i debitori pagano fenza difpen- 
dio , in vece che quando fi lafcia paffare quello 
momento , il denaro s’ impiega ad altro ufo , o fi 
diflìpa , e non rimane altro al ricevitore di diflret- 
to che affoggettare i contribuenti alle fpefe di coa- 
zione . 

Il ricevitor generale preverrà ancora i ricevitori 
diflrettuali che i cantoni fertili i quali hanno mez- 
zi favorevoli di derrate e d’ induflrie , non meritano 

quei 
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quei riguardi , di cui fon fufcettibili i cantoni in. 
fertili e dove l’ induftria languifce . In quell’ ulti- 
mo cafo le coazioni fatte con attività maggiore di 
quella che efige la natura de* proprj obblighi con- 
tratti dal ricevitor generale , e da quelli col teforo 

f mbblico , accrefcerebbero ancora infruttuofamente 
'indigenza de' contribuenti . 

11 ricevitor generale raccomanderà ai ricevitori 
diftrettuali di vegliare colla mallima cura sui per- 
cettori comunali , affin di evitare gli abulì che po- 
trebbero introdurre , lia in diflimulare gl’ introiti , 
fi a in cambiare i valori. A tal uopo li faranno efi- 
tire fpeflb i ruoli per verificare fe le annotazioni 
de’ pagamenti vi fi trovino riportate con efattezza , 
e fi faranno pur anche prefentare il libro di caffo. 


Re- 
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Regolamento fulla iftallafiane e dimiflìone de' per- 
cettori reali della contribuzione fondiari*. 14. di- 
cembre tSc8. 

Art.i. Niun individuo può effcr propollo alla no- 
mina del Re per percettore della contribuzione fon- 
diaria , fe prima, a norma dell’ art. 14. del decreto 
de’ 2 6. novembre 1807, non ha data una cauziona 
in contanti eguale al dodicefimo della contribuziono 
dell’ anno corrente , la quale imprende a percepire » 
così in principale, come in grani addizionali , eccet- 
to folamente quelli per le fpefe di efazione. 

2, Le cauzioni de’ percettori faranno trafmeiTe alla 
caffa di ammortizzazione per mezzo de’ ricevitori ge- 
nera! i delle provincie, prefTo de’ quali fe ne farà il 
depolito , col metodo feguente . 

3. Chiunque afpira all’ impiego di percettore ne 
formerà una domanda conforme al modello nurn.i., 
la quale farà prefentata al direttore delle contribu- 
zioni dirette della provincia . Quelli , di concerto 
col ricevitor generale , ci aggiungerà il fuo parere , 
intorno alle qualità perfonali del petizionario , delle 
quali deve prender conto : dirà fe conviene di riu- 
nire più comuni in una fola percettoria nel cafo che 
( fecondo l’art. 5. del detto decreto ) ne foffe fatta 
la domanda : farà le altre offervazioni che crederà 
neceffarie , e noterà la fomma della cauzione che 
dovrà darli per la percettoria domandata . 

4. Il direttore dopo aver fatte quefle annotazioni 
fulla petizione , la iottoporrà al lignor intendente $ 
il quale fe crede dover uniformarli alle offervazioni 
del direttore , aggiungerà alla domanda un ordine 
di ammilììone e* di pagamento della cauzione. In con- 
trario , rigetterà la domanda, adducendone il motivo. 

5 ,. Ok* 
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5. Ottenuto quest’ordine, il direttore darà parte 
della fua operazione al miniltero delle finanze per 
mezzo di un rapporto nel quale inferirà le fue of- 
fervazioni prefentate all’intendente. Nel tempo fteflo 
farà pafl'are la domanda decretata al ricevitor gene- 
rale, e quelli introiterà la cauzione indicata nell’or- 
dine dell’intendente rilafciandone all’ intereffato una 
ricevuta provviforia , fecondo il modello n. 1. 

6 . Efigerà egualmente il diritto di patente, in do- 
cati dieci pei percettori di feconda clalfe ( che fon 
quelli che hanno la percezione di una fola comune 
di una contribuzione minore di <5000 ducati ) ed in 
docati 13 per quelli di prima clalTe ( che fon quelli 
la di cui percezione o è di una fola comune di con- 
tribuzione maggiore di ducati 5000, o è di più co- 
muni , qualunque ne fia la fomma ). 

7. 11 ricevitor generale per l’ordinario che feguirà 
1’ incarto della fomma ne fpedirà un bono a vifta 
( modello n. 3. ) al signor direttore della carta di 
ammortizzazione pagabile a fuo ordine. Per lo fteflo 
ordinario , ed in una lettera particolare avviferà il 
«liniero di quella rimerta . 

Un altro bono a villa fpedito al mini(lro,ed all’ 
ordine del tcforo pubblico , conterrà il diritto di pa- 
tente . 

8. Quando il petizionario efponelTe di non aver 
pronta tutta la lomma della cauzione, potrà l’inten- 
dente accordargli di pagarne una metà nell’atto, ed 
un altra in uno o più termini prefilfi,i quali però 
non potranno eccedere i quattro meli. Quella faci- 
litazione dovrà eflere efprelTa nell’ ordine di ammif- 
fione. Allora il ricevitor generale per la fomma di- 
hizionata efigerà dal petizionario una o più cambiali 
pagabili al termine 0 ai termini indicati, all’ordine 
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del signor direttore della cada di ammortizzazione e 
nel domicilio della ricevitoria generale . Le fpefe di 
cambio , trafporto ec. che potranno occorrere per 
far pervenire quelle fonime alla cada di ammortiz- 
zazione andranno a carico del petizionario . 

9. La cada di ammortizzazione darà parte con 
una lettera al ricevitor generale di edergli pervenuti 
il bono a villa e le cambiali, ma rimetterà nel mi- 
nillero delle finanze il certificato di ricevuta . 

10. In vida del certificato della cada di ammor- 
tizzazione , il minillro delle finanze propone al Ré 
il nuovo percettore, e dopo la nomina di S.M. gli 
fpedifce la patente ed il certificato della cada di am- 
mortizzazione . L’ una e l’ altro faran rimedi al ri- 
cevitor generale , che nel trafmetterli al percettore 
ritirerà la fua ricevuta provviforia . 

11. L’ intendente ed il ricevitor generale , che 
nella patente riconofceranno legalmente la nomina 
del percettore , daranno rifpettivamente gli ordini 
perchè fia podo nell’ efercizio del fuo impiego . 11 
primo , o direttamente o pel canale del fottointen- 
dente , li farà paffare al findaco : il fecondo, o di-' 
rettamente o per mezzo del ricevitor di didretto , 
li trafmetterà all’efattor comunale. 

12. Il findaco, in prefenza dell' efattore e del 

nuovo percettore , farà una verifica efatta dello da. 
to della percezione , dabilirà la fomma percepita e 
quella da percepirfi , e farà rimettere al percettore 
tutte le ricevute del ricevitor di didretto che giu- 
jlificano 1 ’ efito delle fomme già percepite . Se vi è 
refla in cada , farà ancora numerata al percettore « 
il quale rilafcerà all’ efattore un certificato da lui 
fottofcritto , e vidato dal findaco , nella forma del 
modello ( n. 4. ) , e rimarrà rifponfabiie col ricevi- 
le to r 
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Dolio di 6. grani» JJ, 

Contribuzione 

*£3Si ' DOMANDA D'IMPIEGO DI PER. 
Diftretto di CETTORE • 

Comune di 

Io fottoferitto della comune di 

r rovincia di conosciuto da 

o latore di certificati di ) afpirando all* 

impiego di percettore della comune ( o delle comuni riu- 
nite ) di diftretto di mi 

obbligo colla prefente di adempire a tutt’ i doveri che la 
legge e le iftruzioni impongono a quella carica, e di dare 
una cauzione in contanti eguale al dodiceftmo della contri- 
buzione di detta comune tanto in principale , quanto in 
grani quindici addizionali , verSando prontamente quella 
Somma nella cada del ricevitor generale ( o pure versando- 
ne una metà prontamente ed il rimanente all' epoca di } 
In il di 18 firma 

auttntica 

Il direttore delle contribuzioni dirette , edendofi pollo 
di accordo col sic. ricevitor generale della provincia , e co- 
noscendo la perSona del signor per onella 

ed attaccata al governo , dopo averne preSa inoltre partico- 
lare inSormazione , lo crede idoneo all’impiego che doman- 
da ( e crede conveniente la riunione di comuni che propo- 
ne ). Dichiara che la cauzione che dovrà dare h della Som- 
ma di 

In il dì 1 8 

Il direttore 
firma 


L’ intendente della provincia di vift* 

la preSente domanda , colle inSormazioni del iignor diretto- 
re delle contribuzioni dirette , provvede che iì Iignor 
fia ammeftb a verSare nella calla del ricevitor generale la cau- 
zione per la comune (o la comuni) di nella Somma 

di che pagherà prontamente ( ovvero metà 

prontamente, ed il rimanente all' epoca di 
firmandone cambiali ben valide colla riSponSabilità del rice- 
vitor generale Suddetto ). L’intendente 

firma 
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Bollo di t. grani. 

Contnbunon» 
fondiaria 
Provincia di 
Diltr' tto di 

Comune di 


RICEVUTA PROVVISORIA 
DI CAUZIONE. 


Io foltofcrifto ricevitor generale della provincia di 
dichiaro aver ricevuto dal lignor 
dorati in contanti ( o metà con cambiale firn» 

ec ec. ec. ) che fono per cauzione della percettori 

della comune di da lui domandata. Mi obbligo 

di far pervenir quella fomma alla calta di ammortizzazione , 
e di far paflare al sig. la ricevuta finale di 

detta calia in cambio della prefente . 

Fatta in il dì 18 

Il ricevitore generale 
finn* 


Cxuiione del sig. 
Percettore di 


Num. d' ordine 


fl dì 


It 


ducati 


< 

w 

ti 

M 

ai 

O 

b 

b 

w 

u 

ai 

w 

b 


w 

X 

o 

w 

M 

P 

'V 


N. 3* 

N. Provincia di 

Bono a villa per la fomma di docarì 

A vifta pagherò all’ordine del signor di- 
rettore della calla di ammortizzazione h 
fomma di docari 
per cauzione del signor 
per la percettoria di 

In 18 

Io ricevitor generale della provincia 
fuddetta accetto 
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Contribuzióne 
fondi, ria 
Provincia di 
Diftretto di 
Comune di 


N-4.' 

CONTO RESO DT PERCETTORE 
DIMISSIONARIO. 


Io fottoferitro efattore ( o percettore reale ) della con* 
tribuzione fondiaria della comune di nominata 

( indicarli il tome e quando ) dovendomi incaricare della 
percezione di queda comune tenuta fin’ ora dal fignor 
percettore dimilTìonario , ho ricevuto dalle fue mani il ruolo 
dell’anno il regiftro di cada, lo flato di fituazione, 

« tutte le ricevute date dal ricevitor diflrettuale in difeari- 
co della percezione fatta dal dimiffionario fin al di , 

td il denaro introitato dal detto dì fino a quello 

momento. Farro il conto n’è -riluttato che l’importo to» 

tale del ruolo e di due. 

Le ricevute per le fomme efatte fono di due. 

Il denaro efìflente in cada 

La reità da percepirli ....... v ..... . 


fomma eguale due. 

Colla prefeute io mi dichiaro rifponfabile verfo il go- 
verno di_ render conto della totalità della fuddetta fomma 
Si doca'ti importo totale del ruolo, recandone il fi» 

gnor percettore dimiffionario pienamente difcaricato. 

Fatta la prefente in triplice fpedizione per eflerne una de- 
pofitata nell’archivio della comune e due altre rilàfeiate al 
fig. per fervicene fecondo il preferitto dal regola- 

mento di S. E. il miniltro delle finanze in data de’ 14. di- 
cembre 1808. "In il dì 18 


Vifto buono e trovato Io dichiaro come (opra 

regolare da me ricevico. firma 

re del dilìretco di Fatto in pretenda di me (indaco della 

Il dì comune di 

firma firma 

Vi)do buofto da me intendente della provincia di 
il "quale arredo l’adempimento di tutte le formalità preferita 
re dal fuddetto regolamento di S.E. il minidro delle finanza 

In il dì iS 

firma 

Vido buono per leditùirfi al fignor percettore 

dimiffionario la cauzione da lui verfata Bella calla di am» 
morrizzazione , alla quale la ptefenre fervirà di discarico 

' • . . firma 

Regni rata (òtto il N. della (Uvtfiotie delle contribuaiooi dirette 
Il capo della divisone 
firma 
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Contribuzione 
fondiaria 

Provincia di 

Dirtretto di 

Comune di 

Io nome del RE . 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 



Modillo dille patenti de' percettori 


Villo il reai decreto del di 
che nomina il fignor percettore della 

contribuzione fondiaria dell comun di v 
gli ha fpedita la prefente patente di percettore di 
dalle , acciocché lì a da tutti riconofciuto 
in quella qualità . 

I l'ignori intendente, direttore delle contribuzio- 
ni dirette , e ricevitor generale della provincia di 
, ai quali la prefente farà elìbita , la 
regillreranno e ne faranno menzione in dorfo, e da- 
ranno, ciafcuno per la fua parte, le difpolizioni ne- 
celfarie acciocché il fignor lìa fubito 

pollo nell' efercizio delie fue funzioni . 


Napoli il dì 

Il miniato dette finanza 

Rfg’Prat* fotti il ». 

Da parte del minillro 
Il cupe della divifmt delle tmttriinz/oni diritte 
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Estratto del reai decreto relativo alla contabilità 
degli agenti della percezione, ló. decembre 1808. 

GIOACCHINO NAPOLEONE , re di napoli 

E DI SICILIA . 

Villo il rapporto del noltro miniltro delle finanze '; 
abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue . 

TITOLO I. 

Per/amenti de' percettori ed ef attori , e controli 
degli jìejfi ver/amenti. 

Art. 1. I percettori o efattori comunali faranno 
in obbligo di comprendere in ciafcuno de’ loro ver- 
famenti la totalità de' loro introiti fuila contribu- 
zione fondiaria fia in numerario , fia in mandati 
sui fondi di non valore o di reimpofizione , fia 
in loro proprie ricevute di acconto per dritto di 
efazione , e ritirarne ricevo . Elfi faranno trattati 
come detentori di denaro pubblico , nel cafo che 
non fi conformafiero alle prefenti difpofizioni . 

Art. 2. Le ricevute rilafciate da’ ricevitori di- 
Erettuali , e da’ percettori o efattori faranno for- 
mate a tallone , giulla P anneflo modello . Quelle 
ricevute faranno villate nel termine di 24. ore da’ 
fottintendenti, o da chi ne rapprefenterà le veci. 
I talloni faranno fiaccati dalle ricevute , e rimar- 
ranno preflo gl’ intendenti ne’ dillretti capoluoghi 
delle provincie, e preflo i fottintendenti negli altri 
dillretti . 

Art. 3. E’ proibito a’ ricevitori de’ dillretti di dif- 
ferire fotto qualu nque preteflo la confegna delle ri- 

cc- 
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cevute, che i percettori o efattori devono riceve* 
re in cambio de’ loro verfamenti . Qualfivoglia rice- 
vitore diftrettuale che avrà rilafciato un ricevo in 
modo diverfo da quello defignato ne’ modelli an- 
neflì al prefente decreto , o che non lo avrà fatto 
viflare nel prefcritto termine di 24. ore , farà con- 
dannato ad un' ammenda non minore di venti du- 
cati , nè maggiore di duecento ducati j fenza pre- 
giudizio della pena di deftituzionc , quando vi fof- 
fe fofpetto di frode. 

Art. 4. Qualfivoglia ricevuta fenza tallone , o 
fatta in altra forma differente da quella del mo- 
dello qui ingiunto , o di cui il tallone non foff& 
flato rimeffo nelle mani del rifpettivo intendente 
o fottointendente , o finalmente che non foffe fia- 
ta viflata nel modo prefcritto nell’ articolo 2. non 
opererà il difcarico de’ percettori verfo il teforo , 
in cafo che per parte de' ricevitori fi trovafle una 
mancanza del denaro introitato . 

Art. 3. I fottintendenti terranno un regiffro de* 
vifli che apporranno alle ricevute . Tale regiftro 
dovrà portare una ferie di numeri d’ ordine che 
non dovrà effere interrotta per qualfivoglia moti- 
vo . In ogni dieci giorni rimetteranno al noftro 
miniftro di finanze i talloni da eflì ritenuti delle 
ricevute prefentate al loro yijìo . 
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Provine» 

d 


Diflretto 

d 


Comune 

d 


N. del 

libro di calla 


ricevuta: 


Contribuzione fondiaria dell’anno i? 
Borderò 


Numerario.^ £[° ; e ar ^ nt0 ; D ; » > 


Valori 


( Ordinanze su’ fondi di ) 

( non valore . » 99 ) 99 fi 

( idem su’ fondi di reitn- ) 

( pofizione ..... » ) >9 99 
(Ricevute per dritto di ) 

( percezione ) 99 99 

Totale . . D. 99 99 


Io fottoferitto ricevitore delle contribu- 
zioni del diflretto d dichiaro 

aver ricevuto dal fignor 
percettore ( o efatrore ) della comune di 
la fomma di fe- 

condo il dettaglio di fopra deferitto 9 a 
valere sulla contribuzione fondiaria dell’ 
efercizio 18 

A li 18 


Il ricevitore del diflretto 


Eli ratto del decreto del dì ij 
dicembre 1808. 

Articolo 4. 

Qualfivoglia ricevuta ferii* taU 
tona , o fatta in altra forma dif- 
ferente da quella del modello qui 
ingionto , il di cui tallona non 
forte ftaro rimedi) nelle mani del 
rifpettivo intendente, o fotein- 
tendente , o finalmente che non 
forte fiata viftata nel modo pre- 
fcritto nell’ art. a , non opererà 
il difcarico de’ percettori verfo il 
teforo , in calo che per parte de’ 
ricevitori fi rrovafle una mancan- 
za del denaro introitato. 


Villo 9 e regi firato da noi fot- 
tintendente dei diflretto d 

A li iS 


N. del regirtro della fot- 
to.intendenza , 
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TALLONE DELLA RICEVUTA . 


Provincia d 


Diflretto d 


Contribuzione fondiaria dell’anno 18 


N. del libro di cafTa. 
Borderò 


Numerario. 


( 

( 


Oro, argento 
Rame . . . 


D. 


( Ordinanze su’ fondi di non valore 
Valori . . ( idem su fondi di reimpofizione. 

( Ricevute per dritto di percezione. 


Totale 


Verfato al ricevitore del diflretto d 
percettore ( o efattore ) della comune d 
la contribuzione fondiaria dell’ efercizio 18 


99 99 ) 

99 99 

>» n ) 

99 99 

»» >> ) 

99 5) 

J> 5J ) 

99 99 

» » ) 

99 99 

. . D. 

99 99 

dal 


sul* 


A li 18 


Il ricevitore del diflretto 


H. del regiflro della fotto -intendenza. 
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Estratto del decreto dei 16. dicembre 1808. in- 
torno alla moneta di rame. 

ART. 48. 

A contare dal 1. gennajo il teforo non riceverà 
r.è pagherà moneta di rame , che colla proporzione 
di un fello. E 1 proibito a tutti i noftri caffieri di 
accettarne o pagarne una porzione maggiore ► 


Circolare intorno alla iftrwqone pratica dei per* 
cettori ed efattori pel 1809. 24. dicembre 1808. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Ai J ignori direttori delle contribuzioni dirette 

La percezione comunale dovrà , lìgnore , nell’an- 
no 1809. elfer generalmente efeguita con tutta Ut 
precifione e regolarità di fcrittura che nel Cadente 
anno , per varie circoftanze , in poche comuni li è 
potuta ottenere. Le direzioni reali ne faranno fe- 
riamente occupate nel corfo di gennajo, ed io elìg- 
go da elTe che prima dello fpirare di quello profil- 
ino mefe tutti fenza diftinzione i percettori ed efat- 
tori di ogni provincia fiano pienamente iltruiti , e 
iìano muniti dei libri ed altre carte di cui abbifo- 
gnano . Andando di concerto col lìgnor intendente 
e col ricevitor generale , ai quali ferivo eorrifpon- 
dentemente , domanderete al primo un ordine a 
tutti i percettori o agli efattori nominati dal de- 
curionato, di portarli nel termine di otto giorni nel- 
la vollra direzione. Quelli che fono troppo lonta- 
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ni potranno ricevere Io flefs’ ordine per portarli dal 
controlori , i quali in feguito delie voflre iflruzio- 
ni , adempirahno a tutto ciò che dovrete fare voi 
fìeffo . Ad ogni percettore , o efattore darete lettu- 
ra delle iftruzioni de 1 30. decembre 1 807. , de 1 6. 
febbrajo e de’ 14. fettembre 1808. facendogli offer- 
vare i cangiamenti che 1’ ultima ha introdotti nell* 
ordine delle coazioni fiabilito dalla feconda . Di- 
moflrerete con efempj pratici il metodo della fcrit- 
turazione delle fomme fui ruolo , fui giornale di 
caffa , e fullo flato di fituazione : in una parola , 
non crederete di aver terminata la voflra iflruzio- 
ne , che quando farete nella certezza eh’ egli n‘ è 
bene imbevuto . Un' avvertenza effenziale dovrete 
inculcare ai percettori incaricati di più comuni ed 
è che quanti fono i ruoli su cui efiggono , tanti 
debbono effere i libri di caffa e gli flati di fituazio- 
ne , non effondo gli uni che la chiave e la dimo- 
ftrazione degli altri . 

V’ invito a darmi parte , volta per volta , dei 
nomi delle comuni i di cui percettori o efattori fo- 
no flati iflruiti. 

Per mio ordine fi fla ftampando un numero fuf- 
ficiente di giornali di caffa , di flati di fituazione , 
di avvertimenti e di ricevute che vi farò rimettere 
al più preflo , e che voi diflribuirete ai percettori 
ed efattori a prezzi fidi rimettendone immediata- 
mente l’ importo allo fiampatore per mezzo del ca- 
po della divifione delle contribuzioni dirette . Pel 
primo corriere vi compiacerete fare allo fteffo capo 
di divifione la domanda di tutti i libri delle gran- 
dezze fotto indicate e delle altre carte di cui avre- 
te bifogno . Intanto egli comincerà a farvene 1’ in- 
vio per mezzo del procaccio. 

Avrei 
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3^0 ' Percezione. 

Avrei defiderato potere colla ftefla prontezza fan- 
vi paflare tutte le iftruzioni neceffarie ai percettori 
ed efattori ; ma non eflendo ancora terminata l’ im- 
prefliene del manuale de' contribuenti , ove quelle 
iftruzioni fono inferite, voi lo riceverete più in là 
per diftribuirglielo . 


Lettera che mette le fpefe del traf porto de* fondi 
alle caffè de' ricevitori di diftretto a conto de" per- 
cettori , o efattori . 7. Gennajo 1 8 og. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Al fignor intendente di 

Il trafporto de’ fondi alle calle dei ricevitori de* 
ve andare a carico degli efattori , o percettori ; e 
perciò qualunque ordine da voi dato in contrario , 
va rivocato, almeno per 1 ’ avvenire . Conofco che 
non bifogna dare a quelli agenti la facoltà di ri- 
nunziare , e che conviene non farne parola negli 
ordini che darete. 


Let- 
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Lettera che determina il modo onde i percettori 
poffono fiabitire un foflituto per efercitare il loro, 
impiego, 18. gennajo 1809. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

% 

Ai l ignori intendente , direttore delle contribuzioni 
dirette , e ricevitor generale di 

Il percettore farà al direttore delle contribuzioni 
dirette una domanda nella quale indicherà il moti- 
vo pel quale non può efercitare egli Aedo l’ im- 
piego; la perfona che vuol foAituire ; i foggetti che 
la conofcono e le buone qualità che in lei con- 
corrono per renderla idonea all’ efercizio . Indi ag- 
giungerà che, ove la fua domanda AaammelTa, egli 
A obbliga col governo e coi ricevitori generale e 
diArettuale di rifpondere fopra la fua cauzione, fo- 
pra i fuoi beni , e Alila fua perfona di tutte le 
mancanze che potrebbe commettere il fuo foftituto. 
Sarà quella domanda Armata ed autenticata. 

Il direttore prenderà un informo intorno al A»- 
Aituto , e trovandolo foddisfacente comunicherà la 
domanda fuccellìvamente al ricevitor generale ed 
a quello del diAretto , invitandoli ad efaminarla , 
ed a dichiarare fe 1 ’ accettano . Quelli faranno a 
piedi una tal dichiarazione , e refpingeranno le car- 
te al direttore , il quale la prefenterà all’ intenden- 
te . Il Agnor intendente , fe trova meritevoli di ap- 
provazione gli atti precedenti , ci appone un ordi- 
ne di ammilfione , e dà parte al Andaco della co- 
mune , della feguita softituzione . La domanda de- 
cretata dall* intendente è dal direttore rimelTa al ri- 
cevitor generale , al quale fervirà di cautela contro 
il percettore in cafo di mancanza* 
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DE’ TITOLI DEL PRIMO VOLUME. 


313 


PARTE PRIMA. 

Stabilimento e ripartizione della contribuzio- 
ne . Pag. 

Legge che abolì fce le antiche contribuzioni di- 
rette . 8. ago fio 1806. 

Decreto con cui fi aboliscono tutti t privilegi e 
franchigie dai day pubblici. 2 . ottobre 1806. 

LEGGE che flabilifce la contribuzione fondiaria, 
e ne f.ffa la fomma pel 1807. 8. novembre 
1806. 

CIRCOLARE che previene doverfì i ripartitori cit- 
ladini Jcegliere trai membri del decurionato , 
3. dicembre i8o(k 

Decreto che ordina la continuazione delle taf- 
fe pe' foldati di campagna , corrieri e caval- 
lari. 30. dicembre 1806'. 

Principj generali dtlla contribuzione fondia- 
ria. 1. gennaj 0 1807 . 

Istruzioni date agl' ifpettori e controlori per 
facilitar loro le operazioni preferitte dalla 
legge degli 8. novembre 1806. i.gennaj-o 1807. 

Circolare che dichiara i poffeffori di contri - 
buyoui alienate / oggetti alla liquidazione co - 
me gli altri creditori dello flato . 24» gen - 
naj o 1807. 

Lettera relativa alla impofizione dt' capitali 
impiegati nel cambio di diverfe nature . 2/. 
febbraio 1807. 

Z 


1 

• • 
ivi 

. 3 

4 


*7 


18 

*9 


3 ° 


44 
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LETTERA che dichiara la prova pefiiiva della 
rendita dd capitali in induftna fuperiore a 
quella che indica t* art. /. della legge degli 
X. novembre, xi. marzo 1807. 


Estratto di lettera relativa alla impostone 
dt' demani comunali . l/t marina 1808. 

Estratto di lettera relativa alta impofi\ione 
de' creditori dello /lato. 27, mar { o 1 80 7 . 

Estratto di lettera che dichiara non ejjer ne- 
ceffono che la rendita di due. iov. fu» il 
prodotto di una Jota indù /Irta per entrati fa 
tuffa . 27. ma r \o 1807. — — 

Circolare che determina il metodo della va. 
Iuta-ione de' capitali impiegati nel commer- 
cio e neìh induftrie . 2 ò. aprile 1807. 

Circolare contenente l' ijt cupone perlajor- 
mattone delle matrici dt ruolo , 

Legge con cui la contribuzione fondiaria del 
1 $07 fi riduce a 6.^00,00 ducati e fi «, 
parti/ce traile provmcie ; e fi nla/ciano le 
contnbu\ioni anteriori al *'• 

Estratto di lettera col quale fi dichiara che 
i aintti ex feudali , le gabelle civiche ec. 
che Ci efiooono nelle comuni non fono foggetti 
a ll Jnf ubarne. , 7 . giugno ,80,. 
Circolare contenente V e fpo fifone de motivi 
della legge degli giugno. 20 giugno ,Sc 7 . 
Circolare sulla valutalo™ delle caffè, 4 • 
Inolio iSo 7 . r 

Circolare sulla valutava * de l° nd , 1 “ f 
riali col mezzo degli a ffi ltl e de è U uttl *** 
vendita. 8. lùglio >8oj 
Circolare sulla formazione pratica delle ta- 


ll- 

ii 

ivi 

àa 

ivi 

éi 

^2 

6 Ì 

ivi 

qA 

/ 00 
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riffe , di valutazione i io. luglio 1807. pag. 1 09 
Circolare colla quale le direzioni fono inca- 
ricate della formazione delle matrici di ruo- 


to , loro copie , e delle doppie copie degli . 
(lati di fezioni * /. ago/lo 1807. 113 

Circolare sulla ripartizione de’ 300,000 du- 
cati impcfli dall' articolo 3. della legge de- 
gli n. giugno. 1 21 agoflo 1 807. 1 1 6 

Estratto di circolare sulla ritenzióne del de- 
cimo nel 1807. 1 2. agoflo 1807. 12.4. 

Circolare che indica doverfi rigettare i recla- 
mi contro la contribuzione del 1807. p. fet- 
tembre 1807. 12.6 

Circolare sulla bonifica delle fomtne pagate 
flraordinarìamente nel primo femeflre del 1807. 

23. fettembre 1807. 128 


Circolare che difpone dovcrfi dalle comuni 
pagare le matrici di ruolo , e le copie di effe 
e degli flati di fezioni. 20. ottobre 1807. 131 

Circolare eie refiringe l’applicazione delle 
tariffe dei lavori riportate nella precedente . 

28. novembre 1807. 134. 

Decreto che regola la contribuzione fondia- 
ria dell'anno 1808. 22. novembre 1807. 136 

CIRCOLARE contenente l' iflrufione per la fpe- 
dizionc de' ruoli . ó. dicembre 1807. 138 

CIRCOLARE sulla percezione de * IO. grani ad- 
dizionali per la caffa delle rendite . 2. di- 
cembre 1807. 745 

CIRCOLARE che fpiega il fìjlcma della contri- 
buzione fondiaria del 1 80S. 1 2. dicembre i8oq. 1 47 
Circolare che difpone fpedirfi i ruoli ai ri- 
cevitori generali. 6. gennajo 1808. /ii 

Istruzioni indirizzate agl' ifpettori , e diret- 
tori intorno alle rettifiche della contribuzione 

Z 2 
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fondiaria, io. marzo 1808. pag. 

DECRETO che autorità la ritenzione del ò. 
falle rendite territoriali, cenfi, terraggi ec.ec. 

.tc. giugno I 808. 

DECRETO che autorizza il minifiro delle fi- 
nanze a far la ripartizione della contribu- 
zione del /Se 8. 10. giugno /80S. 

MEMORIA Julia ripartizione definitiva della 
contribuzione fondiaria del 1 808. e del fon- 
do di difgravio poflo a difpofi\ione del gover- 
no ; eseguita dal minifi.ro delle finanze in 
virtù del decreto precedente . 2b. giugno 1808. 

CIRCOLARE fui decreto de' 10. giugno che au- 
torizza la ritenzione del quinto delle rendite 
e de' cenfi. 13. luglio 1808. 

CIRCOLARE contenente il metodo di valutazio- 
ne degli ufi civici territoriali . 16. luglio 1808. 

CIRCOLARE falla formazione degli fiati defi- 
nitivi della contribuzione del 1808. 23. lu- 
glio 1 808. 

CIRCOLARE fui pagamento de' lavori delle ret- 
tifiche ordinate colla ifiruzione de’ 10. maxzp. 
3. agofio 1808. 

DECRETO , che determina la convocazione de’ 
configli generali e difirettuali , pel corrente 
anno. 10. fettembre 1808. 

DECRETO che determina le attribuzioni de’ con- 
figli provinciali e difirettuali. 13. fettembre 
1 8o8. 

■LEGGE falla contribuzione del iSoc). e fulla faa 
ripartizione traile provincie 1 5. fettembre 1808. 

DECRETO relativo alla ripartizione individuale 
della contribuzione del i8oq. 15. fettembre 
1808. 

Istruzioni falla ripartizione della contribu- 


ii 

>93 

>94 

>94 
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*'3 

222 

224. 

22 y 
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231 

236 
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afone fondiaria dell' anno i8og. E falle al- 
tre funzioni de ’ configli provinciali e diffret- 
tuali relative al ramifero delle finanze fecon- 
do la legge de' 1 5 . , ed i decreti reali de ’ 

;o., /j., e ió. fettembre i8o8> pag. 23J 

Decreto che efenta t ifola di capri dalla con- 
tribuzione del i8og . 3. novembre 1808. 2.66 

CIRCOLARE falla fpedi\ione de’ ruoli del 1809. 

1 a. novembre 1808. 2i6~ 

CicolAre che prefenve doverfi i ruoli fpedire 
fulle antiche matrici, quando le comuni non 
rimettano pe’30. novembre gli flati di muta- 
zioni ordinati colla i frullone de 1 24. fettein- 
bre. 1 2. novembre 1808. 260 

CIRCOLARE che preferivo la revifìone della ri- 
partizione fatta dai configli di di fretto , 2J. 
novembre 1 80#. 26/ 

Decreto che autorì\\a il miniflro delle finan- 
qe ad approvare i cangiamenti delle quote 
delle comuni pel i8og. 3. decembre 1808. 263 

CIRCOLARE /ull' 1 invio de' ruoli nelle comuni . 

ry, decembre 1808. 26*4 

Circolare relativa alla formazione degli fa- 
ti de' contingenti del i8og. 1 4. genna/o 1 8 or). 2 6~i 
Circolare che invita gl' intendenti a verifica- 
re e vi/lare gli fati de' contingenti . iq. gen- 
najo 1809. 272 
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Percezione. pag. 

Lecce che ordina la percezioni menfua/e delle 
contribuzioni dirette. 19. giugno 1806. ivi 

Z>ECK E TP fui metodo e sui diverfi agenti della 
percezione dal 1. gehnajo 1808. in avanti. 
a 6. novembre 1 8of. 27 4 

ESTRATTO dì un régolatnento del mini/ìro delle 
finanze per P efecuzione del decreto prece - 
• dente . ìj. decembrè 1807. 2 77 

Istruzioni falla fcriltura e fulla contabilita. 
de Z l1 e/attori comunali della contribuzione 
fondiaria. 30. dicembre 1808. ip8 

Circolare che ordina la nomina di uffiz‘0 
degli e/attori, in tutte le comuni ove man - 
cano gli e/attori nominati dal Re . ò. gen- 
naJotWoW. ^ 8°3 

Istruzioni e ordini dati dal miniflro delle 
finanze , fecondo le antiche leggi , per affìcu- 
rare l* ef azione e l' incaffo delle contribuzioni. 

6. febbraio 1808. 30Ò 

Circolare che dichiara i findaci , gli eletti 
ed i decurionati foggetti alle coazioni reali 
quando han trajeurata la nomina degli e] at- 
tori . ó. marzo 1808. 32/ 

DECRETO che con feri/ce agli e fattori nominali 
dal Re il titolo di percettori . iS. maggio 
,808. .... 3*3 

Circolare per la pubblicazione del decreto 
precedente, li. maggio 1808. ivi 

Circolare full ufo dell' azione reale coatto i 
moro/i. 6. luglio i8c8. 324 

Circolare che ordina non poter fi i beni del 
regio demanio foggettare a fequejlro per ri- 
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tardo nel pagamento della contribuzione ; ma 
dover fi le coazioni diriggere contro i beni e 
le perfone de' ricevitori . 24. agojlo i 3 o 8 . p 3 g.ji 3 
Istruzioni ed ordini dati dal mini/ìro delle 


finanze per le coazioni contro i contribuenti 


rnorofi. 14. fettcmbre 1808. 

Lettera che dichiara i {induci che trajcura- 
no di verificare i libri di cuffia de' percetto- 
ri , refiponjabili delle fiomme che potranno tro- 


varfi mancanti oltre alle cauzioni , 1 z. novem- 


bre 1808. 

,??° 

Estratto di lettera che dichiara le cauzioni 
de' percettori ejenti dalla cantributfione fittile 
it.dujlrie . 23. novembre 1808. 

Lettera che maniftjìa che le fipefie delle ven- 
dite devono continuare ad aver luogo fecondo 
l' iftruzione de' 6. fiebbrajo . nò. novembre 1808. 

Lettera per la quale i furti Jofferti dai per- 

33 « 

ivi 

cettori nelle Jumme della contribuzione pofijo - 


lio efier efaminati dai configli d' intendenza 1 


e compensati fui fondo de' non valori . ab. 



novembre 1808 .. 33 *• 

Lettera che dichiara gli amminijlratori e prò. 
curatori de’ luoghi pii capaci di ejjtr affetti 
per la morojìta, di quejli luoghi . jo. novem- 
bre 1808. m 

Estratto delle iflruzioni dirette ai ricevitori 
generali e dif retinali relativamente all ’ in - 
troito delle contribuzioni del 180* ). io. de- 

cembre 1808. 33 \ 

Regolamento Julia i/lallazione e dimiffìone 
de’ percettori reati della contribuzione fon- 
diaria. 14. dicembre 1808. 33 * 

Estratto del reai decreto relativo alla conta-. 
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bili' a degli agenti della percezione, li. de- 


ce mb re ,808. 


sai 


Estratto del decreto dei 1 6. dicembre / Hoìi. 

intorno alla moneta di rame . 348 

Circolare intorno alla i/lru^ione pratica dei 
percettori ed ej attori pel iòo< ). 24, dicem- 
bre iSc8. ivi 

Lettera che mette le fpefe del trafporto de * 
fondi alle caffè de' ricevitori di diflretto a con - 
to de' percettori , 0 ej attori, j, genn ijo 1 qjp 
LETTERA che determina Jl modo onde i per- 
cettori poffono jhbihre un foftituto per efer - 
citare il loro impiego. 18. gennajo iSoj. 331 
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